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Gentile Cliente,

la nostra Azienda ritiene che il Suo nuovo prodotto soddisfera tutte le Sue esigenze. L'acquisto di un nostro prodotto garantisce
quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento ed un uso semplice e razionale.

Quello che Le chiediamo & di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima lette: esse contengono informazioni utili
per una corretta ed efficiente gestione della Suo prodotto.

La nostra azienda, nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in
questa documentazione in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione € un supporto informativo e
non considerabile come contratto nei confronti di terzi.

ﬁ L'installazione degli accessori deve essere effettuata da personale Tecnico Qualificato.

ﬁ Prima di procedere con l'installazione degli accessori, verificare che il tipo di caldaia sia corretto per tale applicazione.

DESCRIZIONE SIMBOLI

ﬁ AVVERTENZA
Rischio di danno o di malfunzionamento dell'apparecchio. Prestare particolare attenzione alle avvertenze
di pericolo che riguardano possibili danni alle persone.

INFORMAZIONI IMPORTANTI
Informazioni da leggere con particolare attenzione perché utili al corretto funzionamento della caldaia.

i

L’apparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da
persone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o
della necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse
abbiano ricevuto istruzioni relative all’'uso sicuro dell’apparecchio e alla compren-
sione dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con I’apparec-
chio. La pulizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall’utilizzatore
non deve essere effettuata da bambini senza sorveglianza.
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1. PREMESSA

L'accessorio MLC30 & un duplicatore di segnale bus di tipo "Open Therm" (OT). Collegato alla caldaia consente la gestione di 4
zone non miscelate (tutte AT o tutte BT) comandate da unita ambiente. Per gestire zone a temperature miscelate (o AT o BT) e
necessario abbinare l'accessorio MLC16 fornito come kit separato e descritto in seguito. Nello schema di principio di seguito illu-
strato si nota come la modularita dell'accessorio MLC30 consente di gestire sistemi miscelati e non, abbinando i due accessori ad
un unico MLC30(A) denominato "Concentratore". Come descritto in seguito ogni MLC30(A) "Concentratore" € in grado di gestire
da 1 a 4 ingressi Open Therm (OT) ai quali & possibile collegare altri MLC30, MLC16, pompe/valvole di zona, unita ambiente e/o
termostati ambiente.

1.1 SCHEMA DI PRINCIPIO

oT12

MLC30(B) i | -

. or il MLC30(C)

oT2 013

[

OoT 1 oT 4

MLC30(A)

CG_2461
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2. DESCRIZIONE ACCESSORIO MLC30
Le caratteristiche principali dell'accessorio sono:

» Gestione fino a 4 ingressi termostato ambiente/unita ambiente in bassa tensione.
» Gestione fino a 4 uscite per pilotare pompe o valvole di zona (230 V).

* Funzione di antibloccaggio delle pompe.

* Led di segnalazione stato di funzionamento o anomalie.

» Post circolazione su ultima zona di richiesta calore.

2.1 REQUISITI PER L'INSTALLAZIONE A PARETE

Prima di procedere con l'installazione:

» Togliere I'alimentazione elettrica.

» Assicurare una circolazione d'aria all'esterno della scatola di contenimento sufficiente a disperdere il calore prodotto dall'ac-
cessorio MLC30.

» L'unita non deve essere esposta a spruzzi d’acqua e a sorgenti di calore.

A Alimentare elettricamente I'unita solo dopo avere terminato I'installazione.

2.2 INSTALLAZIONE A PARETE

Per installare I'accessorio procedere nel modo seguente:

» Forare la parete con punta da muro @ 5 mm secondo i punti di fissaggio (B) e (C) come illustrato in figura.

» Posizionare la vite di sostegno con il relativo tassello, in modo tale da agganciare il dispositivo al punto di sospensione (B).
» Posizionare l'altra vite con il relativo tassello quindi agganciare la scatola nel punto (C).

» Avvitare entrambe le viti per fissare I'accessorio alla parete senza esercitare una forza eccessiva.

Dopo avere fissato correttamente I'accessorio al muro, procedere con il cablaggio come descritto nel capitolo "Collegamenti
elettrici".

CG_2441 {Q/:\:\AE

169

35
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3. FUNZIONAMENTO ACCESSORIO MLC30

L'accessorio riconosce in modo automatico le zone comandate da Unita Ambiente o Termostati Ambiente gestendo la richiesta di
calore in funzione della zona che la richiede. Durante il normale funzionamento & I'Unita Ambiente 1, definita " MASTER", a gestire
tutte le funzionalita del sistema mentre le altre Unita agiscono solo per la richiesta di calore della propria zona. Il collegamento
delle Unita Ambiente o Termostati Ambiente deve sempre avvenire dal numero 1 al numero 4 e non deve mai mancare nel
sistema il numero 1 MASTER altrimenti la scheda genera I'anomalia di mancanza di comunicazione con la caldaia. Tultti
i parametri TSP del sistema sono accessibili attraverso I'unita ambiente RU1 (OT-S1), con la quale & anche possibile disabilitare
tutte le richieste di calore del sistema ignorando le richieste delle singole unita. Il setpoint sanitario & impostabile solo sull'Unita
Ambiente 1 MASTER.

Sull'accessorio MLC30 sono presenti 5 led per visualizzare lo stato di funzionamento ed eventuali anomalie del sistema.

’ DL; \
DL\
DL2 |}
DL3 /
. DL4 /
LED SPENTO ACCESO LAMPEGGIO
DL Funzionamento con Termostato Ambiente 1. Presenza Unita Ambiente 1. Zona 1 in richiesta di calore.
(colore rosso)
DL2 Funzionamento con Termostato Ambiente 2. Presenza Unita Ambiente 2. Zona 2 in richiesta di calore.
(colore rosso)
DL3 Funzionamento con Termostato Ambiente 3. Presenza Unita Ambiente 3. Zona 3 in richiesta di calore.
(colore rosso)
DL4 Funzionamento con Termostato Ambiente 4. Presenza Unita Ambiente 4. Zona 4 in richiesta di calore.
(colore rosso)
DL5 . L ) . Presenza di comunicazione Caldaia in funzionamento
Assenza di comunicazione con la scheda di caldaia. . . o
(colore verde) con la scheda di caldaia. sanitario.

3.1 IMPOSTAZIONI

L'accessorio pud essere programmato via Software utilizzando I'Unitd Ambiente impostando i parametri "TSP" come descritto
nella procedura che segue.

3.1.1 PREMESSA

L'impostazione dei parametri TSP mediante I'Unita Ambiente Master (RU1) serve per impostare le zone comandate da Termosta-
ti Ambiente (TA). Nel caso si utilizzino tutte Unita Ambiente (RU) la regolazione della temperatura di mandata delle singole zone
viene effettuata direttamente sulle Unita stesse. Nel caso le zone 2-3-4 (0 anche una sola di esse) fossero comandate da Termo-
stati Ambiente, la regolazione della temperatura di queste zone & gestita dall'Unitd Ambiente RU1 attraverso l'impostazione dei
parametri TSP come descritto nella tabella del paragrafo 3.1.2.

3.1.2 IMPOSTAZIONE PARAMETRI TSP TRAMITE UNITA AMBIENTE

ﬁ Il dip switch SW1 n°3 é impostato a "1" (ON) come valore di fabbrica (TSP MLC30).

Per accedere al MENU INSTALLATORE agire nel modo seguente:

» Premere e mantenere premuta la manopola per circa 6 secondi.

* Ruotare la manopola per scorrere la lista dei parametri fino a visualizzare la scritta "tSP".

* Premere la manopola, sul display appare "tSP 912".

* Ruotare la manopola in senso antiorario fino a visualizzare "tSP 888" quindi premere la manopola per confermare.
» |l display visualizza "P001 00", ruotare la manopola per selezionare i parametri da modificare.

* Premere la manopola per confermare ogni singola modifica.

* Premere il tasto "Menu" piu volte per uscire e ritornare alla visualizzazione principale.

Nel caso di utilizzo di room unit RC06 si veda il relativo manuale per accedere alla finestra dei parametri Pxx
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TABELLA DESCRIZIONE PARAMETRI "TSP"

Parametri Descrizione Campo Impostazione
TSP parametri valori fabbrica
1 Abilitazione Setpoint temperaEura mandata Repovery Unlta”Amblente 1 (O=disabilitato — 1 abilitato) 0
(vedere paragrafo “Funzione Setpoint Recovery”)
2 Abilitazione Setpoint temperaEura mandata Repovery Umta”Amblente 2 (O=disabilitato — 1 abilitato) 0
(vedere paragrafo “Funzione Setpoint Recovery”)
3 Abilitazione Setpoint temperafura mandata Rgcovery Unlta”Amblente 3 (O=disabilitato — 1 abilitato) 0
(vedere paragrafo “Funzione Setpoint Recovery”)
4 Abilitazione Setpoint temperaEura mandata Repovery Unlta"Amblente 4 (O=disabilitato — 1 abilitato) 0
(vedere paragrafo “Funzione Setpoint Recovery”)
5 Abilitazione visualizzazione allarmi di comunicazione unita ambiente 1 (O=disabilitato — 1 abilitato) 0
6 Abilitazione visualizzazione allarmi di comunicazione unita ambiente 2 (O=disabilitato — 1 abilitato) 0
7 Abilitazione visualizzazione allarmi di comunicazione unita ambiente 3 (O=disabilitato — 1 abilitato) 0
8 Abilitazione visualizzazione allarmi di comunicazione unita ambiente 4 (O=disabilitato — 1 abilitato) 0
9 Abilitazione visualizzazione allarmi Q| comunicazione tra il sistema e la (O=disabilitato — 1 abilitato) 0
scheda di caldaia
10 Setpoint temperatura di r;nande.lta Recove.ry Unita Ambulente 1 (vedere 20490 °C 60 °C
paragrafo “Funzione Setpoint Recovery”)
1" Setpoint temperatura di r;nandgta Recove.ry Unita Amtilente 2 (vedere 20490 °C 60 °C
paragrafo “Funzione Setpoint Recovery”)
12 Setpoint temperatura di Tanda}ta Recove.ry Unita Amtilente 3 (vedere 20+90 °C 60 °C
paragrafo “Funzione Setpoint Recovery”)
13 Setpoint temperatura di r“nandellta Recove.ry Unita Amt?y|ente 4 (vedere 20+90 °C 60 °C
paragrafo “Funzione Setpoint Recovery”)
14 Timer post-circolazione pompa zona 1 1+240 min. 1 min.
15 Timer post-circolazione pompa zona 2 1+240 min. 1 min.
16 Timer post-circolazione pompa zona 3 1+240 min. 1 min.
17 Timer post-circolazione pompa zona 4 1+240 min. 1 min.
18 Setpoint temperatura mandata zona 1 con Termostato Ambiente 20+80 °C 60 °C
19 Setpoint temperatura mandata zona 2 con Termostato Ambiente 20+80 °C 60 °C
20 Setpoint temperatura mandata zona 3 con Termostato Ambiente 20+80 °C 60 °C
21 Setpoint temperatura mandata zona 4 con Termostato Ambiente 20+80 °C 60 °C
22 Regolazione curva climatica “K” con Termostato Ambiente zona 1 0+90 60
23 Regolazione curva climatica “K” con Termostato Ambiente zona 2 0+90 60
24 Regolazione curva climatica “K” con Termostato Ambiente zona 3 0+90 60
25 Regolazione curva climatica “K” con Termostato Ambiente zona 4 0+90 60
26 Ritardo su richiesta calore in riscaldamento zona 1 0+255 (secondi) 0
27 Ritardo su richiesta calore in riscaldamento zona 2 0+255 (secondi) 0
28 Ritardo su richiesta calore in riscaldamento zona 3 0+255 (secondi) 0
29 Ritardo su richiesta calore in riscaldamento zona 4 0+255 (secondi) 0
30 Richiesta di temperatura zona 2 con accessorio MLC16 Ooi R!ch!esta d! calore BT zona 2 0
1= Richiesta di calore BT zona 1
31 Richiesta di temperatura zona 3 con accessorio MLC16 Oof R.ICh.IGSta d.' calore AT zona 3 0
1= Richiesta di calore BT zona 1
32 Richiesta di temperatura zona 4 con accessorio MLC16 Oof R.ICh.IeSta d.' calore AT zona 4 0
1= Richiesta di calore BT zona 1
Impostazione sepoint massimo riscaldamento zona 1 miscelata con 25= setpoint riscaldamento min
33 . _ L 45
accessorio MLC16 85= setpoint riscaldamento max
Impostazione setpoint massimo riscaldamento zona 2 miscelata con 25= setpoint riscaldamento min
34 . L 45
accessorio MLC16 85= setpoint riscaldamento max

3.2 POST-CIRCOLAZIONE POMPE

Per impostare la durata (minuti) della post-circolazione delle pompe modificare i parametri TSP 14-15-16-17 come descritto nel
paragrafo della tabella precedente.

3.3 GESTIONE ANTIBLOCCAGGIO POMPA

Dopo un periodo di inattivita di 24 ore la pompa viene fatta funzionare per 10 secondi.

3.4 FUNZIONE SETPOINT RECOVERY

Se per qualche motivo viene a mancare la comunicazione Open Therm, ad esempio per guasto della scheda "E83" oppure nelle
unita ambiente senza fili wireless per batterie scariche "E88", si genera una richiesta di calore automatica in riscaldamento al
setpoint recovery (tsp 10+13) impostato (impostazione di fabbrica 60° C). Per abilitare questa funzione impostare i parametri TSP
(1+4) =1 (impostazione di fabbrica setpoint recovery non abilitato = 0).

A Per i circuiti miscelati & necessario impostare la Temperatura del Set-point Recovery a 40° C.
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3.5 SETPOINT CON RICHIESTA DI CALORE DA TERMOSTATO AMBIENTE

Quando viene effetuata una richiesta di calore tramite la chiusura di un contatto di un termostato ambiente di una delle zone, alla
scheda di caldaia viene inviato un setpoint di temperatura impostato nei parametri 18+21. La richiesta termina all'apertura del
contatto del termostato ambiente.

4. COLLEGAMENTI ELETTRICI MLC30

Alimentazione elettrica ---------===-====-==--- 230 VAC (+10% - 15%)
» Tipo di cavo tripolare *
* Lunghezza massima cavo ------------------ 50 m
* Resistenza masima cavo -------------------- 2x5 Q
* Intervallo di funzionamento (°C) ----------- -10°C/+60 °C
* Fusibile direte 3,15 A (rapido)
» Uscite rele 230 VAC 0,5 A (Max)

* Utilizzare un cavo "HAR HO05 VV-F" a doppio isolamento 3 X 0,5 mm? per una lunghezza massima di 50 m.

° L'accessorio é fornito con le relative morsettiere a vite. Per il passaggio dei cavi di collegamento tra la caldaia e gli accessori
il utlilizzare gli appositi fori "passa-fissa cavi" presenti sul fondo della caldaia e sugli accessori.

Per il corretto funzionamento del sistema € necessario attenersi agli schemi di collegamento riportati di seguito.
Il dispositivo deve essere collegato elettricamente ad una rete d’alimentazione 230V~ monofase con terra tenendo conto delle
seguenti considerazioni:

» Linstallazione deve essere effettuata solo da personale qualificato.

« Prima di alimentare elettricamente, assicurarsi che tutti i collegamenti elettrici siano stati eseguiti correttamente.

» Leggere attentamente anche quanto riportato sul manuale di caldaia.

* | collegamenti esterni devono essere effettuati utilizzando esclusivamente cavi a doppio isolamento certificati.

» Collegare il connettore a 2 poli X6 (OT-M1 morsetti 25-26) dell'accessorio MLC30 all'uscita Open Therm (OT) di caldaia mor-
settiera M2 (1-2) o da altro terminale Open Therm (OT) presente in caldaia.

» Collegare la morsettiera X1 ad una alimentazione (L-N) 230 V - 50 Hz esterna e collegare il cavetto di terra alla morsettiera X2
tramite un connettore fastom.

» Collegare I'unita ambiente RU1 (denominata "Master") alla morsettiera X5 (OT-S1 morsetti 15-16), & importante collegare tale
unita Master allo scopo di assicurare il funzionamento del bus OT (Open Therm).

» Collegare le altre unita ambienti RU2, RU3, RU4 o Termostati Ambienti (TA) alla morsettiera X5 (OT-S2,0T-S3,0T-S4).

» Collegare le pompe/valvole di zona richieste P1, P2, P3, P4 alla morsettiera X3 come illustrato nella figura verificando prima
gli assorbimenti elettrici.

* | morsetti di terra del connettore X2 sono da sdoppiare se il numero delle pompe/valvole di zona supera le due unita, come
illustrato in figura.

ﬁ Il collegamento delle Unita Ambiente alla scheda MLC30 deve sempre essere effettuato partendo dalla numero 1 alla numero
4 e non deve mai mancare la numero 1 denominata "MASTER" (vedere paragrafo "FUNZIONAMENTO").

O T O
:?u:::nSl X4 15
SWA1 A
- = R.U. (1)
el oTst | — t Q —
3=
=3--- |-| RU./TA. (2)
(- oT-S2 L
=213 o X5 I=3H---L20
=) 12 o OT-S3 =3 @ RU./TA. (3)
=1 11 =3r---L=0=
=210 X3 oT-s4 E'"' RU./TA. (4)
= 9 E-——- o]
=l| 8 —
= 7 X6 — or
=N otmi = — g
26 L—I 1 [B8]
1[0@)
X s[@@
N = o) L
= X1 X7 :@@;
s[0@
// _;xl_ 1 [@0)]
F1 1[Q@]
S, N L @) DE@ (3.15A) O
230V &
CG_2434
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4.1 SCHEMA IDRAULICO MLC30

Nello schema idraulico ¢ illustrato un esempio di collegamento di un accessorio MLC30 ad una caldaia con 4 zone alla stessa
temperatura comandate da unita ambienti o termostati. L'unita ambiente della zona 1 non puod essere un termostato ambiente.

&

CG_2446

Gli schemi riportati in questa documentazione sono puramente indicativi e devono essere avallati da uno studio termotec-
nico.

>

Collegamento OT MASTER caldaia-MLC30 : morsettiera M2 (1-2) di caldaia con morsettiera X6 (OT M1) dell'accessorio MLC30
Pompa/Valvola zona 1 : morsettiera X3 (12-13) dell'accessorio MLC30

Pompa/Valvola zona 2 : morsettiera X3 (10-11) dell'accessorio MLC30

Pompa/Valvola zona 3 : morsettiera X3 (8-9) dell'accessorio MLC30

Pompa/Valvola zona 4 : morsettiera X3 (6-7) dell'accessorio MLC30

Unita ambiente zona 1 (Master) : morsettiera X5 (OT-S1) dell'accessorio MLC30

Unita ambiente zona 2 : morsettiera X5 (OT-S2) dell’accessorio MLC30

Unita ambiente zona 3 : morsettiera X5 (OT-S3) dell’accessorio MLC30

Unita ambiente zona 4 : morsettiera X5 (OT-S4) dell’accessorio MLC30

QN O|AhlWIN =
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4.2 DUPLICAZIONE DELLE ZONE MLC30 (zone non miscelate)

E possibile espandere le zone dell'accessorio MLC30 collegando su uno degli ingressi Open Therm (OT) della morsettiera X5
da uno a quattro MLC30. In questo modo ogni singolo MLC30 avra a sua volta la possibilita di collegare tutti gli accessori previsti
dalle proprie morsettiere (unita ambienti/termostati, pompe, MLC16 ed MLC30). Questi abbinamenti in cascata degli accessori
consentono di duplicare le zone per un numero illimitato di volte. Nell'esempio al'MLC30 (A) &€ connesso un secondo MLC30 (B)
all'ingresso OT-S1, in questa configurazione I'Unita Ambiente "Master" sara la RU1 collegata sull'ingresso OT-S1 del secondo
MLC30 (B).

O i O
15
SW1 I 1
P1 =l oT-S1 g h% RU-M
= = E"" RU./TA. (2)
- oT-s2 L]
=113 Egg X5 g----\ @ J
=312 o OT-83 "" RU.ITA.(3)
1= 1 W=3rr-- Q
=10 X3 OT-S4 E--__ RU./TA. (4)
=3 9 E---- O°
=1 8 —
=7 X6 - oT
1 6 otm1 =5
26 (=5
X2
N | =—
=1 X7
/ Ll X1 [
- F1
© N Lo =0 esn o
230V &
MLC30 (B)
O v O
15
SW1 __
%
N -
=|1 orst [ — —_—
P5 5 ’ ois OT-82 g k@ RU./TA. (5)
|13 o X5
|12 o ots3 = | @ RU.ITA (6)
3|11 [ 0=
10 X3 or-sa [ [ @ RU./TA. ()
] 9 g 0=
F| 8 Fa]
= X6 " oT
=e otmt = —
26 g'_‘
X2
=] X7
e X1 [
F1
o = cw» o
CG_2456
MLC30 (A)

Gli schemi riportati in questa documentazione sono puramente indicativi e devono essere avallati da uno studio termotec-
{ ' 5 nico.

9 7219044.01 - Ed. 1-02/15



4.2.1 SCHEMA IDRAULICO DUPLICAZIONE ZONE MLC30

Nello schema idraulico ¢ illustrato un esempio di duplicazione di collegamento di un accessorio MLC30 ad una caldaia con un
secondo MLC30 per un totale di 7 zone alla stessa temperatura comandate da unita ambienti o termostati. L'unita ambiente della
zona 1 é collegata elettricamente al secondo MLC30 tramite I'ingresso OT M1 come descritto nel paragrafo "Duplicazione delle
Zone (zone non miscelate)".
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Gli schemi riportati in questa documentazione sono puramente indicativi e devono essere avallati da uno studio termotec-
nico.

Collegamento OT caldaia-MLC30 : morsettiera M2 (1-2) di caldaia con morsettiera X6 (OT M1) del primo accessorio MLC30 (A)

Collegamento OT MLC30-MLC30 : morsettiera X5 morsetto OT-S1 con morsettiera X6 (OT M1) del primo accessorio MLC30 (B)

Pompa zona non miscelata : morsettiera X3 (10-11) dell'accessorio MLC30 (Zona 5)

Pompa zona non miscelata : morsettiera X3 (12-13) dell'accessorio MLC30 (Zona 6)

Pompa zona non miscelata : morsettiera X3 (14-15) dell'accessorio MLC30 (Zona 7)

Unita ambiente zona non miscelata: morsettiera X5 (OT-S2) del primo accessorio MLC30 (Zona 5)

Unita ambiente zona non miscelata: morsettiera X5 (OT-S3) del primo accessorio MLC30 (Zona 6)

Unita ambiente zona non miscelata: morsettiera X5 (OT-S4) del primo accessorio MLC30 (Zona 7)

OloNO| | lWINI=

Collegamenti alle pompe e alle Unita Ambienti delle zone duplicate “1-2-3-4” dell’accessorio MLC30(B)

7219044.01 - Ed. 1-02/15 10



5. ANOMALIE

In caso di anomalia di comunicazione I'accessorio MLC30 segnala la mancanza di comunicazione sulle Unita Ambiente.

Codice ANOMALIA

Descrizione delle anomalie visualizzate sulle Unita Ambiente

30 Intervento del Termostato di Sicurezza della zona di Bassa Temperatura

31 Sonda di Bassa Temperatura della Zona 1 guasta (corto circuito)

32 Sonda di Bassa Temperatura della Zona 1 guasta (interrotta)

33 Sonda di Bassa Temperatura della Zona 2 guasta (corto circuito)

34 Sonda di Bassa Temperatura della Zona 2 guasta (interrotta)

52 Mancanza comunicazione tra accessorio MLC16 e MLC30

54 Mancanza di comunicazione tra la scheda MLC30 e la scheda di caldaia.

88 ' Mahcanza Qi cgmunicazione tra una Uﬁité .Ambi'ente ela sc.heda. '

Il codice di anomalia si alterna alla normale visualizzazione dell’'unita ambiente.

851-852 200-201 * Mancanza di comunicazione tra Unita Ambiente RF1(RF2,RF3,RF4) e base
853-854 202-203 * RF1(RF2,RF3,RF4).
23:13:22421 gggzggg : Mancanza di comunicazione tra Unita Ambiente RF1(RF2,RF3,RF4) e scheda MLC 30.

* Codice di anomalia visualizzato con protocollo di comunicazione Open Therm standard impostando dip swith SW1 n°1 = “on”

ﬁ SE MANCA COMUNICAZIONE TRA L'UNITA AMBIENTE RU1 (MASTER) E LACCESSORIO MLC30 LA CALDAIA SI SPEGNE.

6. ZONE MISCELATE - ACCESSORIO MLC16

Per la gestione di zone miscelate & necessario collegare all'MLC30 I'accessorio MLC16. Tale accessorio consente di gestire fino a
due zone miscelate (due zone in Bassa Temperatura oppure due zone in Alta temperatura oppure una zona in Bassa temperatura
e una zona in Alta temperatura) con altre due zone in Alta temperatura gestite dall'accessorio MLC30.

o

]1 Questo accessorio deve sempre essere abbinato all'MLC30.

7. DESCRIZIONE ACCESSORIO MLC16

Le caratteristiche principali dell'accessorio sono:

7.1 REQUISITIPERL'INSTALLAZIONE APARETE

Prima di precedere con l'installazione:

Gestione fino a 2 uscite per pilotare pompe o valvole di zona (230 V).
Gestione di due zone miscelate indipendenti mediante controllo di due

valvole miscelatrici (230 V).

Impostazione setpoint in bassa temperatura.

6 Dip Switch per impostare il modo di funzionamento.
Funzione di antibloccaggio delle pompe.

Led di segnalazione stato di funzionamento o anomalie.

Togliere I'alimentazione elettrica.

Assicurare una circolazione d'aria all'esterno della scatola di contenimen-
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to sufficiente a disperdere il calore prodotto dall’accessorio MLC16.
L'unita non deve essere esposta a spruzzi d’acqua e a sorgenti di calore.

A Alimentare elettricamente I'unita solo dopo avere terminato I'installazione.
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7.2 INSTALLAZIONE A PARETE

Questo accessorio deve essere posizionato vicino al'MLC30 (distanza massima 5 cm come illustrato in figura).
Per installare I'accessorio procedere nel modo seguente:

» Forare la parete con punta da muro @ 5 mm secondo i punti di fissaggio (A) e (B) come illustrato in figura.

» Posizionare la vite di sostegno con il relativo tassello, in modo tale da agganciare il dispositivo al punto di sospensione (B).
» Posizionare l'altra vite con il relativo tassello quindi agganciare la scatola nel punto (A).

» Avvitare entrambe le viti per fissare I'accessorio alla parete senza esercitare una forza eccessiva.

Dopo avere fissato correttamente I'accessorio al muro, procedere con il cablaggio come descritto nel capitolo "Collegamenti
elettrici".
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8. FUNZIONAMENTO ACCESSORIO MLC16

L'accessorio MLC16 consente di gestire fino a due zone in Bassa Temperatura e deve essere connesso all'accessorio MLC30
come descritto nel paragrafo "Collegamenti elettrici". Le configurazioni possibili del sistema sono:

* 1 zona miscelata in Bassa Temperatura (MLC16) + 1 zona non miscelata in Alta Temperatura (MLC30).
* 1 zona miscelata in Bassa Temperatura (MLC16) + 2 zone non miscelate in Alta Temperatura (MLC30).
« 2 zone miscelate in Bassa Temperatura (MLC16) + 1 zona non miscelata in Alta Temperatura (MLC30).
» 2 zone miscelate in Bassa Temperatura (MLC16) + 2 zone non miscelate in Alta Temperatura (MLC30).
(

* 1 zona miscelata in Bassa Temperatura (MLC16) + 1 zona miscelata in Alta Temperatura (MLC16) + 1 zona non miscelata in
Alta Temperatura (MLC30).

* 1 zona miscelata in Bassa Temperatura (MLC16) + 1 zona miscelata in Alta Temperatura (MLC16) + 2 zone non miscelate in
Alta Temperatura (MLC30).

* nzone miscelate in Bassa Temperatura (MLC16) + n zone non miscelate in Alta Temperatura (MLC30).

Per impostare la temperatura ambiente delle zone si utilizzano le relative Unita Ambiente (RU) o Termostati Ambiente (TA) colle-
gati all'accessorio MLC30. Nel caso si utilizzino tutte Unita Ambiente (RU) la regolazione della temperatura di mandata delle sin-
gole zone viene effettuata direttamente sulle Unita stesse. Nel caso le zone 2-3-4 (o0 anche una sola di esse) fossero comandate
da Termostati Ambiente, la regolazione dela temperatura di queste zone & gestito dall'Unita Ambiente RU1 attraverso l'imposta-
zione dei parametri TSP come descritto nella tabella del paragrafo 3.1.2.

° Quando si collega I'accessorio MLC16 le due zone di Bassa Temperatura sono sempre comandate dall'unita ambiente 1 (Ma-
Il | ster) e dall'Unita Ambiente 2.

8.1 IMPOSTAZIONE MASSIMA TEMPERATURA ZONA MISCELATA

Per le zone miscelate a Bassa temperatura si rende necessario impostare la massima temperatura di mandata riscalda-
mento a 40°C.

Per impostare la massima temperatura di mandata utilizzare I'Unita Ambiente ed accedere ai parametri TSP come descritto nel
paragrafo 3.1.2. Modificare i parametri TSP per le zone miscelate (parametri 18 e 19) impostando il valore "40" se le zone sono
comandate da termostati ambienti o con il paramentro ULT(o CH SL)se le zone sono comandate da Unita Ambiente.

Per le zone miscelate a Alta temperatura si pud impostare la massima temperatura di mandata riscaldamento fino a 85°C.
Per impostare la massima temperatura di mandata utilizzare I'Unita Ambiente ed accedere ai parametri TSP come descritto nel
paragrafo 3.1.2. Modificare i parametri TSP per le zone miscelate (parametri 18 e 19) impostando il valore "85" se le zone sono
comandate da termostati ambienti o con il paramentro ULT(o CH SL) se le zone sono comandate da Unita Ambiente. E’ neces-
sario inoltre impostare correttamente i parametri TSP33 e TSP34 per settare il corretto campo di temperatura del setpoint di
riscaldamento desiderato.
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8.2 POST-CIRCOLAZIONE POMPE

Per impostare la durata (minuti) della post-circolazione delle pompe modificare i parametri TSP 14-15-16-17 come descritto nel
paragrafo della tabella precedente.

8.3 CONFIGURAZIONE IMPIANTO DA MLC16

Per configurare alcuni parametri dell'accessorio MLC16 (ad esempio il
tempo di post-circolazione delle pompe) posizionare i Dip Switch (JP) "
DIP1" e "DIP2" secondo la tabella che segue.

DIP1
" A 14
Vavd N
DIP SWITCH APERTO (OFF) CHIUSO (ON)
1* Impianto solo Alta Temperatura Impianto miscelato misto
(non previsto perché si utilizza solo MLC30) (Alta e Bassa Temperatura)
DIP1 5 1 Zona Bassa Temperatura + 2 Zone Bassa Temperatura +
2 Zone Alta Temperatura (se 1 chiuso) 1 Zona Alta Temperatura (se 1 chiuso)
3* Regolazione setpoint Temperatura con trimmer (non utilizzato) Regolazione setpoint Temperatura con Unita Ambiente
4* Post-circolazione Zona Miscelata 10 minuti Post-circolazione Zona Miscelata 4 ore
Funzionamento senza comunicazione con MLC30 . o X
5* N Funzionamento con comunicazione accessorio MLC30
DIP2 (non utilizzato)
6* Funzione di sincronismo disabilitata Funzione di smcronlsmg‘ablllta’.[a per settaggio zone
con Unita Ambiente
* Non modificare
ESEMPI DI CONFIGURAZIONE
CONFIGURAZIONE DipSw.1 DipSw.2 DipSw.3 DipSw.4 DipSw.5 DipSw.6
1 zona miscelata in Bassa Temperatura (MLC16) + 1 zona
non miscelata in Alta Temperatura (MLC30) ON OFF ON OFF ON OFF
1 zona miscelata in Bassa Temperatura (MLC16) + 2 zone
non miscelate in Alta Temperatura (MLC30) ON OFF ON OFF ON OFF
2 zone miscelate in Bassa Temperatura (MLC16) + 1 zona
non miscelata in Alta Temperatura (MLC30) ON ON ON OFF ON OFF
2 zone miscelate in Bassa Temperatura (MLC16) + 2 zone ON ON ON OFF ON OFF

non miscelate in Alta Temperatura (MLC30)

1 zona miscelata in Bassa Temperatura (MLC16) + 1 zona
miscelata in Alta Temperatura (MLC16) + 1 zona non ON ON ON OFF ON OFF
miscelata in Alta Temperatura (MLC30

1 zona miscelata in Bassa Temperatura (MLC16) + 1 zona
miscelata in Alta Temperatura (MLC16) + 2 zone non ON ON ON OFF ON OFF
miscelate in Alta Temperatura (MLC30)

8.4 GESTIONE VALVOLA MISCELATRICE

Utilizzare valvole miscelatrici a 230 V a due punti con un tempo massimo di chiusura/apertura <145 secondi. La valvola miscela-
trice € disponibile come accessorio. Ogni zona miscelata & gestita da tre relé: uno comanda la pompa di zona mentre gli altri due
comandano l'apertura e la chiusura della valvola miscelatrice.

INIZIALIZZAZIONE
Ad ogni accensione dell'accessorio MLC16, la valvola miscelatrice viene comandata in chiusura per un tempo di 165 secondi
RICHIESTA DI CALORE

In caso di richiesta di calore da una zona miscelata, si attiva la pompa della zona corrispondente e la valvola miscelatrice viene
comandata in apertura per un tempo di 80 secondi. Questo tempo di apertura consente alla valvola di miscelare in attesa che
il bruciatore si accenda. Appena il bruciatore si accende la valvola miscelatrice inizia la regolazione miscelando I'acqua fino ad
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ottenere la temperatura di set-point impostata (parametri TSP 18-19-20-21 impostati sull'accessorio MLC30). Se il bruciatore non
si accende la valvola miscelatrice viene regolata fino alla massima apertura (145 secondi).

REGOLAZIONE

La valvola miscelatrice & comandata in apertura e chiusura in funzione del set-point impostato sull'accessorio MLC30 (parametri
TSP 18-19-20-21). Al raggiungimento di questa temperatura I'MLC16 ferma la valvola miscelatrice fino a quando la temperatura
impostata rimane dentro il campo di + 2 °C.

FINE RICHIESTA DI CALORE

Al termine della richiesta di calore, la valvola miscelatrice viene comandata in chiusura per un tempo di 165 secondi e la pompa
di zona viene fermata.

8.5 TERMOSTATO DI SICUREZZA

Negli impianti di riscaldamento a pavimento in Bassa Temperatura € indispensabile prevedere il Termostato di Sicurezza allo
scopo di prevenire sovratemperatura causate da possibili guasti sull'impianto. Utilizzare un Termostato a collare, reperibile in
commercio, montato a valle della valvola miscelatrice sul tubo di mandata del circuito miscelato, con taratura 50°C. Collegare i
contatti del termostato di sicurezza come descritto nel paragrafo 9. L'apertura del contatto del Termostato di Sicurezza in una delle
due zone miscelate di Bassa Temperatura provoca l'arresto immediato delle pompe e la chiusura totale delle Valvole Miscelatrici
di entrambe le zone. Sul display delle due Unita Ambienti delle zone di Bassa Temperatura apparira I'anomalia 30. Sulla scheda
dell'MLC16 si accende il led di colore rosso "LED2". Non essendo previsto un ingresso dedicato anche per la seconda zona
miscelata di Bassa Temperatura & necessario collegare il secondo termostato in serie al primo.

IMPORTANTE: la temperatura massima dell'impianto di riscaldamento delle zone miscelate in Bassa Temperatura deve
essere impostato a 40°C come descritto nel capitolo "IMPOSTAZIONE TEMPERATURA MASSIMA ZONA MISCELATA".

ﬁ L'intervento del termostato di sicurezza disabilita la richiesta di calore per le zone miscelate mentre rimane attiva per le zone
in Alta Temperatura non miscelate

8.6 SONDA DI MANDATA ZONE MISCELATE

La sonda, fornita in dotazione, deve essere montata sul tubo di mandata riscaldamento a valle della valvola miscelatrice utilizzan-
do I'apposita fascetta meccanica (collare).

8.7 SEGNALAZIONI LED

Sulla scheda dell'accessorio MLC16 sono presenti 3 led per visualizzare lo stato del sistema ed eventuali anomalie.

MLC30
S2
4 @] 1920 2122 2324 2526

MLC30

DIP2

m|6
|5
m |4

CG_2442

LED SPENTO ACCESO LAMPEGGIO
LD1 L . Richiesta di calore in riscaldamento Richiesta di calore in
) Nessuna richiesta attiva . . .
(colore giallo) attiva sanitario attiva
LD2 Nessuna anomalia Intervento Termostato di Sicurezza Guasto sonda di
(colore rosso) temperatura
LD3 Scheda non alimentata elettricamente Scheda alimentata elettricamente -
(colore verde)
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8.8 GESTIONE ANTIBLOCCAGGIO

Dopo 24 ore di inattivita ogni pompa (e valvola miscelatrice) viene attivata per 10 secondi allo scopo di prevenire il bloccaggio
meccanico della stessa.

8.9 GUASTO SONDE DI TEMPERATURA

In caso di guasto della sonda della zona di Bassa Temperatura si disabilita la richiesta di calore della zona interessata, si spegne
la pompa e si attiva la chisura totale della valvola miscelatrice. Sul display dell'Unita Ambiente della zona interessata appare |l
codice di anomalia (31..34) come descritto nella tabella al paragrafo "ANOMALIE". Sulla scheda dellMLC16 lampeggia il led di
colore rosso "LED2".

8.10GESTIONE SANITARIO

A seguito di una richiesta di calore in sanitario 'MLC16 provvede a spegnere le pompe e a chiudere le valvole delle zone in Bassa
Temperatura.

8.11VISUALIZZAZIONE VALORE SONDE S$1-S2 ZONE MISCELATE

Se si utilizzano Unita Ambiente di tipo RC06 & possibile visualizzare il valore delle sonde S1 e S2 delle zone miscelate nel para-
metro CH S* all'interno del menu INFO:
* laroom unit collegata in posizione OT-S1 MLC30 (RCO06) visualizzera la sonda S1

* la room unit collegata in posizione OT-S2 MLC30 (RCO06) visualizzera la sonda S2

CONFIGURAZIONE Unita A?é'ﬂ?};% oT-s1 Unita Aaw:l;icgw:)e oT-S2
misosiata n A Temperatura (MLG30) Sonda 1 Sonda mandata caldaia
misoaite n At Temperatura (MLG30) Sonda 1 Sonda mandata caldaia
miscsiata m Alta Tomporatua (MLG30) " Sonda 1 Sonda 52
2 zone miscelate in Bassa Temperatura (MLC16) + 2 zone non Sonda S1 Sonda S2

miscelate in Alta Temperatura (MLC30)

1 zona miscelata in Bassa Temperatura (MLC16) + 1 zona miscelata
in Alta Temperatura (MLC16) + 1 zona non miscelata in Alta Sonda S1 Sonda S2
Temperatura (MLC30

1 zona miscelata in Bassa Temperatura (MLC16) + 1 zona miscelata
in Alta Temperatura (MLC16) + 2 zone non miscelate in Alta Sonda S1 Sonda S2
Temperatura (MLC30)

1 zona miscelata in Bassa Temperatura (MLC16) + 1 zona in alta
temperatura mappata su zona 2 ma con room unit su zona 3 e zona Sonda S1 Sonda mandata caldaia
4

9 COLLEGAMENTI ELETTRICI MLC16

Alimentazione elettrica ----------------------- 230 VAC (+10% - 15%)
» Tipo di cavo tripolare *
* Lunghezza massima cavo ------------------ 50 m
* Resistenza masima cavo -------------------- 2x5 Q
* Intervallo di funzionamento (°C) ----------- -10°C/+60 °C
* Fusibile di rete 3,15 A (rapido)
» Usciterelé 230 V AC 0,5 A (Max)

* Utilizzare un cavo "HAR HO05 VV-F" a doppio isolamento 3 X 0,5 mm? per una lunghezza massima di 50 m.

° L'accessorio é fornito con le relative morsettiere a vite. Per il passaggio dei cavi di collegamento tra la caldaia e gli accessori
i utlilizzare gli appositi fori "passa-fissa cavi" presenti sul fondo della caldaia e sugli accessori.

Per il corretto funzionamento del sistema & necessario attenersi agli schemi di collegamento riportati di seguito. |l dispositivo deve
essere collegato elettricamente ad una rete d'alimentazione 230V~ monofase con terra tenendo conto delle seguenti considera-
zioni:

» Linstallazione deve essere effettuata solo da personale qualificato.

» Prima di alimentare elettricamente, assicurarsi che tutti i collegamenti elettrici siano stati eseguiti correttamente.

* Leggere attentamente anche quanto riportato nel manuale di caldaia.

» | collegamenti esterni devono essere effettuati utilizzando esclusivamente cavi a doppio isolamento certificati.

» Collegare la morsettiera J1 ad una alimentazione (L-N) 230 V - 50 Hz esterna e collegare il cavetto di terra alla morsettiera
J12 tramite un connettore fastom.
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« Collegare il connettore proveniente dalla morsettiera X7 dell' MLC30 rispettivamente alla morsettiera J6 (4 cavetti) e alla mor-
settiera J4 (due cavetti).

» Collegare la pompa e la valvola tre vie per la zona di bassa temperatura alla morsettiera J10 rispettivamente ai morsetti
1(neutro)-2(chiude)-3(apre) e 4-5, verificando prima gli assorbimenti elettrici.

» Collegare la Sonda di temperatura S1(QAD36) e il Termostato di sicurezza TS1 alla morsettiera J2 rispettivamente ai morsetti
29-30 e 31-32.

In caso di una seconda zona miscelata:

» Collegare la pompa e la valvola tre vie per la seconda zona di bassa temperatura (se prevista) alla morsettiera J10 rispettiva-
mente ai morsetti 6(neutro)-7(chiude)-9(apre) e 10-11, verificando prima gli assorbimenti elettrici.

» collegare la seconda Sonda di temperatura S2 (QAD36) alla morsettiera J3 morsetti 19-20 e il secondo Termostato di sicurezza
TS2, in serie al primo.
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9.1 SCHEMA IDRAULICO MLC16

Nello schema idraulico ¢ illustrato un esempio di collegamento di un accessorio MLC30 ad una caldaia con 2 zone in alta tempe-
ratura comandate da unita ambienti o termostati € da due zone miscelate in bassa temperatura comandate dall'accessorio MLC16
collegato via OT all'accessorio MLC30 e comandate da due unita ambienti (la prima zona miscelata &€ comandata dall'unita am-
biente MASTER).

1@

5

-

CG_2445

9

Gli schemi riportati in questa documentazione sono puramente indicativi e devono essere avallati da uno studio termotec-
nico.

1 Collegamento OT MASTER caldaia-MLC30 : morsettiera M2 (1-2) di caldaia con morsettiera X6 (OT M1) dell'accessorio MLC30

2 Collegamento OT MLC30-MLC16 : morsettiera X7 (6 cavetti) con morsettiera J6 (2 cavetti) e J4 (2 cavetti) dell’accessorio MLC16

3 Valvola miscelatrice zona di bassa temperatura : morsettiera J10 (1-2-3) dell’accessorio MLC16 (Zona 1)

4 Pompa zona di bassa temperatura : morsettiera J10 (4-5) dell’accessorio MLC16 (Zona 1)

5 Sonda zona di bassa temperatura: morsettiera J2 (29-30) dell’accessorio MLC16 (Zona 1)

6 Termostato di sicurezza zona di bassa temperatura : morsettiera J2 (31-32) dell’accessorio MLC16 (Zona 1)

7 Valvola miscelatrice seconda zona di bassa temperatura : morsettiera J10 (6-7-9) dell'accessorio MLC16 (Zona 2)

8 Pompa seconda zona di bassa temperatura : morsettiera J10 (10-11) dell’accessorio MLC16 (Zona 2)

9 Sonda seconda zona di bassa temperatura : morsettiera J2 (29-30) dell'accessorio MLC16 (Zona 2)

10 | Termostato di sicurezza seconda zona di bassa temperatura : morsettiera J2 (31-32) dell’accessorio MLC16 (Zona 2)

1 Pompa zona non Miscelata : morsettiera X3 (8-9) MLC30

12 | Pompa seconda zona non Miscelata : morsettiera X3 (6-7) MLC30

13 | Unita ambiente zona di bassa temperatura : morsettiera X5 (OT-S1) MLC30 (Zona 1 — Master)

14 | Unita ambiente zona di bassa temperatura : morsettiera X5 (OT-S2) MLC30

15 | Unita ambiente/Termostato zona non Miscelata : morsettiera X5 (OT-S3) MLC30

16 | Unita ambiente/Termostato zona non Miscelata : morsettiera X5 (OT-S4) MLC30

ﬁ Nota: le zone miscelate 1 e 2 (OT-S1 e OT-S2) possono essere sia di Bassa Temperatura sia di Alta Temperatura a seconda di
come viene impostato il parametro TSP33 (OT-S1) e TSP34(0T-S2) e a seconda di come viene impostato il massimo setpoint

riscaldamento nelle rispettive Unita Ambiente.

9.2 DUPLICAZIONE DELLE ZONE (zone miscelate)

Come descritto nel paragrafo "Duplicazione delle Zone (non miscelate)", si possono espandere le zone anche nel caso di sistemi
miscelati. Il sistema & composto da un MLC30(A) denominato "Concentratore" al quale sono collegati altri MLC30 (da 1 ad un
massimo di 4 unita). Nell'esempio che segue sono collegati due MLC30 (B e C) ciascuno dotato di due zone non miscelate e due
zone miscelate. Il sistema gestito dal'MLC30(A) si compone quindi di 4 zone non miscelate e di 4 zone miscelate.
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9.2.1 SCHEMA ELETTRICO DUPLICAZIONE ZONE MISCELATE
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9.2.2 SCHEMA IDRAULICO MLC16

Nello schema idraulico ¢ illustrato un esempio di duplicazione delle zone miscelate utilizzando n°3 MLC30. Il sistema si compone
di un accessorio MLC30(A) definito "Concentratore" collegato ad una caldaia. | due ingressi OT sono collegati ad ulteriori due
MLC30. Nell'esempio i due MLC30(B) e (C) gestiscono rispettivamente due Zone Miscelate + due Zone non Miscelate. L'acces-
sorio MLC30(A) gestisce un totale di 4 Zone Miscelate + 4 Zone non miscelate. Questi abbinamenti in cascata degli accessori
consentono di duplicare le zone per un numero illimitato di volte.

{ ,,,,, MLC16 MLC30 (C)

B

-

CG_2456

>

Gli schemi riportati in questa documentazione sono puramente indicativi e devono essere avallati da uno studio termotec-
nico.

1 Collegamento OT MASTER caldaia-MLC30 : morsettiera M2 (1-2) di caldaia con morsettiera X6 (OT M1) MLC30(A)
2 Collegamento OT MLC30-MLC30(B) : morsettiera X5 (OT-S1) MLC30(A) con morsettiera X6 (OT M1) MLC30(B)

3 Collegamento OT MLC30-MLC30(C) : morsettiera X5 (OT-S2) MLC30(A) con morsettiera X6 (OT M1) MLC30(C)

4 Collegamento OT MLC30(B)-MLC16 : morsettiera X7 (6 cavetti) MLC30(B) con morsettiera J6 (4 cavetti) e J4 (2 cavetti) MLC16(1)
5 Valvola miscelatrice zona di bassa temperatura : morsettiera J10 (1-2-3) MLC16(1) (Zona 1)

6 Pompa zona di bassa temperatura : morsettiera J10 (4-5) MLC16(1) (Zona 1)

7 Sonda zona di bassa temperatura: morsettiera J2 (29-30) MLC16(1) (Zona 1)

8 Termostato di sicurezza zona di bassa temperatura : morsettiera J2 (31-32) MLC16(1) (Zona 1)

9 Valvola miscelatrice seconda zona di bassa temperatura : morsettiera J10 (6-7-9) MLC16(1) (Zona 2)

10 | Pompa seconda zona di bassa temperatura : morsettiera J10 (10-11) MLC16(1) (Zona 2)

11 | Sonda seconda zona di bassa temperatura : morsettiera J2 (29-30) MLC16(1) (Zona 2)

12 | Termostato di sicurezza seconda zona di bassa temperatura : morsettiera J2 (31-32) MLC16(1) (Zona 2)

13 | Pompa zona non Miscelata : morsettiera X3 (8-9) MLC30(B) (Zona 5)

14 | Pompa zona non Miscelata : morsettiera X3 (6-7) MLC30(B) (Zona 6)

15 | Unita ambiente zona di bassa temperatura : morsettiera X5 (OT-S1) MLC30(B) (Zona 1 — Master)

16 | Unita ambiente zona di bassa temperatura : morsettiera X5 (OT-S2) MLC30(B) (Zona 2)

17 | Unita ambiente zona non Miscelata : morsettiera X5 (OT-S3) MLC30(B) (Zona 5)

18 | Unita ambiente zona non Miscelata : morsettiera X5 (OT-S4) MLC30(B) (Zona 6)

19 | Collegamenti zone non Miscelate MLC30(C) - - stessi collegamenti del’MLC30(B)

20 | Collegamenti zone Miscelate MLC16(2) - - stessi collegamenti del’lMLC16(1)

19 7219044.01 - Ed. 1-02/15



9.3 SOTTOZONE (zone miscelate)

Per una singola zona miscelata & possibile prevedere "n" sottozone (sZ) utilizzando un MLC30(A) definito "Concentratore". A
questo MLC30(A) € collegato un MLC16 per la gestione della zona miscelata (BT) e delle relative sottozone (sZ). Di seguito sono
descritti alcuni esempi pratici di sottozone comandate da Termostati Ambienti e da relé esterni.

9.3.1 SCHEMA DI PRINCIPIO SOTTOZONE

1BT + sZ
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9.3.2 COLLEGAMENTO ELETTRICO TERMOSTATO AMBIENTE SOTTOZONE

Nello schema elettrico & illustrato un esempio di collegamento di un accessorio MLC30(A) definito "Concentratore" ad una caldaia
e collegato ad un secondo MLC30(B). Le due 2 zone in alta temperatura e la zona miscelata in bassa temperatura con (n) sot-
tozone sono collegate all'accessorio Concentratore MLC30(A). La zona miscelata & gestita dall'accessorio MLC16 e controllata
dall'Unita Ambiente RU1 collegata sull'ingresso OT-S1 dell'accessorio MLC30(B). La valvola di zona (Vz1) della zona miscelata
principale & gestita direttamente dall'accessorio MLC30(B) morsettiera X3 (12-13). Anche le sottozone sono gestite dall'acces-
sorio MLC16 e controllate da Termostati Ambiente (TA). | Termostati Ambiente (TA) sono alimentati esternamente e collegati
all'ingresso Open Therm OT-S2 della morsettiera X5 dell'accessorio MLC30(B) tramite contatto relé. Una richiesta di calore prove-
niente dall' Unita Ambiente della zona principale (OT-S1) oppure una richiesta di calore proveniente dai Termostati Ambienti delle
"n" zone attivano la pompa P1 e la valvola miscelatrice collegate sulla morsettiera J10 dell'accessorio MLC16.
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9.3.3 SCHEMA IDRAULICO MLC16
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Gli schemi riportati in questa documentazione sono puramente indicativi e devono essere avallati da uno studio termotec-
nico.

Collegamento OT MASTER caldaia-MLC30 : morsettiera M2 (1-2) di caldaia con morsettiera X6 (OT M1) MLC30(A)

Collegamento OT MLC30-MLC30(B) : morsettiera X5 (OT-S1) MLC30(A) con morsettiera X6 (OT M1) MLC30(B)

Collegamento OT MLC30(A)-MLC16 : morsettiera X7 (6 cavetti) MLC30(A) con morsettiera J6 (4 cavetti) e J4 (2 cavetti) MLC16(1)

Valvola miscelatrice zona di bassa temperatura : morsettiera J10 (1-2-3) MLC16(1) (Zona 1)

Pompa zona di bassa temperatura : morsettiera J10 (4-5) MLC16(1) (Zona 1)

Sonda zona di bassa temperatura: morsettiera J2 (29-30) MLC16(1) (Zona 1)

Termostato di sicurezza zona di bassa temperatura : morsettiera J2 (31-32) MLC16(1) (Zona 1)

Valvole delle sottozone di bassa temperatura: alimentazione esterna attraverso relé e comandate da Termostati Ambiente

QN WIN|I=

Termostati Ambienti delle sottozone di bassa temperatura : morsettiera X5 (OT-S2) MLC30(B)

-
o

Unita ambiente zona di bassa temperatura : morsettiera X5 (OT-S1) MLC30(B) (Zona 1 — Master)

-
-

Pompa zona non Miscelata : morsettiera X3 (8-9) MLC30(A)

-
N

Pompa seconda zona non Miscelata : morsettiera X3 (6-7) MLC30(A)

-
w

Unita ambiente zona non Miscelata : morsettiera X5 (OT-S3) MLC30(B)

-
H

Unita ambiente seconda zona non Miscelata : morsettiera X5 (OT-S4) MLC30(B)
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10.INSTALLAZIONI TIPO
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CONFIGURAZIONE

IMPOSTAZIONI IMPORTANTI

1 Bassa Temperatura
miscelata + 1 Alta
temperatura

OT-S1 (master): Bassa temperatura miscelata
Pin1-2-3 J10 MLC16: valvola3 vie bassa temperatura
Pin4-5 J10 MLC16: pompa bassa temperatura
OT-S3: Alta temperatura

Pin 8-9 X3 MLC30: pompa alta temperatura

Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Bassa temperatura

CH S* Z3: sonda mandata caldaia

1 Bassa Temperatura
miscelata + 2 Alta
temperatura

OT-S1 (master): Bassa temperatura miscelata
Pin1-2-3 J10 MLC16: valvola3 vie bassa temperatura
Pin4-5 J10 MLC16: pompa bassa temperatura
OT-S3: Alta temperatura

Pin 8-9 X3 MLC30: pompa alta temperatura
OT-S4: Alta temperatura

Pin 6-7 X3 MLC30: pompa alta temperatura
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Bassa temperatura

CH S* Z3: sonda mandata caldaia

CH S* Z4: sonda mandata caldaia

2 Bassa Temperatura
miscelata + 1 Alta
temperatura

OT-S1 (master): Bassa temperatura miscelata
Pin1-2-3 J10 MLC16: valvola3 vie bassa temperatura
Pin4-5 J10 MLC16: pompa bassa temperatura
OT-S2: Bassa temperatura miscelata

Pin 6-7-9 J10 MLC16: valvola3 vie bassa temperatura
Pin 10-11 J10 MLC16: pompa bassa temperatura
OT-S3: Alta temperatura

Pin 8-9 X3 MLC30: pompa alta temperatura

Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Bassa temperatura

CH S* Z2: S2 Bassa temperatura

CH S* Z3: sonda mandata caldaia

23
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CONFIGURAZIONE

IMPOSTAZIONI IMPORTANTI

2 Bassa Temperatura
miscelata + 2 Alta
temperatura

OT-S1 (master): Bassa temperatura miscelata
Pin1-2-3 J10 MLC16: valvola3 vie bassa temperatura
Pin4-5 J10 MLC16: pompa bassa temperatura
OT-S2: Bassa temperatura miscelata

Pin 6-7-9 J10 MLC16: valvola3 vie bassa temperatura
Pin 10-11 J10 MLC16: pompa bassa temperatura
OT-S3: Alta temperatura

Pin 8-9 X3 MLC30: pompa alta temperatura

OT-S4: Alta temperatura

Pin 6-7 X3 MLC30: pompa alta temperatura

Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Bassa temperatura

CH S* Z2: S2 Bassa temperatura

CH S* Z3: sonda mandata caldaia

CH S* Z4: sonda mandata caldaia

1 Bassa temperatura
miscelata con due room unit
mappate in un unica zona

OT-S1 (master): prima room unit Bassa temperatura miscelata
Pin1-2-3 J10 MLC16: valvola3 vie Bassa temperatura

Pin4-5 J10 MLC16: pompa Bassa temperatura

OT-S2: seconda room unit Bassa temperatura miscelata
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

P30 MLC30: 1 (funzionamento Z2 su Z1)

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Bassa temperatura

CH S* Z2: S1 Bassa temperatura

1 Bassa Temperatura
miscelata + 1 Alta
temperatura miscelata

OT-S1: Bassa temperatura miscelata

Pin1-2-3 J10 MLC16: valvola3 vie bassa temperatura
Pin4-5 J10 MLC16: pompa bassa temperatura
OT-S2: Alta temperatura miscelata

Pin 6-7-9 J10 MLC16: valvola3 vie bassa temperatura
Pin 10-11 J10 MLC16: pompa bassa temperatura
Setpoint CH Z1: ULT<45°C

Setpoint CH Z2: ULT<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Bassa temperatura

CH S* Z2: S2 Alta temperatura

CASO GENERALE

1 Bassa Temperatura
miscelata + 1 Alta
temperatura miscelata +

1 room unit mappata sulla
Bassa Temperatura zona1
+ 1 zona Alta Temperatura
diretta

OT-S1 (master): Bassa temperatura miscelata
Pin1-2-3 J10 MLC16: valvola3 vie Bassa temperatura
Pin4-5 J10 MLC16: pompa Bassa temperatura
OT-S2: Alta temperatura miscelata

Pin 6-7-9 J10 MLC16: valvola3 vie Alta temperatura
Pin 10-11 J10 MLC16: pompa Alta temperatura
OT-S3: Bassa temperatura mappata in Z1

Pin 8-9 X3 MLC30: pompa Bassa temperatura
OT-S4: Alta temperatura

Pin 6-7 X3 MLC30: pompa Alta temperatura
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C
P31MLC30: (funzionamento Z3 su Z1)

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Bassa temperatura

CH S* Z2: S2 Alta temperatura

CH S* Z3: S1 Bassa temperatura

CH S* Z4: sonda mandata caldaia
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Dear Customer,

Our company is confident our new product will meet all your requirements. Buying one of our products guarantees all your expec-
tations: good performance combined with simple and rational use.

Please do not put this booklet away without reading it first: it contains useful information for the correct and efficient use of your
product.

As our company constantly strives to improve its products, it reserves the right to modify the information given in this
document at any time and without notice. This document is issued purely for the sake of information and should not be
considered as a contract with third parties.

ﬁ accessories must be installed by qualified technicians.

ﬁ Before installing accessories, make sure the boiler is of the right type for this application.

DESCRIPTION OF SYMBOLS

ﬁ WARNING
Risk of damage to or malfunction of the appliance. Pay special attention to the warnings concerning dan-
ger to people.

IMPORTANT INFORMATION
Information to read with particular care as it is useful for the correct operation of the boiler.

i

The appliance can be used by children aged 8 or over and by people with reduced
thsicaI, sensory or mental faculties, or who do not have the required experience
or knowledge, provided they are supervised or have received instructions on using
the appliance safely and understanding its intrinsic hazards. Children must not play
with the appliance. The cleaning and maintenance operations reserved to the user
must not be performed by unsupervised children.

CONTENT

DESCRIPTION OF SYMBOLS ... e bbb e e b s b e s e b e b en e 26
1 INTRODUCTION......ocoiiiiiiiiiiiiiicicciccis .27
2 DESCRIPTION OF ACCESSORY MLC30...... .28
2.1 WALL INSTALLATION REQUIREMENTS....... ....28
2.2 WALL INSTALLATION.......c.ccooiiiiiiiiciecices ...28
3 OPERATION OF THE MLC30 ACCESSORY ..... ....29
3.1 SETTINGS ..o ...29
3.1.1 INTRODUCTION......cooiiiiiiiiiiiiin e ...29
3.1.2 SETTING TSP PARAMETERS FROM AROOM UNIT ... ....29
3.2  PUMP POST-CIRCULATION .......cccooiiiiiicccccn ....30
3.3 PUMPANTI-BLOCK MANAGEMENT..... ....30
3.4  RECOVERY SETPOINT FUNCTION.........coooiiriiiiiniiccee ....30
3.5 SETPOINT WITH HEAT DEMAND FROM ROOM THERMOSTAT . .31
4. ELECTRICAL CONNECTIONS MLC30........ccccoviiiiiiiriiiicenee .31

4.1 HYDRAULIC DIAGRAM MLC30.......c.cooeiiiinciciccccec
4.2  DUPLICATION OF THE MLC30 ZONES (UNMIXED ZONES)....
HYDRAULIC DIAGRAM OF MLC30 ZONE DUPLICATION ...

o s
N
N

6. MIXED ZONES - MLC16 ACCESSORY ........ 35
7. DESCRIPTION OF ACCESSORY MLC16..

7.1 WALL INSTALLATION REQUIREMENTS... ....35
7.2 WALL INSTALLATION.......ccooviiiiiiiiiciccce ....36
8. OPERATION OF THE MLC16 ACCESSORY ................. ....36
8.1 MIXED ZONE MAXIMUM TEMPERATURE SETTING... ....36
8.2  PUMP POST-CIRCULATION ........coooviiiiiiiiiciiicce .37
8.3 SYSTEM CONFIGURATION FROM MLC16 ...... .37
8.4  MIXING VALVE MANAGEMENT..........ccocoovnnnene .37
8.5  SAFETY THERMOSTAT ............. ....38
8.6  MIXED ZONE FLOW PROBE. ....38
8.7 INDICATORLED'S.................. ....38
8.8  ANTI-BLOCK MANAGEMENT........ ....39
8.9  FAULTY TEMPERATURE PROBES. ... ....39
8.10  DHW MANAGEMENT ..ot ....39
8.11  VISUALISATION OF THE VALUE OF S1-S2 SENSORS FOR MIXED ZONES...... ....39
9. ELECTRICAL CONNECTIONS MLC6.......cioiiiiiiicciccsiciceicec s ....39

9.1 HYDRAULIC DIAGRAM MLC16..........cccevienne
9.2  DUPLICATION OF ZONES (MIXED ZONES).....
9.2.2 HYDRAULIC DIAGRAM MLC16.........ccccveurinns
9.3 SUBZONES (MIXED ZONES) ......ccoiiiiiiiiiiiciiisccsicccscc s ...44
9.3.2 ELECTRICALLY CONNECTING THE SUBZONE AMBIENT THERMOSTAT ..... ....45
9.3.3 HYDRAULIC DIAGRAM MLC6 .......ooiiiiiiiicicicicce s
10. TYPE OF INSTALLATIONS ...t b e b e b e b e b e e e e b e e b e e a e s e s b e ee s 47

7219044.01 - Ed. 1-02/15 26



1. INTRODUCTION

The MLC30 accessory is an "Open Therm" (OT) type bus duplicator. It is connected to the boiler and manages 4 unmixed zones
(all HT or all LT) controlled by a room unit. In order to manage zones at mixed temperatures (either HT or LT), use the MLC16 ac-
cessory provided as a separate kit and described below. The circuit diagram shows how the modular nature of the MLC30 acces-
sory permits the management of mixed and unmixed systems by combining the two accessories with a single MLC30(A) known as
a "Concentrator". As described further on, each MLC30(A) "Concentrator" can manage between 1 and 4 Open Therm (OT) inputs
to which can be connected MLC30s, MLC16s, zone pumps/valves, room units and/or room thermostats.

1.1 OVERALL DIAGRAM

| 6?3 OT4;

oT12 QoT3

OoT 1 oT 4

OT2 013

[

OTH1 OoT 4

MLC30(A)
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2. DESCRIPTION OF ACCESSORY MLC30
The main characteristics are the following:

* Management of up to 4 low voltage room thermostat/room unit inlets.

* Management of up to 4 outlets for piloting zone pumps or valves (230 V).
» Pump anti-block function.

» Led indicating operating status or faults.

* Post-circulation on last heat demand zone.

2.1 WALL INSTALLATION REQUIREMENTS

Before starting installation:

» Disconnect the mains power supply.
» Make sure enough air circulates outside the box to disperse the heat produced by the MLC30 accessory.
» Do not expose the unit to splashes of water or heat sources.

A Only power the unit after completing installation.

2.2 WALL INSTALLATION

To install the accessory, proceed as follows:

+ Dirill holes in the wall with a @ 5 mm wall bit to create fixing points (B) and (C), as illustrated in the figure.

» Position the supporting screw with the relative anchor so as to be able to hang the unit from the suspension point (B).

» Position the other screw with the relative anchor and then attach the box to point (C).
» Tighten both screws to fix the accessory to the wall without using excessive force.

After correctly fixing the accessory to the wall, proceed with wiring as described in the "Electrical connections" section.

CG_2441 %
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35
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CG_2435

d

48
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3. OPERATION OF THE MLC30 ACCESSORY

The accessory automatically recognises the areas controlled by the Room Unit or Room Thermostats, managing the heat demand
according to the zone concerned. During normal operation, Room Unit 1, known as the "MASTER", manages all the functions of
the system, while the other Units handle only the heat demand of their relative zones. The Room Units or Room Thermostats
must always be connected from number 1 to number 4, and number 1 MASTER must never be omitted otherwise the
board triggers the boiler communication alarm. The RU1 room unit (OT-S1) enables access to all the TSP parameters of the
system and can also disable all the heat demands of the system, ignoring the demands of the various units. The DHW setpoint
can be set only for the MASTER Room Unit 1.

There are 5 leds on the MLC30 accessory which display the system operating status and any faults.

CG_2434

LED OFF ON FLASHING
(?;'J) Operation with room thermostat 1. Room unit 1 present. Zone 1 in heat demand.
DL2 . . . .

(red) Operation with room thermostat 2. Room unit 2 present. Zone 2 in heat demand.
DL3 ) . . .

(red) Operation with room thermostat 3. Room unit 3 present. Zone 3 in heat demand.
DL4 ) . . .

(red) Operation with room thermostat 4. Room unit 4 present. Zone 4 in heat demand.

(gl:r)elz_jn) No communication with boiler board. Communication with boiler board. Boiler in DHW mode.

3.1 SETTINGS

The accessory can be programmed via Software using the room unit and setting the "TSP" parameters as described in the fol-
lowing procedure.

3.1.1 INTRODUCTION

Setting the TSP parameters from the Master room unit (RU1) allows the zones controlled by Room Thermostats (TA) to be set.
If only room units (RU) are used, the flow temperatures of the individual zones are adjusted directly from the units in question. If
zones 2-3-4 (or even just one of them) are controlled by Room Thermostats, the temperature of these zones is managed by the
RU1 room unit when setting the TSP parameters, as shown in the table in paragraph 3.1.2.

3.1.2 SETTING TSP PARAMETERS FROM A ROOM UNIT

ﬁ Dip switch SW1 n°3 is factory-set to "1" (ON) (TSP MLC30).

To access the INSTALLER MENU, proceed as follows:

* Press and hold the knob for about 6 seconds.

* Turn the knob to scroll through the list of parameters and find "tSP".

* Press the knob and "tSP 912" appears on the display.

* Turn the knob anti-clockwise to find "tSP 888" and press the knob to confirm.

» "P001 00" appears on the display; turn the knob to select the parameters to be modified.

» Press the knob to confirm each change.

* Press "Menu" several times to exit and return to the main page.

In the case of an RC06 room unit, refer to the relative manual to access the parameter window Pxx

29 7219044.01 - Ed. 1-02/15



DESCRIPTION OF "TSP" PARAMETERS

TSP Description of parameters Value range Fact.o v
parameters setting
1 Enable flow temperature recoyery setpon:t for room unit 1 (see “Recovery (O=disabled — 1 enabled) 0
Setpoint Function” section)
2 Enable flow temperature recqvery setpon:t for |_'oom unit 2 (see “Recovery (O=disabled — 1 enabled) 0
Setpoint Function” section)
3 Enable flow temperature recoyery setpon’:t for room unit 3 (see “Recovery (O=disabled — 1 enabled) 0
Setpoint Function” section)
4 Enable flow temperature recqvery set[_amr:t for room unit 4 (see “Recovery (O=disabled — 1 enabled) 0
Setpoint Function” section)
5 Enable visualisation of communication alarms for room unit 1 (0O=disabled — 1 enabled) 0
6 Enable visualisation of communication alarms for room unit 2 (0O=disabled — 1 enabled) 0
7 Enable visualisation of communication alarms for room unit 3 (O=disabled — 1 enabled) 0
8 Enable visualisation of communication alarms for room unit 4 (O=disabled — 1 enabled) 0
9 Enable visualisation of communlcaggzrzlarms for the system and the boiler (O=disabled — 1 enabled) 0
10 Enable flow temperature recqvery setpon:t for |_'oom unit 1 (see “Recovery 20 10 90 °C 60 °C
Setpoint Function” section)
1 Enable flow temperature recoyery setpon’:t for room unit 2 (see “Recovery 20 t0 90 °C 60 °C
Setpoint Function” section)
12 Enable flow temperature recqvery setpmr:t for room unit 3 (see “Recovery 20 t0 90 °C 60 °C
Setpoint Function” section)
13 Enable flow temperature recoyery setpou:t for room unit 4 (see “Recovery 20 t0 90 °C 60 °C
Setpoint Function” section)
14 Pump post-circulation timer zone 1 1 to 240 min. 1 min.
15 Pump post-circulation timer zone 2 1 to 240 min. 1 min.
16 Pump post-circulation timer zone 3 1 to 240 min. 1 min.
17 Pump post-circulation timer zone 4 1 to 240 min. 1 min.
18 Flow temperature setpoint zone 1 with Room Thermostat 20t0 80 °C 60 °C
19 Flow temperature setpoint zone 2 with Room Thermostat 20to 80 °C 60 °C
20 Flow temperature setpoint zone 3 with Room Thermostat 20t0 80 °C 60 °C
21 Flow temperature setpoint zone 4 with Room Thermostat 20t0 80 °C 60 °C
22 Adjustment of climate curve “K” with room thermostat zone 1 0to 90 60
23 Adjustment of climate curve “K” with room thermostat zone 2 0to 90 60
24 Adjustment of climate curve “K” with room thermostat zone 3 0 to 90 60
25 Adjustment of climate curve “K” with room thermostat zone 4 0 to 90 60
26 Heat demand delay in CH mode zone 1 0 to 255 (seconds) 0
27 Heat demand delay in CH mode zone 2 0 to 255 (seconds) 0
28 Heat demand delay in CH mode zone 3 0 to 255 (seconds) 0
29 Heat demand delay in CH mode zone 4 0 to 255 (seconds) 0
30 Temperature demand zone 2 with MLC16 accesso 00=LT heat demand zone 2 0
P Y 1= LT heat demand zone 1
. 00= HT heat demand zone 3
31 Temperature demand zone 3 with MLC16 accessory 1= LT heat demand zone 1 0
. 00= HT heat demand zone 4
32 Temperature demand zone 4 with MLC16 accessory 1= LT heat demand zone 1 0
Setting of maximum setpoint in CH mode zone 1 mixed with MLC16 25= min setpoint in CH mode
33 _ o 45
accessory 85= max setpoint in CH mode
Setting of maximum setpoint in CH mode zone 2 mixed with MLC16 25= min setpoint in CH mode
34 P 45
accessory 85= max setpoint in CH mode

3.2 PUMP POST-CIRCULATION

To set the duration (minutes) of pump post-circulation, modify parameters TSP 14-15-16-17 as described in the paragraph of the

previous table.

3.3 PUMP ANTI-BLOCK MANAGEMENT

After a period of inactivity lasting 24 hours, the pump is made to run for 10 seconds.

3.4 RECOVERY SETPOINT FUNCTION

If Open Therm communication fails for any reason, for example, as a result of a board fault "E83" or flat batteries in wireless room
units "E88", an heat demand is automatically generated in the heating mode at the set (factory setting 60° C) recovery setpoint

(tsp 10+13) . To enabile this function, set TSP (1+4) = 1 (factory setting recovery setpoint disabled = 0).

A For mixed circuits set the Recovery Setpoint temperature to 40° C.
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3.5 SETPOINT WITH HEAT DEMAND FROM ROOM THERMOSTAT

When a heat demand is generated by closing the contact of a room thermostat controlling one of the zones, a temperature set-
point, set in parameters 18+21, is sent to the boiler board. The demand ends when the room thermostat contact opens.

4. ELECTRICAL CONNECTIONS MLC30

» Electrical power supply ---------======------ 230 VAC (+10% - 15%)
» Type of cable three-core *

*  Maximum length of cable ------------------ 50 m

» Maximum resistance of cable ------------- 2x5 Q

» Operating range (°C) --------=-====mmmmmmmmm- -10°C/+60 °C

* Mains fuse 3.15 A (quick blow)

* Relay outputs 230 V AC 0.5 A (Max)

*Use a 3 X 0.5 mm? "HAR HO05 VV-F" double-insulated cable of a maximum length of 50 m.

o The accessory is supplied with the relative screw terminal blocks. Pass the cables connecting the boiler to the accessories
1 using the relative cable grommet-clamp holes on the bottom of the boiler and on the accessories.

For correct system operation, follow the connection diagrams indicated below.
Connect the device to a 230V~ single-phase power supply with earth, bearing in mind the following:

» This appliance must only be installed by a qualified installer.

» Before switching on, make sure all the electrical connections have been made correctly.

» Carefully read the boiler instructions manual.

» External connections must only be made using certified double-insulated cables.

» Connect the X6 2-pole connector (OT-M1 terminals 25-26) of the MLC30 accessory to the Open Therm (OT) output of the boiler
terminal block M2 (1-2) or to another Open Therm (OT) terminal in the boiler.

» Connect the X1 terminal block to an external power supply (L-N) 230 V - 50 Hz and connect the earth cable to the X2 terminal
block using a faston connector.

« Connect the RU1 room unit (known as the "Master") to the X5 terminal block (OT-S1 terminals 15-16); the Master unit must be
connected to ensure operation of the OT (Open Therm) bus.

» Connect the RU2, RU3 and RU4 room units or the Room Thermostats (TA) to the X5 terminal block (OT-S2,0T-S3,0T-S4).

» Connect the required P1, P2, P3 and P4 zone pumps/valves to the X3 terminal block as shown in the picture, first checking
the power input.

* The earth terminals of the X2 connector must be doubled if the number of the zone pumps/valves exceeds the two units, as
shown in the picture.

ﬁ The room units must always be connected to the MLC30 board starting from number 1 and ending at number 4. Unit number
1, known as "MASTER", must always be present (see the "OPERATION" section).
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4.1 HYDRAULIC DIAGRAM MLC30

The hydraulic diagram shows an example of connecting an MLC30 accessory to a boiler with 4 zones at the same temperature
controlled by room units or thermostats. The zone 1 room unit cannot be a room thermostat.

&

CG_2446

The diagrams in this document are purely indicative and must be backed by a technical thermal analysis.

>

Connecting the boiler OT MASTER to MLC30 : boiler terminal block M2 (1-2) with the MLC30 accessory terminal block X6 (OT M1)
Zone 1 pump/valve : MLC30 accessory terminal block X3 (12-13)

Zone 2 pump/valve : MLC30 accessory terminal block X3 (10-11)

Zone 3 pump/valve : MLC30 accessory terminal block X3 (8-9)

Zone 4 pump/valve : MLC30 accessory terminal block X3 (6-7)

Zone 1 room unit (Master) : MLC30 accessory terminal block X5 (OT-S1)

Zone 2 room unit : MLC30 accessory terminal block X5 (OT-S2)

Zone 3 room unit : MLC30 accessory terminal block X5 (OT-S3)

Zone 4 room unit : MLC30 accessory terminal block X5 (OT-S4)

O |(N|OoO|g|(hWINI=
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4.2 DUPLICATION OF THE MLC30 ZONES (unmixed zones)

The zones of the MLC30 accessory can be expanded by connecting from one to four MLC30's to one of the Open Therm (OT)
inputs on the X5 terminal block. Consequently, each single MLC30 can connect all the relative accessories from its own terminal
blocks (room units/thermostats, pumps, MLC16 and MLC30). These cascade connections make it possible to duplicate the zones
for an unlimited number of times. In the MLC30(A) example, a second MLC30(B) is connected to the OT-S1 input. In this configu-
ration, the "Master" room unit will be the RU1 connected to the OT-S1 input of the second MLC30(B).

RU./TA.(5)

RU./TA. (6)

RU./TA.(7)
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é The diagrams in this document are purely indicative and must be backed by a technical thermal analysis.
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4.2.1 HYDRAULIC DIAGRAM OF MLC30 ZONE DUPLICATION

The hydraulic diagram shows an example of duplicating the connection of an MLC30 accessory to a boiler with a second MLC30
for a total of 7 zones at the same temperature controlled by room units or thermostats. The zone 1 room unit is electrically con-
nected to the second MLC30 via the OT M1 input as described in the "Zone Duplication (unmixed zones)" section.

./
A

% |

CG_2457

The diagrams in this document are purely indicative and must be backed by a technical thermal analysis.

>

Boiler OT-MLC30 connection : boiler terminal block M2 (1-2) with the first MLC30 accessory terminal block X6 (OT M1) (A)

OT MLC30-MLC30 connection : terminal block X5 terminal OT-S1 with the first MLC30 accessory terminal block X6 (OT M1) (B)
Unmixed zone pump : MLC30 accessory (Zone 5) terminal block X3 (10-11)

Unmixed zone pump : MLC30 accessory (Zone 6) terminal block X3 (12-13)

Unmixed zone pump : MLC30 accessory (Zone 7) terminal block X3 (14-15)

Unmixed zone room unit : first MLC30 accessory (Zone 5) terminal block X5 (OT-S2)

Unmixed zone room unit : first MLC30 accessory (Zone 6) terminal block X5 (OT-S3)

Unmixed zone room unit : first MLC30 accessory (Zone 7) terminal block X5 (OT-S4)

Connections to the pumps and room units of the duplicated zones “1-2-3-4” of the MLC30(B) accessory

OloNO| | lWIN =
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5. FAULTS

The MLC30 accessory signals any communication faults on the room unit.

6. MIXED ZONES - MLC16 ACCESSORY

The MLC16 accessory must be connected to the MLC30 to manage mixed zones. This accessory permits management of up
to two mixed zones (two Low Temperature zones or two High Temperature zones, or one Low Temperature zone and one High
Temperature zone) with another two High Temperature zones managed by the MLC30 accessory.

o

1 This accessory must always be coupled to the MLC30.

7. DESCRIPTION OF ACCESSORY MLC16

The main features of the accessory are the following:

* Management of up to 2 outputs for controlling zone pumps or valves (230 D
V).

* Management of two independent mixed zones with the control of two mix-

ing valves (230 V).

» Setting of the Low Temperature setpoint.
» 6 Dip Switches for setting the work mode.

* Pump anti-lock function.
* Power and alarm LED.

7.1 WALL INSTALLATION REQUIREMENTS o e

Before starting installation:

» Disconnect the mains power supply.
» Make sure enough air circulates outside the box to disperse the heat produced by the MLC16 accessory.

FAULT code Description of the faults visualised on the room units
30 Low temperature zone safety thermostat tripped
31 Zone 1 low temperature probe faulty (short circuit)
32 Zone 1 low temperature probe faulty (interrupted)
33 Zone 2 low temperature probe faulty (short circuit)
34 Zone 2 low temperature probe faulty (interrupted)
52 No communication between MLC16 and MLC30 accessories
54 No communication between the MLC30 and boiler boards.
88 No communication b(-?-tween aroom upit a'md the board. .
The fault code alternates with normal visualisation of the room unit.
gg;:ggi 382:38; : No communication between the room unit RF1(RF2,RF3,RF4) and base RF1(RF2,RF3,RF4).
23:13:22421 ggg:ggi : No communication between the room unit RF1(RF2,RF3,RF4) and the MLC 30 board.
* Fault code visualised with the Open Therm standard communication protocol by setting dip switch SW1 n°1 = “on”
ﬁ EVLI:’I_IE'I:IE ésol\’l:?:.COMMUNICATION BETWEEN THE RU1 ROOM UNIT (MASTER) AND THE MLC30 ACCESSORY, THE BOILER

216,5
195

N I7 7

214,5

62

CG_2443

» Do not expose the unit to splashes of water or heat sources.

A Only power the unit after completing installation.
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7.2 WALL INSTALLATION

This accessory must be positioned near the MLC30 (maximum distance 5 cm as illustrated in the figure).
To install the accessory, proceed as follows:

» Drill holes in the wall with a @ 5 mm wall bit to create fixing points (A) and (B), as illustrated in the figure.

» Position the supporting screw with the relative anchor so as to be able to hang the unit from the suspension point (B).
» Position the other screw with the relative anchor and then attach the box to point (A).

» Tighten both screws to fix the accessory to the wall without using excessive force.

After correctly fixing the accessory to the wall, proceed with wiring as described in the "Electrical connections" section.
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8. OPERATION OF THE MLC16 ACCESSORY

The MLC16 accessory can manage up to two Low Temperature zones and must be connected to the MLC30 accessory as in-
structed in the "Electrical connections" section. The possible configurations of the system are:

* 1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 1 unmixed High Temperature zone (MLC30).

* 1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 2 unmixed High Temperature zones (MLC30).
» 2 mixed Low Temperature zones (MLC16) + 1 unmixed High Temperature zone (MLC30).
* 2 mixed Low Temperature zones (MLC16) + 2 unmixed High Temperature zones (MLC30).

* 1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 1 mixed High Temperature zone (MLC30) + 1 unmixed High Temperature zone
(MLC30).

* 1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 1 mixed High Temperature zone (MLC30) + 2 unmixed High Temperature zones
(MLC30).

* n mixed Low Temperature zones (MLC16) + n unmixed High Temperature zones (MLC30).

The Room Units (RU) or Room Thermostats (TA) connected to the MLC30 accessory are used to set the room temperature in the
zones. When all the Room Units (RU) are used, the flow temperature of the various zones is controlled directly by these units.
When zones 2-3-4 (or any one of these) are controlled by Room Thermostats, the temperature of these zones is controlled by
the RU1 Room Unit according to the TSP parameters set as indicated in the table in section 3.1.2.

° When the MLC16 accessory is connected, the two low temperature zones are always controlled by room unit 1 (Master) and
Il | room unit 2.

8.1 MIXED ZONE MAXIMUM TEMPERATURE SETTING

In the case of mixed Low Temperature zones, the maximum flow temperature in CH mode must be set at 40°C.

To set the maximum flow temperature, use the Room Unit and access the TSP parameters as instructed in section 3.1.2. Modify
the TSP parameters for the mixed zones (parameters 18 and 19), setting the value "40" if the zones are controlled by room ther-
mostats or with the ULT (or CH SL) parameter if the zones are controlled by Room Units.

In the case of mixed High Temperature zones, the maximum flow temperature in CH mode can be set at a maximum of
85°C.

To set the maximum flow temperature, use the Room Unit and access the TSP parameters as instructed in section 3.1.2. Modify
the TSP parameters for the mixed zones (parameters 18 and 19), setting the value "85" if the zones are controlled by room ther-
mostats or with the ULT (or CH SL) parameter if the zones are controlled by Room Units. The TSP33 and TSP34 parameters must
also be configured properly to set the correct temperature range of the required setpoint for CH.

7219044.01 - Ed. 1-02/15 36



8.2 PUMP POST-CIRCULATION

To set the duration (minutes) of pump post-circulation, modify parameters TSP 14-15-16-17 as described in the paragraph of the
previous table.

8.3 SYSTEM CONFIGURATION FROM MLC16

To configure some parameters of the MLC16 accessory (such as pump
post-circulation time) move Dip Switches (JP) "DIP1" and "DIP2" accord-
ing to the following table.

DIP1
- A J14
N
DIP SWITCH OPEN (OFF) CLOSED (ON)
1% System on high temperature only Mixed system
(not available because only MLC30 is used) (high and low temperature)
DIP1 2 1 Low Temperature Zone + 2 Low Temperature Zones +
2 High Temperature Zones (if 1 closed) 1 High Temperature Zone (if 1 closed)
3* Adjustment of Temperatz;zj;a tpoint with trimmer (not Temperature setpoint adjustment with room unit
4* Mixed zone post-circulation 10 minutes Mixed zone post-circulation 4 hours
5+ Operation without MLC30 communication Operation with MLC30 accessory
DIP2 (not used) communication
6* Synchronisation function disabled Synchronisation fun.ctlon enablgd for setting
zones with room unit

* Do not edit

EXAMPLES OF CONFIGURATION

CONFIGURATION DipSw.1 | DipSw.2 | DipSw.3 | DipSw.4 | DipSw.5 | DipSw.6

1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 1 unmixed High

Temperature zone (MLC30) ON OFF ON OFF ON OFF

1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 2 unmixed High ON OFF ON OFF ON OFF
Temperature zones (MLC30)

2 mixed Low Temperature zones (MLC16) + 1 unmixed High ON ON ON OFF ON OFF
Temperature zone (MLC30)

2 mixed Low Temperature zones (MLC16) + 2 unmixed High ON ON ON OFF ON OFF

Temperature zones (MLC30)

1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 1 mixed High
Temperature zone (MLC16) + 1 unmixed High Temperature ON ON ON OFF ON OFF
zone (MLC30)

1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 1 mixed High
Temperature zone (MLC16) + 2 unmixed High Temperature ON ON ON OFF ON OFF

zones (MLC30)

8.4 MIXING VALVE MANAGEMENT

Use 230V 2-port mixing valves with a maximum closing/opening time of <145 seconds. The mixing valve is available as an ac-
cessory. Three relays control each mixed zone: one controls the zone pump while the other two control opening and closing of
the mixing valve.

INITIALISATION
Whenever the MLC16 accessory is switched on, the mixing valve is closed for 165 seconds

HEAT DEMAND

When a mixed zone demands heat, the pump of the relative zone is activated and the mixing valve is opened for a time of 80
seconds. This opening time allows the valve to mix while the burner starts up. As soon as the burner starts up, the mixing valve
mixes water to obtain the set-point temperature (TSP parameters 18-19-20-21 set for the MLC30 accessory). If the burner does
not start up, the mixing valve is fully opened (145 seconds).
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ADJUSTMENT

The mixing valve is opened and closed according to the setpoint set on the MLC30 accessory (TSP parameters 18-19-20-21).
When this temperature is reached, the MLC16 stops the mixing valve until the set temperature remains within a tolerance of + 2
°C.

END OF HEAT DEMAND

Following the heat demand, the mixing valve is closed for 165 seconds and the zone pump is stopped.

8.5 SAFETY THERMOSTAT

The Safety Thermostat is essential for Low Temperature underfloor CH systems to prevent overheating caused by system faults.
Assemble a commercially available collar thermostat on the delivery pipe of the mixed circuit downstream of the mixing valve,
calibrating it at 50°C. Connect the contacts of the safety thermostat as instructed in section 9. Opening of the contact of the Safety
Thermostat in one of the Low Temperature zones causes the pumps to stop instantly and the Mixing Valves in both zones to close
fully. Fault 30 appears on the display of the two Room Units of the Low Temperature zones. The red "LED2" on the board of the
MLC16 turns on. Since there is no dedicated input for the second mixed Low Temperature zone, the second thermostat
must be connected in series to the first one.

IMPORTANT: the maximum temperature of the CH system of the mixed Low Temperature zones must be set at 40°C as
instructed in the section "SETTING THE MAXIMUM TEMPERATURE OF THE MIXED ZONE".

ﬁ When the safety thermostat is triggered, the heat demand for the mixed zones is disabled while that for unmixed High Tem-
perature zones remains enabled.

8.6 MIXED ZONE FLOW PROBE

The supplied probe must be mounted on a heating flow pipe downline from the mixing valve using the relative mechanical clamp
(collar).

8.7 INDICATOR LED's

There are 3 leds on the MLC16 accessory board which display the system operating status and any faults.

S2
J4 [@] 192021 22 2324 2526
[@]1:}
DIP2 OLDZ J3
en |5 \
==1F3 \‘ —
ON ST B
Jé N
/S QLD3 N, @ Ts1
:ﬂ MLC30 i O LD2 ‘:
\. OLpbt
PN M P
CG_2442
LED OFF ON FLASHING
(y::ljc:w) No demand in progress CH heat demand in progress DHW heat demand in progress
LD2 .
(red) No fault Safety thermostat tripped Temperature probe fault.
(gl;gesn) Board not powered Board powered -
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8.8 ANTI-BLOCK MANAGEMENT

After 24 hours of inactivity, each pump (and mixing valve) is run for 10 seconds in order to prevent mechanical blocking.

8.9 FAULTY TEMPERATURE PROBES

If the low temperature zone probe develops a fault, the heat demand of the relative zone is disabled, the pump turns off and the
mixing valve is fully closed. The fault code (31..34), as indicated in the table in the "FAULTS" section, appears on the display of
the relative room unit. The red led "LED2" flashes on the MLC16 board.

8.10DHW MANAGEMENT

Following a DHW heat demand, the MLC16 turns off the pumps and closes the valves in the low temperature zones.

8.11VISUALISATION OF THE VALUE OF S1-S2 SENSORS FOR MIXED ZONES

In the case of RC06 Room Units, the value of the 81 and S2 sensors of the mixed zones is shown in the CH S” parameter of the
INFO menu:
» the room unit connected in position OT-S1 MLC30 (RC06) visualises the S1 sensor

» the room unit connected in position OT-S2 MLC30 (RC06) visualises the S2 sensor

Room unit OT-S1 Room unit OT-S2
CONFIGURATION (CH S*) (CH SA)
1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 1 unmixed High Sensor S1 Boiler flow sensor
Temperature zone (MLC30)
1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 2 unmixed High Sensor S1 Boiler flow sensor
Temperature zones (MLC30)
2 mixed Low Temperature zones (MLC16) + 1 unmixed High
Temperature zone (MLC30) Sensor S Sensor S2
2 mixed Low Temperature zones (MLC16) + 2 unmixed High
Temperature zones (MLC30) Sensor S1 Sensor $2
1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 1 mixed High Temperature
zone (MLC16) + 1 unmixed High Temperature zone (MLC30) Sensor S1 Sensor S2
1 mixed Low Temperature zone (MLC16) + 1 mixed High Temperature
zone (MLC16) + 2 unmixed High Temperature zones (MLC30) Sensor S Sensor S2
1 mixed Low Temperature zone (MI‘_C16) +1 rpapped High Sensor S1 Boiler flow sensor
Temperature zone for zone 2 but with room unit for zones 3 and 4

9. ELECTRICAL CONNECTIONS MLC16

Electrical power supply ------=======nmn-mnmm-- 230 VAC (+1 0% - 15%)
» Type of cable three-core *
* Maximum length of cable -----------------—-- 50 m
« Maximum resistance of cable --------------- 2x5 Q
* Operating range (°C) -10°C/+60 °C
* Mains fuse 3.15 A (quick blow)
* Relay outputs 230 V AC 0.5 A (Max)

* Use a 3 X 0.5 mm? "HAR H05 VV-F" double-insulated cable of a maximum length of 50 m.

o The accessory is supplied with the relative screw terminal blocks. Pass the cables connecting the boiler to the accessories
1 using the relative cable grommet-clamp holes on the bottom of the boiler and on the accessories.

For correct system operation, follow the connection diagrams indicated below. Connect the device to a 230V~ single-phase power
supply with earth, bearing in mind the following:

» This appliance must only be installed by a qualified installer.

» Before switching on, make sure all the electrical connections have been made correctly.
» Carefully read the boiler instructions manual.

» External connections must only be made using certificated dual insulation cables.

» Connect the J1 terminal block to an external power supply (L-N) 230 V - 50 Hz and connect the earth cable to the J12 terminal
block using a faston connector.

» Connect the connector from the X7 terminal block of the MLC30 to the J6 terminal block (4 wires) and the J4 terminal block
(two wires) respectively.

» After checking the electrical power draws, connect the pump and the three-way valve for the low temperature zone to the J10
terminal block, terminals 1(neutral)-2(close)-3(open) and 4-5 respectively.

» Connect the S1(QAD36) temperature probe and the TS1 safety thermostat to the J2 terminal block, terminals 29-30 and 31-32
respectively.
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If there is a second mixed zone:

« After checking the electrical power draws, connect the pump and the three-way valve for the second low temperature zone (if
present) to the J10 terminal block, terminals 6(neutral)-7(close)-9(open) and 10-11 respectively.

» Connect the second temperature sensor S2 (QAD36) to terminals 19-20 on terminal block J3, and the second safety thermo-
stat TS2 in series with the first.
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9.1 HYDRAULIC DIAGRAM MLC16

The hydraulic diagram shows an example of connecting an MLC30 accessory to a boiler with 2 high temperature zones controlled
by room units or thermostats and two mixed low temperature zones controlled by the MLC16 accessory connected to the MLC30
accessory via OT and controlled by two room units (the first mixed zone is controlled by the MASTER room unit).

1@

CG_2445

f The diagrams in this document are purely indicative and must be backed by a technical thermal analysis.

1 Connecting the boiler OT MASTER to MLC30: boiler terminal block M2 (1-2) with the MLC30 accessory terminal block X6 (OT M1)

2 | OT MLC30-MLC16 connection: terminal block X7 (6 wires) with terminal block J6 (2 wires) and J4 (2 wires) of the MLC16 accessory

3 | Low temperature zone mixing valve: MLC16 accessory (Zone 1) terminal block J10 (1-2-3)

4 | Low temperature zone pump: MLC16 accessory (Zone 1) terminal block J10 (4-5)

5 | Low temperature zone probe: MLC16 accessory (Zone 1) terminal block J2 (29-30)

6 | Low temperature zone safety thermostat: MLC16 accessory (Zone 1) terminal block J2 (31-32)

7 | Second low temperature zone mixing valve: MLC16 (Zone 2) terminal block J10 (6-7-9)

8 | Second low temperature zone pump: MLC16 accessory (Zone 2) terminal block J10 (10-11)

9 | Second low temperature zone probe: MLC16 accessory (Zone 2) terminal block J2 (29-30)

10 | Second low temperature zone safety thermostat: MLC16 accessory (Zone 2) terminal block J2 (31-32)

11 | Unmixed zone pump: MLC30 terminal block X3 (8-9)

12 | Second unmixed zone pump: MLC30 terminal block X3 (6-7)

13 | Low temperature zone room unit: MLC30 (Zone 1 — Master) terminal block X5 (OT-S1)

14 | Low temperature zone room unit: MLC30 terminal block X5 (OT-S2)

15 | Room unit/lUnmixed zone thermostat: MLC30 terminal block X5 (OT-S3)

16 | Room unit/lUnmixed zone thermostat: MLC30 terminal block X5 (OT-S4)

ﬁ Note: mixed zones 1 and 2 (OT-S1 and OT-S2) can be either Low Temperature or High Temperature, depending on how the
TSP33 (0OT-S1) and TSP34 (OT-S2) parameters are set and how the maximum setpoint for CH mode is set for the relative Room

Units.

9.2 DUPLICATION OF ZONES (mixed zones)

As described in the "Duplication of zones (unmixed)" section, the zones can also be expanded in the event of mixed systems. The
system comprises an MLC30(A), known as a "Concentrator”, to which other MLC30 are connected (from 1 to up to 4 units). In the
following example, two MLC30 (B and C) are connected. Each features two unmixed zones and two mixed zones. The system
managed by the MLC30(A) therefore comprises 4 unmixed zones and 4 mixed zones.
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9.2.1 DUPLICATION OF MIXED ZONES - WIRING DIAGRAM

ﬁ st
= TS1
J2 @

J1

|e
E % 230v
el 7

[@] [SOSS8E S =z =
e 52 5 =
N 12 Y=
~ s e z =]
O e

Iy
88 ERELL

) aaa e
—

X
J4
e

DIP2
=6

J6
] o
J7
D —
E J8
[
2

L —

RU./TA. (4)
RU./TA. (7)
RU./TA. (8)

O
)
o
™M _z
S
b

%
000000000 ] a3

= BREEE 24\
-

230v

P7

=

® O [UUUUOOIEogg =3 ©
? 8 3 3 € x

62434

X
X6

b

33333
e ©
x N
ON O 5o~ o x

SRR nanara oy o S

Tz 00 z;\
o

=z

(3.15A)

J3
Lo
J14 &9

2

°
NN EHHEE
0800688
103
102 @7
o1 @20
&2
@
s
(@22
J2
J
{:

MLC 16 (1)

X
Iy
s
'
H
oo
)

230v &

an

DIP2
MLC30

J7
DI:I

®

L —

RU./TA. (2

O O
— 2% 8 8 3 S8 <
[aa] 5 5 &5 & 5

R 2
o
™M z
-

| b
—

N
X

< X
o~ [COOOOONEONIIER o
EREE

z z 24\
-
z

230v &

P5

MLC 30 (A)

7219044.01 - Ed. 1-02/15 42



9.2.2 HYDRAULIC DIAGRAM MLC16

The hydraulic diagram shows an example of duplication of mixed zones using three MLC30. The system comprises an acces-
sory MLC30(A), known as a "Concentrator", connected to a boiler. The two OT inputs are connected to a further two MLC30. In
the example, the two MLC30(B) and (C) manage two mixed zones + two unmixed zones respectively. The MLC30(A) accessory
manages a total of 4 mixed zones + 4 unmixed zones. These cascade connections make it possible to duplicate the zones for an
unlimited number of times.

{ ,,,,, MLC16 MLC30 (C)

B

-

CG_2456

>

The diagrams in this document are purely indicative and must be backed by a technical thermal analysis.

1 Connecting the boiler OT MASTER to MLC30 : boiler terminal block M2 (1-2) with the MLC30(A) terminal block X6 (OT M1)
2 OT MLC30-MLC30(B) connection: terminal block X5 (OT-S1) MLC30(A) with terminal block X6 (OT M1) MLC30(B)

3 OT MLC30-MLC30(C) connection: terminal block X5 (OT-S2) MLC30(A) with terminal block X6 (OT M1) MLC30(C)

4 OT MLC30(B)-MLC16 connection: terminal block X7 (6 wires) MLC30(B) with terminal block J6 (4 wires) and J4 (2 wires) MLC16(1)
5 Low temperature zone mixing valve : MLC16(1) (Zone 1) terminal block J10 (1-2-3)

6 Low temperature zone pump : MLC16(1) (Zone 1) terminal block J10 (4-5)

7 Low temperature zone probe : MLC16(1) (Zone 1) terminal block J2 (29-30)

8 Low temperature zone safety thermostat : MLC16(1) (Zone 1) terminal block J2 (31-32)

9 Second low temperature zone mixing valve : MLC16(1) (Zone 2) terminal block J10 (6-7-9)

10 | Second low temperature zone pump : MLC16(1) (Zone 2) terminal block J10 (10-11)

1" Second low temperature zone probe : MLC16(1) (Zone 2) terminal block J2 (29-30)

12 | Second low temperature zone safety thermostat : MLC16(1) (Zone 2) terminal block J2 (31-32)

13 | Unmixed zone pump : MLC30(B) (Zone 5) terminal block X3 (8-9)

14 | Unmixed zone pump : MLC30(B) (Zone 6) terminal block X3 (6-7)

15 | Low temperature zone room unit : MLC30(B) (Zone 1 — Master) terminal block X5 (OT-S1)

16 | Low temperature zone room unit : MLC30(B) (Zone 2) terminal block X5 (OT-S2)

17 | Unmixed zone room unit : MLC30(B) (Zone 5) terminal block X5 (OT-S3)

18 | Unmixed zone room unit : MLC30(B) (Zone 6) terminal block X5 (OT-S4)

19 | Connections of unmixed zones MLC30(C) - - same connections as MLC30(B)

20 | Connections of mixed zones MLC16(2) - - same connections as MLC16(1)
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9.3 SUBZONES (mixed zones)

A single mixed zone can be given "n" subzones (sZ) using an MLC30(A), known as a "Concentrator". An MLC16 is connected to
this MLC30(A) for the management of the mixed zone (LT) and the relative subzones (sZ). Some practical examples of subzones
controlled by room thermostats and external relays are shown below.

9.3.1 SUBZONES - OVERALL DIAGRAM
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9.3.2 ELECTRICALLY CONNECTING THE SUBZONE AMBIENT THERMOSTAT

The wiring diagram shows an example of the connection of an accessory MLC30(A), known as a "Concentrator" ,to a boiler and
to a second MLC30(B). The 2 high temperature zones and the mixed low temperature zone with (n) subzones are connected to
the MLC30(A) accessory concentrator. The mixed zone is managed by the MLC16 accessory and controlled by the RU1 room unit
connected to the OT-S1 input of the MLC30(B) accessory. The zone valve (Vz1) of the main mixed zone is directly managed by
the MLC30(B) accessory, terminal block X3 (12-13). The subzones are also managed by the MLC16 accessory and controlled
by room thermostats (TA). The room thermostats (TA) are externally powered and connected to the Open Therm OT-S2 input of
the X5 terminal block of the MLC30(B) accessory via a relay contact. A heat demand from the room unit of the main zone (OT-S1)
or a heat demand from the room thermostats of the "n" zones activate the P1 pump and the mixing valve connected to the J10
terminal block on the MLC16 accessory.
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9.3.3 HYDRAULIC DIAGRAM MLC16
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The diagrams in this document are purely indicative and must be backed by a technical thermal analysis.

Connecting the boiler OT MASTER to MLC3O0 : boiler terminal block M2 (1-2) with the MLC30(A) terminal block X6 (OT M1)

OT MLC30-MLC30(B) connection: terminal block X5 (OT-S1) MLC30(A) with terminal block X6 (OT M1) MLC30(B)

OT MLC30(A)-MLC16 connection: terminal block X7 (6 wires) MLC30(A) with terminal block J6 (4 wires) and J4 (2 wires) MLC16(1)

Low temperature zone mixing valve : MLC16(1) (Zone 1) terminal block J10 (1-2-3)

Low temperature zone pump : MLC16(1) (Zone 1) terminal block J10 (4-5)

Low temperature zone probe : MLC16(1) (Zone 1) terminal block J2 (29-30)

Low temperature zone safety thermostat : MLC16(1) (Zone 1) terminal block J2 (31-32)

Low temperature subzone valves: external power supply via relays and controlled by room thermostats

OloNO|O|AhlWINI=

Low temperature subzone room thermostats: MLC30(B) terminal block X5 (OT-S2)

-
o

Low temperature zone room unit : MLC30(B) (Zone 1 — Master) terminal block X5 (OT-S1)

-
-

Unmixed zone pump : MLC30(A) terminal block X3 (8-9)

-
N

Second unmixed zone pump : MLC30(A) terminal block X3 (6-7)

-
w

Unmixed zone room unit : MLC30(B) terminal block X5 (OT-S3)

-
E-N

Second unmixed zone room unit : MLC30(B) terminal block X5 (OT-S4)
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10.TYPE OF INSTALLATIONS
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CONFIGURATION IMPORTANT SETTINGS
1 mixed Low Temperature + 1 | OT-S1 (master): Mixed low temperature
High Temperature Pin1-2-3 J10 MLC16: low temperature 3-way valve

Pin4-5 J10 MLC16: low temperature pump
OT-S3: High temperature

Pin 8-9 X3 MLC30: high temperature pump
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C
Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Low temperature

CH S* Z3: boiler flow sensor

1 mixed Low Temperature + 2 | OT-S1 (master): Mixed low temperature
High Temperature Pin1-2-3 J10 MLC16: low temperature 3-way valve
Pin4-5 J10 MLC16: low temperature pump
OT-S3: High temperature

Pin 8-9 X3 MLC30: high temperature pump
OT-S4: High temperature

Pin 6-7 X3 MLC30: high temperature pump
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C
Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C
Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Low temperature

CH S* Z3: boiler flow sensor

CH S* Z4: boiler flow sensor

2 mixed Low Temperature + 1 | OT-S1 (master): Mixed low temperature

High Temperature Pin1-2-3 J10 MLC16: low temperature 3-way valve
Pin4-5 J10 MLC16: low temperature pump

OT-S2: Mixed low temperature

Pin 6-7-9 J10 MLC16: low temperature 3-way valve
Pin 10-11 J10 MLC16: low temperature pump
OT-S3: High temperature

Pin 8-9 X3 MLC30: high temperature pump
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Low temperature

CH S* Z2: S2 Low Temperature

CH S* Z3: boiler flow sensor
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CONFIGURATION

IMPORTANT SETTINGS

2 mixed Low Temperature + 2
High Temperature

OT-S1 (master): Mixed low temperature

Pin1-2-3 J10 MLC16: low temperature 3-way valve
Pin4-5 J10 MLC16: low temperature pump

OT-S2: Mixed low temperature

Pin 6-7-9 J10 MLC16: low temperature 3-way valve
Pin 10-11 J10 MLC16: low temperature pump
OT-S3: High temperature

Pin 8-9 X3 MLC30: high temperature pump
OT-S4: High temperature

Pin 6-7 X3 MLC30: high temperature pump
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Low temperature

CH S* Z2: S2 Low Temperature

CH S* Z3: boiler flow sensor

CH S* Z4: boiler flow sensor

1 mixed Low Temperature
with two mapped room units
in a single zone

OT-S1 (master): first mixed Low Temperature room unit

Pin1-2-3 J10 MLC16: Low Temperature 3-way valve
Pin4-5 J10 MLC16: Low Temperature pump

OT-S2: second mixed Low Temperature room unit
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

P30 MLC30: 1 (operation Z2 for Z1)

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Low temperature

CH S* Z2: S1 Low temperature

1 mixed Low Temperature + 1
mixed High Temperature

OT-S1: Mixed low temperature

Pin1-2-3 J10 MLC16: low temperature 3-way valve
Pin4-5 J10 MLC16: low temperature pump

OT-S2: Mixed high temperature

Pin 6-7-9 J10 MLC16: low temperature 3-way valve
Pin 10-11 J10 MLC16: low temperature pump
Setpoint CH Z1: ULT<45°C

Setpoint CH Z2: ULT<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Low temperature

CH S* Z2: S2 High Temperature

GENERAL CASE

1 mixed Low Temperature +

1 mixed High Temperature +

1 mapped room unit for Low
Temperature zone 1 + 1 direct
High Temperature zone

OT-S1 (master): Mixed low temperature
Pin1-2-3 J10 MLC16: Low Temperature 3-way valve
Pin4-5 J10 MLC16: Low Temperature pump
OT-S2: Mixed high temperature

Pin 6-7-9 J10 MLC16: High Temperature 3-way valve
Pin 10-11 J10 MLC16: High Temperature pump
OT-S3: Mapped low temperature for Z1

Pin 8-9 X3 MLC30: Low Temperature pump
OT-S4: High temperature

Pin 6-7 X3 MLC30: High Temperature pump
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C
P31MLC30: (operation Z3 for Z1)

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Low temperature

CH S* Z2: S2 High Temperature

CH S* Z3: S1 Low temperature

CH S” Z4: boiler flow sensor
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Sehr geehrter Kunde!

Unser Unternehmen ist Uberzeugt, dass lhr neues Produkt voll und ganz Ihren Anforderungen entsprechen wird. Der Kauf eines
unserer Produkte ist Garantie flir einen einwandfreien Betrieb und eine einfache und rationelle Verwendung.

Bitte legen Sie diese Anleitungen nicht beiseite, ohne sie vorher gelesen zu haben: Sie enthalten nitzliche Informationen fiir den
korrekten und effizienten Einsatz lhres Produkts.

Unser Unternehmen ist standig um die Verbesserung seiner Produkte bemuht. Wir behalten sich daher das Recht vor, die in
diesen Unterlagen enthaltenen Daten jederzeit und ohne Vorankiindigung zu andern. Diese Unterlagen sind rein informativ
und gelten nicht als Vertrag gegenuber Dritten.

ﬁ Die Installation von Zubehér muss von qualifiziertem technischem Personal vorgenommen werden.

ﬁ Vor der Installation von Zubehér muss man sich versichern, dass der Heizkesseltyp mit dieser Anwendung vereinbar ist.

SYMBOLBESCHREIBUNG

ﬁ WARNUNG
Risiko einer Beschadigung oder Fehlfunktion des Gerats. Beachten Sie besonders Warnsymbole, die auf
mogliche Gefahrensituationen flir Personen hinweisen.

WICHTIGE INFORMATIONEN
Besonders aufmerksam zu lesende Informationen, da sie flir den korrekten Betrieb der Heiztherme wich-
tig sind.

i

Das Gerat darf nicht von Kindern unter 8 Jahren und von Personen mit physisch,
sensoriell oder Ig_;‘eistig eingeschrankten Fahigkeiten verwendet werden, auch nicht
von Personen ohne ausreichende Erfahrung oder Kenntnis, es sei denn, sie werden
von einer fur ihre Sicherheit verantwortliche Person liberwacht oder sofern sie in
den sicheren Gebrauch des Gerats eingewiesen und liber alle damit zusammenhan-

enden Gefahren informiert wurden. Kinder diirfen nicht mit dem Gerat spielen. Die

einigung und die dem Benutzer vorbehaltene Wartung darf nicht von unbeaufsich-
tigten Kindern durchgefihrt werden.
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1. EINLEITUNG

Bei dem Zubehdr MLC30 handelt es sich um einen Bussignal-Vervielfaltiger des Typs "Open Therm" (OT). Wird dieser an den
Heizkessel angeschlossen, so ermdglicht er die Verwaltung von 4 ungemischten Zonen (alle HT oder alle NT), die von Raumgera-
ten gesteuert werden. Um Zonen mit gemischten Temperaturen (HT oder NT) zu verwalten, muss das als separater Satz gelieferte
und nachstehend beschriebene Zubehdr MLC16 gekoppelt werden. Aus dem nachstehend dargestellten Grundschema geht her-
vor, wie dank der Modularitat des Zubehérs MLC30 gemischte und nicht gemischte Systeme verwaltet werden kdnnen, wenn die
zwei Zubehodre mit einem einzigen, "Konzentrator" genannten MLC30 (A) gekoppelt werden. Mit jedem MLC30 (A)-"Konzentrator"
kénnen von 1 bis 4 Open Therm (OT)-Eingange gesteuert werden, an welche andere MLC30, MLC16, Pumpen/Zonenventile,
Raumgerate bzw. Raumthermostaten angeschlossen werden kénnen.

1.1 GRUNDSCHEMA

oT12 QoT3

OoT 1 oT 4

OT2 013

[

OTH1 OoT 4

MLC30(A)
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2. BESCHREIBUNG DES ZUBEHORS MLC30

Die wichtigsten Eigenschaften des Zubehors sind:

Verwaltung von bis zu 4 Eingangen von Raumthermostaten/Raumgeraten in Niedrigspannung.
Verwaltung von bis zu 4 Ausgangen, um Pumpen oder Zonenventile zu steuern (230 V).
Blockierschutzfunktion der Pumpen.

Anzeigeled des Betriebsstatus oder der Betriebsstérungen.

Nachlaufzeit im letzten Warmeanforderungsbereich.

2.1 ANFORDERUNGEN FUR DIE WANDINSTALLATION

Vor der Installation:

Die Stromversorgung ausschalten.

Rund um das Aufnahmegehause muss eine ausreichende Luftzirkulation zur Abfiihrung der vom Zubehér MLC30 erzeugten
Warme gewahrleistet werden.

Die Einheit darf keinen Wasserspritzern oder Warmequellen ausgesetzt sein.

A Die Einheit erst dann wieder mit elektrischem Strom versorgen, wenn die Installation fertig gestellt ist.

2.2 WANDINSTALLATION

Um das Zubehor zu installieren, ist wie folgt vorzugehen:

Mit einem Wandbohrer @ 5 mm Ldécher an den Feststellpunkten (B) und (C) an der Wand bereitstellen, wie in der Abbildung
dargestellt.

Die Stltzschraube mit dem dazugehdrigen Dibel so positionieren, dass die Vorrichtung am Einhangepunkt (B) eingehakt
werden kann.

Die andere Schraube mit dem dazugehdrigem Diibel positionieren und sodann das Gehause am Punkt (C) einhaken.
Beide Schrauben anziehen, um das Zubehdr wandseitig festzustellen. Hierzu keine bermaRige Kraft anwenden.

Nachdem das Zubehor korrekt an der Wand befestigt wurde, muss die Verkabelung gemaf dem Kapitel "Elektrische Anschlisse"
vorgenommen werden.

o 20 ——7 ]

169

35

108 48

CG_2435
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3. BETRIEB DES ZUBEHORS MLC30

Das Zubehor erkennt automatisch die von Raumgeraten oder Raumthermostaten gesteuerten Zonen und verwaltet die Warmean-
forderung in Funktion der entsprechenden Zone. Wahrend des normalen Betriebs werden alle Systemfunktionen vom Raumgerat
1, das als "MASTER" bezeichnet wird, gesteuert, wahrend die anderen Gerate nur auf die Warmeanforderung der eigenen Zone
reagieren. Der Anschluss der Raumgerate oder Raumthermostaten muss immer beginnend von der Nummer 1 bis zur
Nummer 4 erfolgen. Dabei darf im System niemals die Nummer 1 MASTER fehlen, weil die Karte ansonsten eine Stérung
wegen fehlender Kommunikation mit dem Heizkessel generiert.. Alle Systemparameter TSP sind mittels des Raumgerats
RU1 (OT-S1) zuganglich, mit welchem auch, durch Ignorieren der Anforderungen der einzelnen Einheiten, alle Warmeanforderun-
gen des Systems ausgeschaltet werden konnen. Der Setpoint des Trinkwarmwassers kann nur auf dem Raumgerat 1 MASTER
eingestellt werden.

Auf dem Zubehor MLC30 sind 5 Led vorhanden, die den Betriebszustand und allfallige Systemstérungen anzeigen.

Semm=”

CG_2434

LED AUS EIN BLINKT

I(Drlc;:) Betrieb mit Raumthermostat 1. Raumgeréat 1 vorhanden. Zone 1 mit Warmeanforderung.
DL2 . . N g

(rot) Betrieb mit Raumthermostat 2. Raumgerat 2 vorhanden. Zone 2 mit Warmeanforderung.
(Drlag Betrieb mit Raumthermostat 3. Raumgerét 3 vorhanden. Zone 3 mit Warmeanforderung.
(Drlc;f) Betrieb mit Raumthermostat 4. Raumgeréat 4 vorhanden. Zone 4 mit Warmeanforderung.
DL5 . _— . . Kommunikation mit der Heizkessel in

(griin) Keine Kommunikation mit der Heizkesselkarte. Heizkesselkarte vorhanden. Trinkwarmwasserbetrieb.

3.1 EINSTELLUNGEN

Das Zubehor kann mittels Software Uber das Raumgerat programmiert werden. Dabei sind die Parameter "TSP", wie im nachfol-
genden Verfahren beschrieben, vorzugeben.

3.1.1 EINLEITUNG

Die Vorgabe der TSP -Parameter mittels Master-Raumgerat (RU1) dient dazu, die von Raumthermostaten (RT) gesteuerten
Zonen einzustellen. Falls alle Raumgerate (RU) verwendet werden, erfolgt die Regulierung der Vorlauftemperatur der einzelnen
Bereiche direkt auf den Geraten selbst. Wenn die Zonen 2-3-4 (oder auch nur eine von diesen) von Raumthermostaten gesteuert
werden, erfolgt die Temperaturregulierung in diesen Zonen ber das Raumgerat RU1 durch Einstellen der TSP -Parameter. Siehe
hierzu die Tabelle des Abschnittes 3.1.2.

3.1.2 EINSTELLUNG DER TSP-PARAMETER UBER DAS RAUMGERAT

ﬁ Der Dip-Switch SW Nr. 3 wird werkseitig auf den Wert ,,1“ (ON) voreingestellt (TSP MLC30).

Um auf das INSTALLATEUR-MENU zuzugreifen, ist wie folgt vorzugehen:

» Den Drehknopf driicken und zirka 6 Sekunden lang gedrtickt halten.
» Den Drehknopf drehen, um die Liste der Parameter zu durchlaufen, bis die Schrift "tSP" erscheint.
» Den Drehknopf driicken. Auf dem Display erscheint "tSP 912".

« Den Drehknopf entgegen dem Uhrzeigersinn drehen, bis "tSP 888" angezeigt wird. Sodann den Drehknopf driicken, um zu
bestéatigen.

» Auf der Anzeige erscheint "P001 00". Den Drehknopf drehen, um die zu andernden Parameter auszuwahlen.
 Durch Driicken des Drehknopfe, die einzelnen Anderungen bestatigen.
* Mehrere Male die Taste "Menu" driicken, um dieses zu verlassen und zur Hauptseite zurtickzukehren.

Bei Verwendung von Raumgeraten RCO06 ist im entsprechenden Handbuch nachzuschlagen, um Zugang zum Fenster der Para-
meter Pxx zu erhalten.
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TABELLE DER PARAMETER "TSP"

P TSP- Parameterbeschreibung Werte-Feld Werkeinstellungen
arameter
Aktivierung Setpoint Recovery-Vorlauftemperatur Raumgerat 1 (siehe _ — -
1 Abschnitt "Funktion Recovery-Setpoint") (0=deaktiviert - 1 aktiviert) 0
Aktivierung Setpoint Recovery-Vorlauftemperatur Raumgerat 2 (siehe _ — -
2 Abschnitt "Funktion Recovery-Setpoint") (O=deaktiviert - 1 aktiviert) 0
Aktivierung Setpoint Recovery-Vorlauftemperatur Raumgerat 3 (siehe _ N .
3 Abschnitt "Funktion Recovery-Setpoint") (0=deakiviert - 1 aktiviert) 0
Aktivierung Setpoint Recovery-Vorlauftemperatur Raumgerat 4 (siehe _ — -
4 Abschnitt "Funktion Recovery-Setpoint") (O=deaktiviert - 1 aktiviert) 0
5 Aktivierung Anzeige Kommunikationsalarme des Raumgerats 1 (O=deaktiviert - 1 aktiviert) 0
6 Aktivierung Anzeige Kommunikationsalarme des Raumgerats 2 (O=deaktiviert - 1 aktiviert) 0
7 Aktivierung Anzeige Kommunikationsalarme des Raumgerats 3 (O=deaktiviert - 1 aktiviert) 0
8 Aktivierung Anzeige Kommunikationsalarme des Raumgerats 4 (O=deaktiviert - 1 aktiviert) 0
Aktivierung Anzeige Kommunikationsalarme zwischen System und _ - .
9 Heizkesselkarte (O=deaktiviert - 1 aktiviert) 0
10 Setpoint Recovery;VorIau_ftemperatur Raumg_er?t 1 (siehe Abschnitt 20+90 °C 60 °C
Funktion Recovery-Setpoint")
1 Setpoint Recovery:'VorIau_ftemperatur Raumg_er?t 2 (siehe Abschnitt 20+90 °C 60 °C
Funktion Recovery-Setpoint")
Setpoint Recovery-Vorlauftemperatur Raumgerat 3 (siehe Abschnitt o o o
12 "Funktion Recovery-Setpoint") 20+90°C 60°C
13 Setpoint Recovery;VorIau_ftemperatur Raumg_er?t 4 (siehe Abschnitt 20+90 °C 60 °C
Funktion Recovery-Setpoint")
14 Timer Pumpennachlaufzeit Zone 1 1+240 min. 1 min
15 Timer Pumpennachlaufzeit Zone 2 1+240 min. 1 min
16 Timer Pumpennachlaufzeit Zone 3 1+240 min. 1 min
17 Timer Pumpennachlaufzeit Zone 4 1+240 min. 1 min
18 Setpoint Vorlauftemperatur Zone 1 mit Raumthermostat 20+80 °C 60 °C
19 Setpoint Vorlauftemperatur Zone 2 mit Raumthermostat 20+80 °C 60 °C
20 Setpoint Vorlauftemperatur Zone 3 mit Raumthermostat 20+80 °C 60 °C
21 Setpoint Vorlauftemperatur Zone 4 mit Raumthermostat 20+80 °C 60 °C
22 Einstellung Heizkurve "K" mit Raumthermostat Zone 1 0+90 60
23 Einstellung Heizkurve "K" mit Raumthermostat Zone 2 0+90 60
24 Einstellung Heizkurve "K" mit Raumthermostat Zone 3 0+90 60
25 Einstellung Heizkurve "K" mit Raumthermostat Zone 4 0+90 60
26 Verzdgerung nach Warmeanforderung im Heizbetrieb Zone 1 0+255 (Sekunden) 0
27 Verzégerung nach Warmeanforderung im Heizbetrieb Zone 2 0+255 (Sekunden) 0
28 Verzégerung nach Warmeanforderung im Heizbetrieb Zone 3 0+255 (Sekunden) 0
29 Verzdgerung nach Warmeanforderung im Heizbetrieb Zone 4 0+255 (Sekunden) 0
00= Warmeanforderung Niedrige
30 Temperaturanforderung Zone 2 mit Zubehér MLC16 _ :I'emperatur Zone 2. . 0
1= Warmeanforderung Niedrige
Temperatur Zone 1
00= Warmeanforderung Hohe
. . Temperatur Zone 3
31 Temperaturanforderung Zone 3 mit Zubehér MLC16 1= Warmeanforderung Niedrige 0
Temperatur Zone 1
00= Warmeanforderung Hohe
. . Temperatur Zone 4
32 Temperaturanforderung Zone 4 mit Zubehér MLC16 1= Wirmeanforderung Niedrige 0
Temperatur Zone 1
. . . . . - 25= Min. Setpoint Heizung
33 Einstellung max. Setpoint Heizung Mischzone 1 mit Zubehér MLC16 85= Max. Setpoint Heizung 45
. . . . . .. 25= Min. Setpoint Heizung
34 Einstellung max. Setpoint Heizung Mischzone 2 mit Zubehér MLC16 85= Max. Setpoint Heizung 45

3.2 NACHLAUFZEIT DER PUMPEN

Um die Dauer der Nachlaufzeit der Pumpen (in Minuten) vorzugeben, missen die Parameter TSP 14-15-16-17 gemaf der Be-
schreibung im Abschnitt der vorstehenden Tabelle geandert werden.

3.3 BLOCKIERSCHUTZ DER PUMPE

Nach einer Stillstandzeit von 24 Stunden lauft die Pumpe 10 Sekunden lang an.

3.4 FUNKTION RECOVERY-SETPOINT

Wenn aus irgendeinem Grund die Open-Therm-Kommunikation ausfallen sollte, z. B. aufgrund eines Defekts der Karte "E83"
oder, in den Wireless-Raumgeraten, aufgrund von entladenen Batterien "E88", wird eine automatische Heizanforderung am vor-
gegebenen Recovery-Setpoint (tsp 10+13) erzeugt (Werkseinstellung 60°C). Um diese Funktion zu befahigen, missen die Para-
meter TSP (1+4) = 1 eingestellt werden (Werkseinstellung = Recovery-Setpoint nicht befahigt = 0).

A Bei gemischten Keisen muss die Temperatur des Recovery-Setpoints auf 40°C eingestellt werden.
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3.5 SETPOINT MIT WARMEANFORDERUNG DURCH DEN RAUMTHERMOSTAT

Wenn eine Warmeanforderung durch Schlief3en eines Kontakts des Raumthermostats in einer der Zonen erfolgt, wird der mit den
Parametern 18+21 eingestellte Temperatur-Setpoint an die Karte des Heizkessels libermittelt. Die Warmeanforderung endet mit
Offnen des Kontakts des Raumthermostats.

4. ELEKTRISCHE ANSCHLUSSE MLC30

Stromspeisung

230 VAC (+10% - 15%)

» Kabeltyp dreipolig *
Max. Kabellange -------------------—- 50 m

* Max. Kabelwiderstand--------------- 2x5 Q

» Betriebsintervall (°C) ------------—-- -10°C/+60 °C

Netzsicherung ----------mm-n--mmmmmnx
Relaisausgange -----------------mnn-

3,15 A (flinke Sicherung)

230 VAC 0,5 A (max)

* Es muss ein Kabel des Typs "HAR HO05 VV-F" mit doppelter Isolierung 3 x 0,5 mm? mit einer Héchstlange von 50 m
verwendet werden.

i

Das Zubehér wird mit den dazugehérigen Schraubklemmleisten geliefert. Fiir den Durchgang der Anschlusskabel zwischen
dem Kessel und den Zubehérteilen sind die entsprechenden Kabeldurchgangs- und Befestigungsiécher am Kesselboden
und auf den Zubehérteilen selbst zu verwenden.

Fir einen korrekten Betrieb des Systems sind die nachstehenden Anschlussschemen zu beachten.

Die Einrichtung muss an ein geerdetes Einphasen-Versorgungsnetz mit 230V~ angeschlossen werden, wobei Folgendes zu

beachten ist:

Die Installation darf nur von qualifiziertem Personal vorgenommen werden.

Vergewissern Sie sich vor dem Einschalten, dass alle elektrische Anschlusse korrekt durchgefuhrt wurden.
Lesen Sie hierzu mit groter Aufmerksamkeit auch die Angaben in der Betriebsanleitung des Heizkessels.

Die externen Anschlisse durfen ausschlieRlich mit doppelt isolierten, zertifizierten Kabeln vorgenommen werden.

Den zweipoligen Verbinder X6 (OT-M1 Klemmen 25-26) des Zubehdrs MLC30 mit dem Open Therm-Heizkesselausgang (OT)
an der Klemmleiste M2 (1-2) oder ein anderes im Heizkessel vorhandenes Open Therm-Endgerat (OT) anschlielen.

Die Klemmleiste X1 mit einer externen Speiseleitung (L-N) 230 V - 50 Hz verbinden und das Erdungskabel mittels eines
Fastom-Verbinders an die Klemmleiste X2 anschlie3en.

Das Raumgerat RU1 (so genannter "Master") mit der Klemmleiste X5 (OT-S1 Klemmen15-16) verbinden. Der Anschluss dieser
Mastereinheit ist deshalb wichtig, weil dadurch der Betrieb des Bus OT (Open Therm) gewahrleistet wird.

Die anderen Raumgerate RU2, RU3, RU4 oder Raumthermostaten (TA) mit der Klemmleiste X5 (OT-S2,0T-S3,0T-S4) ver-
binden.

Die erforderlichen Pumpen/Zonenventile P1, P2, P3, P4, wie in der Abbildung dargestellt, mit der Klemmleiste X3 verbinden
und dabei die Stromaufnahmeleistungen kontrollieren.

Die Erdungsklemmen des Verbinders X2 missen zweigeteilt werden, wenn mehr als zwei Pumpen/Zonenventile vorhanden
sind. Siehe hierzu die Abbildung.

ﬁ Der Anschluss der Raumgeréte an die MLC30-Karte darf stets nur ausgehend von der Nummer 1 bis zur Nummer 4 vorge-
nommen werden. Die Nummer 1, der so genannte "MASTER", darf dabei niemals fehlen (siehe Abschnitt "BETRIEB").
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4.1 HYDRAULIKPLAN MLC30

Im Hydraulikplan ist ein Anschlussbeispiel eines Zubehdrs MLC30 an einen Heizkessel mit 4 Zonen mit gleicher Temperatur, die
von Raumgeraten oder Raumthermostaten gesteuert werden, dargestellt. Das Raumgerat der Zone 1 darf kein Raumthermostat

sein.

Z

CG_2446

>

Die in dieser Dokumentation enthaltenen Schemen dienen als reine Richtangabe und miissen durch eine warmetechnische
Studie belegt werden.

-

OT MASTER-Anschluss Heizkessel-MLC30: Klemmleiste M2 (1-2) des Heizkessels mit Klemmleiste X6 (OT M1) des Zubehdrs
MLC30

Pumpe/Zonenventil 1: Klemmleiste X3 (12-13) des Zubehérs MLC30

Pumpe/Zonenventil 2: Klemmleiste X3 (10-11) des Zubehdrs MLC30

Pumpe/Zonenventil 3: Klemmleiste X3 (8-9) des Zubehors MLC30

Pumpe/Zonenventil 4: Klemmleiste X3 (6-7) des Zubehors MLC30

Raumgerat Zone 1 (Master): Klemmleiste X5 (OT-S1) des Zubehdrs MLC30

Raumgerat Zone 2: Klemmleiste X5 (OT-S2) des Zubehtrs MLC30

Raumgerat Zone 3: Klemmleiste X5 (OT-S3) des Zubehtrs MLC30

OloNo|g|A~(WIN

Raumgerat Zone 4: Klemmleiste X5 (OT-S4) des Zubehtrs MLC30
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4.2 DUPLIKATION DER ZONEN MLC30 (ungemischte Bereiche)

Die Zonen des Zubehdrs MLC30 kdnnen erweitert werden, indem man auf einem der Open Therm (OT)-Eingange der Klemm-
leiste X5 von ein bis vier MLC30-Vorrichtungen anschlieRt. Auf diese Art und Weise bietet jeder einzelne MLC30 wiederum die
Maoglichkeit, alle vorgesehenen Zubehorteile (Raumgerate/Thermostaten, Pumpen, MLC16 und MLC30) an die eigenen Klemm-
leisten anzuschlieRen. Diese Kaskadeverbindungen der Zubehdre ermdglichen eine unbegrenzte Vervielfaltigung der Zonen. Im
Beispiel: An den MLC30 (A) wird ein zweiter MLC30 (B) am Eingang OT-S1 angeschlossen. In dieser Konfiguration ist RU1 das

"Master"-Raumgerat, angeschlossen an den Eingang OT-S1 des zweiten MLC30 (B).
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A

Die in dieser Dokumentation enthaltenen Schemen dienen als reine Richtangabe und miissen durch eine warmetechnische

Studie belegt werden.
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4.2.1 HYDRAULIKPLAN ZUR DUPLIKATION DER ZONEN MLC30

Im Hydraulikplan ist ein Duplikations-Anschlussbeispiel eines Zubehdrs MLC30 an einen Heizkessel mittels eines zweiten MLC30,
flr insgesamt 7 Zonen mit gleicher Temperatur, die von Raumgeraten oder Raumthermostaten gesteuert werden, dargestellt. Das
Raumgerat der Zone 1 ist elektrisch mit dem zweiten MLC30 Uber den Eingang OT M1 verbunden, wie im Abschnitt "Duplikation
der Zonen (ungemischte Bereiche)" beschrieben wird.

[}
[}
I
I
[}
I
i
| MLC30 (A)
[}
I
[}
I
[}
[}
I
I

./
A

N

CG_2457

Die in dieser Dokumentation enthaltenen Schemen dienen als reine Richtangabe und miissen durch eine warmetechnische
Studie belegt werden.

OT-Anschluss Heizkessel-MLC30: Klemmleiste M2 (1-2) des Heizkessels mit Klemmleiste X6 (OT M1) des ersten Zubehdrs MLC30 (A)
Anschluss OT MLC30-MLC30: Klemmleiste X5, Klemme OT-S1 mit Klemmleiste X6 (OT M1) des ersten Zubehdérs MLC30 (B)
Pumpe der ungemischten Zone: Klemmleiste X3 (10-11) des Zubehdrs MLC30 (Zone 5)

Pumpe der ungemischten Zone: Klemmleiste X3 (12-13) des Zubehors MLC30 (Zone 6)

Pumpe der ungemischten Zone: Klemmleiste X3 (14-15) des Zubehdrs MLC30 (Zone 7)

Raumgerat der ungemischten Zone: Klemmleiste X5 (OT-S2) des ersten Zubehérs MLC30 (Zone 5)

Raumgerat der ungemischten Zone: Klemmleiste X5 (OT-S3) des ersten Zubehérs MLC30 (Zone 6)

Raumgerat der ungemischten Zone: Klemmleiste X5 (OT-S4) des ersten Zubehors MLC30 (Zone 7)

Anschluss der vervielfaltigten Zonen ,1-2-3-4“ der Pumpen und Raumgerate des Zubehors MLC30(B)

QloNO| | lWIN =
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5. BETRIEBSSTORUNGEN

Im Falle einer Kommunikationsstérung zeigt das Zubehér MLC30 das Fehlen von Kommunikation auf den Raumgeraten an.

BETRIEBSSTORUNGSCODE Beschreibung der auf den Raumgeréaten angezeigten Stérungen

30 Eingriff des Sicherheitsthermostats der Niedrigtemperaturzone

31 Niedrigtemperaturfiihler der Zone 1 defekt (Kurzschluss)

32 Niedrigtemperaturfiuhler der Zone 1 defekt (unterbrochen)

33 Niedrigtemperaturfiihler der Zone 2 defekt (Kurzschluss)

34 Niedrigtemperaturfiihler der Zone 2 defekt (unterbrochen)

52 Keine Kommunikation zwischen dem Zubehér MLC16 und MLC30

54 Keine Kommunikation zwischen der Karte MLC30 und der Heizkesselkarte.

88 i Keine Kommun.ikation zwischen ei.nem Raumgeréat und.der Karte. i

Der Stérungscode erscheint abwechselnd mit der normalen Anzeige des Raumgerats.

851-852 200-201 * Keine Kommunikation zwischen Raumgerat RF1(RF2,RF3,RF4) und Basis
853-854 202-203 * RF1(RF2,RF3,RF4).
gg;:zgi ggg:gg? : Keine Kommunikation zwischen Raumgerat RF1(RF2,RF3,RF4) und Karte MLC 30.

* Der Stérungscode wird mit dem Kommunikationsprotokoll Open Therm Standard angezeigt, indem man den Dip Switch SW1 N.1 auf “on”
einstellt.

ﬁ BEI FEHLENDER KOMMUNIKATION ZWISCHEN RAUMGERAT RU1 (MASTER) UND DEM ZUBEHOR MLC30, SCHALTET DER
HEIZKESSEL AUS.

6. MISCHZONEN - ZUBEHOR MLC16

Zur Verwaltung von Mischzonen muss das Zubehér MLC16 an den MLC30 angeschlossen werden. Mit diesem Zubehér kénnen
bis zu zwei Mischzonen (zwei Niedrigtemperaturzonen oder zwei Hochtemperaturzonen oder eine Niedrigtemperaturzone und 1
Hochtemperaturzone) mit zwei weiteren, vom Zubehér MLC30 gesteuerten Hochtemperaturzonen verwaltet werden.

ﬁ Dieses Zubehér muss immer mit dem MLC30 gekoppelt sein.

7. BESCHREIBUNG DES ZUBEHORS MLC16

Die wichtigsten Eigenschaften des Zubehors sind:

* Verwaltung von bis zu 2 Ausgangen, um Pumpen oder Zonenventile zu -/ o —
steuern (230 V).

* Verwaltung von zwei unabhangigen Zonen mittels Kontrolle von zwei
Mischventilen (230 V).

» Setpoint-Einstellung der Niedrigtemperatur.

» 6 Dip Switches zur Einstellung der Betriebsart.

» Blockierschutzfunktion der Pumpen.

* Anzeigeled des Betriebsstatus oder der Betriebsstérungen.
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Vor der Installation:

CG_2443

« Die Stromversorgung ausschalten.

* Rund um das Aufnahmegehdause muss eine ausreichende Luftzirkulation zur Abfliihrung der vom Zubehér MLC16 erzeugten
Warme gewahrleistet werden.

» Die Einheit darf keinen Wasserspritzern oder Warmequellen ausgesetzt sein.

A Die Einheit erst dann wieder mit elektrischem Strom versorgen, wenn die Installation fertig gestellt ist.
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7.2 WANDINSTALLATION

Dieses Zubehdr muss in der Nahe des MLC30 (Héchstabstand 5 cm - siehe Abbildung) installiert werden.
Um das Zubehor zu installieren, ist wie folgt vorzugehen:

* Mit einem Wandbohrer Locher mit @ 5 mm an den Feststellpunkten (A) und (B) an der Wand bereitstellen, wie in der Abbildung
dargestellt.

» Die Stltzschraube mit dem dazugehdrigen Diibel so positionieren, dass die Vorrichtung am Einhangepunkt (B) eingehakt
werden kann.

« Die andere Schraube mit dem dazugehdrigen Diibel positionieren und sodann das Gehause am Punkt (A) einhaken.
» Beide Schrauben anziehen, um das Zubehdr wandseitig festzustellen. Hierzu keine GbermaRige Kraft anwenden.

Nachdem das Zubehor korrekt an der Wand befestigt wurde, muss die Verkabelung gemaf dem Kapitel "Elektrische Anschlisse"
vorgenommen werden.

100 mm
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8. BETRIEB DES ZUBEHORS MLC16

Mit dem Zubehoér MLC16 kdnnen bis zu zwei Zonen in Niedrigtemperatur verwaltet werden. Es muss immer - gemaf der Be-
schreibung des Kapitels "Elektrische Anschlisse" - an das Zubehér MLC30 angeschlossen werden. Die méglichen Systemkon-
figurationen sind folgende:

* 1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 ungemischte Zone in Hochtemperatur (MLC30).

* 1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 2 ungemischte Zonen in Hochtemperatur (MLC30).

* 2 Mischzonen in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 ungemischte Zone in Hochtemperatur (MLC30).

* 2 Mischzonen in Niedrigtemperatur (MLC16) + 2 ungemischte Zonen in Hochtemperatur (MLC30).

* 1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 Mischzone in Hochtemperatur (MLC16) + 1 ungemischte Zone in Hochtempe-
ratur (MLC30).

* 1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 Mischzone in Hochtemperatur (MLC16) + 2 ungemischte Zonen in Hochtem-
peratur (MLC30).

* 2 Mischzonen in Niedrigtemperatur (MLC16) + n ungemischte Zonen in Hochtemperatur (MLC30).

Zur Einstellung der Raumtemperatur in den Zonen werden entsprechende Raumgerate (RU) oder Raumthermostaten (TA) ver-
wendet, die an das Zubehér MLC30 angeschlossen werden. Falls alle Raumgerate (RU) verwendet werden, erfolgt die Regulie-
rung der Vorlauftemperatur der einzelnen Bereiche direkt auf den Geraten selbst. Wenn die Zonen 2-3-4 (oder auch nur eine von
diesen) von Raumthermostaten gesteuert werden, erfolgt die Temperaturregulierung in diesen Zonen ber das Raumgerat RU1
durch Einstellen der TSP -Parameter . Siehe hierzu die Tabelle des Abschnittes 3.1.2.

° Wenn das Zubehér MLC16 angeschlossen wird, werden die zwei Niedrigtemperaturbereiche immer vom Raumgerét 1 (Mas-
il ter) und vom Raumgerit 2 gesteuert.

8.1 EINSTELLUNG DER HOCHSTTEMPERATUR DER MISCHZONEN

Fiir die Mischzonen in Niedrigtemperatur muss die maximale Heiz-Vorlauftemperatur auf 40°C eingestellt werden.

Zum Einstellen der max. Vorlauftemperatur ist das Raumgerat zu verwenden und gemaf Beschreibung des Abschnitts 3.1.2 auf
die TSP-Parameter zuzugreifen. Die TSP-Parameter fiir die Mischzonen (Parameter 18 und 19) andern, indem man den Wert
"40" einstellt, wenn die Zonen durch Raumthermostaten gesteuert werden bzw. den Parameter ULT (oder CH SL), wenn die Zo-
nen durch Raumgerate gesteuert werden.

Fiir die Mischzonen in Hochtemperatur kann die maximale Heiz-Vorlauftemperatur bis auf 85°C eingestellt werden.

Zum Einstellen der max. Vorlauftemperatur ist das Raumgerat zu verwenden und gemaf Beschreibung des Abschnitts 3.1.2 auf
die TSP-Parameter zuzugreifen. Die TSP-Parameter fir die Mischzonen (Parameter 18 und 19) andern, indem man den Wert
"85" einstellt, wenn die Zonen durch Raumthermostaten gesteuert werden bzw. den Parameter ULT (oder CH SL), wenn die Zo-
nen durch Raumgerate gesteuert werden. AuRerdem mussen die Parameter TSP33 und TSP34 korrekt eingestellt werden, um
den korrekten Temperaturbereich des gewlinschten Heiz-Setpoints vorzugeben.

7219044.01 - Ed. 1-02/15 60



8.2 NACHLAUFZEIT DER PUMPEN

Um die Dauer der Nachlaufzeit der Pumpen (in Minuten) vorzugeben, missen die Parameter TSP 14-15-16-17 gemal der Be-
schreibung im Abschnitt der vorstehenden Tabelle geandert werden.

8.3 ANLAGENKONFIGURATION MLC16

Um einige Parameter des Zubehérs MLC16 (z. B. die Nachlaufzeit der
Pumpen) zu konfigurieren, missen die Dip Switches (JP) " DIP1" und
"DIP2" gemaf der nachstehenden Tabelle positioniert werden.

L1 N1

J14
N
DIP SWITCHES OFFEN (OFF) GESCHLOSSEN (ON)
1% Nur Hochtemperaturanlage Gemischte Mischanlage
(nicht vorgesehen, weil nur MLC30 verwendet wird) (Hoch- und Niedrigtemperatur)
DIP1 2 1 Zone Niedrigtemperatur + 2 Zonen Hochtemperatur 2 Zonen Niedrigtemperatur + 1 Zone
(wenn 1 geschlossen) Hochtemperatur (wenn 1 geschlossen)
. Einstellung Setpoint Temperatur mit Trimmer (nicht . . . .
3 Einstellung Temperatur-Setpoint mit Raumgerat
verwendet)
4* Nachlauf gemischte Zone 10 Minuten Nachlauf gemischte Zone 4 Stunden
Betrieb ohne Kommunikation mit Zubehér MLC30 . . o .
5* . Betrieb mit Kommunikation Zubehér MLC30
DIP2 (nicht verwendet)
6* Synchronismusfunktion deaktiviert Synchromsmusfunktlgn aktiviert zur
Zoneneinstellung mit Raumgerat

* Nicht andern

KONFIGURATIONSBEISPIELE

KONFIGURATION DipSw.1 DipSw.2 DipSw.3 DipSw.4 | DipSw.5 | DipSw.6

1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 ungemischte

Zone in Hochtemperatur (MLC30) ON OFF ON OFF ON OFF
1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 2 ungemischte

Zone in Hochtemperatur (MLC30) ON OFF ON OFF ON OFF
2 Mischzonen in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 ungemischte

Zone in Hochtemperatur (MLC30) ON ON ON OFF ON OFF
2 Mischzonen in Niedrigtemperatur (MLC16) + 2 ungemischte ON ON ON OFF ON OFF

Zonen in Hochtemperatur (MLC30)
1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 Mischzone
in Hochtemperatur (MLC16) + 1 ungemischte Zone in ON ON ON OFF ON OFF
Hochtemperatur (MLC30)
1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 Mischzone
in Hochtemperatur (MLC16) + 2 ungemischte Zonen in ON ON ON OFF ON OFF
Hochtemperatur (MLC30)

8.4 STEUERUNG DES MISCHVENTILS

230 V-Mischventile mit zwei Punkten und einer max. Offnungs-/SchlieRungszeit von <145 Sekunden verwenden. Das Mischventil
ist als Zubehor erhaltlich. Alle Mischzonen werden von drei Relais verwaltet: Eines steuert die Zonenpumpe, wahrend die beiden
anderen die Offnung und SchlieBung des Mischventils veranlassen.

INITIALISIERUNG
Bei jedem Einschalten des Zubehdrs MLC16, wird das Mischventil fir eine Zeit von 165 Sekunden geschlossen.
WARMEANFORDERUNG

Bei einer Warmeanforderung aus einer Mischzone schaltet die entsprechende Zonenpumpe ein und das Mischventil wird far
eine Zeit von 80 Sekunden gedffnet. Diese Offnungszeit ermdglicht es dem Ventil, das Wasser zu mischen, bevor der Brenner
einschaltet. Sobald der Brenner einschaltet, beginnt das Mischventil mit der Regulierung und mischt das Wasser solange, bis
die vorgegebene Setpoint-Temperatur erreicht ist (TSP-Parameter 18-19-20-21, eingestellt auf dem Zubehér MLC30). Wenn der
Brenner nicht einschaltet, wird das Mischventil bis zur maximalen Offnung (145 Sekunden) geregelt.
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REGULIERUNG

Das Mischventil wird in seiner Offnung und SchlieBung in Funktion des auf dem Zubehdr MLC30 vorgegebenen Setpoints gesteu-
ert (TSP-Parameter 18-19-20-21). Bei Erreichen dieser Temperatur, wird das Mischventil durch das Zubehér MLC16 gestoppt,
solange sich die vorgegebene Temperatur innerhalb eines Bereichs von + 2 °C bewegt.

ENDE DER WARMEANFORDERUNG

Wenn keine Warmeanforderung mehr vorhanden ist, wird das Mischventil fiir eine Zeit von 165 Sekunden geschlossen und die
Zonenpumpe angehalten.

8.5 SICHERHEITSTHERMOSTAT

In den FuRbodenheizanlagen in Niedrigtemperatur muss unbedingt ein Sicherheitsthermostat vorgesehen werden, um Ubertem-
peraturen, die von moglichen Defekten in der Anlage verursacht werden, vorzubeugen. Verwenden Sie hierzu einen im Handel
erhaltlichen Thermostat mit Stellring, der hinter dem Mischventil auf der Vorlaufleitung des Mischkreises montiert und auf 50°C
voreingestellt wird. Die Kontakte des Sicherheitsthermostats missen gemaf Beschreibung in Abschnitt 9 angeschlossen werden.
Durch die Offnung des Kontakts des Sicherheitsthermostats in einer der beiden Mischzonen in Niedrigtemperatur wird das sofor-
tige Anhalten der Pumpen und die komplette SchlieRung der Mischventile in beiden Zonen bewirkt. Auf dem Display der beiden
Raumgerate der Niedrigtemperaturzonen erscheint der Fehler 30. Auf der Karte des MLC16 blinkt die rote Led "LED2". Da kein
dedizierter Eingang fiir die zweite Niedrigtemperatur-Mischzone vorgesehen ist, muss der zweite Thermostat in Serien-
schaltung mit dem ersten angeschlossen werden.

WICHTIG: Die Hochsttemperatur der Heizanlage der Mischzonen in Niedrigtemperatur muss auf 40°C eingestellt werden,
wie im Kapitel "EINSTELLUNG DER HOCHSTTEMPERATUR DER MISCHZONEN" beschrieben wird.

ﬁ Der Eingriff des Sicherheits-Thermostats unterbindet die Warmeanforderung fiir die Mischzonen, wéhrend sie fiir die unge-
mischten Hochtemperaturbereiche aktiv bleibt.

8.6 VORLAUFFUHLER DER MISCHZONEN

Der mitgelieferte Fuhler muss auf dem Heizvorlaufrohr hinter dem Mischventil montiert werden. Hierzu ist die dafiir vorgesehene
mechanische Schelle (Stellring) zu verwenden.

8.7 LEDANZEIGEN

Auf dem Zubehér MLC16 sind 3 Leds vorhanden, mit denen der Betriebszustand und allféllige Betriebsstérungen angezeigt

werden.
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8.8 BLOCKIERSCHUTZ

Nach einer Stillstandzeit jeder einzelnen Pumpe (und Mischventil) von 24 Stunden, werden diese 10 Sekunden lang eingeschal-
tet, um einer mechanischen Blockierung der Pumpen vorzubeugen.

8.9 DEFEKT DER TEMPERATURFUHLER

Bei einem Defekt des Fuhlers in der Niedrigtemperaturzone wird die Warmeanforderung im interessierten Bereich unterbunden,
die Pumpe schaltet aus und das Mischventil wird vollkommen geschlossen. Auf dem Display des Raumgerats der betroffenen
Zone erscheint der Code der Stérung (31..34), wie in der Tabelle des Abschnittes "BETRIEBSSTORUNGEN" beschrieben. Auf
der Karte des MLC16 blinkt die rote Led "LED2".

8.10STEUERUNG DES TRINKWARMWASSERS

Infolge einer Trinkwarmwasseranforderung schaltet das Zubehér MLC16 die Pumpen aus und schlieRt die Ventile in den Niedrig-
temperaturzonen.

8.11 ANZEIGE DES WERTES DER FUHLER S1-S2 DER MISCHZONEN

Wenn Raumgerate des Typs RC06 verwendet werden, kann der Wert der Fihler S1 und S2 der Mischzonen mit dem Parameter
CH S” im Inneren des Menis INFO angezeigt werden:
» Das mit der Position OT-S1 MLC30 (RC06) verbundene Raumgerat zeigt den Fuhler S1 an.

» Das mit der Position OT-S2 MLC30 (RCO06) verbundene Raumgeréat zeigt den Fihler S2 an.

Raumgerat OT-S1 Raumgerat OT-S2

KONFIGURATION (CH S*) (CH SA)
1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 ungemischte Zone in . . .
Hochtemperatur (MLC30) Fuhler S1 Fahler Vorlauf Heizkessel
1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 2 ungemischte Zone in . . .
Hochtemperatur (MLC30) Fihler S1 Fahler Vorlauf Heizkessel
2 Mischzonen in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 ungemischte Zone in . .
Hochtemperatur (MLC30) Flhler S1 Flhler S2
2 Mischzonen in Niedrigtemperatur (MLC16) + 2 ungemischte Zonen . "
in Hochtemperatur (MLC30) Flhler S1 Flhler S2
1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 Mischzone in
Hochtemperatur (MLC16) + 1 ungemischte Zone in Hochtemperatur Fihler S1 Fihler S2
(MLC30)
1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 Mischzone in
Hochtemperatur (MLC16) + 2 ungemischte Zonen in Hochtemperatur Fihler S1 Fihler S2
(MLC30)
1 Mischzone in Niedrigtemperatur (MLC16) + 1 Mischzone in
Hochtemperatur, zugeordnet zu Zone 2, aber mit Raumgerat in Zone Fihler S1 Flhler Vorlauf Heizkessel
3 und Zone 4

9. ELEKTRISCHE ANSCHLUSSE MLC16

» Stromspeisung -----------==m=mememnmn 230 VAC (+10% - 15%)
» Kabeltyp dreipolig *

* Max. Kabellange --------------------- 50 m

* Max. Kabelwiderstand--------------- 2x5 Q

» Betriebsintervall (°C) --------------- -10°C/+60 °C

* Netzsicherung --------=---=mnmmmumeum 3,15 A (flinke Sicherung)
* Relaisausgange --------------------- 230 V AC 0,5 A (max)

* Es muss ein Kabel des Typs "HAR HO05 VV-F" mit doppelter Isolierung 3 x 0,5 mm? mit einer Héchstldange von 50 m
verwendet werden.

° Das Zubehér wird mit den dazugehérigen Schraubklemmleisten geliefert. Fiir den Durchgang der Anschlusskabel zwischen
il dem Kessel und den Zubehérteilen sind die entsprechenden Kabeldurchgangs- und Befestigungslécher am Kesselboden
und auf den Zubehérteilen selbst zu verwenden.

Fir einen korrekten Betrieb des Systems sind die nachstehenden Anschlussschemen zu beachten. Die Einrichtung muss an ein
geerdetes Einphasen-Versorgungsnetz mit 230V~ angeschlossen werden, wobei Folgendes zu beachten ist:

» Die Installation darf nur von qualifiziertem Personal vorgenommen werden.

» Vor dem Einschalten der Stromversorgung ist sicherzustellen, dass alle elektrischen Anschliisse ordnungsgeman ausgefiihrt
wurden.

* Lesen Sie mit groRter Aufmerksamkeit auch die Angaben in der Betriebsanleitung des Heizkessels.
» Die externen Anschlisse durfen ausschlieRlich mit doppelt isolierten, zertifizierten Kabeln vorgenommen werden.

» Die Klemmleiste J1 mit einer externen Speiseleitung (L-N) 230 V - 50 Hz verbinden und das Erdungskabel mittels eines
Fastom-Verbinders an die Klemmleiste J12 anschlieRen.

* Den von der Klemmleiste X7 des MLC30 ausgehenden Verbinder mit der Klemmleiste J6 (4 Kabel) bzw. mit der Klemmleiste
J4 (zwei Kabel) verbinden.
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» Die Pumpe und das Drei-Wege-Ventil fur die Niedrigtemperaturzone mit der Klemmleiste J10, Klemmen 1 (neutral)-2 (Schlie-
Ren)-3 (Offnen) und 4-5 verbinden, und vorgehend die Stromaufnahmeleistung kontrollieren.

* Den Temperaturfiihler S1 (QAD36) und den Sicherheitsthermostat TS1 an die Klemmleiste J2, Klemmen 29-30 bzw. 31-32,
anschlieRen.

Im Falle einer zweiten Mischzone:

* Die Pumpe und das Drei-Wege-Ventil fir die zweite Niedrigtemperaturzone (sofern vorgesehen) mit der Klemmleiste J10,
Klemmen 6 (neutral)-7 (SchlieRen)-9 (Offnen) und 10-11, verbinden und vorgehend die Stromaufnahmeleistung kontrollieren.

» Den zweiten Temperaturfiihler S2 (QAD36) an das Klemmbrett J3, Klemmen 19-20, anschlie3en und den zweiten Sicherheits-
thermostat TS2 per Reihenschaltung mit dem ersten Sicherheitsthermostat verbinden.
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9.1 HYDRAULIKPLAN MLC16

Im Hydraulikplan ist ein Anschlussbeispiel eines Zubehdrs MLC30 an einen Heizkessel mit 2 Hochtemperaturzonen, gesteuert
von Raumgeraten oder Raumthermostaten, und zwei Mischzonen in Niedrigtemperatur, gesteuert vom Zubehér MLC16, darge-
stellt. Der Anschluss des Gerats MLC16 erfolgt mittels OT an das Zubehdr MLC30, die Steuerung Uber zwei Raumgerate (die
erste Mischzone wird vom MASTER-Raumgerat gesteuert).
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Die in dieser Dokumentation enthaltenen Schemen dienen als reine Richtangabe und miissen durch eine warmetechnische
Studie belegt werden.

1 | OT MASTER-Anschluss Heizkessel MLC30: Klemmleiste M2 (1-2) des Heizkessels mit Klemmleiste X6 (OT M1) des Zubehors MLC30

2 | OT-Anschluss MLC30-MLC16: Klemmleiste X7 (6 Kabel) mit Klemmleiste J6 (2 Kabel) und J4 (2 Kabel) des Zubehors MLC16

3 | Mischventil der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J10 (1-2-3) des Zubehérs MLC16 (Zone 1)

4 | Pumpe der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J10 (4-5) des Zubehdérs MLC16 (Zone 1)

5 | Fuhler der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J2 (29-30) des Zubehors MLC16 (Zone 1)

6 | Sicherheitsthermostat der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J2 (31-32) des Zubehérs MLC16 (Zone 1)

7 | Mischventil der zweiten Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J10 (6-7-9) des Zubehors MLC16 (Zone 2)

8 | Pumpe der zweiten Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J10 (10-11) des Zubehors MLC16 (Zone 2)

9 | Fuhler der zweiten Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J2 (29-30) des Zubehdrs MLC16 (Zone 2)

10 | Sicherheitsthermostat der zweiten Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J2 (31-32) des Zubehors MLC16 (Zone 2)

11 | Pumpe der ungemischten Zone: Klemmleiste X3 (8-9) MLC30

12 | Pumpe der zweiten ungemischten Zone: Klemmleiste X3 (6-7) MLC30

13 | Raumgerat der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste X5 (OT-S1) MLC30 (Zone 1 - Master)

14 | Raumgerat der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste X5 (OT-S2) MLC30

15 | Raumgerat/Thermostat der ungemischten Zone: Klemmleiste X5 (OT-S3) MLC30

16 | Raumgerat/Thermostat der ungemischten Zone: Klemmleiste X5 (OT-S4) MLC30

ﬁ Hinweis: Die Mischzonen 1 und 2 (OT-S1 und OT-S2) kénnen sowohl mit Niedrigtemperatur als auch mit Hochtemperatur
sein, je nachdem wie die Parameter TSP33 (OT-S1) und TSP34(0T-S2) eingestellt werden und je nach der Vorgabe des max.

Heizungs-Setpoints fiir die entsprechenden Raumgerite.

9.2 DUPLIKATION DER ZONEN (Mischbereiche)

Wie im Absatz "Duplikation der Zonen (ungemischte Bereiche)" beschrieben, kdnnen die Zonen auch im Fall von Mischsystemen
erweitert werden. Das System besteht aus einem MLC30 (A), der als "Konzentrator" bezeichnet wird, an welchen andere MLC30
(von 1 bis max. 4 Einheiten) angeschlossen werden. Im nachstehenden Beispiel wurden zwei MLC30 (B und C) angeschlossen,
welche jeweils mit zwei ungemischten und zwei gemischten Zonen ausgestattet sind. Das mittels MLC30 (A) gesteuerte System
setzt sich also aus 4 ungemischten und 4 gemischten Zonen zusammen.
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9.2.1 ELEKTROSCHALTPLAN ZUR DUPLIKATION VON MISCHZONEN
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9.2.2 HYDRAULIKPLAN MLC16

Im Hydraulikplan ist ein Duplikationsbeispiel von Mischzonen mit Verwendung von 3 MLC30 dargestellt. Das System besteht
aus einem Zubehor MLC30 (A), das als "Konzentrator" bezeichnet und an einen Heizkessel angeschlossen wird. Die beiden OT-
Eingange sind mit zwei weiteren MLC30 verbunden. Im Beispiel steuern die zwei MLC30 (B) und (C) die zwei Mischzonen und
zwei ungemischte Zonen. Das Zubehér MLC30 (A) steuert insgesamt 4 Mischzonen + 4 ungemischte Zonen. Diese Kaskadever-
bindungen der Zubehdre ermdglichen eine unbegrenzte Vervielfaltigung der Zonen.

{ ,,,,, MLC16 MLC30 (C)

B

-

CG_2456

>

Die in dieser Dokumentation enthaltenen Schemen dienen als reine Richtangabe und miissen durch eine warmetechnische
Studie belegt werden.

1 OT MASTER-Anschluss Heizkessel MLC30: Klemmleiste M2 (1-2) des Heizkessels mit Klemmleiste X6 (OT M1) des Zubehdrs MLC30 (A)
2 Anschluss OT MLC30-MLC30 (B): Klemmleiste X5 (OT-S1) MLC30 (A) mit Klemmleiste X6 (OT M1) MLC30 (B)

3 Anschluss OT MLC30-MLC30 (C): Klemmleiste X5 (OT-S2) MLC30 (A) mit Klemmleiste X6 (OT M1) MLC30 (C)

4 OT-Anschluss MLC30 (B)-MLC16: Klemmleiste X7 (6 Kabel) MLC30 (B) mit Klemmleiste J6 (4 Kabel) und J4 (2 Kabel) MLC16(1)
5 Mischventil der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J10 (1-2-3) des Zubehoérs MLC16(1) (Zone 1)

6 Pumpe der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J10 (4-5) MLC16(1) (Zone 1)

7 Fuhler der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J2 (29-30) MLC16(1) (Zone 1)

8 Sicherheitsthermostat der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J2 (31-32) MLC16(1) (Zone 1)

9 Mischventil der zweiten Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J10 (6-7-9) des Zubehdrs MLC16(1) (Zone 2)

10 | Pumpe der zweiten Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J10 (10-11) MLC16(1) (Zone 2)

1" Fuhler der zweiten Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J2 (29-30) MLC16(1) (Zone 2)

12 | Sicherheitsthermostat der zweiten Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J2 (31-32) MLC16(1) (Zone 2)

13 | Pumpe der ungemischten Zone: Klemmleiste X3 (8-9) des Zubehérs MLC30 (B) (Zone 5)

14 | Pumpe der ungemischten Zone: Klemmleiste X3 (6-7) des Zubehérs MLC30 (B) (Zone 6)

15 | Raumgerat der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste X5 (OT-S1) des Zubehérs MLC30 (B) (Zone 1 - Master)

16 | Raumgerat der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste X5 (OT-S2) des Zubehdrs MLC30 (B) (Zone 2)

17 | Raumgerat der ungemischten Zone: Klemmleiste X5 (OT-S3) des Zubehdrs MLC30 (B) (Zone 5)

18 | Raumgerat der ungemischten Zone: Klemmleiste X5 (OT-S4) des Zubehdrs MLC30 (B) (Zone 6)

19 | Anschlusse der ungemischten Zonen MLC30 (C) - - gleiche Anschliisse wie MLC30 (B)

20 | Anschlusse der gemischten Zonen MLC16(2) - - gleiche Anschliisse wie MLC16(1)
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9.3 UNTERZONEN (Mischzonen)

Fir eine einzelne Mischzone kdnnen eine beliebige Anzahl ("x") von Unterzonen (sZ) vorgesehen werden. Hierzu verwendet man
einen MLC30 (A), der als Konzentrator bezeichnet wird. An diesen MLC30 (A) wird ein MLC16 zur Verwaltung der Mischzone (BT)
und der entsprechenden Unterzonen (sZ) angeschlossen. Nachstehend sind einige praktische Beispiele von mittels Raumther-
mostaten und externen Relais gesteuerten Unterzonen dargestellt.

9.3.1 GRUNDSCHEMA DER UNTERZONE

1BT + sZ

RU1 TA(n)

I
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I
I
I
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OT3 OT4
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OT 1 ] oT4
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MLC30(A)

MLC16 (2LT)
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9.3.2NEhEKTRISCHER ANSCHLUSS DES RAUMTHERMOSTATS DER UNTERZO-

Im Elektroschaltplan ist ein Anschlussbeispiel eines als "Konzentrator" bezeichneten Zubehérs MLC30 (A) an einen Heizkessel
beschrieben, verbunden mit einem zweiten MLC30 (B). Die beiden Hochtemperaturzonen und die Mischzone in Niedrigtempera-
tur mit (x) Unterzonen sind an den Konzentrator MLC30 (A) angeschlossen. Die Mischzone wird vom Zubehor MLC16 gesteuert
und vom Raumgerat RU1 kontrolliert, das an den Eingang OT-S1 des Zubehors MLC30 (B) angeschlossen ist. Das Zonenventil
(Vz1) der Hauptmischzone wird direkt vom Zubehér MLC30 (B), Klemmleiste X3 (12-13), gesteuert. Auch die Unterzonen werden
vom Zubehér MLC16 gesteuert und von Raumthermostaten (RT) kontrolliert. Die Raumthermostate (TRT) werden extern gespeist
und sind an den Open Therm-Eingang OT-S2 der Klemmleiste X5 des Zubehérs MLC30 (B) mittels Relaiskontakt angeschlossen.
Durch eine vom Raumgerat der Hauptzone (OT-S1) oder von den Raumthermostaten der "x" Zonen ausgehende Warmeanforde-
rung werden die Pumpe P1 und das Mischventil aktiviert, die an die Klemmleiste J10 des Zubehdrs MLC16 angeschlossen sind.
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9.3.3

HYDRAULIKPLAN MLC16
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Die in dieser Dokumentation enthaltenen Schemen dienen als reine Richtangabe und miissen durch eine warmetechnische
Studie belegt werden.

1 OT MASTER-Anschluss Heizkessel MLC30: Klemmleiste M2 (1-2) des Heizkessels mit Klemmleiste X6 (OT M1) des Zubehdrs
MLC30 (A)

2 Anschluss OT MLC30-MLC30 (B): Klemmleiste X5 (OT-S1) MLC30 (A) mit Klemmleiste X6 (OT M1) MLC30 (B)

3 OT-Anschluss MLC30 (A)-MLC16: Klemmleiste X7 (6 Kabel) MLC30 (A) mit Klemmleiste J6 (4 Kabel) und J4 (2 Kabel) MLC16(1)

4 Mischventil der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J10 (1-2-3) des Zubehoérs MLC16(1) (Zone 1)

5 Pumpe der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J10 (4-5) MLC16(1) (Zone 1)

6 Fuhler der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J2 (29-30) MLC16(1) (Zone 1)

7 Sicherheitsthermostat der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste J2 (31-32) MLC16(1) (Zone 1)

8 Mischventile der Niedrigtemperatur-Unterzonen: externe Speisung mittels Relais und Steuerung Gber Raumthermostate

9 Raumthermostate der Niedrigtemperatur-Unterzonen: Klemmleiste X5 (OT-S2) des Zubehdrs MLC30 (B)

10 | Raumgerat der Niedrigtemperaturzone: Klemmleiste X5 (OT-S1) des Zubehérs MLC30 (B) (Zone 1 - Master)

1" Pumpe der ungemischten Zone: Klemmleiste X3 (8-9) des Zubehors MLC30 (A)

12 | Pumpe der zweiten ungemischten Zone: Klemmleiste X3 (6-7) des Zubehoérs MLC30 (A)

13 | Raumgerat der ungemischten Zone: Klemmleiste X5 (OT-S3) des Zubehdrs MLC30 (B)

14 | Raumgerat der zweiten ungemischten Zone: Klemmleiste X5 (OT-S4) des Zubehors MLC30 (B)
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10.TYPISCHE INSTALLATIONEN
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KONFIGURATION

WICHTIGE EINSTELLUNGEN

1 Mischzone in
Niedrigtemperatur + 1 in
Hochtemperatur

OT-S1 (Master): Niedrige Mischtemperatur

Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-Wege-Ventil Niedrigtemperatur
Pin4-5 J10 MLC16: Niedrigtemperaturpumpe

OT-S3: Hochtemperatur

Pin 8-9 X3 MLC30: Hochtemperaturpumpe

Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Niedrigtemperatur

CH S Z3: Fihler Vorlauf Heizkessel

1 Mischzone in
Niedrigtemperatur + 2 in
Hochtemperatur

OT-S1 (Master): Niedrige Mischtemperatur
Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-Wege-Ventil Niedrigtemperatur
Pin4-5 J10 MLC16: Niedrigtemperaturpumpe
OT-S3: Hochtemperatur

Pin 8-9 X3 MLC30: Hochtemperaturpumpe
OT-S4: Hochtemperatur

Pin 6-7 X3 MLC30: Hochtemperaturpumpe
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Niedrigtemperatur

CH S Z3: Fihler Vorlauf Heizkessel

CH S Z4: Fihler Vorlauf Heizkessel

2 Mischzone in
Niedrigtemperatur + 1 in
Hochtemperatur

OT-S1 (Master): Niedrige Mischtemperatur

Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-Wege-Ventil Niedrigtemperatur
Pin4-5 J10 MLC16: Niedrigtemperaturpumpe

OT-S2: Niedrige Mischtemperatur

Pin 6-7-9 J10 MLC16: 3-Wege-Ventil Niedrigtemperatur
Pin 10-11 J10 MLC16: Niedrigtemperaturpumpe
OT-S3: Hochtemperatur

Pin 8-9 X3 MLC30: Hochtemperaturpumpe

Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Niedrigtemperatur

CH S* Z2: S2 Niedrigtemperatur

CH S Z3: Fihler Vorlauf Heizkessel
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KONFIGURATION

WICHTIGE EINSTELLUNGEN

2 Mischzone in
Niedrigtemperatur + 2 in
Hochtemperatur

OT-S1 (Master): Niedrige Mischtemperatur

Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-Wege-Ventil Niedrigtemperatur
Pin4-5 J10 MLC16: Niedrigtemperaturpumpe

OT-S2: Niedrige Mischtemperatur

Pin 6-7-9 J10 MLC16: 3-Wege-Ventil Niedrigtemperatur
Pin 10-11 J10 MLC16: Niedrigtemperaturpumpe
OT-S3: Hochtemperatur

Pin 8-9 X3 MLC30: Hochtemperaturpumpe

OT-S4: Hochtemperatur

Pin 6-7 X3 MLC30: Hochtemperaturpumpe

Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Niedrigtemperatur

CH S* Z2: S2 Niedrigtemperatur

CH S* Z3: Fuhler Vorlauf Heizkessel

CH S* Z4: Fuhler Vorlauf Heizkessel

1 Mischzone in
Niedrigtemperatur mit zwei
Raumgeraten, zugeordnet in
einer einzigen Zone

OT-S1 (Master): erstes Raumgerat mit gemischter Niedrigtemperatur
Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-Wege-Ventil Niedrigtemperatur

Pin4-5 J10 MLC16: Niedrigtemperaturpumpe

OT-S2 (Master): zweites Raumgerat mit gemischter Niedrigtemperatur
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

P34 MLC30: 1 (Betrieb Z2 in Z1)

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Niedrigtemperatur

CH S* Z2: S1 Niedrigtemperatur

1 Mischzone in
Niedrigtemperatur + 1
Mischzone in Hochtemperatur

OT-S1: Niedrige Mischtemperatur

Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-Wege-Ventil Niedrigtemperatur
Pin4-5 J10 MLC16: Niedrigtemperaturpumpe

OT-S2: Gemischte Hochtemperatur

Pin 6-7-9 J10 MLC16: 3-Wege-Ventil Niedrigtemperatur
Pin 10-11 J10 MLC16: Niedrigtemperaturpumpe
Setpoint CH Z1: ULT<45°C

Setpoint CH Z2: ULT<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Niedrigtemperatur

CH S* Z2: S2 Hochtemperatur

ALLGEMEINER FALL

1 Mischzone in
Niedrigtemperatur + 1
Mischzone in Hochtemperatur
+ 1 Raumgerat eingestellt

auf die Niedrigtemperatur
Zone 1 + 1 direkte
Hochtemperaturzone

OT-S1 (Master): Niedrige Mischtemperatur
Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-Wege-Ventil Niedrigtemperatur
Pin4-5 J10 MLC16: Niedrigtemperaturpumpe
OT-S2: Gemischte Hochtemperatur

Pin 6-7-9 J10 MLC16: 3-Wege-Ventil Hochtemperatur
Pin 10-11 J10 MLC16: Hochtemperaturpumpe
OT-S3: Niedrigtemperatur eingestellt auf Z1
Pin 8-9 X3 MLC30: Niedrigtemperaturpumpe
OT-S4: Hochtemperatur

Pin 6-7 X3 MLC30: Hochtemperaturpumpe
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C
P31MLC30: (Betrieb Z3 in Z1)

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Niedrigtemperatur

CH S* Z2: S2 Hochtemperatur

CH S* Z3: S1 Niedrigtemperatur

CH S Z4: Fihler Vorlauf Heizkessel
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Cher Client,

notre Maison ose espérer que votre nouvel appareil saura répondre a toutes vos exigences. L'achat de I'un de nos produits vous
apportera ce que vous recherchez : un fonctionnement irréprochable et une utilisation simple et rationnelle.

Nous vous demandons de lire cette notice d'utilisation avant d’utiliser votre chaudiéere car elles fournissent des informations utiles
pour une gestion correcte et efficace de votre produit.

Dans le cadre de notre politique d'amélioration continue de nos produits, notre société se réserve la possibilité de modifier les
données reportées dans cette documentation a tout moment et sans préavis aucun. La présente documentation n'est fournie
qu'a titre d'information et n'a aucune implication contractuelle vis-a-vis des tiers.

ﬁ L'installation des accessoires doit étre confiée a un personnel Technique Qualifié.

ﬁ Avant de procéder a l'installation des accessoires, vérifier que le type de chaudiére est adapté au type d'application.

DESCRIPTION SYMBOLES

ﬁ AVERTISSEMENT
Risque d'endommagement ou anomalie de fonctionnement de I'appareil. Faire trés attention aux avertis-
sements qui concernent des risques dommages aux personnes.

INFORMATIONS IMPORTANTES
Informations a lire trés attentivement car elles sont utiles pour le fonctionnement correct de la chaudiére.

i

Le dispositif peut étre utilisé par les enfants agés de plus de 8 ans ainsi que les per-
sonnes aux capacités physiques, sensorielles ou mentales réduites ou manquant
d’expérience ou de connaissances a condition d’étre sous la surveillance d’une
personne responsable ou aprés avoir regu les instructions concernant I'utilisation
en toute sécurité de I'appareil et la comprehensmn des dangers qui lui sont inhé-
rents. Les enfants ne doivent pas jouer avec I’'appareil. Les opérations de nettoyage
et d’entretien laissés aux soins Je I'utilisateur ne doivent pas étre confiées a des
enfants sans surveillance.
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1. AVANT-PROPOS

L'accessoire MLC30 est un duplicateur de signal de bus de type « Open Therm » (OT). Lorsqu'il est relié a la chaudiére, il permet
de gérer 4 zones non mélangees (toutes HT ou toutes BT) commandées par des appareils d'ambiance. Pour gérer des zones
a températures mélangées (HT ou BT) il est nécessaire d'ajouter I'accessoire MLC16 qui est fourni dans un kit séparé et décrit
ci-apres. Le schéma de principe illustre ci-aprés montre comment la modularité de I'accessoire MLC30 permet de gérer des sys-
temes mélangés et non mélangés en ajoutant les deux accessoires a un MLC30(A) unique appelé « Concentrateur ». Comme
cela est décrit ci-aprés, chaque MLC30(A) « Concentrateur » peut gérer de 1 a 4 e entrees Open Therm (OT) auxquelles il est
possible de relier d'autres MLC30, MLC16, pompes/vanne de zone, appareils d'ambiance et/ou thermostats d'ambiance.

1.1 SCHEMA DE PRINCIPE
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2. DESCRIPTION ACCESSOIRE MLC30
Les caractéristiques principales de I'accessoire sont :

» Gestion d'un maximum de 4 entrées thermostat d'ambiance/unité d'ambiance a basse tension.
» Gestion d'un maximum de 4 sorties pour piloter des pompes ou des vannes de zone (230 V).

* Fonction d'antiblocage des pompes.

» LED d'indication état de fonctionnement ou anomalies.

» Post-circulation sur derniére zone de demande de chaleur.

2.1 CONDITIONS REQUISES POUR L'INSTALLATION AU MUR
Avant de procéder a l'installation :

» Couper l'alimentation électrique.
» Assurer une circulation d'air a I'extérieur du boitier de confinement apte a dissiper la chaleur produite par I'accessoire MLC30.
» L'unité ne doit pas étre exposée a des projections d'eau ni a des sources de chaleur.

A Mettre I'appareil sous tension uniquement aprés avoir terminé l'installation.

2.2 INSTALLATION MURALE

Pour installer I'accessoire, procéder comme suit :

* Percer le mur avec un foret pour béton @ 5 mm en correspondance des points de fixation (B) et (C) comme le montre la figure.
» Installer la vis de soutien et la cheville correspondante de fagon a accrocher le dispositif au point de suspension (B).

» Installer I'autre vis et sa cheville puis accrocher le boitier au point (C).

» Visser modérément les deux vis pour fixer |'accessoire au mur.

Aprés avoir fixé correctement 'accessoire au mur, effectuer le cablage comme cela est décrit au paragraphe « Branchements
électriques ».

CG_2441 EQ/—\:\AE
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3. FONCTIONNEMENT ACCESSOIRE MLC30

L'accessoire reconnait automatiquement les zones commandées par un Appareil d'/Ambiance ou des Thermostats d'Ambiance
en gérant la demande de chaleur en fonction de la zone qui I'a demandée. Pendant le fonctionnement normal, c'est I'Appareil
d'Ambiance 1, dit « MAITRE », qui gére toutes les fonctionnalités du systeme tandis que les autres Appareils n'interviennent que
suite & une demande de chaleur de leur zone. Le branchement des Appareils d'Ambiance ou des Thermostats d'Ambiance
doit toujours avoir lieu du numéro 1 au numéro 4 et le numéro 1 MAITRE (MASTER) doit toujours étre présente dans le
systéme sinon la carte génére une anomalie d'absence de communication avec la chaudiére. Tous les paramétres TSP du
systéme sont accessibles via I'appareil d'ambiance RU1 (OT-S1), qui permet également de désactiver toutes les demandes de
chaleur du systeme en ignorant les demandes des différentes unités. Le point de consigne ECS peut étre réglé uniquement sur
I'Unité d'’Ambiance 1 MASTER.

L'accessoire MLC30 est muni de 5 LEDs affichant I'état de fonctionnement et les éventuelles anomalies du systéme.

- -~

|w)

I

N
Sem==”

CG_2434

LED ARRETE ALLUMEE CLIGNOTANTE

DL1 Fonctlonnelment. avec Thermostat Présence Appareil d'Ambiance 1. Zone 1 en demande de chaleur.
(couleur rouge) d'Ambiance 1.

DL2 Fonctlonne‘ment' avec Thermostat Présence Appareil d'’Ambiance 2. Zone 2 en demande de chaleur.
(couleur rouge) d'Ambiance 2.

DL3 Fonct|onne‘ment. avec Thermostat Présence Appareil d'’Ambiance 3. Zone 3 en demande de chaleur.
(couleur rouge) d'Ambiance 3.

DL4 Fonctlonnelment. avec Thermostat Présence Appareil d’Ambiance 4. Zone 4 en demande de chaleur.
(couleur rouge) d'Ambiance 4.

DL5 Absence de communication avec la carte | Présence de communication avec Chaudiére en fonctionnement
(couleur verte) de chaudiére. la carte de chaudiére. ECS.

3.1 REGLAGES

L'accessoire peut étre programmé par voie logicielle en utilisant I'Appareil d'’Ambiance et en réglant les parametres« TSP »
comme cela est décrit dans la procédure suivante.

3.1.1 AVANT-PROPOS

Le réglage des paramétre TSP via I'Appareil d'Ambiance Master (RU1) sert a régler les zones commandées par les Thermos-
tats d'ambiance (TA) . En cas d'utilisation de tous les Appareils d'’Ambiance (RU), le réglage de la température de départ des
différentes zones se fait directement sur ces Appareils. Si les zones 2-3-4 (ou I'une d'elles seulement) sont commandées par des
Thermostats d'Ambiance, le réglage de la température de ces zones est géré par I'Appareil d'Ambiance RU1 via le réglage des
paramétres TSP comme cela est décrit au paragraphe 3.1.2.

3.1.2 REGLAGE PARAMETRES TSP VIA L'APPAREIL D'AMBIANCE

ﬁ Le dip switch SW1 n°3 est réglé sur « 1 » (ON) comme valeur par défaut (TSP MLC30).

Pour accéder au MENU INSTALLATEUR, procéder comme suit :

» Appuyer sur le bouton pendant environ 6 secondes.

» Tourner le bouton pour faire défiler la liste des parameétres jusqu'a ce que l'indication « tSP » s'affiche.

» Appuyer sur le bouton, I'écran affiche « tSP 912 ».

» Tourner le bouton dans le sens anti-horaire jusqu'a ce que « tSP 888 » apparaisse puis appuyer sur le bouton pour valider.
» L'écran affiche « PO01 00 », tourner le bouton pour sélectionner les paramétres a modifier.

» Appuyer sur le bouton pour valider chaque modification.

» Appuyer sur la touche « Menu » plusieurs fois pour sortir et revenir a I'affichage principal.

En cas d'utilisation de I'appareil d'ambiance RCO06, voir la notice correspondante pour accéder a la fenétre des paramétres Pxx
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TABLEAU DESCRIPTION PARAMETRES « TSP »

Parameétres Description Champ Réglage
TSP parametres valeurs usine
Activation point de consigne température récupération unité d'ambiance 1 i . -
1 (voir paragraphe « Fonction PdC récupération ») (0=désactivé — 1 activé) 0
Activation point de consigne température récupération unité d'ambiance 2 A o .
2 (voir paragraphe « Fonction PdC récupération ») (0=désactivé — 1 active) 0
Activation point de consigne température récupération unité d'ambiance 3 s A -
3 (voir paragraphe « Fonction PdC récupération ») (0=désactivé — 1 activé) 0
Activation point de consigne température récupération unité d'ambiance 4 A — -
4 (voir paragraphe « Fonction PdC récupération ») (0=désactivé — 1 active) 0
5 Activation affichage alarmes de communication unité d'ambiance 1 (O=désactivé — 1 activé) 0
6 Activation affichage alarmes de communication unité d'ambiance 2 (0O=désactivé — 1 activé) 0
7 Activation affichage alarmes de communication unité d'ambiance 3 (0O=désactivé — 1 activé) 0
8 Activation affichage alarmes de communication unité d'ambiance 4 (0O=désactivé — 1 activé) 0
Activation affichage alarmes de communication entre le systéme et la carte 1 - .
9 de la chaudiare (0O=désactivé — 1 activé) 0
Point de consigne température de départ Récupération Unité D'ambiance 1 .on © °
10 (voir paragraphe « Fonction PdC récupération ») 20+90°C 60°C
1 Point de consigne température de départ Récupération Unité D'ambiance 2 20+90 °C 60 °C
(voir paragraphe « Fonction PdC récupération »)
12 Point de consigne température de départ Récupération Unité D'ambiance 3 20490 °C 60 °C
(voir paragraphe « Fonction PdC récupération »)
13 Point de consigne température de départ Récupération Unité D'ambiance 4 20+90 °C 60 °C
(voir paragraphe « Fonction PdC récupération »)
14 Temporisation post-circulation pompe zone 1 1+240 min 1 min
15 Temporisation post-circulation pompe zone 2 1+240 min 1 min
16 Temporisation post-circulation pompe zone 3 1+240 min 1 min
17 Temporisation post-circulation pompe zone 4 1+240 min 1 min
Point de consigne température de départ zone 1 avec Thermostat .an © °
18 d'Ambiance 20+80 °C 60 °C
Point de consigne température de départ zone 2 avec Thermostat .an o °
19 d'Ambiance 20+80 °C 60 °C
Point de consigne température de départ zone 3 avec Thermostat .an © °
20 d'Ambiance 20+80 °C 60 °C
Point de consigne température de départ zone 4 avec Thermostat .an o °
21 d'Ambiance 20+80 °C 60 °C
22 Réglage de la courbe climatique « K » avec Thermostat d'/Ambiance zone 1 0+90 60
23 Réglage de la courbe climatique « K » avec Thermostat d’Ambiance zone 2 0+90 60
24 Réglage de la courbe climatique « K » avec Thermostat d’Ambiance zone 3 0+90 60
25 Réglage de la courbe climatique « K » avec Thermostat d’Ambiance zone 4 0+90 60
26 Retard sur demande chaleur en chauffage zone 1 0+255 (secondes) 0
27 Retard sur demande chaleur en chauffage zone 2 0+255 (secondes) 0
28 Retard sur demande chaleur en chauffage zone 3 0+255 (secondes) 0
29 Retard sur demande chaleur en chauffage zone 4 0+255 (secondes) 0
; . 00 = demande de chaleur BT zone 2
30 Demande de température zone 2 avec accessoire MLC16 1 = demande de ohaleur BT zone 1 0
< ; 00 = demande de chaleur hT zone 3
31 Demande de température zone 3 avec accessoire MLC16 1 = demande de chaleur BT zone 1 0
. . 00 = demande de chaleur hT zone 4
32 Demande de température zone 4 avec accessoire MLC16 1 = demande de chaleur BT zone 1 0
33 Reéglage point de consigne maximum chauffage zone 1 mélangée avec 25 = point de consigne chauffage min 45
accessoire MLC16 85 = point de consigne chauffage max
34 Réglage point de consigne maximum chauffage zone 2 mélangée avec 25 = point de consigne chauffage min 45
accessoire MLC16 85 = point de consigne chauffage max

3.2 POST-CIRCULATION POMPES

Pour définir la durée (minutes) de la post-circulation des pompes, modifier les parametres TSP 14-15-16-17 comme cela est décrit
dans le paragraphe du tableau précédent.

3.3 GESTION ANTIBLOCAGE POMPE

Aprés une période d'inactivité de 24 heures la pompe est mise en marche pendant 10 secondes.

3.4 FONCTION « SETPOINT RECOVERY »

Si, pour une quelconque raison, la communication Open Therm vient a manquer, par exemple suite a une panne de la carte « E83
» ou des appareils d'ambiance sans fil pour cause de piles déchargées « E88 », une demande de chaleur est automatiquement
générée en chauffage au Setpoint Recovery (tsp 10+13) configuré (valeur d'usine 60 °C). Pour activer cette fonction, configurer
les parameétres TSP (1+4) = 1 (valeur d'usine Setpoint Recovery non activé = 0).

A Pour les circuits mélangés, la température du Setpoint Recovery doit étre réglée sur 40 °C.
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3.5 POINT DE CONSIGNE AVEC DEMANDE DE CHALEUR DEPUIS THERMOSTAT
D'AMBIANCE

Lorsqu'une demande de chaleur a lieu par la fermeture d'un contact d'un thermostat d'ambiance d'une zone, la carte de chaudiére
recoit un point de consigne de température configuré dans les parameétres18+21. La demande se termine avec l'ouverture du
contact du thermostat d'ambiance.

4. BRANCHEMENTS ELECTRIQUES MLC30

» Alimentation électrique ------------------—-—-- 230 Vca (+10% - 15%)
* Type de cable trois poles *

* Longueur maximum du cable -------------- 50 m

* Résistance maximum du cable ------------ 2x5 Q

» Plage de fonctionnement (°C) -------------- -10 °C/+60 °C

* Fusible secteur 3,15 A (rapide)

» Sorties relais 230 Vca 0,5 A (max)

* Utiliser un cable « HAR H05 VV-F » a double isolation 3x0,5 mm? d'une longueur maximum de 50 m.

° L'accessoire est fourni avec les borniers a vis correspondants. Pour le passage des cables de raccordement entre la chau-
i diére et les accessoires, se servir des trous « passe-cadble/serre-cable » présents sur le fond de la chaudiére et sur les ac-
cessoires.

Pour le bon fonctionnement du systéme, veuillez respecter les schémas de branchement indiqués ci-aprées.
Le dispositif doit étre relié électriquement a un réseau d'alimentation a 230 Vca monophasé muni de la terre, en tenant compte
des considérations suivantes :

» L'installation doit étre confiée uniquement a un personnel qualifié.

» Avant de mettre I'équipement sous tension, vérifier que tous les branchements électriques ont été effectués correctement.

» Lire également attentivement les indications présentes dans la notice de la chaudiere.

» Les branchements extérieurs doivent étre effectués en utilisant uniquement des cables a double isolation certifiés.

* Relier le connecteur a 2 péles X6 (OT-M1 bornes 25-26) de I'accessoire MLC30 a la sortie Open Therm (OT) de la chaudiére
bornier M2 (1-2) ou a un autre terminal Open Therm (OT) présent dans la chaudiére.

. |I:?actcorder le bornier X1 a une alimentation externe (L-N) 230 V - 50 Hz de la terre au bornier X2 a l'aide d'un connecteur

aston.

» Raccorder I'appareil d'ambiance RU1 (appelé « Maitre ») au bornier X5 (OT-S1 bornes 15-16) ; il est important de relier cette
unité Maitre afin de garantir le fonctionnement du bus OT (Open Therm).

. gg%:_?_rgir) les autres appareils d'ambiance RU2, RU3, RU4 ou Thermostats d'Ambiance (TA) au bornier X5 (OT-S2,0T-

» Raccorder les pompes/vannes de zone requises P1, P2, P3, P4 au bornier X3 comme cela est illustré dans la figure, en véri-
fiant tout d'abord les absorptions électriques.

. I(_es t%_ornes) de terre du connecteur X2 doivent étre dédoublées si le nombre de pompes/vannes est supérieur a deux unités
voir figure).

ﬁ Le branchement des Appareils d’Ambiance a la carte MLC30 doit toujours avoir lieu en commencgant par le numéro 1 et en
finissant par le numéro 4 ; le numéro 1, dit « MAITRE » (voir paragraphe « FONCTIONNEMENT ») doit toujours étre présent.
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=1 11 =3
=) 10 X3 OT-S4 g RU./TA. (4)
=] 9 F---| =Oe°
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= 7 X6 = or
=] 6 = T ,
OT M1 p=i 2 d
26 =] 2]
1[@@
= X2 5[@@
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4.1 SCHEMA HYDRAULIQUE MLC30

Le schéma hydraulique présente un exemple de branchement d'un accessoire MLC30 a une chaudiére avec 4 zones a la méme
température commandées par des appareils d'ambiance ou des thermostats d'ambiance. L'appareil d'ambiance de la zone de 1
ne doit pas étre un thermostat d'ambiance.

Z

CG_2446

Les schémas fournis dans cette documentation sont purement indicatifs et doivent étre avalisés par une étude thermotech-
nique.

>

Raccordement OT MASTER chaudiére-MLC30 : bornier M2 (1-2) de chaudiére avec bornier X6 (OT M1) de I'accessoire MLC30
Pompe/Vanne zone 1 : bornier X3 (12-13) de l'accessoire MLC30

Pompe/Vanne zone 2 : bornier X3 (10-11) de I'accessoire MLC30

Pompe/Vanne zone 3 : bornier X3 (8-9) de I'accessoire MLC30

Pompe/Vanne zone 4 : bornier X3 (6-7) de I'accessoire MLC30

Appareil d'ambiance zone 1 (Maitre) : bornier X5 (OT-S1) de I'accessoire MLC30

Appareil d'ambiance zone 2 : bornier X5 (OT-S2) de I'accessoire MLC30

Appareil d'ambiance zone 3 : bornier X5 (OT-S3) de I'accessoire MLC30

Appareil d'ambiance zone 4 : bornier X5 (OT-S4) de I'accessoire MLC30

O |(N|OoO|g|(hWINI=
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4.2 DUPLICATION DES ZONES MLC30 (zones non mélangées)

Il est possible d'élargir les zones de I'accessoire MLC30 en branchant 1 a 4 MLC30 sur I'une des entrées Open Therm (OT) du bor-
nier X5. De cette fagon, chaque MLC30 pourra a son tour brancher tous les accessoires prévus par les borniers correspondants
(appareils d'ambiance/thermostats, pompes, MLC16 et MLC30). Ces ajouts en cascade des accessoires permettent de dupliquer
les zones autant de fois qu'on le souhaite. Dans I'exemple, le MLC30(A) est relié a un deuxieme MLC30(B) sur I'entrée OT-S1 ;

dans cette configuration, I'Appareil d'Ambiance « Maitre » sera le RU1 qui est relié sur I'entrée OT-S1 du deuxieme MLC30(B).

Oy o
Ho-o-o8 X4 )
swi E RU. (1)
= % oTst | — | Q
[ = E““. RU./TA. (2)
P OT-82 L]
=213 Egg X5 g““
=12 o3 OT-S3 ST RU./TA. (3)
4= 1 E““@U
=310 X3 OT-S4 =3 - ﬂ%ﬂ RU./TA. (4)
= = o
=] 8 [
= 7 X6 = oT.
=2 6 oTm1t =
26 g
X2
= X7
= X1 [
F1
N L O DE@ (3.15A) 0O
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O gy O
Ho-o-of X4 )
SwWi1 —l
N o1 [ —
E% OT-81 =
— @ E
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12 ES 0OT-S3 l RU./TA. (6)
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A

Les schémas fournis dans cette documentation sont purement indicatifs et doivent étre avalisés par une étude thermotech-

nique.
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4.21 SCHEMA HYDRAULIQUE DUPLICATION ZONES MLC30

Le schéma hydraulique montre un exemple de duplication de branchement d'un accessoire MLC30 a une chaudiére avec un deu-
xieme MLC30 pour un total de 7 zones a la méme température commandées par des appareils d'ambiance ou des thermostats
d'ambiance. L'appareil d'ambiance de la zone 1 est relié électriquement au deuxieme MLC30 via I'entrée OT M1 comme cela est
décrit au paragraphe « Duplication des Zones (zones non mélangées) ».

[}
[}
I
I
[}
I
i
| MLC30 (A)
[}
I
[}
I
[}
[}
I
I

./
A

N

CG_2457

f Les schémas fournis dans cette documentation sont purement indicatifs et doivent étre avalisés par une étude thermotech-
nique.

Raccordement OT chaudiere-MLC30 : bornier M2 (1-2) de chaudiére avec bornier X6 (OT M1) du premier accessoire MLC30 (A)
Raccordement OT MLC30-MLC30 : bornier X5 borne OT-S1 avec bornier X6 (OT M1) du premier accessoire MLC30 (B)

Pompe zone non mélangée : bornier X3 (10-11) de l'accessoire MLC30 (Zone 5)

Pompe zone non mélangée : bornier X3 (12-13) de I'accessoire MLC30 (Zone 6)

Pompe zone non mélangée : bornier X3 (14-15) de I'accessoire MLC30 (Zone 7)

Appareil d'ambiance zone non mélangée : bornier X5 (OT-S2) du premier accessoire MLC30 (Zone 5)

Appareil d'ambiance zone non mélangée : bornier X5 (OT-S3) du premier accessoire MLC30 (Zone 6)

Appareil d'ambiance zone non mélangée : bornier X5 (OT-S4) du premier accessoire MLC30 (Zone 7)

Raccordement aux pompes et aux appareils d'ambiance des zones dupliquées « 1-2-3-4 » de |'accessoire MLC30(B)

QloNO| | lWIN =
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5. ANOMALIES

En cas d'anomalie de communication, |'accessoire MLC30 signale I'absence de communication sur les Appareils d'’Ambiance.

Code ANOMALIE

Description des anomalies affichées sur les Appareils d’Ambiance

30 Intervention du Thermostat de Sécurité de la zone de Basse Température

31 Sonde de Basse Température de la Zone 1 en panne (court-circuit)

32 Sonde de Basse Température de la Zone 1 en panne (interrompue)

33 Sonde de Basse Température de la Zone 2 en panne (court-circuit)

34 Sonde de Basse Température de la Zone 2 en panne (interrompue)

52 Absence de communication entre les accessoires MLC16 et MLC30

54 Absence de communication entre la carte MLC30 et la carte de la chaudiére.

88 Absenge de communication entre un Appar.eil d'Ambiance et la carte.. _

Le code de I'anomalie est affiché en alternance avec I'affichage normal de I'appareil d'ambiance.

851-852 200-201 * Absence de communication entre I'Appareil d'Ambiance RF1(RF2,RF3,RF4) et la base
853-854 202-203 * RF1(RF2,RF3,RF4).
22;:222 ggg:gg? : Absence de communication entre I'Appareil d'Ambiance RF1(RF2,RF3,RF4) et la carte MLC30.

* Code d'anomalie affiché avec protocole de communication Open Therm standard en réglant dip swith SW1 n°1 = “on”

ﬁ EN CAS D'ABSENCE DE COMMUNICATION ENTRE L'’APPAREIL D'’AMBIANCE RU1 (MAITRE) ET L'’ACCESSOIRE MLC30, LA

CHAUDIERE S'ETEINT.

6. ZONES MELANGEES - ACCESSOIRE MLC16

Pour la gestion de zone mélangées, il est nécessaire de relier au MLC30 I'accessoire MLC16. Cet accessoire permet de gérer
jusqu'a deux zones mélangées (deux zones Basse Température ou deux zones Haute Température ou une zone Basse Tempéra-
ture et une zone Haute Température) avec deux autres zones Haute Température gérées par l'accessoire MLC30.

o

]1 Cet accessoire doit toujours étre associé au MLC30.

7. DESCRIPTION ACCESSOIRE MLC16

Les caractéristiques principales de I'accessoire sont : = ]
» Gestion d'un maximum de 2 sorties pour piloter des pompes ou des -/ o ]
vannes de zone (230 V).
* Gestion de deux zones mélangées indépendantes par le biais du controle N
de deux vannes de mélange (230 V). N
* Réglage du point de consigne en basse température. o & N| #
* 6 interrupteurs a positions multiples pour définir le mode de fonctionne- & =
ment.
» Fonction d'antiblocage des pompes.
+ LED d'indication état de fonctionnement ou anomalies. D) @l —
[
7.1 CONDITIONS REQUISES POUR L'INSTALLA- loe el 2
TION AU MUR 2
Avant de procéder a l'installation : e 0020t

Couper l'alimentation électrique.

Assurer une circulation d'air a I'extérieur du boitier de confinement apte a dissiper la chaleur produite par I'accessoire MLC16.
L'unité ne doit pas étre exposée a des projections d'eau ni a des sources de chaleur.

A Mettre I'appareil sous tension uniquement aprés avoir terminé l'installation.
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7.2 INSTALLATION MURALE

Cet accessoire doit étre positionné prés du MLC30 (distance maximum de 5 cm comme le montre la figure).
Pour installer I'accessoire, procéder comme suit :

* Percer le mur avec un foret pour béton @ 5 mm en correspondance des points de fixation (A) et (B) comme le montre la figure.
» Installer la vis de soutien et la cheville correspondante de fagon a accrocher le dispositif au point de suspension (B).

» Installer l'autre vis et sa cheville puis accrocher le boitier au point (A).

» Visser modérément les deux vis pour fixer l'accessoire au mur.

Aprés avoir fixé correctement 'accessoire au mur, effectuer le cablage comme cela est décrit au paragraphe « Branchements
électriques ».
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8. FONCTIONNEMENT ACCESSOIRE MLC16

L'accessoire MLC16 permet de gérer jusqu'a deux zones en Basse Température et doit étre connecté a l'accessoire MLC30
comme cela est décrit au paragraphe « Branchements électriques ». Les configurations possibles du systéme sont :

* 1 zone mélangée en Basse Température (MLC16) + 1 zone non mélangée en Haute Température (MLC30).

* 1 zone mélangée en Basse Température (MLC16) + 2 zones non mélangées en Haute Température (MLC30).

» 2 zones mélangées en Basse Température (MLC16) + 1 zone non mélangée en Haute Température (MLC30).

* 2 zones mélangées en Basse Température (MLC16) + 2 zones non mélangées en Haute Température (MLC30).

* 1 zone mélangée en Basse Température (MLC16) + 1 zone mélangée en Haute Température (MLC16) + 1 zone non mélangée
en Haute Température (MLC30).

* 1 zone mélangée en Basse Température (MLC16) + 1 zone mélangée en Haute Température (MLC16) + 2 zones non mélan-
gées en Haute Température (MLC30).

* nzones mélangées en Basse Température (MLC16) + n zones non mélangées en Haute Température (MLC30).

Pour régler la température ambiante des zones, utiliser les Appareils d’Ambiance (RU) ou les Thermostats d'’Ambiance (TA) cor-
respondants reliés a I'accessoire MLC30. En cas d'utilisation de tous les Appareils d'’Ambiance (RU), le réglage de la température
de départ des différentes zones se fait directement sur ces Appareils. Si les zones 2-3-4 (ou I'une d'elles seulement) sont com-
mandées par des Thermostats d'Ambiance, le réglage de la température de ces zones est géré par I'Appareil d'Ambiance RU1
via le réglage des parametres TSP comme cela est décrit au paragraphe 3.1.2.

° Lorsque I'accessoire MLC16 est connecté, les deux zones a Basse Température sont toujours commandées par I'’Appareil
il d’Ambiance 1 (Maitre) et par I'’Appareil d’Ambiance 2.

8.1 REGLAGE TEMPERATURE MAXIMUM ZONE DE MELANGE

Pour les zones mélangées en Basse Température, il faut régler la température maximum de départ du chauffage a 40 °C.
Pour régler la température maximum de départ, utiliser I'Appareil d'Ambiance et accéder aux paramétres TSP comme cela est
décrit au paragraphe 3.1.2. Modifier les paramétres TSP pour les zones mélangées (paramétres 18 et 19) en attribuant la valeur
« 40 » si les zones sont commandées par des thermostats d'ambiance ou le parametre ULT (ou CH SL) si les zones sont com-
mandées par des Appareils d'’Ambiance.

Pour les zones mélangées en Haute Température, il est possible de régler la température maximum de départ du chauf-
fage jusqu'a 85 °C.

Pour régler la température maximum de départ, utiliser I'Appareil d'/Ambiance et accéder aux parametres TSP comme cela est
décrit au paragraphe 3.1.2. Modifier les paramétres TSP pour les zones mélangées (parameétres 18 et 19) en attribuant la valeur
« 85 » si les zones sont commandées par des thermostats d'ambiance ou le parametre ULT (ou CH SL) si les zones sont com-
mandées par des Appareils d'/Ambiance. Il faut également définir correctement les paramétres TSP33 et TSP34 pour régler le
champ de température correct du point de consigne de chauffage souhaité.
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8.2 POST-CIRCULATION POMPES

Pour définir la durée (minutes) de la post-circulation des pompes, modifier les parametres TSP 14-15-16-17 comme cela est décrit
dans le paragraphe du tableau précédent.

8.3 CONFIGURATION INSTALLATION DE MLC16

Pour configurer certains parameétres de I'accessoire MLC16 (par exemple
le temps de post-circulation des pompes), placer les interrupteurs a posi-
tions multiples (JP) « DIP1 » et « DIP2 » comme dans le tableau ci-apreés.

O3
OLp2
OLot

L1 N1

J14
N
INT. POS. MULT. OUVERT (OFF) FERME (ON)
Installation uniguement Haute Température ) . , )
1% ] : o Installation mélangée mixte
(non prévu en raison de I'utilisation de MLC30 (Haute et Basse Température)
seulement)
DIP1 9 1 Zone Basse Température + 2 Zones Haute 2 Zones Basse Température + 1 Zone Haute
Température (si 1 fermé) Température (si 1 fermé)
3 Réglage point de consigne température avec trimmer Réglage point de consigne Température avec
(pas utilisé) Appareil d’Ambiance
4* Post-circulation Zone Mélangée 10 minutes Post-circulation Zone Mélangée 4 heures
- Fonctionnement sans communication avec MLC30 Fonctionnement avec communication
DIP2 (pas utilisé) accessoire MLC30
6* Fonction de synchronisation désactivée Ff)nCtIOf‘I de synchronlsatloq a(‘:tlvee. pour
réglage zones avec Appareil d’Ambiance

* Ne pas modifier

EXEMPLES DE CONFIGURATION

CONFIGURATION DipSw.1 DipSw.2 DipSw.3 DipSw.4 DipSw.5 | DipSw.6
1 zone melar!gee en Basse Temperat’ure (MLC16) + 1 zone non Marche Arrét Marche Arrét Marche Arrét
mélangée en Haute Température (MLC30)
1 zone melar!gee e’n Basse Temperatu're (MLC16) + 2 zones Marche Arrét Marche Arrét Marche Arrét
non mélangées en Haute Température (MLC30)
2 zones melar!gees'en Basse Tempergture (MLC16) + 1 zone Marche Marche Marche Arrét Marche Arrét
non mélangée en Haute Température (MLC30)
2 zones melar!gees,en Basse Temperat'ure (MLC16) + 2 zones Marche Marche Marche Arrét Marche Arrét
non mélangées en Haute Température (MLC30)
1 zone mélangée en Basse Température (MLC16) + 1 zone
non mélangée en Haute Température (MLC16) + 1 zone non Marche Marche Marche Arrét Marche Arrét
mélangée en Haute Température (MLC30)
1 zone mélangée en Basse Température (MLC16) + 1 zone
non mélangée en Haute Température (MLC16) + 2 zones non Marche Marche Marche Arrét Marche Arrét
mélangées en Haute Température (MLC30)

8.4 GESTION VANNE DE MELANGE

Utiliser des vannes de mélange a 230 V a deux points avec un temps maximum de fermeture/ouverture <145 secondes. La vanne
de mélange est disponible en tant qu'accessoire. Chaque zone meélangée est gérée par trois relais : un commande la pompe de
zone tandis que les deux autres commandent l'ouverture et la fermeture de la vanne de mélange.

INITIALISATION

A chaque mise en marche de I'accessoire MLC16, la vanne de mélange est commandée en fermeture pour une durée de 165
secondes

DEMANDE DE CHALEUR

En cas de demande de chaleur par une zone mélangée, la pompe de la zone correspondante est activée et la vanne de mélange
est commandée en ouverture pour une durée de 80 secondes. Ce temps d'ouverture permet a la vanne de mélanger en attendant
que le brlleur s'allume. Dées que le brlleur s'allume, la vanne de melange commence le réglage en mélangeant I'eau jusqu'a
obtenir la température du point de consigne configuré (paramétres TSP 18-19-20-21 configurés sur I'accessoire MLC30). Si le
brdleur ne s'allume pas, la vanne de mélange est réglée jusqu'a son ouverture maximum (145 secondes).
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REGLAGE

La vanne de mélange est commandée en ouverture et fermeture en fonction du point de consigne configuré sur l'accessoire
MLC30 (paramétres TSP 18-19-20-21). Lorsque cette température est atteinte, le MLC16 arréte la vanne de mélange jusqu'a ce
que la température configurée soit comprise dans un champ de + 2 °C.

FIN DE DEMANDE DE CHALEUR

A la fin de la demande de chaleur, la vanne de mélange est commandée en fermeture pour une durée de 165 secondes et la
pompe de zone est arrétée.

8.5 THERMOSTAT DE SECURITE

Dans les installations de chauffage au sol en Basse Température, il est indispensable de prévoir le Thermostat de Sécurité afin de
prévenir toute surtempérature causée par des pannes possibles sur l'installation. Utiliser un Thermostat a collier, en vente dans
le commerce, a installer en aval de la vanne de mélange sur le tuyau de départ du circuit mélangé, étalonné a 50 °C. Connecter
les contacts du thermostat de sécurité comme cela est décrit au paragraphe 9. L'ouverture du contact du Thermostat de Sécu-
rité dans I'une des deux zones mélangées en Basse Température provoque l'arrét immédiat des pompes et la fermeture totale
des Vannes de Mélange des deux zones. L'affichage des deux Appareils d'/Ambiance des zones en Basse Température indique
anomalie 30. La LED de couleur rouge « LED2 » s'allume sur la carte du MLC16. En I'absence d'une entrée dédiée également
pour la deuxiéme zone mélangée de Basse Température, il est nécessaire de brancher le deuxiéme thermostat en série
au premier.

IMPORTANT : la température maximum de l'installation de chauffage des zones mélangées en Basse Température doit
étre réglée sur 40 °C comme cela est décrit au paragraphe « REGLAGE TEMPERATURE MAXIMUM ZONE MELANGEE ».

]°1 L'intervention du thermostat de sécurité désactive la demande de chaleur pour les zones mélangées tandis qu'elle reste
active pour les zone en Haute Température non mélangées.

8.6 SONDE DE DEPART ZONES MELANGEES

La sonde, fourni avec l'appareil, doit étre installée sur le tuyau de départ du chauffage en aval de la vanne de mélange, en utilisant
le collier métallique prévu a cet effet.

8.7 LEDS D'INDICATION

La carte de l'accessoire MLC16 est munie de 3 LEDs affichant I'état de fonctionnement et les éventuelles anomalies du systeme.

S2
19202122 2324 2526
“d
OLbs
DIP2 OLp2 J3
=16 QLb1 4@ S1
E N ]
ON TN
J6 2 ~
; OLD3 ™ @ TS1
Eﬂ MLC30 i O LD2 ::
\ Ot/
SN e - NN
CG_2442
LED ARRETE ALLUMEE CLIGNOTANTE
LD1 Pas de demande en cours Demande de chaleur en chauffage Demande de chaleur en ECS
(couleur jaune) activée activée
ucune anomalie ntervention Thermostat de Sécurité anne sonde de température
(couIeLul?zrouge) A li Int tion Th tat de Sécurité P de de t Srat
LD3 . . . . . .
(couleur verte) Carte non alimentée électriquement Carte alimentée électriquement -
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8.8 GESTION ANTIBLOCAGE

Apres 24 heures d'inactivité, chaque pompe (et vanne de mélange) est activée pendant 10 secondes afin de prévenir le blocage
mécanique de celle-ci.

8.9 PANNE SONDES DE TEMPERATURE

En cas de panne de la sonde de la zone de Basse Température la demande de chaleur de la zone concernée est désactivée ; la
pompe s'arréte et la fermeture totale de la vanne de mélange est activée. L'écran de I'Appareil d'Ambiance de la zone concernée
affiche le code d'anomalie (31..34) comme cela est décrit dans le tableau du paragraphe « ANOMALIES ». La diode de couleur
rouge « LED2 » clignote sur la carte du MLC16.

8.10GESTION ECS

Suite a une demande de chaleur en ECS le MLC16 éteint les pompes et ferme les vannes des zones a Basse Température.

8.11 AFFICHAGE VALEUR DES SONDES S1-S2 ZONE MELANGEES

En cas d'utilisation d'Appareils d'’Ambiance de type RCO06 il est possible d'afficher la valeur des sondes S1 et S2 des zones mé-
langées dans le paramétre CH S dans le menu INFO :
» l'appareil d'ambiance connecté sur la position OT-S1 MLC30 (RC06) affichera la sonde S1

» l'appareil d'ambiance connecté sur la position OT-S2 MLC30 (RC06) affichera la sonde S2

CONFIGURATION Appareil d'ambiance OT-S1 | Appareil d'ambiance OT-S2

(CH S*) (CH S*)
e A
ety e
e ey 10 oo Sonce 52
2 zones mélangées en Basse Température (MLC16) + 2 zones non Sonde S1 Sonde S2

mélangées en Haute Température (MLC30)

1 zone mélangée en Basse Température (MLC16) + 1 zone non
mélangée en Haute Température (MLC16) + 1 zone non mélangée en Sonde S1 Sonde S2
Haute Température (MLC30)

1 zone mélangée en Basse Température (MLC16) + 1 zone non
mélangée en Haute Température (MLC16) + 2 zones non mélangées Sonde S1 Sonde S2
en Haute Température (MLC30)

1 zone mélangée en Basse Température (MLC16) + 1 zone en Haute
Température mappée sur zone 2 mais avec Appareil d'’Ambiance sur Sonde S1 Sonde départ chaudiére
zone 3 et zone 4

9. BRANCHEMENTS ELECTRIQUES MLC16

Alimentation électrique -----------==-====----- 230 Vca (+10% - 15%)
» Type de céble trois pbles *
* Longueur maximum du cable --------------- 50 m
* Résistance maximum du cable ------------- 2x5 Q
» Plage de fonctionnement (°C) -------------- -10 °C/+60 °C
* Fusible secteur 3,15 A (rapide)
» Sorties relais 230 Vca 0,5 A (max)

* Utiliser un cable « HAR HO05 VV-F » a double isolation 3x0,5 mm? d'une longueur maximum de 50 m.

° L'accessoire est fourni avec les borniers a vis correspondants. Pour le passage des cables de raccordement entre la chau-
il diere et les accessoires, se servir des trous « passe-cable/serre-cable » présents sur le fond de la chaudiére et sur les ac-
cessoires.

Pour le bon fonctionnement du systéme, veuillez respecter les schémas de branchement indiqués ci-aprés. Le dispositif doit étre
relié électriquement a un réseau d'alimentation a 230 Vca monophasé muni de la terre, en tenant compte des considérations
suivantes :

» L'installation doit étre confiée uniquement a un personnel qualifié.

* Avant de mettre I'équipement sous tension, vérifier que tous les branchements électriques ont été effectués correctement.
» Lire également attentivement les indications présentes dans la notice de la chaudiére.

» Les branchements extérieurs doivent étre effectués en utilisant uniquement des cables a double isolation certifiés.

» Raccorder le bornier J1 a une alimentation (L-N) 230 V - 50 Hz externe et relier le cables de la terre au bornier J12 a l'aide
d'un connecteur de type Faston.

* Raccorder le connecteur provenant du bornier X7 du MLC30 respectivement au bornier J6 (4 cables) et au bornier J4 (deux
cables).

» Raccorder la pompe et la vanne a trois voies pour la zone basse température au bornier J10 respectivement aux bornes
1(neutre)-2(fermeture)-3(ouverture) et 4-5, en verifiant auparavant les absorptions électriques.
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» Raccorder la Sonde de température S1(QAD36) et le Thermostat de sécurité TS1 au bornier J2 respectivement aux bornes
29-30 et 31-32.

En cas de présence d'une deuxiéme zone mélangée :

» Raccorder la pompe et la vanne a trois voies pour la deuxieme zone basse température (éventuelle) au bornier J10 respecti-
vement aux bornes 6(neutre)-7(fermeture)-9(ouverture) et 10-11, en vérifiant auparavant les absorptions électriques.

» Raccorder la deuxieme Sonde de température S2 (QAD36) au bornier J3 bornes 19-20 et le deuxiéme Thermostat de sécurité
TS2, en série au premier.

S2
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9.1 SCHEMA HYDRAULIQUE MLC16

Le schéma hydraulique montre un exemple de branchement d'un accessoire MLC30 a une chaudiére avec 2 zones haute tem-
pérature commandées par des appareils d'ambiance ou des thermostats et de deux zones mélangées basse température com-
mandées par l'accessoire MLC16 relié via OT a I'accessoire MLC30 et commandées par deux appareils d'ambiance (la premiére
zone mélangée est commandée par I'appareil d'ambiance MAITRE).

1@

5

-

CG_2445

9

Les schémas fournis dans cette documentation sont purement indicatifs et doivent étre avalisés par une étude thermotech-
nique.

1 | Raccordement OT MASTER chaudiere-MLC30 : bornier M2 (1-2) de chaudiére avec bornier X6 (OT M1) de I'accessoire MLC30

2 | Raccordement OT MLC30-MLC16 : bornier X7 (6 cables) avec bornier J6 (2 cables) et J4 (2 cables) de I'accessoire MLC16

3 | Vanne de mélange zone basse température : bornier J10 (1-2-3) de I'accessoire MLC16 (Zone 1)

4 | Pompe zone basse température : bornier J10 (4-5) de I'accessoire MLC16 (Zone 1)

5 | Sonde zone basse température : bornier J2 (29-30) de I'accessoire MLC16 (Zone 1)

6 | Thermostat de sécurité zone basse température : bornier J2 (31-32) de I'accessoire MLC16 (Zone 1)

7 | Vanne de mélange deuxiéme zone basse température : bornier J10 (6-7-9) de I'accessoire MLC16 (Zone 2)

8 | Pompe deuxiéme zone basse température : bornier J10 (10-11) de I'accessoire MLC16 (Zone 2)

9 | Sonde deuxiéme zone basse température : bornier J10 (29-30) de I'accessoire MLC16 (Zone 2)

10 | Thermostat de sécurité deuxiéme zone basse température : bornier J2 (31-32) de I'accessoire MLC16 (Zone 2)

11 | Pompe zone non mélangée : bornier X3 (8-9) MLC30

12 | Pompe deuxiéme zone non mélangée : bornier X3 (6-7) MLC30

13 | Appareil d'ambiance zone basse température : bornier X5 (OT-S1) MLC30 (Zone 1 - Maitre)

14 | Appareil d'ambiance zone basse température : bornier X5 (OT-S2) MLC30

15 | Appareil d'ambiance/Thermostat zone non mélangée : bornier X5 (OT-S3) MLC30

16 | Appareil d'ambiance/Thermostat zone non mélangée : bornier X5 (OT-S4) MLC30

ﬁ Remarque : les zones mélangées 1 et 2 (OT-S1 et OT-S2) peuvent étre soit en Basse Température soit en Haute Température
selon la fagon dont les paramétres TSP33 (OT-S1) et TSP34 (OT-S2) sont définis et en fonction de la fagon dont le point de

consigne maximum du chauffage est défini dans les Appareils d’Ambiance respectifs.

9.2 DUPLICATION DES ZONES (zones mélangées)

Comme cela est décrit au paragraphe « Duplication des Zones (non mélangées) », il est également possible d'étendre les zones
des systémes mélangés. Le systeme est composé d'un MLC30(A) appelé « Concentrateur » auquel sont connectés d'autres
MLC30 (de 1 a un maximum de 4 unités). L'exemple suivant montre deux MLC30 (B et C) connectés et équipés chacun de
deux zones non mélangées et de deux zones mélangées. Le systéme géré par le MLC30(A) est donc composé de 4 zones non
mélangées et de 4 zones mélangées.
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9.2.1 SCHEMA ELECTRIQUE DUPLICATION ZONES MELANGEES
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9.2.2 SCHEMA HYDRAULIQUE MLC16

Le schéma hydraulique montre un exemple de duplication des zones mélangées en utilisant 3 MLC30. Le systéme est composé
d'un accessoire MLC30(A) dit « Concentrateur » raccordé a une chaudiére. Les deux entrées OT sont raccordées a deux autres
MLC30. Dans I'exemple les deux MLC30(B) e (C) gérent respectivement deux Zones Mélangées + deux Zones non Mélangées.
L'accessoire MLC30(A) gere un total de 4 Zones Mélangées + 4 Zones non mélangées. Ces ajouts en cascade des accessoires
permettent de dupliquer les zones autant de fois qu'on le souhaite.

{ ,,,,, MLC16 MLC30 (C)

B

-

CG_2456

>

Les schémas fournis dans cette documentation sont purement indicatifs et doivent étre avalisés par une étude thermotech-
nique.

1 Raccordement OT MASTER chaudiére-MLC30 : bornier M2 (1-2) de chaudiéere avec bornier X6 (OT M1) MLC30 (A)
2 Raccordement OT MLC30-MLC30(B) : bornier X5 (OT-S1) MLC30(A) avec bornier X6 (OT M1) MLC30(B)

3 Raccordement OT MLC30-MLC30(C) : bornier X5 (OT-S2) MLC30(A) avec bornier X6 (OT M1) MLC30(C)

4 Raccordement OT MLC30(B)-MLC16 : bornier X7 (6 cables) MLC30(B) avec bornier J6 (4 cables) et J4 (2 cables) MLC16(1)
5 Vanne de mélange zone basse température : bornier J10 (1-2-3) MLC16(1) (Zone 1)

6 Pompe zone basse température : bornier J10 (4-5) MLC16(1) (Zone 1)

7 Sonde zone basse température : bornier J2 (29-30) MLC16(1) (Zone 1)

8 Thermostat de sécurité zone basse température : bornier J2 (31-32) MLC16(1) (Zone 1)

9 Vanne de mélange deuxi€éme zone basse température : bornier J10 (6-7-9) MLC16(1) (Zone 2)

10 | Pompe deuxieme zone basse température : bornier J10 (10-11) MLC16(1) (Zone 2)

11 | Sonde deuxiéme zone basse température : bornier J2 (29-30) MLC16(1) (Zone 2)

12 | Thermostat de sécurité deuxiéme zone basse température : bornier J2 (31-32) MLC16(1) (Zone 2)

13 | Pompe zone non mélangée : bornier X3 (8-9) MLC30(B) (Zone 5)

14 | Pompe zone non mélangée : bornier X3 (6-7) MLC30(B) (Zone 6)

15 | Appareil d'ambiance zone basse température : bornier X5 (OT-S1) MLC30(B) (Zone 1 — Maitre)

16 | Appareil d'ambiance zone basse température : bornier X5 (OT-S2) MLC30(B) (Zone 2)

17 | Appareil d'ambiance zone non mélangée : bornier X5 (OT-S3) MLC30(B) (Zone 5)

18 | Appareil d'ambiance zone non mélangée : bornier X5 (OT-S4) MLC30(B) (Zone 6)

19 | Raccordements zones non mélangées MLC30(C) - - mémes raccordements que MLC30(B)

20 | Raccordements zones mélangées MLC16(2) - - mémes raccordements que MLC16(1)
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9.3 SOUS-ZONES (zones mélangées)

Pour chaque zone mélangée, il est possible de prévoir « n » sous-zones (sZ) en utilisant un MLC30(A) dit « Concentrateur ». Un
MLC16 est relié a ce MLC30(A) pour la gestion de la zone mélangée (BT) et des sous-zones correspondantes (sZ). Ci-aprés la
description de quelques exemples pratiques de sous-zones commandées par des Thermostats d'ambiance et des relais externes.

9.3.1 SCHEMA DE PRINCIPE SOUS-ZONES
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9.3.2 BRANCHEMENT ELECTRIQUE DU THERMOSTAT D'AMBIANCE DES SOUS-ZONES

Le schéma électrique montre un exemple de raccordement d'un accessoire MLC30(A), dit « Concentrateur », a une chaudiére
et raccordé a un deuxieme MLC30(B). Les 2 zones haute température et la zone mélangée basse température avec (n) sous-
zones sont reliées a l'accessoire Concentrateur MLC30(A). La zone mélangée est gérée par I'accessoire MLC16 et controlée par
I'Appareil d'Ambiance RU1 raccordé sur I'entrée OT-S1 de I'accessoire MLC30(B). La vanne de zone (Vz1) de la zone mélangée
principale est gérée directement par I'accessoire MLC30(B) bornier X3 (12-13). Les sous-zones sont elles aussi gérées par
I'accessoire MLC16 et contrOlées par des Thermostats d'Ambiance (TA). Les Thermostats d'’Ambiance (TA) sont alimentés de
I'extérieur et raccordés a I'entrée Open Therm OT-S2 du bornier X5 de I'accessoire MLC30(B) par le biais d'un contact relais. Une
demande de chaleur provenant de I'Unité d'’Ambiance de la zone principale (OT-S1) ou bien une demande de chaleur provenant
des Thermostats d'/Ambiance des « n » zones activent la pompe P1 et la vanne de mélange raccordées sur le bornier J10 de
I'accessoire MLC16.
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9.3.3 SCHEMA HYDRAULIQUE MLC16
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Les schémas fournis dans cette documentation sont purement indicatifs et doivent étre avalisés par une étude thermotech-
nique.

Raccordement OT MASTER chaudiere-MLC30 : bornier M2 (1-2) de chaudiére avec bornier X6 (OT M1) MLC30 (A)

Raccordement OT MLC30-MLC30(B) : bornier X5 (OT-S1) MLC30(A) avec bornier X6 (OT M1) MLC30(B)

Raccordement OT MLC30(A)-MLC16 : bornier X7 (6 cables) MLC30(A) avec bornier J6 (4 cables) et J4 (2 cables) MLC16(1)

Vanne de mélange zone basse température : bornier J10 (1-2-3) MLC16(1) (Zone 1)

Pompe zone basse température : bornier J10 (4-5) MLC16(1) (Zone 1)

Sonde zone basse température : bornier J2 (29-30) MLC16(1) (Zone 1)

Thermostat de sécurité zone basse température : bornier J2 (31-32) MLC16(1) (Zone 1)

Vannes des sous-zones basse température : alimentation externe par relais et commandées par des Thermostats d'Ambiance

O |N|oOg(hWINI=

Thermostats d'ambiance des sous-zones basse température : bornier X5 (OT-S2) MLC30(B)

-
o

Appareil d'ambiance zone basse température : bornier X5 (OT-S1) MLC30(B) (Zone 1 — Maitre)

-
-

Pompe zone non mélangée : bornier X3 (8-9) MLC30(A)

-
N

Pompe deuxiéeme zone non mélangée : bornier X3 (6-7) MLC30(A)

-
w

Appareil d'ambiance zone non mélangée : bornier X5 (OT-S3) MLC30(B)

-
H

Appareil d'ambiance deuxi€me zone non mélangée : bornier X5 (OT-S4) MLC30(B)
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10.INSTALLATIONS TYPE
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CONFIGURATION

PARAMETRES IMPORTANTS

1 Basse Température
mélangée + 1 Haute
Température

OT-S1 (maitre) : Basse température mélangée

Broches 1-2-3 J10 MLC16 : vanne 3 voies basse température
Broches 4-5 J10 MLC16 : pompe basse température

OT-S3: Haute température

Broches 8-9 X3 MLC30 : pompe haute température

Point de consigne CH Z1 : ULT(CH SP)<45°C

Point de consigne CH Z3 : ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Basse Température

CH S* Z3 : sonde départ chaudiére

1 Basse Température
mélangée + 2 Haute
Température

OT-S1 (maitre) : Basse température mélangée
Broches 1-2-3 J10 MLC16 : vanne 3 voies basse température
Broches 4-5 J10 MLC16 : pompe basse température
OT-S3: Haute température

Broches 8-9 X3 MLC30 : pompe haute température
OT-S4: Haute température

Broches 6-7 X3 MLC30 : pompe haute température
Point de consigne CH Z1 : ULT(CH SP)<45°C

Point de consigne CH Z3 : ULT(CH SP)<85°C

Point de consigne CH Z4 : ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Basse Température

CH S* Z3 : sonde départ chaudiére

CH S* Z4 : sonde départ chaudiére

2 Basse Température
mélangée + 1 Haute
Température

OT-S1 (maitre) : Basse température mélangée

Broches 1-2-3 J10 MLC16 : vanne 3 voies basse température
Broches 4-5 J10 MLC16 : pompe basse température

OT-S2: Basse température mélangée

Broches 6-7-9 J10 MLC16 : vanne 3 voies basse température
Broches 10-11 J10 MLC16 : pompe basse température
OT-S3: Haute température

Broches 8-9 X3 MLC30 : pompe haute température

Point de consigne CH Z1 : ULT(CH SP)<45°C

Point de consigne CH Z2 : ULT(CH SP)<45°C

Point de consigne CH Z3 : ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Basse Température

CH S* Z2: S2 Basse Température

CH S* Z3 : sonde départ chaudiére
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CONFIGURATION

PARAMETRES IMPORTANTS

2 Basse Température
mélangée + 2 Haute
Température

OT-S1 (maitre) : Basse température mélangée

Broches 1-2-3 J10 MLC16 : vanne 3 voies basse température
Broches 4-5 J10 MLC16 : pompe basse température

OT-S2: Basse température mélangée

Broches 6-7-9 J10 MLC16 : vanne 3 voies basse température
Broches 10-11 J10 MLC16 : pompe basse température
OT-S3: Haute température

Broches 8-9 X3 MLC30 : pompe haute température

OT-S4: Haute température

Broches 6-7 X3 MLC30 : pompe haute température

Point de consigne CH Z1 : ULT(CH SP)<45°C

Point de consigne CH Z2 : ULT(CH SP)<45°C

Point de consigne CH Z3 : ULT(CH SP)<85°C

Point de consigne CH Z4 : ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Basse Température

CH S* Z2: S2 Basse Température

CH S* Z3 : sonde départ chaudiére

CH S* Z4 : sonde départ chaudiére

1 Basse température
mélangée avec 2 appareils
d’ambiance mappés dans
une méme zone

OT-S1 (maitre) : premier appareil d’'ambiance basse température mélangée
Broches 1-2-3 J10 MLC16 : vanne 3 voies basse température

Broches 4-5 J10 MLC16 : pompe basse température

OT-S2 : deuxieme appareil d’'ambiance basse température mélangée

Point de consigne CH Z1 : ULT(CH SP)<45°C

Point de consigne CH Z2 : ULT(CH SP)<45°C

P30 MLC30 : 1 (fonctionnement Z2 sur Z1)

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Basse Température

CH S* Z2: S1 Basse Température

1 Basse température
mélangée + 1 Haute
température mélangée

OT-S1: Basse température mélangée

Broches 1-2-3 J10 MLC16 : vanne 3 voies basse température
Broches 4-5 J10 MLC16 : pompe basse température

OT-S2: Haute température mélangée

Broches 6-7-9 J10 MLC16 : vanne 3 voies basse température
Broches 10-11 J10 MLC16 : pompe basse température

Point de consigne CH Z1 : ULT<45°C

Point de consigne CH Z2 : ULT<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Basse Température

CH S* Z2: S2 Haute température

CAS GENERAL

1 Basse Température
mélangé + 1 Haute
Température mélangée + 1
appareil d'ambiance mappé
sur la Basse Température
zone 1 + 1 zone Haute
Température directe

OT-S1 (maitre) : Basse température mélangée
Broches 1-2-3 J10 MLC16 : vanne 3 voies basse température
Broches 4-5 J10 MLC16 : pompe basse température
OT-S2: Haute température mélangée

Broches 6-7-9 J10 MLC16 : vanne 3 voies Haute température
Broches 10-11 J10 MLC16 : pompe Haute température
OT-S3: Basse température mappée en Z1

Broches 8-9 X3 MLC30 : pompe Basse température
OT-S4: Haute température

Broches 6-7 X3 MLC30 : pompe Haute température
Point de consigne CH Z1 : ULT(CH SP)<45°C

Point de consigne CH Z2 : ULT(CH SP)<85°C

Point de consigne CH Z3 : ULT(CH SP)<45°C

Point de consigne CH Z4 : ULT(CH SP)<85°C
P31MLC30: (fonctionnement Z3 sur Z1)

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Basse Température

CH S* Z2: S2 Haute température

CH S* Z3: S1 Basse Température

CH S* Z4 : sonde départ chaudiére
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Beste klant,

Ons bedrijf is ervan overtuigd dat dit nieuwe product volledig aan uw eisen zal voldoen. De aankoop van één van onze producten
is een garantie voor wat u ervan verwacht: een goede werking en een eenvoudig en doordacht gebruik.

Wat wij aan u vragen is deze aanwijzingen niet terzijde te leggen zonder ze eerst gelezen te hebben: deze aanwijzingen bevatten
nuttige informatie voor een correct en efficiént beheer van uw product.

Ons bedrijf, bij het voortdurend streven naar verbetering van de producten, behoudt zich het recht voor om de gegevens die
in deze documentatie vermeld zijn op elk gewenst moment en zonder voorafgaand bericht te wijzigen. Deze documentatie is
een informatieve ondersteuning en mag niet als contract jegens derden beschouwd worden.

ﬁ Het installeren van toebehoren moet door deskundige vakmensen gedaan worden.

ﬁ Alvorens met het installeren van de toebehoren te beginnen moet gecontroleerd worden of het keteltype geschikt is voor

die toepassing.

BESCHRIJVING VAN DE SYMBOLEN

ﬁ WAARSCHUWING
Risico van schade of storingen in de werking van het apparaat. Er moet bijzondere aandacht aan de ge-
varenwaarschuwingen besteed worden die betrekking hebben op mogelijke schade aan personen.

BELANGRIJKE INFORMATIE
Informatie die bijzonder aandachtig gelezen moet worden omdat dit zinvol is voor de goede werking van
de ketel.

i

Het apparaat mag worden gebruikt door kinderen van 8 jaar en ouder en personen
met verminderde lichamelijke, zintuiglijke of geestelijke vermogens of met gebrek
aan de nodige ervaring of kennis, mits zij onder toezicht staan of aanwijzingen heb-
ben gekregen over het veilige gebruik van het apparaat en zich bewust zijn van de
gevaren die het gebruik van het apparaat met zich meebrengt. Kinderen mogen niet
met het apparaat spelen. Het schoonmaken en het onderhoud dat door de gebrui-
t(er L_Jitlgtevtoerd moet worden mag niet door kinderen gedaan worden die niet onder
oezicht staan.
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1. VOORWOORD

Het toebehoren MLC30 is een bussignaalduplicator type "Open Therm" (OT). Als de duplicator op de ketel aangesloten is kan
deze 4 ongemengde zones (allemaal HT of allemaal LT) bestuurd door een ruimteunit beheren. Om zones met gemengde tempe-
raturen (HT of LT) te beheren moet de duplicator met het toebehoren MLC16 gecombineerd worden dat als aparte set geleverd
wordt en dat hieronder beschreven wordt. Op het hieronder afgebeelde principeschema is te zien hoe de modulariteit van het
toebehoren MLC30 het mogelijk maakt om zowel gemengde als ongemengde installaties te beheren door de twee toebehoren
met één MLC30 (A), "Concentrator" genaamd, te combineren. Zoals hieronder beschreven is elke MLC30 (A) "Concentrator" in
staat om 1 tot 4 Open Therm (OT) ingangen te beheren, waarop andere MLC30's, MLC16's, zonepompen/-ventielen, ruimteunits
en/of -thermostaten aangesloten kunnen worden.

1.1 PRINCIPESCHEMA

oT12 QoT3

OoT 1 oT 4

OT2 013

[

OTH1 OoT 4

MLC30(A)
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2. BESCHRIJVING VAN HET TOEBEHOREN MLC30

De belangrijkste kenmerken van het toebehoren zijn:

Beheer van max. 4 ingangen ruimtethermostaat/ruimteunit op laagspanning

Beheer van max. 4 uitgangen om zonepompen of zoneventielen te besturen (230 V)
Antiblokkadefunctie van de pompen

Indicatieled werkingsstatus of storingen

Nacirculatie op de laatste warmtevraagzone

2.1 VEREISTEN VOOR INSTALLATIE AAN DE MUUR

Alvorens met het installeren te beginnen moet u het volgende doen:

Schakel de stroom uit.

Zorg ervoor dat er voldoende lucht aan de buitenkant van de behuizing circuleert om de door het toebehoren MLC30 gepro-
duceerde warmte te verdrijven.

De unit mag niet blootgesteld worden aan waterspatten en warmtebronnen.

A Schakel de stroom pas nadat de installatie afgewerkt is.

2.2 INSTALLATIE AAN DE MUUR

Om het toebehoren aan de muur te installeren moet u het volgende doen:

Boor met een muurboor @ 5 mm gaten in de muur op basis van de bevestigingspunten (B) en (C) zoals getoond in de figuur.
Breng de steunschroef met de bijobehorende plug aan zodat het apparaat aan het ophangpunt (B) vastgehaakt kan worden.
Breng de andere schroef met de bijbehorende plug aan en haak daarna de behuizing op punt (C) vast.

Draai allebei de schroeven aan om het toebehoren aan de muur te bevestigen zonder al te veel druk uit te oefenen.

Nadat het toebehoren op de juiste manier aan de muur bevestigd is, sluit u de bedrading aan zoals beschreven in het hoofdstuk
"Elektrische aansluitingen".

ooz ——7 =

169

35

108 48
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3. WERKING VAN HET TOEBEHOREN MLC30

Het toebehoren herkent automatisch de door ruimteunits of ruimtethermostaten bestuurde zones en beheert de warmtevraag op
basis van de zone die daarom vraagt. Tijdens de normale werking is het de ruimteunit 1, die met "MASTER" aangemerkt is, die
alle functies van de installatie beheert terwijl de andere units alleen de warmtevraag van de eigen zone beheren. De ruimteunits
of de ruimtethermostaten moeten altijd van nummer 1 tot nummer 4 aangesloten worden en nummer 1 MASTER mag
nooit in de installatie ontbreken omdat de printplaat anders de storing teweegbrengt dat er geen communicatie met de
ketel is. Alle TSP parameters van de installatie zijn toegankelijk via de ruimteunit RU1 (OT-S1), waarmee het ook mogelijk is om
alle warmtevragen van de installatie te deactiveren door de vraag van de afzonderlijke units te negeren. Het tapwater setpoint kan
alleen ingesteld worden op de ruimteunit 1 MASTER.

Op het toebehoren MLC30 zijn 5 leds aangebracht om de werkingsstatus en eventuele storingen aan de installatie te signaleren.

Seaca--

CG_2434

LED uIT AAN KNIPPERT
(rl:())t;) Werking met ruimtethermostaat 1 Ruimteunit 1 aanwezig Warmtevraag van zone 1
DL2 . . . . .

(rood) Werking met ruimtethermostaat 2 Ruimteunit 2 aanwezig Warmtevraag van zone 2
DL3 . . . . .

(rood) Werking met ruimtethermostaat 3 Ruimteunit 3 aanwezig Warmtevraag van zone 3
DL4 . . . . .

(rood) Werking met ruimtethermostaat 4 Ruimteunit 4 aanwezig Warmtevraag van zone 4
DLS Geen communicatie met ketelprintplaat Commun!catle met Ketel op tapwaterstand

(groen) ketelprintplaat

3.1 INSTELLINGEN

Het toebehoren kan via software geprogrammeerd worden door gebruik te maken van de ruimteunit waarbij de "TSP" parameters
ingesteld moeten worden zoals beschreven in de volgende procedure.

3.1.1 VOORWOORD

Het instellen van de TSP parameters via de Master ruimteunit (RU1) dient om de door de ruimtethermostaten (TA) bestuurde
zones in te stellen. Als er alleen ruimteunits (RU) gebruikt worden wordt de aanvoertemperatuur van de afzonderlijke zones recht-
streeks via de units in kwestie geregeld. Indien de zones 2-3-4 (of ook slechts één daarvan) bestuurd worden door ruimtether-
mostaten, wordt de temperatuur in deze zones geregeld door de ruimteunit RU1 op het moment dat de TSP parameters ingesteld
worden zoals beschreven in de tabel in paragraaf 3.1.2.

3.1.2 INSTELLEN VAN DE TSP PARAMETERS VIA DE RUIMTEUNIT

ﬁ De dipschakelaar SW1 n°3 is ingesteld op "1" (AAN) als fabriekswaarde (TSP MLC30).

Om het menu INSTALLATEUR op te roepen moet u het volgende doen:

» Druk de knop in en houd hem ongeveer 6 seconden lang ingedrukt.

» Draai aan de knop om de lijst van de parameters te doorlopen totdat de aanduiding "tSP" weergegeven wordt.

* Druk de knop in, op het display verschijnt "tSP 912".

» Draai de knop tegen de klok in totdat er "tSP 888" weergegeven wordt en druk daarna de knop in om te bevestigen.
» Het display geeft "P001 00" weer, draai aan de knop om de parameters te selecteren die gewijzigd moeten worden.
* Druk de knop in om elke afzonderlijke wijziging te bevestigen.

» Druk de toets "Menu" meerdere keren in om de functie te verlaten en naar het hoofdscherm terug te gaan.

Indien de ruimteunit RC06 wordt gebruikt zie de betreffende gebruiksaanwijzing om toegang te krijgen tot het venster van de
parameters Pxx
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TABEL MET BESCHRIJVING VAN DE "TSP" PARAMETERS

TSP Beschrijving van de parameters Waardebereik Fabrieksinstelling
parameters
1 Activeren recovery setpoint aanvoertemperatuur ruimteunit 1 (zie de (0O=gedeactiveerd - 0
paragraaf "Recovery setpointfunctie") 1=geactiveerd)
2 Activeren recovery setpoint aanvoertemperatuur ruimteunit 2 (zie de (0O=gedeactiveerd - 0
paragraaf "Recovery setpointfunctie") 1=geactiveerd)
3 Activeren recovery setpoint aanvoertemperatuur ruimteunit 3 (zie de (0O=gedeactiveerd - 0
paragraaf "Recovery setpointfunctie") 1=geactiveerd)
4 Activeren recovery setpoint aanvoertemperatuur ruimteunit 4 (zie de (0=gedeactiveerd - 0
paragraaf "Recovery setpointfunctie") 1=geactiveerd)
5 Activeren weergave communicatiealarmen ruimteunit 1 (O=_gedea.ct|veerd . 0
1=geactiveerd)
6 Activeren weergave communicatiealarmen ruimteunit 2 (0—_gedea.ct|veerd . 0
1=geactiveerd)
7 Activeren weergave communicatiealarmen ruimteunit 3 (0=_gede§ct|veerd . 0
1=geactiveerd)
8 Activeren weergave communicatiealarmen ruimteunit 4 (0=_gedea_ct|veerd . 0
1=geactiveerd)
9 Activeren weergave communicatiealarmen tussen het systeem en de (0O=gedeactiveerd - 0
ketelprintplaat 1=geactiveerd)
10 Recovery setpoint aapvoertemperatugr ruimtc.alf'nit 1 (zie de paragraaf 20-90°C 60°C
Recovery setpointfunctie")
1 Recovery setpoint aa'rlwoertemperatugr ruimt(.et{'nit 2 (zie de paragraaf 20-90°C 60°C
Recovery setpointfunctie")
12 Recovery setpoint aapvoertemperatugr ruimt.el{'nit 3 (zie de paragraaf 20-90°C 60°C
Recovery setpointfunctie")
13 Recovery setpoint aa:woertemperatugr ruimt(_el,'l'nit 4 (zie de paragraaf 20-90°C 60°C
Recovery setpointfunctie")
14 Nacirculatietimer pomp zone 1 1-240 min. 1 min
15 Nacirculatietimer pomp zone 2 1-240 min. 1 min
16 Nacirculatietimer pomp zone 3 1-240 min. 1 min
17 Nacirculatietimer pomp zone 4 1-240 min. 1 min
18 Setpoint aanvoertemperatuur zone 1 met ruimtethermostaat 20-80°C 60°C
19 Setpoint aanvoertemperatuur zone 2 met ruimtethermostaat 20-80°C 60°C
20 Setpoint aanvoertemperatuur zone 3 met ruimtethermostaat 20-80°C 60°C
21 Setpoint aanvoertemperatuur zone 4 met ruimtethermostaat 20-80°C 60°C
22 Regeling stooklijn "K" met ruimtethermostaat zone 1 0-90 60
23 Regeling stooklijn "K" met ruimtethermostaat zone 2 0-90 60
24 Regeling stooklijn "K" met ruimtethermostaat zone 3 0-90 60
25 Regeling stooklijn "K" met ruimtethermostaat zone 4 0-90 60
26 Vertraging warmtevraag in verwarmingsmodus zone 1 0-255 (seconden) 0
27 Vertraging warmtevraag in verwarmingsmodus zone 2 0-255 (seconden) 0
28 Vertraging warmtevraag in verwarmingsmodus zone 3 0-255 (seconden) 0
29 Vertraging warmtevraag in verwarmingsmodus zone 4 0-255 (seconden) 0
30 Temperatuurvraag zone 2 met toebehoren LMC16 OOiwarmtevraag LT zone 2 0
1=warmtevraag LT zone 1
31 Temperatuurvraag zone 3 met toebehoren LMC16 00=_warmtevraag HT zone 3 0
1=warmtevraag LT zone 1
32 Temperatuurvraag zone 4 met toebehoren LMC16 00-_warmtevraag HT zone 4 0
1=warmtevraag LT zone 1
33 Instelling maximum setpoint verwarming zone 1 gemengd met 25= min. setpoint verwarming 45
toebehoren MLC16 85= max. setpoint verwarming
34 Instelling maximum setpoint verwarming zone 2 gemengd met 25= min. setpoint verwarming 45
toebehoren MLC16 85= max. setpoint verwarming

3.2 NACIRCULATIE VAN DE POMPEN

Om de duur (minuten) van de nacirculatie van de pompen in te stellen moet u de TSP parameters 14-15-16-17 wijzigen zoals
beschreven in de paragraaf van de vorige tabel.

3.3 BEHEER VAN DE ANTIBLOKKADE VAN DE POMP

Na een stilstandperiode van 24 uur wordt de pomp 10 seconden lang in werking gesteld.

3.4 RECOVERY SETPOINTFUNCTIE

Als de Open Therm communicatie om de een of andere reden wegvalt, bijvoorbeeld vanwege een storing aan de printplaat
"E83" of omdat de batterijen op de draadloze (wireless) ruimteunits leeg zijn "E88", wordt er automatisch een warmtevraag op de
verwarmingsstand tot het ingestelde recovery setpoint (tsp 10-13) geregenereerd (fabrieksinstelling 60°C). Om deze functie te
activeren moet u de TSP parameters (1-4) = 1 instellen (fabrieksinstelling van het recovery setpoint niet geactiveerd = 0).

A Voor gemengde kringen moet de temperatuur van het recovery setpoint op 40°C ingesteld worden.
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3.5 SETPOINT MET WARMTEVRAAG VIA RUIMTETHERMOSTAAT

Als er een warmtevraag door middel van het sluiten van een contact van de ruimteunit van één van de zones geregenereerd
wordt, wordt er naar de ketelprintplaat een temperatuursetpoint gestuurd dat in de parameters 18-21 ingesteld is. De vraag eindigt
als het contact van de ruimtethermostaat wordt geopend.

4. ELEKTRISCHE AANSLUITINGEN VAN DE MLC30

Stroomvoorziening --------===========---- 230 VAC (+10% - 15%)
Soort kabel driepolig *

Maximale kabellengte -------------------- 50 m

Maximale kabelweerstand--------------- 2x5 Q

Werkingsbereik (°C) ---------=========-—- -10°C / +60°C
Netzekering 3,15 A (snel)
Relaisuitgangen 230 VAC 0,5A (max.)

* Gebruik een "HAR HO05 VV-F" kabel met dubbele isolatie 3 x 0,5 mm? met een lengte van maximaal 50 m.

° Het toebehoren wordt geleverd met bijbehorende schroefklemmenblokken. Voor de doorvoer van de verbindingskabels tus-
i sen de ketels en de toebehoren gebruikt u de speciale kabeldoorvoergaten die aan de onderkant van de ketel aangebracht

zijn.

Voor de juiste werking van de installatie moeten de aansluitschema's die hieronder vermeld zijn aangehouden worden.
Het systeem moet elektrisch aangesloten worden op een voedingsnet van 230V~ éénfase met aarde waarbij rekening gehouden
moet worden met het volgende:

Het systeem mag uitsluitend door deskundige vakmensen geinstalleerd worden.

Alvorens de stroom in te schakelen moet gecontroleerd worden of alle elektrische aansluitingen op de juiste manier uitgevoerd
zijn.

Lees datgene wat in de ketelhandleiding vermeld is ook aandachtig.

De uitwendige aansluitingen mogen uitsluitend met gecertificeerde kabels met dubbele isolatie uitgevoerd worden.

Sluit de 2-polige connector X6 (OT-M1 klemmen 25-26) van het toebehoren MLC30 aan op de Open Therm (OT) uitgang van
de ketel klemmenblok M2 (1-2) of op een andere Open Therm (OT) aansluiting in de ketel.

Sluit het klemmenblok X1 aan op een uitwendige voeding (L-N) 230 V - 50 Hz en sluit het aardkabeltje met een faston con-
nector aan op het klemmenblok X2.

Sluit de ruimteunit RU1 ("Master" genaamd) aan op het klemmenblok X5 (OT-S1 klemmen 15-16), het is belangrijk om deze
Master unit aan te sluiten om de werking van de OT (Open Therm) bus te garanderen.

Sluit de andere ruimteunits RU2, RU3, RU4 of ruimtethermostaten (TA) aan op het kliemmenblok X5 (OT-S2, OT-S3, OT-S4).
Sluit de vereiste zonepompen/zoneventielen P1, P2, P3, P4 aan op het klemmenblok X3 zoals getoond op de figuur en con-
troleer daarbij eerst het stroomverbruik.

De aardklemmen van de connector X2 moeten gesplitst worden als het aantal zonepompen/zoneventielen meer is dan de twee
units, zoals getoond in de figuur.

ﬁ De ruimteunits moeten altijd van nummer 1 tot nummer 4 op de MLC30 printplaat aangesloten worden en nummer 1 "MAS-

TER" genaamd mag nooit ontbreken (zie de paragraaf "WERKING").
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4.1 HYDRAULISCH SCHEMA VAN DE MLC30

Op het hydraulische schema wordt een aansluitvoorbeeld weergegeven van een toebehoren MLC30 op een ketel met 4 zones
op dezelfde temperatuur bestuurd door ruimteunits of thermostaten. De ruimteunit van zone 1 kan geen ruimtethermostaat zijn.

&

CG_2446

>

De schema's die in deze documentatie staan gelden uitsluitend ter indicatie en moeten bevestigd worden door een ther-
motechnisch bureau.

OT MASTER aansluiting ketel-MLC30: klemmenblok M2 (1-2) van de ketel op klemmenblok X6 (OT M1) van het toebehoren MLC30

Pomp/Ventiel zone 1: klemmenblok X3 (12-13) van het toebehoren MLC30

Pomp/Ventiel zone 2: klemmenblok X3 (10-11) van het toebehoren MLC30

Pomp/Ventiel zone 3: klemmenblok X3 (8-9) van het toebehoren MLC30

Pomp/Ventiel zone 4: klemmenblok X3 (6-7) van het toebehoren MLC30

Ruimteunit zone 1 (Master): klemmenblok X5 (OT-S1) van het toebehoren MLC30

Ruimteunit zone 2: klemmenblok X5 (OT-S2) van het toebehoren MLC30

Ruimteunit zone 3: klemmenblok X5 (OT-S3) van het toebehoren MLC30

QN O|AhlWIN =

Ruimteunit zone 4: klemmenblok X5 (OT-S4) van het toebehoren MLC30
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4.2 DUPLICEREN VAN DE MLC30 ZONES (ongemengde zones)

Het is mogelijk om de zones van het toebehoren MLC30 uit te breiden door op één van de Open Therm (OT) ingangen van het
klemmenblok X5 één tot vier MLC30's aan te sluiten. Op die manier heeft elke afzonderlijke MLC30 op zijn beurt de mogelijkheid
om alle toebehoren die door de betreffende klemmenblokken voorzien zijn aan te sluiten (ruimteunits/thermostaten, pompen,
MLC16 en MLC30). Deze cascadecombinaties van de toebehoren maken het mogelijk om de zones oneindig veel keer te dupli-
ceren. In het voorbeeld is op de MLC30( A) een tweede MLC30 (B) op de ingang OT-S1 aangesloten. Bij deze configuratie is de

"Master" ruimteunit de RU1 die aangesloten is op de ingang OT-S1 van de tweede MLC30 (B).
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motechnisch bureau.

De schema's die in deze documentatie staan gelden uitsluitend ter indicatie en moeten bevestigd worden door een ther-
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4.2.1 HYDRAULISCH SCHEMA DUPLICATIE VAN DE MLC30 ZONES

Op het hydraulische schema wordt een aansluitvoorbeeld weergegeven van een toebehoren MLC30 op een ketel met in totaal
7 zones op dezelfde temperatuur bestuurd door ruimteunits of thermostaten. De ruimteunit van zone 1 is via de ingang OT-M1
elektrisch aangesloten op de tweede MLC30 zoals beschreven in de paragraaf "Dupliceren van zones (ongemengde zones)".

./
A

% |

CG_2457

>

De schema's die in deze documentatie staan gelden uitsluitend ter indicatie en moeten bevestigd worden door een ther-
motechnisch bureau.

OT aansluiting ketel-MLC30: klemmenblok M2 (1-2) van de ketel op klemmenblok X6 (OT M1) van het eerste toebehoren MLC30 (A)

OT aansluiting MLC30-MLC30: klemmenblok X5 klem OT-S1 op klemmenblok X6 (OT M1) van het eerste toebehoren MLC30 (B)

Pomp ongemengde zone: klemmenblok X3 (10-11) van het toebehoren MLC30 (Zone 5)

Pomp ongemengde zone: klemmenblok X3 (12-13) van het toebehoren MLC30 (Zone 6)

Pomp ongemengde zone: klemmenblok X3 (14-15) van het toebehoren MLC30 (Zone 7)

Ruimteunit ongemengde zone: klemmenblok X5 (OT-S2) van het eerste toebehoren MLC30 (Zone 5)

Ruimteunit ongemengde zone: klemmenblok X5 (OT-S3) van het eerste toebehoren MLC30 (Zone 6)

Ruimteunit ongemengde zone: klemmenblok X5 (OT-S4) van het eerste toebehoren MLC30 (Zone 7)

Olo(NO|O|~hlWIN =

Aansluitingen op de pompen en de ruimteunits van de gedupliceerde zones "1-2-3-4" van het toebehoren MLC30 (B)
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5. STORINGEN

In geval van communicatiestoringen signaleert het toebehoren MLC30 dat er geen communicatie op de ruimteunits is.

Storingscode Beschrijving van de weergegeven storingen op de ruimteunits

30 Veiligheidsthermostaat van lage temperatuurzone ingeschakeld.

31 Lage temperatuuropnemer van zone 1 defect (kortsluiting).

32 Lage temperatuuropnemer van zone 1 defect (onderbroken).

33 Lage temperatuuropnemer van zone 2 defect (kortsluiting).

34 Lage temperatuuropnemer van zone 2 defect (onderbroken).

52 Geen communicatie tussen toebehoren MLC16 en MLC30.

54 Geen communicatie tussen printplaat MLC30 en ketelprintplaat.

Geen communicatie tussen ruimteunit en printplaat.

88 De storingscode wordt afgewisseld met de normale weergave van de ruimteunit.
851-852 200-201 * — . . .
853-854 202-203 * Geen communicatie tussen ruimteunit RF1 (RF2, RF3, RF4) en basis RF1 (RF2, RF3, RF4).
831-832 204-205 * - ) . )
833-834 206-207 * Geen communicatie tussen ruimteunit RF1 (RF2, RF3, RF4) en printplaat MLC30.

* Storingscode weergegeven met standaard Open Therm communicatieprotocol door de dipschakelaar SW1 als volgt in te stellen: n°1 = “aan”

ﬁ ALS ER GEEN COMMUNICATIE IS TUSSEN DE RUIMTEUNIT RU1 (MASTER) EN HET TOEBEHOREN MLC30 GAAT DE KETEL
UIT.

6. GEMENGDE ZONES - TOEBEHOREN MLC16

Voor het beheer van gemengde zones moet het toebehoren MLC16 op de MLC30 aangesloten worden. Dit toebehoren maakt
het mogelijk om tot twee gemengde zones te beheren (twee zones met lage temperatuur of twee zones met hoge temperatuur
of één zone met lage temperatuur en één zone met hoge temperatuur) met nog twee zones met hoge temperatuur beheerd door
het toebehoren MLC30.

ﬁ Dit toebehoren moet altijd met de MLC30 gecombineerd worden.

7. BESCHRIJVING VAN HET TOEBEHOREN MLC16

De belangrijkste kenmerken van het toebehoren zijn:

» Beheer van max. 2 uitgangen om zonepompen of zoneventielen te bestu- D © —
ren (230 V)

* Beheer van twee onafhankelijke gemengde zones door middel van de
bediening van twee mengventielen (230 V).

» Instelling van lage temperatuursetpoints

* 6 dipschakelaars om de werkingsmodus in te stellen.
» Antiblokkadefunctie van de pompen

» Indicatieled werkingsstatus of storingen

195
2145

NoZ 7

216,5

7.1 VEREISTEN VOOR INSTALLATIE AAN DE 123 B
MUUR 156,5

Alvorens met het installeren te beginnen moet u het volgende doen: o

« Schakel de stroom uit.

» Zorg ervoor dat er voldoende lucht aan de buitenkant van de behuizing circuleert om de door het toebehoren MLC16 gepro-
duceerde warmte te verdrijven.

» De unit mag niet blootgesteld worden aan waterspatten en warmtebronnen.

A Schakel de stroom pas nadat de installatie afgewerkt is.
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7.2 INSTALLATIE AAN DE MUUR

Dit toebehoren moet dichtbij de MLC30 geplaatst worden (maximale afstand 5 cm zoals getoond in de figuur).
Om het toebehoren aan de muur te installeren moet u het volgende doen:

* Boor met een muurboor @ 5 mm gaten in de muur op basis van de bevestigingspunten (A) en (B) zoals getoond in de figuur.
* Breng de steunschroef met de bijbehorende plug aan zodat het apparaat aan het ophangpunt (B) vastgehaakt kan worden.
» Breng de andere schroef met de bijbehorende plug aan en haak daarna de behuizing op punt (A) vast.

» Draai allebei de schroeven aan om het toebehoren aan de muur te bevestigen zonder al te veel druk uit te oefenen.

Nadat het toebehoren op de juiste manier aan de muur bevestigd is, sluit u de bedrading aan zoals beschreven in het hoofdstuk
"Elektrische aansluitingen".
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8. WERKING VAN HET TOEBEHOREN MLC16

Het toebehoren MLC16 maakt het mogelijk om max. twee zones met lage temperatuur te beheren en moet aangesloten worden op
het toebehoren MLC30 zoals beschreven in de paragraaf "Elektrische aansluitingen". De mogelijke configuraties van de installatie zijn:

* 1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 1 ongemengde zone met hoge temperatuur (MLC30).

* 1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 2 ongemengde zones met hoge temperatuur (MLC30).
» 2 gemengde zones met lage temperatuur (MLC16) + 1 ongemengde zone met hoge temperatuur (MLC30).
» 2 gemengde zones met lage temperatuur (MLC16) + 2 ongemengde zones met hoge temperatuur (MLC30).

* 1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 1 gemengde zone met hoge temperatuur (MLC16) + 1 ongemengde zone
met hoge temperatuur (MLC30).

* 1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 1 gemengde zone met hoge temperatuur (MLC16) + 2 ongemengde zones
met hoge temperatuur (MLC30).

* n gemengde zones met lage temperatuur (MLC16) + n ongemengde zones met hoge temperatuur (MLC30).

Om de ruimtetemperatuur van de zones in te stellen worden de betreffende ruimteunits (RU) of ruimtethermostaten (TA) gebruikt
die op het toebehoren MLC30 aangesloten zijn. Als er alleen ruimteunits (RU) gebruikt worden wordt de aanvoertemperatuur van
de afzonderlijke zones rechtstreeks via de units in kwestie geregeld. Indien de zones 2-3-4 (of ook slechts één daarvan) bestuurd
worden door ruimtethermostaten, wordt de temperatuur in deze zones geregeld door de ruimteunit RU1 op het moment dat de
TSP parameters ingesteld worden zoals beschreven in de tabel in paragraaf 3.1.2.

° Als het toebehoren MLC16 aangesloten wordt worden de twee lage temperatuurzones altijd bestuurd door de ruimteunit 1
Il | (Master) en door de ruimteunit 2.

8.1 INSTELLEN VAN DE MAXIMUM TEMPERATUUR VAN DE GEMENGDE ZONES

Bij de gemengde zones met lage temperatuur moet de maximum verwarmingsaanvoertemperatuur op 40°C ingesteld
worden.

Om de maximum aanvoertemperatuur in te stellen moet u de ruimteunit gebruiken en toegang krijgen tot de TSP parameters zoals
beschreven in paragraaf 3.1.2. Verander de TSP parameters voor de gemengde zones (parameter 18 en 19) en stel de waarde
"40" in als de zones door ruimtethermostaten worden bestuurd of de parameter ULT (of CH SL) als de zones bestuurd worden
door ruimteunits.

Bij de gemengde zones met hoge temperatuur kan de maximum verwarmingsaanvoertemperatuur tot 85°C ingesteld
worden.

Om de maximum aanvoertemperatuur in te stellen moet u de ruimteunit gebruiken en toegang krijgen tot de TSP parameters
zoals beschreven in paragraaf 3.1.2. Verander de TSP parameters voor de gemengde zones (parameter 18 en 19) en stel de
waarde "85" in als de zones door ruimtethermostaten worden bestuurd of de parameter ULT (of CH SL) als de zones bestuurd
worden door ruimteunits. Bovendien moeten de parameters TSP33 en TSP34 correct in te stellen om het correcte temperatuur-
bereik van het gewenste verwarmingssetpoint in te stellen.
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8.2 NACIRCULATIE VAN DE POMPEN

Om de duur (minuten) van de nacirculatie van de pompen in te stellen moet u de TSP parameters 14-15-16-17 wijzigen zoals
beschreven in de paragraaf van de vorige tabel.

8.3 CONFIGURATIE VAN DE INSTALLATIE VIA MLC16

Om enkele parameters van het toebehoren MLC16 te configureren (bij-
voorbeeld de nacirculatietijd van de pompen) positioneert u de dipscha-
kelaars (JP) "DIP1" en "DIP2" volgens onderstaande tabel.

L1 N1

J14
N
DIPSCHAKELAAR OPEN (OFF) GESLOTEN (ON)
1% Installatie alleen met hoge temperatuur Gemengde installatie
(niet voorzien omdat alleen de MLC30 wordt gebruikt) (met hoge en lage temperatuur)
DIP1 2 1 Zone met lage temperatuur + 2 Zones met hoge 2 Zones met lage temperatuur + 1 Zone met
temperatuur (als 1 gesloten is) hoge temperatuur (als 1 gesloten is)
3* Regeling temperatuursetpomt met trimmer (niet Regeling temperatuursetpoint met ruimteunit
gebruikt)
4* Nacirculatie gemengde zone 10 minuten Nacirculatie gemengde zone 4 uur
Werking zonder communicatie met MLC30 . o
5* ) ) Werking met communicatie toebehoren MLC30
DIP2 (niet gebruikt)
6* Synchronisatiefunctie gedeactiveerd Synghron|§atlefunctle geac.tlveerd. voor
instelling zones met ruimteunit

*Niet wijzigen

CONFIGURATIEVOORBEELDEN

CONFIGURATIE Dipsch.1 | Dipsch.2 Dipsch.3 Dipsch.4 | Dipsch.5 | Dipsch.6

1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 1 AAN uIT AAN uIT AAN uIT
ongemengde zone met hoge temperatuur (MLC30)

1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 2 AAN uIT AAN uIT AAN uIT
ongemengde zones met hoge temperatuur (MLC30)

2 gemengde zones met lage temperatuur (MLC16) + 1 AAN AAN AAN uIT AAN UIT
ongemengde zone met hoge temperatuur (MLC30)

2 gemengde zones met lage temperatuur (MLC16) + 2 AAN AAN AAN uIT AAN uIT
ongemengde zones met hoge temperatuur (MLC30)

1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 1

gemengde zone met hoge temperatuur (MLC16) + 1 AAN AAN AAN uiT AAN uiT
ongemengde zone met hoge temperatuur (MLC30)

1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 1

gemengde zone met hoge temperatuur (MLC16) + 2 AAN AAN AAN uiT AAN ulT
ongemengde zones met hoge temperatuur (MLC30)

8.4 BEHEER VAN HET MENGVENTIEL

Gebruik tweepunts mengventielen van 230 V met een maximum sluit-/openingstijd van <145 seconden. Het mengventiel is lever-
baar als toebehoren. Elke gemengde zone wordt beheerd door drie relais: het ene relais bedient de zonepomp terwijl de andere
twee het openen en sluiten van het mengventiel bedienen.

INITIALISATIE
Telkens als het toebehoren MLC16 aangezet wordt, wordt het mengventiel aangestuurd om gedurende 165 seconden te sluiten.
WARMTEVRAAG

In geval van een warmtevraag door een gemengde zone wordt de pomp van de betreffende zone ingeschakeld en wordt het
mengventiel aangestuurd om gedurende 80 seconden te openen. Deze openingstijd stelt het ventiel in staat om te mengen in
afwachting van het moment waarop de brander ontsteekt. Zodra de brander ontsteekt begint het mengventiel met de regeling
en mengt het water totdat de ingestelde setpointtemperatuur bereikt wordt (TSP parameters 18-19-20-21 die op het toebehoren
MLC30 ingesteld zijn). Als de brander niet ontsteekt wordt het mengventiel afgesteld tot de maximale openingstijd (145 seconden)
is verstreken.
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REGELING

Het mengventiel wordt geopend en gesloten op basis van het temperatuursetpoint dat op het toebehoren MLC30 is ingesteld
(TSP parameters 18-19-20-21). Als deze temperatuur wordt bereikt zorgt de MLC16 dat het mengventiel stopt totdat de ingestelde
temperatuur binnen een bereik van + 2°C blijft.

EINDE VAN DE WARMTEVRAAG

Aan het einde van de warmtevraag wordt het mengventiel aangestuurd om gedurende 165 seconden te sluiten en wordt de zo-
nepomp gestopt.

8.5 VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT

Bij vloerverwarmingsinstallaties met lage temperatuur is het absoluut noodzakelijk om de veiligheidsthermostaat te installeren
om overtemperatuur veroorzaakt door mogelijke storingen aan de installatie te voorkomen. Gebruik een kraagthermostaat, die
overal verkrijgbaar is, die na het mengventiel op de aanvoerbuis van de gemengde kring aangesloten moet worden, ingesteld op
50°C. Sluit de contacten van de veiigheidsthermostaat aan zoals beschreven in paragraaf 9. Het openen van het contact van de
veiligheidsthermostaat in één van de twee gemengde zones met lage temperatuur leidt ertoe dat de pompen onmiddellijk stop-
pen en dat de mengventielen van beide zones volledig sluiten. Op het display van de twee ruimteunits van de zones met lage
temperatuur verschijnt de storing 30. Op de printplaat van de MLC16 gaat de roodkleurige led "LED2" aan. Aangezien er geen
speciale ingang voorzien is, is het ook voor de tweede gemengde zone met lage temperatuur noodzakelijk om de tweede
thermostaat in serie met de eerste aan te sluiten.

BELANGRIJK: de maximum temperatuur van de verwarmingsinstallatie van de gemengde zones met lage temperatuur
moet op 40°C ingesteld worden zoals beschreven in het hoofdstuk "INSTELLEN VAN DE MAXIMUM TEMPERATUUR VAN
DE GEMENGDE ZONES".

ﬁ Schakelt de veiligheidsthermostaat in dan wordt de warmtevraag voor de gemengde zones gedeactiveerd terwijl deze actief
blijft voor de ongemengde zones met hoge temperatuur.

8.6 AANVOEROPNEMER GEMENGDE ZONES

De meegeleverde opnemer moet na het mengventiel op de aanvoerbuis van de verwarming gemonteerd worden waarbij de spe-
ciale mechanische klemband (kraag) gebruikt moet worden.

8.7 LEDINDICATIES

Op de printplaat van het toebehoren MLC16 zijn 3 leds aangebracht om de werkingsstatus en eventuele storingen van de instal-
latie te signaleren.
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8.8 BEHEER VAN DE ANTIBLOKKADEFUNCTIE

Na 24 uur stilstand wordt elke pomp (en mengventiel) 10 seconden ingeschakeld om mechanische blokkade ervan te voorkomen.

8.9 DEFECT AAN DE TEMPERATUUROPNEMERS

In geval van storingen aan de opnemer van de lage temperatuurzone wordt de warmtevraag van de betreffende zone gedeacti-
veerd, schakelt de pomp uit en wordt de totale sluiting van het mengventiel geactiveerd. Op het display van de ruimteunit van de
betreffende zone verschijnt de storingscode (31..34) zoals beschreven in de tabel in de paragraaf "STORINGEN". Op de printplaat
van de MLC16 knippert de led "LED2" rood.

8.10BEHEER VAN HET TAPWATER

Na een warmtevraag op de tapwaterstand zorgt de MLC16 ervoor dat de pompen uitgeschakeld worden en dat de ventielen van
de lage temperatuurzones gesloten worden.

8.11WEERGAVE WAARDE OPNEMERS S$1-S2 GEMENGDE ZONES

Worden er ruimteunits type RC06 gebruikt is het mogelijk om de waarde van de opnemers S1 en S2 van de gemengde zones bij
de parameter CH S in het menu INFO te laten weergeven:
» de ruimteunit die op de positie OT-S1 MLC30 (RC06) aangesloten is zal de opnemer S1 tonen

» de ruimteunit die op de positie OT-S2 MLC30 (RC06) aangesloten is zal de opnemer S2 tonen

Ruimteunit OT-S1 Ruimteunit OT-S2
CONFIGURATIE (CH S*) (CH SA)
1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 1 ongemengde
zone met hoge temperatuur (MLC30) Opnemer S1 Opnemer ketelaanvoer
1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 2 ongemengde
zones met hoge temperatuur (MLC30) Opnemer S1 Opnemer ketelaanvoer
2 gemengde zones met lage temperatuur (MLC16) + 1 ongemengde
zone met hoge temperatuur (MLC30) Opnemer S1 Opnemer 52
2 gemengde zones met lage temperatuur (MLC16) + 2 ongemengde
zones met hoge temperatuur (MLC30) Opnemer S Opnemer S2
1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 1 gemengde zone
met hoge temperatuur (MLC16) + 1 ongemengde zone met hoge Opnemer S1 Opnemer S2
temperatuur (MLC30)
1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 1 gemengde zone
met hoge temperatuur (MLC16) + 2 ongemengde zones met hoge Opnemer S1 Opnemer S2
temperatuur (MLC30)
1 gemengde zone met lage temperatuur (MLC16) + 1 zone met hoge
temperatuur gekoppeld aan zone 2 maar met ruimteunit aan zone 3 en Opnemer S1 Opnemer ketelaanvoer
zone 4

9. ELEKTRISCHE AANSLUITINGEN VAN DE MLC16

Stroomvoorziening -----=-=-====-===m-=--- 230 VAC (+10% - 15%)
» Soort kabel driepolig *
* Maximale kabellengte -------------------- 50 m
* Maximale kabelweerstand--------------- 2x5 Q
*  Werkingsbereik (°C) ----------m-mmmmmmmm- -10°C / +60°C
* Netzekering 3,15 A (snel)
* Relaisuitgangen 230 VAC 0,5 A (max.)

* Gebruik een "HAR H05 VV-F" kabel met dubbele isolatie 3 x 0,5 mm? met een lengte van maximaal 50 m.

° Het toebehoren wordt geleverd met bijbehorende schroefklemmenblokken. Voor de doorvoer van de verbindingskabels tus-
il sen de ketels en de toebehoren gebruikt u de speciale kabeldoorvoergaten die aan de onderkant van de ketel aangebracht
zijn.

Voor de juiste werking van de installatie moeten de aansluitschema's die hieronder vermeld zijn aangehouden worden. Het sys-
teem moet elektrisch aangesloten worden op een voedingsnet van 230V~ éénfase met aarde waarbij rekening gehouden moet
worden met het volgende:

* Het systeem mag uitsluitend door deskundige vakmensen geinstalleerd worden.

* Alvorens de stroom in te schakelen moet gecontroleerd worden of alle elektrische aansluitingen op de juiste manier uitgevoerd
zijn.

* Lees datgene wat in de ketelhandleiding vermeld is ook aandachtig.

» De uitwendige aansluitingen mogen uitsluitend met gecertificeerde kabels met dubbele isolatie uitgevoerd worden.

» Sluit het klemmenblok J1 aan op een uitwendige voeding (L-N) 230 V - 50 Hz en sluit het aardkabeltje met een fastom con-
nector aan op het klemmenblok J12.

« Sluit de connector die afkomstig is van het klemmenblok X7 van de MLC30 aan op respectievelijk het klemmenblok J6 (4 ka-
beltjes) en het kiemmenblok J4 (2 kabeltjes).

« Sluit de pomp en het driewegventiel voor de lage temperatuurzone aan op het klemmenblok J10 respectievelijke op de klem-
men 1(neutraal)-2(sluiten)-3(openen) en 4-5, waarbij eerst het stroomverbruik gecontroleerd moet worden.
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» Sluit de temperatuuropnemer S1 (QAD36) en de veiligheidsthermostaat TS1 aan op het klemmenblok J2 respectievelijk op de
klemmen 29-30 en 31-32.

In geval van een tweede gemengde zone:

» Sluit de pomp en het driewegventiel voor de tweede lage temperatuurzone (indien voorzien) aan op het klemmenblok J10
respectievelijke op de klemmen 6 (neutraal)-7 (sluiten)-9 (openen) en 10-11, waarbij eerst het stroomverbruik gecontroleerd
moet worden.

+ Sluit de tweede temperatuuropnemer S2 (QAD36) aan op het klemmenblok J3, klemmen 19-20 en de tweede veiligheidsther-
mostaat TS2, seriegeschakeld met de eerste.
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9.1 HYDRAULISCH SCHEMA VAN DE MLC16

In het hydraulische schema wordt een aansluitvoorbeeld getoond van een toebehoren MLC30 op een ketel met 2 hoge tempera-
tuurzones bestuurd door ruimteunits of thermostaten en twee gemengde lage temperatuurzones bestuurd door het toebehoren
MLC16 via OT aangesloten op het toebehoren MLC30 en bestuurd door twee ruimteunits (de eerste gemengde zone wordt be-
stuurd door de MASTER ruimteunit).
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De schema's die in deze documentatie staan gelden uitsluitend ter indicatie en moeten bevestigd worden door een ther-
motechnisch bureau.

1 | OT MASTER aansluiting ketel-MLC30: klemmenblok M2 (1-2) van de ketel op klemmenblok X6 (OT M1) van het toebehoren MLC30
2 OT aansluiting MLC30-MLC16: klemmenblok X7 (6 kabeltjes) op klemmenblok J6 (2 kabeltjes) en J4 (2 kabeltjes) van het toebehoren
MLC16
3 | Mengventiel lage temperatuurzone: klemmenblok J10 (1-2-3) van het toebehoren MLC16 (Zone 1)
4 | Pomp lage temperatuurzone: klemmenblok J10 (4-5) van het toebehoren MLC16 (Zone 1)
5 | Opnemer lage temperatuurzone: klemmenblok J2 (29-30) van het toebehoren MLC16 (Zone 1)
6 | Veiligheidsthermostaat lage temperatuurzone: klemmenblok J2 (31-32) van het toebehoren MLC16 (Zone 1)
7 | Mengventiel tweede lage temperatuurzone: klemmenblok J10 (6-7-9) van het toebehoren MLC16 (Zone 2)
8 | Pomp tweede lage temperatuurzone: klemmenblok J10 (10-11) van het toebehoren MLC16 (Zone 2)
9 | Opnemer tweede lage temperatuurzone: klemmenblok J2 (29-30) van het toebehoren MLC16 (Zone 2)
10 | Veiligheidsthermostaat tweede lage temperatuurzone: klemmenblok J2 (31-32) van het toebehoren MLC16 (Zone 2)
11 | Pomp ongemengde zone: klemmenblok X3 (8-9) MLC30
12 | Pomp tweede ongemengde zone: klemmenblok X3 (6-7) MLC30
13 | Ruimteunit lage temperatuurzone: klemmenblok X5 (OT-S1) MLC30 (Zone 1 - Master)
14 | Ruimteunit lage temperatuurzone: klemmenblok X5 (OT-S2) MLC30
15 | Ruimteunit/Thermostaat ongemengde zone: klemmenblok X5 (OT-S3) MLC30
16 | Ruimteunit/Thermostaat ongemengde zone: klemmenblok X5 (OT-S4) MLC30
ﬁ Opmerking: de gemengde zones 1 en 2 (OT-S1 en OT-S2) kunnen zowel zones met lage als hoge temperatuur zijn al naarge-
lang hoe de parameter TSP33 (OT-S1) en TSP34 (OT-S2) ingesteld wordt en al naargelang hoe het maximum verwarmings-

setpoint op de respectievelijke ruimteunits wordt ingesteld.

9.2 DUPLICEREN VAN DE ZONES (gemengde zones)

Zoals beschreven in de paragraaf "Dupliceren van (ongemengde) zones" kunnen de zones ook in geval van gemengde installaties
uitgebreid worden. Het systeem bestaat uit een MLC30(A) "Concentrator" genaamd waarop de andere MLC30's aangesloten
zijn (van 1 tot maximaal 4 units). In het voorbeeld hieronder zijn twee MLC30's (B en C) aangesloten, ieder voorzien van twee
ongemengde zones en twee gemengde zones. De door de MLC30(A) beheerde installatie bestaat dus uit 4 ongemengde zones
en 4 gemengde zones.
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9.2.1 ELEKTRISCH SCHEMA DUPLICATIE GEMENGDE ZONES
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9.2.2 HYDRAULISCH SCHEMA VAN DE MLC16

In het hydraulische schema wordt een duplicatievoorbeeld getoond van gemengde zones waarbij 3 MLC30's gebruikt zijn. Het
systeem bestaat uit een toebehoren MLC30 (A) "Concentrator" gedefinieerd dat aangesloten is op een ketel. De twee OT in-
gangen zijn aangesloten op twee extra MLC30's. In het voorbeeld beheren de twee MLC30's (B) en (C) respectievelijk twee
gemengde zones + twee ongemengde zones. Het toebehoren MLC30 (A) beheert in totaal 4 gemengde zones + 4 ongemengde
zones. Deze cascadecombinaties van de toebehoren maken het mogelijk om de zones oneindig veel keer te dupliceren.

{ ,,,,, MLC16 MLC30 (C)

B

-

CG_2456

De schema's die in deze documentatie staan gelden uitsluitend ter indicatie en moeten bevestigd worden door een ther-
motechnisch bureau.

>

1 OT MASTER aansluiting ketel-MLC30: klemmenblok M2 (1-2) van de ketel op klemmenblok X6 (OT M1) MLC30 (A)
2 OT aansluiting MLC30-MLC30 (B): klemmenblok X5 (OT-S1) MLC30 (A) op klemmenblok X6 (OT M1) MLC30 (B)

3 OT aansluiting MLC30-MLC30 (C): klemmenblok X5 (OT-S2) MLC30 (A) op klemmenblok X6 (OT M1) MLC30 (C)
4 OT aansluiting MLC30 (B)-MLC16: klemmenblok X7 (6 kabeltjes) MLC30 (B) op klemmenblok J6 (4 kabeltjes) en J4 (2 kabeltjes) MLC16 (1)
5 Mengventiel lage temperatuurzone: klemmenblok J10 (1-2-3) MLC16 (1) (Zone 1)

6 Pomp lage temperatuurzone: klemmenblok J10 (4-5) MLC16 (1) (Zone 1)

7 Opnemer lage temperatuurzone: klemmenblok J2 (29-30) MLC16 (1) (Zone 1)

8 Veiligheidsthermostaat lage temperatuurzone: klemmenblok J2 (31-32) MLC16 (1) (Zone 1)

9 Mengventiel tweede lage temperatuurzone: klemmenblok J10 (6-7-9) MLC16 (1) (Zone 2)

10 | Pomp tweede lage temperatuurzone: klemmenblok J10 (10-11) MLC16 (1) (Zone 2)

1" Opnemer tweede lage temperatuurzone: klemmenblok J2 (29-30) MLC16 (1) (Zone 2)

12 | Veiligheidsthermostaat tweede lage temperatuurzone: klemmenblok J2 (31-32) MLC16 (1) (Zone 2)

13 | Pomp ongemengde zone: klemmenblok X3 (8-9) MLC30 (B) (Zone 5)

14 | Pomp ongemengde zone: klemmenblok X3 (6-7) MLC30 (B) (Zone 6)

15 | Ruimteunit lage temperatuurzone: klemmenblok X5 (OT-S1) MLC30 (B) (Zone 1 - Master)

16 | Ruimteunit lage temperatuurzone: klemmenblok X5 (OT-S2) MLC30 (B) (Zone 2)

17 | Ruimteunit ongemengde zone: klemmenblok X5 (OT-S3) MLC30 (B) (Zone 5)

18 | Ruimteunit ongemengde zone: klemmenblok X5 (OT-S4) MLC30 (B) (Zone 6)

19 | Aansluitingen ongemengde zones MLC30 (C) - - dezelfde aansluitingen als MLC30 (B)

20 | Aansluitingen gemengde zones MLC16 (2) - - dezelfde aansluitingen als MLC16 (1)
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9.3 SUBZONES (gemengde zones)

Voor elke afzonderlijke gemengde zone is het mogelijk om "n" subzones (sZ) te voorzien door een MLC30 (A), "Concentrator”
gedefinieerd, te gebruiken. Op deze MLC30 (A) is een MLC16 aangesloten voor het beheer van de gemengde zone (LT) en de
betreffende subzones (sZ). Hieronder worden enkele praktische voorbeelden beschreven van subzones die bestuurd worden
door ruimtethermostaten en uitwendige relais.

9.3.1 PRINCIPESCHEMA VAN DE SUBZONES
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9.3.2ELEKTRISCHE AANSLUITING VAN DE RUIMTETHERMOSTAAT VAN DE SUBZONES

In het elektrische schema wordt een aansluitvoorbeeld getoond van een toebehoren MLC30 (A), "Concentrator" gedefinieerd,
op een ketel en aangesloten op een tweede MLC30 (B). De 2 hoge temperatuurzones en de gemengde lage temperatuurzone
met (n) subzones zijn aangesloten op het toebehoren MLC30 (A) Concentrator. De gemengde zone wordt beheerd door het
toebehoren MLC16 en geregeld door de ruimteunit RU1 die op de ingang OT-S1 van het toebehoren MLC30 (B) aangesloten is.
Het zoneventiel (Vz1) van de gemengde hoofdzone wordt rechtstreeks beheerd door het toebehoren MLC30(B) klemmenblok
X3 (12-13). Ook de subzones worden beheerd door het toebehoren MLC16 en geregeld door ruimtethermostaten (TA). De ruim-
tethermostaten (TA) worden uitwendig gevoed en aangesloten op de Open Therm ingang OT-S2 van het klemmenblok X5 van
het toebehoren MLC30 (B) via relaiscontact. Door een warmtevraag afkomstig van de ruimteunit van de hoofdzone (OT-S1) of
een warmtevraag afkomstig van de ruimtethermostaten van de "n" zones worden pomp P1 en het mengventiel geactiveerd die
aangesloten zijn op het klemmenblok J10 van het toebehoren MLC16.
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9.3.3 HYDRAULISCH SCHEMA VAN DE MLC16
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De schema's die in deze documentatie staan gelden uitsluitend ter indicatie en moeten bevestigd worden door een ther-
motechnisch bureau.

1 OT MASTER aansluiting ketel-MLC30: klemmenblok M2 (1-2) van de ketel op klemmenblok X6 (OT M1) MLC30 (A)
2 OT aansluiting MLC30-MLC30 (B): klemmenblok X5 (OT-S1) MLC30 (A) op klemmenblok X6 (OT M1) MLC30 (B)

3 OT aansluiting MLC30 (A)-MLC16: klemmenblok X7 (6 kabeltjes) MLC30 (A) op klemmenblok J6 (4 kabeltjes) en J4 (2 kabeltjes) MLC16 (1)
4 Mengventiel lage temperatuurzone: klemmenblok J10 (1-2-3) MLC16 (1) (Zone 1)

5 Pomp lage temperatuurzone: klemmenblok J10 (4-5) MLC16 (1) (Zone 1)

6 Opnemer lage temperatuurzone: klemmenblok J2 (29-30) MLC16 (1) (Zone 1)

7 Veiligheidsthermostaat lage temperatuurzone: klemmenblok J2 (31-32) MLC16 (1) (Zone 1)

8 Mengventiel lage temperatuursubzones: uitwendige voeding via relais en bestuurd door ruimtethermostaten

9 Ruimtethermostaten lage temperatuursubzones: klemmenblok X5 (OT-S2) MLC30 (B)

10 | Ruimteunit lage temperatuurzone: klemmenblok X5 (OT-S1) MLC30 (B) (Zone 1 - Master)

1 Pomp ongemengde zone: klemmenblok X3 (8-9) MLC30 (A)

12 | Pomp tweede ongemengde zone: klemmenblok X3 (6-7) MLC30 (A)

13 | Ruimteunit ongemengde zone: klemmenblok X5 (OT-S3) MLC30 (B)

14 | Ruimteunit tweede ongemengde zone: klemmenblok X5 (OT-S4) MLC30 (B)
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10.TYPISCHE INSTALLATIES
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CONFIGURATIE

BELANGRIJKE INSTELLINGEN

1 Lage temperatuur gemengd
+ 1 Hoge temperatuur

OT-S1 (master): Lage temperatuur gemengd
Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-weg klep lage temperatuur
Pin4-5 J10 MLC16: pomp lage temperatuur
OT-S3: Hoge temperatuur

Pin 8-9 X3 MLC30: pomp hoge temperatuur
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Lage temperatuur

CH S* Z3: opnemer ketelaanvoer

1 Lage temperatuur gemengd
+ 2 Hoge temperatuur

OT-S1 (master): Lage temperatuur gemengd
Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-weg klep lage temperatuur
Pin4-5 J10 MLC16: pomp lage temperatuur
OT-S3: Hoge temperatuur

Pin 8-9 X3 MLC30: pomp hoge temperatuur
OT-S4: Hoge temperatuur

Pin 6-7 X3 MLC30: pomp hoge temperatuur
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Lage temperatuur

CH S* Z3: opnemer ketelaanvoer

CH S* Z4: opnemer ketelaanvoer

2 Lage temperatuur gemengd
+ 1 Hoge temperatuur

OT-S1 (master): Lage temperatuur gemengd
Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-weg klep lage temperatuur
Pin4-5 J10 MLC16: pomp lage temperatuur
OT-S2: Lage temperatuur gemengd

Pin 6-7-9 J10 MLC16: 3-weg klep lage temperatuur
Pin 10-11 J10 MLC16: pomp lage temperatuur
OT-S3: Hoge temperatuur

Pin 8-9 X3 MLC30: pomp hoge temperatuur
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Lage temperatuur

CH S* Z2: S2 Lage temperatuur

CH S* Z3: opnemer ketelaanvoer
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CONFIGURATIE BELANGRIJKE INSTELLINGEN

2 Lage temperatuur gemengd | OT-S1 (master): Lage temperatuur gemengd

+ 2 Hoge temperatuur Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-weg klep lage temperatuur
Pin4-5 J10 MLC16: pomp lage temperatuur
OT-S2: Lage temperatuur gemengd

Pin 6-7-9 J10 MLC16: 3-weg klep lage temperatuur
Pin 10-11 J10 MLC16: pomp lage temperatuur
OT-S3: Hoge temperatuur

Pin 8-9 X3 MLC30: pomp hoge temperatuur
OT-S4: Hoge temperatuur

Pin 6-7 X3 MLC30: pomp hoge temperatuur
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Lage temperatuur

CH S* Z2: S2 Lage temperatuur

CH S* Z3: opnemer ketelaanvoer

CH S* Z4: opnemer ketelaanvoer

1 Lage temperatuur OT-S1 (master): eerste ruimteunit lage temperatuur gemengd
gemengd met twee Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-weg klep lage temperatuur
ruimteunits gekoppeld aan Pin4-5 J10 MLC16: pomp lage temperatuur
één zone OT-S2 (master): tweede ruimteunit lage temperatuur gemengd

Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C
Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C
P30 MLC30: 1 (werking Z2 op Z1)
P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Lage temperatuur
CH S* Z2: S1 Lage temperatuur

1 Lage temperatuur gemengd | OT-S1: Lage temperatuur gemengd

+ 1 Hoge temperatuur Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-weg klep lage temperatuur
gemengd Pin4-5 J10 MLC16: pomp lage temperatuur
OT-S2: Hoge temperatuur gemengd

Pin 6-7-9 J10 MLC16: 3-weg klep lage temperatuur
Pin 10-11 J10 MLC16: pomp lage temperatuur
Setpoint CH Z1: ULT<45°C

Setpoint CH Z2: ULT<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Lage temperatuur

CH S* Z2: S2 Hoge temperatuur

ALGEMEEN GEVAL OT-S1 (master): Lage temperatuur gemengd

1 Lage temperatuur Pin1-2-3 J10 MLC16: 3-weg klep lage temperatuur
gemengd + 1 Hoge Pin4-5 J10 MLC16: pomp lage temperatuur
temperatuur gemengd + 1 OT-S2: Hoge temperatuur gemengd

ruimteunit gekoppeld aan Pin 6-7-9 J10 MLC16: 3-weg klep hoge temperatuur
lage temperatuur zone Pin 10-11 J10 MLC16: pomp hoge temperatuur

1 + 1 directe zone hoge OT-S3: Lage temperatuur gekoppeld aan Z1
temperatuur Pin 8-9 X3 MLC30: pomp lage temperatuur

OT-S4: Hoge temperatuur

Pin 6-7 X3 MLC30: pomp hoge temperatuur
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C
Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<85°C
Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<45°C
Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C
P31MLC30: (werking Z3 op Z1)
P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Lage temperatuur
CH S* Z2: S2 Hoge temperatuur
CH S* Z3: S1 Lage temperatuur
CH S”* Z4: opnemer ketelaanvoer
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Estimado Cliente,

nuestra Empresa opina que su nuevo producto satisfara todas sus exigencias.

La compra de un nuestro producto garantiza lo que Ud. se espera: un buen funcionamiento y un uso simple y racional. Le pedi-
mos que no ponga aparte estas instrucciones sin leerlas: contienen informaciones utiles para una gestion correcta y eficaz de su
producto.

Nuestra empresa, en su constante acciéon para mejorar los productos, se reserva la posibilidad de modificar los datos
indicados en esta documentacién en cualquier momento y sin aviso previo. Esta documentacion es un soporte informativo y
no se puede considerar como un contrato con terceros.

ﬁ La instalacion de los accesorios debe ser realizada por personal técnico cualificado.

]°1 Antes de proceder a la instalacion de los accesorios, verificar que el tipo de caldera sea el adecuado para tales aplicaciones.

DESCRIPCION SiMBOLOS

ﬁ ADVERTENCIA
Riesgo de dafio o mal funcionamiento del aparato. Prestar especial atencion a las advertencias de peli-
gro relacionadas con posibles dafios a las personas.

INFORMACION IMPORTANTE
Informacién que debera leer con especial cuidado porque son utiles para el buen funcionamiento de la
caldera.

i

El aparato puede ser utilizado por nifios de edad no inferior a 8 afhos y personas
con capacidades fisicas, sensoriales o mentales limitadas o que no tengan expe-
riencia ni conocimientos apropiados, a condicion de que estén vigilados o hayan
recibido instrucciones sobre el uso seguro del aparato y hayan entendido los peli-
gros relacionados con él. Los nifios no deben jugar con el aparato. La limpieza y el
mantenimiento que debe realizar el usuario no tienen que ser efectuados por ninos
sin vigilancia.
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1. INTRODUCCION

El accesorio MLC30 es un duplicador de sefal bus de tipo "Open Therm" (OT). Una vez que se haya conectado a la caldera,
permite la gestion de 4 zonas no mezcladas (todas AT o todas BT) accionadas por unidades ambiente. Para accionar zonas con
temperaturas mezcladas (AT o BT) es necesario combinar el accesorio MLC16 suministrado como kit separado y descrito a con-
tinuacion. En el esquema de principio representado a continuacién se nota como la modularidad del accesorio MLC30 permita
gestionar sistemas mezclados y no, combinando los dos accesorios a un unico MLC30(A) denominado "Concentrador". Segun
se describe a continuacién, cada MLC30(A) "Concentrador" puede gestionar de 1 a 4 entradas Open Therm (OT) a las que es
posible conectar otros MLC30, MLC16, bombas/valvulas de zona, unidades ambiente y/o termostatos ambiente.

1.1 ESQUEMA DE PRINCIPIO
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2. DESCRIPCION ACCESORIO MLC30
Las principales caracteristicas de este accesorio son:

» Gestion de hasta 4 entradas de termostato ambiente/unidad de ambiente en baja tension.
» Gestion de hasta 4 salidas para controlar bombas o valvulas de zona (230 V).

» Funcién antibloqueo de las bombas.

» Led de sefializacion estado de funcionamiento o anomalia.

» Post circulacion a la ultima zona con demanda de calor.

2.1 REQUISITOS PARA LA INSTALACION EN PARED

Antes de proceder con la instalacion:

» Cortar la alimentacion eléctrica.
» Asegurar una circulacion de aire al exterior de la carcasa suficiente para dispersar el calor producido por el accesorio MLC30.
» Launidad no debe ser expuesta a salpicaduras de agua o fuentes de calor.

A Alimentar eléctricamente la unidad sélo después de haber terminado la instalacion.

2.2 INSTALACION EN PARED

Para la instalacion del accesorio proceder del modo siguiente:
» Taladrar la pared con broca de widia @ 5 mm segun los puntos de fijacion (B) y (C), equidistantes 130mm y como se ilustra
en la figura.

» Colocar el tornillo de sujecion superior en la pared, con su respectivo taco, de tal modo que se acople definitivamente al dis-
positivo a través del soporte de fijacion (B).

» Colocar el otro tornillo de sujecién, con su respectivo taco, a través del orificio de fijacion (C) hasta fijar la carcasa a la pared,
pero sin ejercer una fuerza excesiva.

» Inmovilizar la placa a la carcasa, posicionandola entre las 4 patillas de la misma y ejerciendo una cuidada presion con los
dedos.

Después de fijar correctamente el accesorio a la pared, proceder con su cableado como se indica en el apartado "Conexiones
eléctricas MLC30".
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3. FUNCIONAMIENTO ACCESORIO MLC30

El accesorio reconoce de modo automatico las zonas accionadas por Unidades Ambiente o Termostatos Ambiente, gestionando
la demanda de calor segun la zona que la requiere. Durante el funcionamiento normal la Unidad Ambiente 1, definida "MASTER",
gestiona todas las funciones del sistema, mientras que las otras Unidades actian solamente para la demanda de calor de su
propia zona. La conexion de las Unidades Ambiente o los Termostatos Ambiente se debe realizar siempre del nimero 1
al numero 4 y el numero 1 MASTER no debe faltar nunca en el sistema ya que, en caso contrario, la tarjeta produce la
anomalia de falta de comunicacion con la caldera. Se puede acceder a todos los parametros TSP del sistema a través de la
unidad ambiente RU1 (OT-S1), que también permite desactivar todas las demandas de calor del sistema ignorando las deman-
das de las unidades individuales. El setpoint ACS se puede programar solamente en la Unidad Ambiente 1 MASTER.

En el accesorio MLC30 existen 5 led (ver figura) para visualizar el estado de funcionamiento y las eventuales anomalias del sistema.

/ ‘ DLs AN
o DL\
~
| DL2
\ D3/
\\\ DL4 /
LED APAGADO ENCENDIDO PARPADEO
DL.1 Funmonamlentp con Termostato Presencia Unidad Ambiente 1. Zona 1 en demanda de calor.
(rojo) Ambiente 1.
D|72 Funcmnamlentp con Termostato Presencia Unidad Ambiente 2 Zona 2 en demanda de calor.
(rojo) Ambiente 2.
DIT3 Funmonamlentp con Termostato Presencia Unidad Ambiente 3. Zona 3 en demanda de calor.
(rojo) Ambiente 3.
DL.4 Funaonamlentp con Termostato Presencia Unidad Ambiente 4. Zona 4 en demanda de calor.
(rojo) Ambiente 4.
DL5 Ausencia de comunicacién con la placa Presencia de comunicacion con la Caldera en funcionamiento
(verde) electronica de la caldera. placa electrénica de la caldera. sanitario.

3.1 CONFIGURACIONES

El accesorio puede ser configurado utilizando la programacion de la Unidad Ambiente y estableciendo los parametros "TSP como
se indica en el procedimiento siguiente:

3.1.1 INTRODUCCION

La configuracion de los parametros TSP, mediante la Unidad Ambiente Master (RU1) se utiliza para configurar las zonas con-
troladas por Termostatos Ambiente (TA). Si todo son Unidades Ambiente (RU), la regulacion de la temperatura de ida de las
zonas individuales se lleva a cabo directamente desde su respectiva Unidad. Si las zonas 2-3-4 (o incluso una sola de ellas) fuese
controlada por Termostatos Ambiente, la regulacion de la temperatura de estas zonas seria gestionada por la Unidad Ambiente
RU1 mediante la configuracion de los parametros TSP, como se indica en la tabla del apartado 3.1.2.

3.1.2 CONFIGURACION PARAMETROS TSP A TRAVES DE UNIDAD AMBIENTE

ﬁ El dip switch SW1 n.° 3 esta programado en "1" (ON) como valor de fabrica (TSP MLC30).

Para acceder al MENU INSTALADOR actuar como se indica a continuacion:

» Pulsar y mantener pulsado el mando durante unos 6 segundos.

» Girar el mando para desplazarse por la lista de los parametros hasta que se visualice la indicacion "tSP".

» Pulsar el mando; en la pantalla aparece "tSP 912".

» Girar el mando en sentido antihorario hasta que se visualice "tSP 888" y luego pulsar el mando para confirmar.
» En la pantalla se visualiza "P001 00"; girar el mando para seleccionar los parametros que se deben modificar.
» Pulsar el mando para confirmar cada modificacion.

» Pulsar la tecla "Menu" varias veces para salir y volver a la visualizacion principal.

En caso de que se utilicen room unit RC06, véase el manual correspondiente para acceder a la ventana de los parametros Pxx
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TABLA DESCRIPCION PARAMETROS "TSP"

Parametros Descripcion de los Rango de Ajuste de
TSP parametros valores fabrica
1 Activacion Set’pomt temperaturi\ ImpL.J|’SIOn Re(?overy Unldaf‘i Ambiente 1 (0=desactivado — 1 activado) 0
(véase el apartado “Funcion Setpoint Recovery”)
2 Activacion Set’pomt temperatur? |mpL.|I'S|on Regovew Unldafi Ambiente 2 (0=desactivado — 1 activado) 0
(véase el apartado “Funcién Setpoint Recovery”)
3 Activacion Set’pomt temperatur? |mpLIJI’S|on Re(?overy Unldasi Ambiente 3 (0=desactivado — 1 activado) 0
(véase el apartado “Funcién Setpoint Recovery”)
4 Activacion Setlpomt temperaturi\ |mpl.JIIS|on Re(?overy Unldagi Ambiente 4 (0=desactivado — 1 activado) 0
(véase el apartado “Funcién Setpoint Recovery”)
5 Activacion visualizacion alarmas de comunicacion unidad ambiente 1 (O=desactivado — 1 activado) 0
6 Activacion visualizacion alarmas de comunicacion unidad ambiente 2 (0O=desactivado — 1 activado) 0
7 Activacion visualizacion alarmas de comunicacion unidad ambiente 3 (O=desactivado — 1 activado) 0
8 Activacion visualizacion alarmas de comunicacion unidad ambiente 4 (O=desactivado — 1 activado) 0
9 Activacion visualizacion alarmas de comunicacion entre el sistemay la (0=desactivado — 1 activado) 0
tarjeta de la caldera
10 Setpoint temperatura de |mPuIS|o_r} Recove_ry Unidad ATblente 1 (véase el 20+90 °C 60 °C
apartado “Funcién Setpoint Recovery”)
1" Setpoint temperatura de |m“puIS|o.r3 Recove.ry Unidad ATblente 2 (véase el 20+90 °C 60 °C
apartado “Funcién Setpoint Recovery”)
12 Setpoint temperatura de |mPuIS|o‘n’ Recove.ry Unidad Ar?blente 3 (véase el 20+90 °C 60 °C
apartado “Funcién Setpoint Recovery”)
13 Setpoint temperatura de |mFuIS|o.n’ Recove.ry Unidad ATblente 4 (véase el 20+90 °C 60 °C
apartado “Funcién Setpoint Recovery”)
14 Temporizador postcirculacion bomba zona 1 1+240 min. 1 min.
15 Temporizador postcirculacion bomba zona 2 1+240 min. 1 min.
16 Temporizador postcirculacion bomba zona 3 1+240 min. 1 min.
17 Temporizador postcirculacion bomba zona 4 1+240 min. 1 min.
18 Setpoint temperatura impulsién zona 1 con Termostato Ambiente 20+80 °C 60 °C
19 Setpoint temperatura impulsion zona 2 con Termostato Ambiente 20+80 °C 60 °C
20 Setpoint temperatura impulsion zona 3 con Termostato Ambiente 20+80 °C 60 °C
21 Setpoint temperatura impulsion zona 4 con Termostato Ambiente 20+80 °C 60 °C
22 Regulacion curva climatica “K” con Termostato Ambiente zona 1 0+90 60
23 Regulacion curva climatica “K” con Termostato Ambiente zona 2 0+90 60
24 Regulacion curva climatica “K” con Termostato Ambiente zona 3 0+90 60
25 Regulacion curva climatica “K” con Termostato Ambiente zona 4 0+90 60
26 Retardo a la demanda de calor en calefaccién zona 1 0+255 (segundos) 0
27 Retardo a la demanda de calor en calefaccion zona 2 0+255 (segundos) 0
28 Retardo a la demanda de calor en calefaccion zona 3 0+255 (segundos) 0
29 Retardo a la demanda de calor en calefaccion zona 4 0+255 (segundos) 0
30 Demanda de temperatura zona 2 con accesorio MLC16 00=Demanda de calor BT zona 2 0
1= Demanda de calor BT zona 1
31 Demanda de temperatura zona 3 con accesorio MLC16 Oof Demanda de calor AT zona 3 0
1= Demanda de calor BT zona 1
32 Demanda de temperatura zona 4 con accesorio MLC16 Oof Demanda de calor AT zona 4 0
1= Demanda de calor BT zona 1
Configuracion setpoint maximo calefaccion zona 1 mezclada con accesorio 25= setpoint calefaccion min.
33 _ . - . 45
MLC16 85= setpoint calefaccion max.
Configuracion setpoint maximo calefaccion zona 2 mezclada con accesorio 25= setpoint calefaccion min.
34 ; - . 45
MLC16 85= setpoint calefaccion max.

3.2 POST CIRCULACION BOMBA

Para configurar el tiempo (minutos) de la post circulacion de la bomba, modificar los parametros TSP 14-15-16-17 como se indica
en el apartado anterior.

3.3 FUNCION ANTIBLOQUEO BOMBA

Después de un periodo de inactividad de 24 horas, la bompa funciona unos 10 segundos.

3.4 FUNCION RECUPERACION CONSIGNA

Si por cualquier motivo se pierde la comunicacién Open Therm, por ejemplo por fallo de la placa "E83", o por bateria descargada
de una unidad de ambiente sin hilos "E88", automaticamente se genera una demanda de calor para calefaccion a la consigna
de recuperacion (TSP 10+13) configurada (configuracion de fabrica 60° C). Para habilitar esta funcion, configurar los parame-
ros TSP (1+4) = 1 (configuracién de fabrica de la consigna de recuperacion, no habilitada = 0).

A IMPORTANTE: Para los circuitos de suelo radiante es necesario configurar la temperatura de recuperacion de consigna a 40°C.
Parametros TSP (10+13).
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3.5 TEMPERATURA DE CONSIGNA ANTE DEMANDA DE CALOR POR TERMOSTA-
TO AMBIENTE

Cuando se efectua una demanda de calor mediante el cierre del contacto de un termostato ambiente de una de las zonas, la cal-
dera envia agua a esa zona segun la temperatura consignada en los pardametros 18+21. La demanda termina cuando el contacto
del termostato se abre de nuevo.

4. CONEXIONES ELECTRICAS MLC30

Alimentacion eléctrica ---------==--===-=----- 230 VAC (+10% - 15%)
* Tipo de cable tripolar *
* Longitud maxima cable -------------- 50 m
* Resistencia maxima cable 2x5 Q
 Intervalo de funcionamiento (°C) ---------- -10°C/+60 °C
* Fusible de red 3,15 A (rapido)
» Salidarelé 230 VAC 0,5 A (Max.)

* Utilizar un cable "HAR HO05 VV-F" de doble aislamiento 3 X 0,5 mm? por una longitud maxima de 50 m.

° El accesorio se suministra con sus conectores eléctricos y sus respectivos terminales extraibles. Para el paso de cables de
i conexion entre la caldera y los accesorios, utilizar los orificios "pasacables” presentes en la parte inferior de la caldera y de
los accesorios. Recomendamos inmovilizar dichos cables mediante los retenedores de plastico suministrados.

Para el correcto funcionamiento del sistema es necesario atenerse a cada uno de los esquemas de conexionado eléctricos indi-
cados a continuacion.

El dispositivo debe ser conectado eléctricamente a una red de alimentacion 230V~ monofasica, con tierra y considerando lo
siguiente:

» Lainstalacién debe ser efectuada solamente por personal cualificado.

» Antes de alimentar eléctricamente, asegurarse que todo el conexionado eléctrico ha sido realizado correctamente.

» Leer atentamente todo lo que se describe en el manual de la caldera.

» El conexionado extermo debe ser realizado utilizando exclusivamente cable homologado y de doble aislamiento.

» Conectar el conector de 2 polos X6 (OT-M1 bornes 25-26) del accesorio MLC30 a la salida Open Therm (OT) de la caldera de
la bornera M2 (1-2) o a otro terminal Open Therm (OT) presente en la caldera.

» Conectar la bornera X1 a una alimentacién (L-N) 230 V - 50 Hz exterior y conectar el cable de tierra a la bornera X2 a través
de un conector faston.

» Conectar la unidad ambiente RU1 (denominada "Master") a la bornera X5 (OT-S1 bornes 15-16); es importante conectar esta
unidad Master para asegurar el funcionamiento del bus OT (Open Therm).

» Conectar las otras unidades ambiente RU2, RU3 y RU4 o los Termostatos Ambiente (TA) a la bornera X5 (OT-S2, OT-S3 y
OT-S4).

» Conectar las bombas/valvulas de zona requeridas P1, P2, P3 y P4 a la bornera X3 segun se indica en la figura, tras haber
controlado las absorciones eléctricas.

* Los bornes de tierra del conector X2 se deben desdoblar si el nUmero de las bombas/valvulas de zona supera las dos unida-
des, segun se indica en la figura.

ﬁ El conexionado de las Unidades Ambiente a la placa MLC30 debe ser efectuado partiendo desde la nimero 1 hasta la nimero
4 y siempre debe haber una numero 1 denominada "MASTER" (ver apartado "3. Funcionamiento Accesorio MLC30").

O
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=
OT-S2 =3~ |-| RU./TA. (2)
X5 -
OT-S3 =3 [%ﬂ R.U./TA. (3)
E____ ==
OT-S4 b=3rk-- % RU./TA. (4)
=3 o
—
X6 -
= oT. ‘o
OT M1
26 E 3[@Q@]
1[0
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s[@@
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s[0@
0@
1[Q@)]
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4.1 ESQUEMA HIDRAULICO MLC30

El esquema hidraulico siguiente ilustra un ejemplo de conexionado de un accesorio MLC30 a una caldera con 4 zonas a la misma
temperatura y comandadas por unidades o termostatos de ambiente. IMPORTANTE: La Unidad Ambiente de la zona 1, no puede
ser un termostato de ambiente.

Y

CG_2446

>

Los esquemas en esta documentacién son de caracter orientativo y deben ser avalados por un estudio termotécnico de la
instalacion a realizar.

Conexionado OT MASTER caldera-MLC30 : bornera M2 (1-2) de caldera con bornera X6 (OT M1) del accesorio MLC30

Bomba/Valvula Zona 1 : bornera X3 (12-13) del accesorio MLC30

Bomba/Valvula Zona 2 : bornera X3 (10-11) del accesorio MLC30

Bomba/Valvula Zona 3 : bornera X3 (8-9) del accesorio MLC30

Bomba/Valvula Zona 4 : bornera X3 (6-7) del accesorio MLC30

Unitad ambiente Zona 1 (Master) : bornera X5 (OT-S1) del accesorio MLC30

Unitad ambiente Zona 2 : bornera X5 (OT-S2) del accesorio MLC30

Unitad ambiente Zona 3 : bornera X5 (OT-S3) del accesorio MLC30

OO N[O |WIN|=~

Unitad ambiente Zona 4 : bornera X5 (OT-S4) del accesorio MLC30
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4.2 DUPLICIDAD DE LAS ZONAS MLC30 (zonas sin valvula mezcladora)

Es posible ampliar las zonas del accesorio MLC30 conectandole, a cada entrada Open Therm (OT) del conector X5, un nuevo
MLC30. De esta manera, en cada MLC30 afiadido tendra a su vez la posibilidad de conectar todos los accesorios previstos pa-
ra su propio conector X5 (unidades de ambiente/termostatos, bombas, MLC16 y mas MLC30). Estas combinaciones en cascada
de estos accesorios permiten duplicar las zonas de forma ilimitada. En el adjunto ejemplo, el MLC30(A) tiene conectado un se-
gundo MLC30(B) en su entrada OT-S1. IMPORTANTE: En esta concreta configuracion, la Unidad Ambiente "Master" sera la RU1

conectada en la otra entrada OT-S1 del segundo MLC30(B).
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A

Los esquemas en esta documentacién son de caracter orientativo y deben ser avalados por un estudio termotécnico de la

instalacion a realizar.
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4.2.1 ESQUEMA HIDRAULICO DUPLICIDAD DE ZONAS MLC30

El esquema hidraulico siguiente ilustra un ejemplo de duplicidad de conexionado de un accesorio MLC30 (A) a una caldera con
un segundo MLC30 (B), cubriendo un total de 7 zonas a la misma temperatura y comandadas por unidades de ambiente o ter-
mostatos. La unidad de ambiente de la zona 1 esta conectada eléctricamente al segundo MLC30 (B) y éste a su vez, a través
de su entrada OT M1, esta conectado al primer MLC30 (A), como se ha descrito en el apartado anterior "(4.2 Duplicidad de las
zonas (zonas sin valvula mezcladora)".

[}
[}
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I
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I
i
| MLC30 (A)
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I
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I
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[}
I
I

./
A

g

CG_2457

Los esquemas en esta documentacion son de caracter orientativo y deben ser avalados por un estudio termotécnico de la
instalacion a realizar.

>

Conexionado OT caldera-MLC30 : bornera M2 (1-2) de caldera con bornera X6 (OT M1) del primer accesorio MLC30 (A)
Conexionado OT MLC30-MLC30 : bornera X5 borne OT-S1 con bornera X6 (OT M1) del primer accesorio MLC30 (B)
Bomba Zona 5 sin valvula mezcladora : bornera X3 (10-11) del accesorio MLC30 (A)

Bomba Zona 6 sin valvula mezcladora : bornera X3 (12-13) del accesorio MLC30 (A)

Bomba Zona 7 sin valvula mezcladora : bornera X3 (14-15) del accesorio MLC30 (A)

Unidad ambiente Zona 5 sin valvula mezcladora: bornera X5 (OT-S2) del accesorio MLC30 (A)

Unidad ambiente Zona 6 sin valvula mezcladora: bornera X5 (OT-S3) del accesorio MLC30 (A)

Unidad ambiente Zona 7 sin valvula mezcladora: bornera X5 (OT-S4) del accesorio MLC30 (A)

Conexionados a las bombas y a las Unidades Ambiente de las zonas duplicadas “1-2-3-4” del accesorio MLC30 (B)

OloNO||AhlWINI=
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5. ANOMALIAS

En el caso de anomalia de comunicacion, el accesorio MLC30 seinala la falta de comunicacion en la Unidad Ambiente.

Cédigo ANOMALIA Descripcion de las anomalias visualizadas en las Unidades Ambiente
30 Activacion del Termostato de Seguridad de la zona de Baja Temperatura
31 Fallo en Sonda de Baja Temperatura de la Zona 1 (cortocircuito)
32 Fallo en Sonda de Baja Temperatura de la Zona 1 (interrumpida)
33 Fallo en Sonda de Baja Temperatura de la Zona 2 (cortocircuito)
34 Fallo en Sonda de Baja Temperatura de la Zona 2 (interrumpida)
52 Falta de comunicacion entre el accesorio MLC16 y el accesorio MLC30
54 Falta de comunicacion entre la placa electrénica del accesorio MLC30 y la placa electronica de la caldera
88 B Falta de c;omunicaci()n entre u'na U.nida?('j Ambiente y la plgca. .
El codigo de anomalia se alterna con la visualizacion normal de la unidad ambiente.
22:13:22421 ggg:ég; : Falta de comunicacién entre Unidad Ambiente RF1(RF2,RF3,RF4) y base RF1(RF2,RF3,RF4).
831-832 204-205 * Falta de comunicacion entre Unidad Ambiente RF1(RF2,RF3,RF4) y placa electrénica del accesorio
833-834 206-207 * MLC 30.

o

* Cédigo de anomalia visualizado con protocolo de comunicacién Open Therm estandar configurando dip swith SW1 n.° 1 = “on

ﬁ Si no hay comunicacioén entre la Unidad de Ambiente RU1 (MASTER) y el accesorio MLC30, la caldera se para.

6. ZONAS DE BAJA TEMPERATURA (CON VALVULA MEZCLADORA) - ACCE-
SORIO MLC16

Para la gestidon de zonas mezcladas es necesario conectar al MLC30 el accesorio MLC16. Este accesorio permite gestionar has-
ta dos zonas mezcladas (dos zonas en Baja Temperatura o dos zonas en Alta temperatura o bien una zona en Baja temperatura
y una zona en Alta temperatura) con otras dos zonas en Alta temperatura gestionadas por el accesorio MLC30.

ﬁ Este accesorio debe estar siempre vinculado al MLC30.

7. DESCRIPCION ACCESORIO MLC16

Las caracteristicas principales del accesorio son:

» Gestidn de hasta 2 salidas para accionar bombas o valvulas de zona (230 V). D O —

» Gestion de dos zonas mezcladas independientes mediante el control de
dos valvulas mezcladoras (230 V).

» Configuracion setpoint en baja temperatura.

» 6 Dip Switch para programar el modo de funcionamiento.
* Funcion de antibloqueo de las bombas.

* Led de indicacion estado de funcionamiento o anomalias.

216,5
195
N I7 7
214,5

. )
7.1 REQUISITOS PARA LA INSTALACION EN P — =
PARED - 0

Antes de proceder con la instalacién: 1565

CG_2443

» Cortar la alimentacion eléctrica.
» Asegurar una circulacion de aire al exterior de la carcasa suficiente para dispersar el calor producido por el accesorio MLC16.
» Launidad no debe ser expuesta a salpicaduras de agua o fuentes de calor.

A Alimentar eléctricamente la unidad sélo después de haber terminado la instalacion.
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7.2 INSTALACION EN PARED

Este accesorio debe ser posicionado cerca del MLC30 (distancia maxima = 10 cm, como se muestra en la figura).
Para la instalacion del accesorio proceder del modo siguiente:

» Taladrar la pared con broca de widia @ 5 mm segun los puntos de fijacion (A) y (B), equidistantes 213 mm y como se ilustra
en la figura.

» Colocar el tornillo de sujecion inferior en la pared, con su respectivo taco, de tal modo que se acople definitivamente al dispo-
sitivo a través del soporte de fijacion (B).

» Colocar el otro tornillo de sujecion, con su respectivo taco, a través del orificio de fijacién (A) hasta fijar la carcasa a la pared,
pero sin ejercer una fuerza excesiva.

Después de fijar correctamente el accesorio a la pared, proceder con su cableado como se indica en el apartado "9. Conexiones
eléctricas MLC16".
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8. FUNCIONAMIENTO ACCESORIO MLC16

El accesorio MLC16 permite gestionar hasta dos zonas en Baja Temperatura y se debe conectar al accesorio MLC30, segun se
describe en el apartado "Conexiones eléctricas". Las configuraciones posibles del sistema son:

* 1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona no mezclada en Alta Temperatura (MLC30).

* 1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 2 zonas no mezcladas en Alta Temperatura (MLC30).

» 2 zonas mezcladas en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona no mezclada en Alta Temperatura (MLC30).

» 2 zonas mezcladas en Baja Temperatura (MLC16) + 2 zonas no mezcladas en Alta Temperatura (MLC30).

* 1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona mezclada en Alta Temperatura (MLC16) + 1 zona no mezclada en
Alta Temperatura (MLC30).

* 1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona mezclada en Alta Temperatura (MLC16) + 2 zonas no mezcladas en
Alta Temperatura (MLC30).

* nzonas mezcladas en Baja Temperatura (MLC16) + n zonas no mezcladas en Alta Temperatura (MLC30).

Para programar la temperatura ambiente de las zonas se utilizan las Unidades Ambiente (RU) o los Termostatos Ambiente (TA)
correspondientes conectados al accesorio MLC30. En caso de que todas las unidades utilizadas sean Unidades Ambiente (RU),
la regulacion de la temperatura de impulsion de cada zona se efectuara directamente en las Unidades. En caso de que las zonas
2-3-4 (o también una sola de ellas) sean accionadas por Termostatos Ambiente, la regulacion de la temperatura de estas zonas
sera gestionada por la Unidad Ambiente RU1 a través de la configuracion de los parametros TSP , segun se describe en la tabla
del apartado 3.1.2.

° Cuando se conecta el accesorio MLC16 las dos zonas de Baja Temperatura siempre son comandadas por la Unidad Ambiente
1 1 (Master) y por la Unidad Ambiente 2.

8.1 CONFIGURACION TEMPERATURA MAXIMA ZONA CON VALVULA MEZCLADORA

Para las zonas mezcladas a Baja temperatura es necesario programar la temperatura maxima de impulsién calefaccién a 40 °C.
Para programar la temperatura maxima de impulsion, utilizar la Unidad Ambiente y acceder a los parametros TSP, segun se
describe en el apartado 3.1.2. Modificar los parametros TSP para las zonas mezcladas (parametros 18 y 19) programando el
valor "40", si las zonas son accionadas por termostatos ambiente, o el parametro ULT (o CH SL) si las zonas son accionadas por
Unidades Ambiente.

Para las zonas mezcladas a Alta temperatura se puede programar la temperatura maxima de impulsién calefaccion a 85 °C.
Para programar la temperatura maxima de impulsion, utilizar la Unidad Ambiente y acceder a los parametros TSP , segun se
describe en el apartado 3.1.2. Modificar los parametros TSP para las zonas mezcladas (parametros 18 y 19) programando el
valor "85", si las zonas son accionadas por termostatos ambiente, o el parametro ULT (o CH SL) si las zonas son accionadas por
Unidades Ambiente. Ademas es necesario programar correctamente los parametros TSP33 y TSP34 para configurar el campo
correcto de temperatura del setpoint de calefaccién deseado.
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8.2 POST CIRCULACION BOMBA

Para configurar el tiempo (minutos) de la post circulacion de la bomba, modificar los parametros TSP 14-15-16-17 como se indica
en el apartado anterior.

8.3 CONFIGURACION DE LA INSTALACION DEL MLC16

Para configurar algunos parametros del accesorio MLC16 (por ejemplo el
tiempo de post circulacion de las bombas) posicionar los microrruptores "
DIP1"y "DIP2" segun la tabla siguiente:

L1 N1

J14
avd N
CG_2442
DIP SWITCH ABIERTO (OFF) CERRADO (ON)
4 Instalacion sélo Alta Temperatura Instalacion mezclada mixta
(no esta previsto porque se utiliza solamente MLC30) (Alta y Baja Temperatura)
DIP1 2 1 Zona Baja Temperatura + 2 Zonas Alta Temperatura 2 Zonas Baja Temperatura + 1 Zona Alta
(si 1 esta cerrado) Temperatura (si 1 esta cerrado)
3 Regulacion setpoint Temperatura con trimmer (no Regulacion setpoint Temperatura con Unidad
utilizado) Ambiente
4* Postcirculacién Zona Mezclada 10 minutos Postcirculacion Zona Mezclada 4 horas
- Funcionamiento sin comunicaciéon con MLC30 Funcionamiento con comunicacién accesorio
DIP2 (no utilizado) MLC30
6* Funcion de sincronismo desactivada Funcion .qe sincronismo af:tlvada pgra
configuracién zonas con Unidad Ambiente

* No modificar

EJEMPLOS DE CONFIGURACION

CONFIGURACION DipSw.1 | DipSw.2 DipSw.3 DipSw.4 | DipSw.5 | DipSw.6
1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona no
mezclada en Alta Temperatura (MLC30) ON OFF ON OFF ON OFF
1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 2 zonas no
mezcladas en Alta Temperatura (MLC30) ON OFF ON OFF ON OFF
2 zonas mezcladas en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona no
mezclada en Alta Temperatura (MLC30) ON ON ON OFF ON OFF
2 zonas mezcladas en Baja Temperatura (MLC16) + 2 zonas no ON ON ON OFF ON OFF

mezcladas en Alta Temperatura (MLC30)
1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona
mezclada en Alta Temperatura (MLC16) + 1 zona no mezclada ON ON ON OFF ON OFF
en Alta Temperatura (MLC30)
1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona
mezclada en Alta Temperatura (MLC16) + 2 zonas no ON ON ON OFF ON OFF
mezcladas en Alta Temperatura (MLC30)

8.4 GESTION VALVULA MEZCLADORA

Utilizar valvulas mezcladoras a 230 V de dos puntos con un tiempo maximo de cierre/apertura <145 segundos. La valvula mez-
cladora esta disponible como accesorio. Cada zona mezclada se gestiona mediante tres relés: uno acciona la bomba de zona,
mientras que los otros dos accionan la apertura y el cierre de la valvula mezcladora.

INICIO
A cada activacion del accesorio MLC16, la valvula mezcladora realiza un cierre por un tiempo de 165 segundos.

DEMANDA DE CALOR

En caso de demanda de calor de una zona mezclada, se activa la bomba de la zona correspondiente y la valvula mezcladora
se acciona en apertura durante un tiempo de 80 segundos. Este tiempo de apertura permite a la valvula mezclar en espera de
que el quemador se encienda. En cuanto el quemador se encienda, la valvula mezcladora inicia la regulacion mezclando el agua
hasta obtener la temperatura de setpoint programada (parametros TSP 18-19-20-21 configurados en el accesorio MLC30). Si el
quemador no se enciende, se regula la valvula mezcladora hasta la apertura maxima (145 segundos).
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REGULACION

La valvula mezcladora realiza un cierre o una apertura en funcion de la consigna configurada en el accesorio MLC30 (parametros
TSP 18-19-20-21). Al llegar a esta temperatura el MLC16 detiene la valvula mezcladora manteniendo la temperatura consignada
dentro de un rango de + 2 °C.

FIN DE LA DEMANDA DE CALOR
Al término de la demanda de calor, la valvula mezcladora realiza un cierre por un tiempo de 165 segundos y la bomba de la zona
se detiene.

8.5 TERMOSTATO DE SEGURIDAD

En las instalaciones de calefaccion en el pavimento en Baja Temperatura es indispensable utilizar el Termostato de Seguridad
para prevenir sobretemperaturas causadas por posibles averias en la instalacion. Utilizar un Termostato de collar, disponible en
el mercado, instalado después de la valvula mezcladora en el tubo de impulsion del circuito mezclado, con calibrado 50 °C. Co-
nectar los contactos del termostato de seguridad, segun se describe en el apartado 9. La apertura del contacto del Termostato de
Seguridad en una de las dos zonas mezcladas de Baja Temperatura produce la parada inmediata de las bombas y el cierre total
de las Valvulas Mezcladoras de ambas zonas. En la pantalla de las dos Unidades Ambiente de las zonas de Baja Temperatura
aparecera la anomalia 30. En la tarjeta del MLC16 se enciende el led de color rojo "LED2". Como no esta prevista una entrada
dedicada también para la segunda zona mezclada de Baja Temperatura, es necesario conectar el segundo termostato
en serie al primero.

IMPORTANTE: la temperatura maxima de la instalacion de calefaccion de las zonas mezcladas en Baja Temperatura se
debe configurar en 40 °C, segun se describe en el capitulo "PROGRAMACION DE LA TEMPERATURA MAXIMA DE LA
ZONA MEZCLADA".

ﬁ La activacion del termostato de seguridad desactiva la demanda de calor para las zonas mezcladas, mientras que permanece
activa para las zonas en Alta Temperatura no mezcladas.

8.6 SONDA DE IDA EN ZONA CON VALVULA MEZCLADORA

La sonda, incluida en el suministro, debe ser fijada en el tubo de ida de calefaccion, a la salida de la valvula mezcladora y utili-
zando la abrazadera apropiada.

8.7 SENALIZACIONES LED

En la placa del accesorio MLC16 (visibles desde su exterior) existen 3 led que indican el estado del sistema ante eventuales
anomalias.
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LED APAGADO ENCENDIDO PARPADEO
(anI;aDr?IIO) Ninguna demanda activa Demanda de calor en calefaccion activada Demanda de calor en sanitario activada
LD2 . . e .
(rojo) Ninguna anomalia Intervencién del Termostato de Seguridad Fallo en Sonda de temperatura
LD3 . I . I
(verde) Placa no alimentada eléctricamente Placa alimentada eléctricamente -
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8.8 FUNCION ANTIBLOQUEO

Después de 24 horas de inactividad, cada bomba (y valvula mezcladora), se activa durante 10 segundos con el fin de evitar el
bloqueo mecanico de la misma.

8.9 FALLO SONDA DE BAJA TEMPERATURA

Ante un fallo de la sonda de zona de baja temperatura, se desactiva la demanda de calor de la sonda afectada, se para la bomba
y se activa el cierre total de la valvula mezcladora. En la placa de la Unidad de Ambiente de la zona en cuestion aparece el codigo
de anomalia (31...34) como se indica en la tabla del apartado 5. ANOMALIAS. En la placa del MLC 16 parpadea el led de color
rojo "LED2".

8.10GESTION SERVICIO SANITARIO

Después de una demanda de calor del servicio sanitario, el MLC16 procede a apagar la bombas y a cerrar las valvulas de zona
de Baja Temperatura.

8.11VISUALIZACION VALOR SONDAS S1-S2 ZONAS MEZCLADAS

Si se utilizan Unidades Ambiente de tipo RC06 es posible visualizar el valor de las sondas S1 y S2 de las zonas mezcladas en el
parametro CH S en el interior del menu INFO:
* la room unit conectada en posicion OT-S1 MLC30 (RCO06) visualizara la sonda S1

* la room unit conectada en posicion OT-S2 MLC30 (RCO06) visualizara la sonda S2

5 Unidad de Ambiente OT-S1 | Unidad de Ambiente OT-S2

CONFIGURACION (CH S*) (CH SA)
1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona no mezclada . L
en Alta Temperatura (MLC30) Sonda S1 Sonda impulsion caldera
1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 2 zonas no . .
mezcladas en Alta Temperatura (MLC30) Sonda S1 Sonda impulsion caldera
2 zonas mezcladas en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona no
mezclada en Alta Temperatura (MLC30) Sonda S1 Sonda S2
2 zonas mezcladas en Baja Temperatura (MLC16) + 2 zonas no
mezcladas en Alta Temperatura (MLC30) Sonda S1 Sonda S2
1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona mezclada en
Alta Temperatura (MLC16) + 1 zona no mezclada en Alta Temperatura Sonda S1 Sonda S2
(MLC30)
1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona mezclada
en Alta Temperatura (MLC16) + 2 zonas no mezcladas en Alta Sonda S1 Sonda S2
Temperatura (MLC30)
1 zona mezclada en Baja Temperatura (MLC16) + 1 zona en alta
temperatura mapeada en zona 2 pero con room unit en zona 3 y zona Sonda S1 Sonda impulsion caldera
4

9. CONEXIONES ELECTRICAS MLC16

» Alimentacion eléctrica -------------=====-=-—- 230 VAC (+10% - 15%)
» Tipo de cable tripolar *

* Longitud maxima cable ---------------------- 50 m

* Resistencia maxima cable ------------------ 2x5 Q

* Intervalo de funcionamiento (°C) ---------- -10 °C/ +60 °C

* Fusible de red 3,15 A (rapido)

» Salidarelé 230 VAC 0,5A (Max.)

* Utilizar un cable "HAR HO05 VV-F" de doble aislamiento 3 X 0,5 mm? por una longitud maxima de 50 m.

° El accesorio se suministra con sus conectores eléctricos y sus respectivos terminales extraibles. Para el paso de cables de
i conexioén entre la caldera y los accesorios, utilizar los orificios "pasacables” presentes en la parte inferior de la caldera y de
los accesorios. Recomendamos inmovilizar dichos cables mediante los retenedores de pldstico suministrados.

Para el correcto funcionamiento del sistema es necesario atenerse a cada uno de los esquemas de conexionado eléctricos indi-
cados en este apartado 9. El dispositivo debe ser conectado eléctricamente a una red de alimentaciéon 230V~ monofasica, con
tierra y considerando lo siguiente:

» Lainstalacion debe ser efectuada solamente por personal cualificado.

» Antes de alimentar eléctricamente, asegurarse que todo el conexionado eléctrico ha sido realizado correctamente.
* Leer atentamente todo cuanto acontezca en el manual de la caldera.

» El conexionado extermo debe ser realizado utilizando exclusivamente cable homologado y de doble aislamiento.

» Conectar la bornera J1 a una alimentacion (L-N) 230 V - 50 Hz externa y conectar el cable de tierra en la bornera J12 a través
de un conector faston.

» Con el cable suministrado con el MC30, conectar el conector proveniente de la bornera X7 del MLC30 respectivamente en la
bornera J6 (4 hilos) y en la bornera J4 (2 hilos).

« Conectar la valvula 3 vias y la bomba para la zona de Baja Temperatura en la bornera J10 respectivamente en los bornes
1(neutro)-2(cerrado)-3(abierto) y 4(neutro)-5, verificando previamente las caracteristicas eléctricas.
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» Conectar la Sonda de Baja Temperatura S1 (QAD36) y el Termostato de Seguridad TS1 en la bornera J2 respectivamente en
los bornes 29-30 y 31-32.

En el caso de una segunda zona de Baja Temperatura:

» Conectar la valvula 3 vias y la bomba para esta segunda zona de Baja Temperatura (si procede) en la bornera J10 respecti-
vamente en los bornes 6(neutro)-7(cerrado)-9(abierto) y 10(neutro)-11, verificando previamente las caracteristicas eléctricas.

» Conectar la segunda Sonda de temperatura S2 (QAD36) a la bornera J3, bornes 19-20, y el segundo Termostato de seguridad
TS2, en serie al primero.
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9.1 ESQUEMA HIDRAULICO MLC16

El esquema hidraulico siguiente ilustra un ejemplo de conexionado de un accesorio MLC30, cableado via OT a una caldera y que
controla hasta 2 zonas de alta temperatura (no representadas) comandadas a su vez por unidades de ambiente o termostatos. El
esquema se completa con la representacion de 2 zonas de Baja Temperatura controladas por el accesorio MLC16, conectado via
OT al anterior MLC30, y comandadas por 2 unidades de ambiente. IMPORTANTE: la primera zona de mezcla esta comandada
por la Unidad Ambiente MASTER.

1@

B

-

CG_2445

Los esquemas en esta documentacion son de caracter orientativo y deben ser avalados por un estudio termotécnico de la
instalacion a realizar.

1 Conexionado OT MASTER caldera-MLC30 : bornera M2 (1-2) de caldera con bornera X6 (OT M1) del accesorio MLC30

2 | Conexionado OT MLC30-MLC16 : bornera X7 (6 hilos) con bornera J6 (2 hilos) y J4 (2 hilos) del accesorio MLC16

3 | Valvula mezcladora Zona 1 de Baja Temperatura : bornera J10 (1-2-3) del accesorio MLC16

4 |Bomba P1 Zona 1 de Baja Temperatura: bornera J10 (4-5) del accesorio MLC16

5 |Sonda S1 Zona 1 de Baja Temperatura: bornera J2 (29-30) del accesorio MLC16

6 | Termostato de Seguridad TS1 Zona 1 de Baja Temperatura: bornera J2 (31-32) del accesorio MLC16

7 | Valvula mezcladora Zona 2 de Baja Temperatura : bornera J10 (6-7-9) del accesorio MLC16

8 |Bomba P2 Zona 2 de Baja Temperatura: bornera J10 (10-11) del accesorio MLC16

9 | Sonda S2 Zona 2 de Baja Temperatura: bornera J2 (29-30) del accesorio MLC16

10 | Termostato de Seguridad TS2 Zona 2 de Baja Temperatura: en serie con el TS1 bornera J2 (31-32) del accesorio MLC16

11 | Bomba zona no Mezclada: bornera X3 (8-9) MLC30

12 | Bomba segunda zona no Mezclada: bornera X3 (6-7) MLC30

13 | Unidad ambiente Zona 1 (Master) de Baja Temperatura: bornera X5 (OT-S1) del accesorio MLC30

14 | Unidad ambiente de Baja Temperatura: bornera X5 (OT-S2) del accesorio MLC30

15 | Unidad ambiente/Termostato zona no Mezclada: bornera X5 (OT-S3) MLC30

16 | Unidad ambiente/Termostato zona no Mezclada: bornera X5 (OT-S4) MLC30

ﬁ Nota: las zonas mezcladas 1y 2 (OT-S1 y OT-S2) pueden ser tanto de Baja Temperatura como de Alta Temperatura, segin
la configuracioén de los parametros TSP33 (OT-S1) y TSP34(0T-S2) y del setpoint maximo de calefaccion en las Unidades

Ambiente correspondientes.

9.2 DUPLICIDAD DE LAS ZONAS (zonas con valvula mezcladora)

Como se indico en el apartado "Duplicidad de las zonas MLC30 (zonas sin valvula mezcladora)", también es posible ampliar las
zonas en los sistemas de Baja Temperatura. En este caso el sistema se compondria de un MLC30(A) denominado "Concen-
trador" el cual estaria conectado a uno o mas MLC30 (hasta un maximo de 4 unidades). En el siguiente ejemplo hay conecta-
dos 2 MLC30 (B y C) cada uno compuesto por 2 zonas de alta temperatura y otras 2 de baja. Por lo tanto, el sistema gestionado
por este MLC30(A) se compone de 4 zonas de alta alta temperatura y 4 zonas de baja temperatura.
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9.21 ESQUEMA ELECTRICO DUPLICIDAD ZONAS DE BAJA TEMPERATURA
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9.2.2 ESQUEMA HIDRAULICO MLC16

El esquema hidraulico siguiente ilustra un ejemplo de duplicidad de las zonas de Baja Temperatura utilizando 3 MLC30 y 2
MLC16. El sistema se compone de un accesorio MLC30(A) definido como "Concentrador" y conectado via OT a una caldera: 2
de sus entradas OT estan conectadas a los restantes MLC30. En el ejemplo, los 2 MLC30(B) y (C) gestionan respectivamente
2 zonas de Baja Temperatura (con valvulas mezcladoras y con ayuda de 1 MLC16) + 2 zonas de Alta Temperatura (sin valvulas
mezcladoras). De manera que el accesorio principal MLC30(A) gobierna un total de 4 zonas de Baja Temperatura + 4 zonas de
Alta Temperatura. Estas combinaciones en cascada de los distintos accesorios, permiten duplicar las zonas por numero ilimitado
de veces.

,,,,, MLC16 MLC30 (C)

J

CG_2456

>

Los esquemas en esta documentacion son de caracter orientativo y deben ser avalados por un estudio termotécnico de la
instalacion a realizar.

1 Conexionado OT MASTER caldera-MLC30(A): bornera M2 (1-2) de caldera con bornera X6 (OT M1) del accesorio MLC30(A)

2 Conexionado OT MLC30(A)-MLC30(B): bornera X5 (OT-S1) MLC30(A) con bornera X6 (OT M1) MLC30(B)

3 Conexionado OT MLC30(A)-MLC30(C): bornera X5 (OT-S2) MLC30(A) con bornera X6 (OT M1) MLC30(C)

4 Conexionado OT MLC30(B)-MLC16(1): bornera X7 (6 hilos) MLC30(B) con bornera J6 (4 hilos) y J4 (2 hilos) accesorio MLC16(1)
5 Valvula mezcladora Zona 1 de Baja Temperatura: bornera J10 (1-2-3) del accesorio MLC16(1)

6 Bomba P1 Zona 1 de Baja Temperatura: bornera J10 (4-5) del accesorio MLC16(1)

7 Sonda S1 Zona 1 de Baja Temperatura: bornera J2 (29-30) del accesorio MLC16(1)

8 Termostato de Seguridad TS1 Zona 1 de Baja Temperatura: bornera J2 (31-32) del accesorio MLC16(1)

9 Valvula mezcladora Zona 2 de Baja Temperatura : bornera J10 (6-7-9) del accesorio MLC16(1)

10 | Bomba P2 Zona 2 de Baja Temperatura: bornera J10 (10-11) del accesorio MLC16(1)

1 Sonda S2 Zona 2 de Baja Temperatura: bornera J3 (19-20) del accesorio MLC16(1)

12 | Termostato de Seguridad TS2 Zona 2 de Baja Temperatura: en serie con el TS1 bornera J2 (31-32) del accesorio MLC16(1)

13 | Bomba Zona 5 sin valvula mezcladora : bornera X3 (8-9) MLC30(B)

14 | Bomba Zona 5 sin valvula mezcladora : bornera X3 (6-7) MLC30(B)

15 | Unidad ambiente Zona 1 (Master) de Baja Temperatura: bornera X5 (OT-S1) del accesorio MLC30(B)

16 | Unidad ambiente Zona 2 de Baja Temperatura: bornera X5 (OT-S2) del accesorio MLC30(B)

17 | Unidad ambiente Zona 5 sin valvula mezcladora: bornera X5 (OT-S3) del accesorio MLC30(B)

18 | Unidad ambiente Zona 6 sin valvula mezcladora: bornera X5 (OT-S4) del accesorio MLC30(B)

19 | Conexionados de Zonas 7 y 8 sin valvula mezcladora del accesorio MLC30(C) - - mismos conexionados del accesorio MLC30(B)
20 | Conexionados de Zonas 3 y 4 de Baja Temperatura del accesorio MLC16(2) - - mismos conexionados del accesorio MLC16(1)
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9.3 SUBZONAS (en zonas de Baja Temperatura)

Para cada zona de Baja Temperatura (con valvula mezcladora) es posible prever "n" subzonas (sZ) utilizando 1 MLC30(A) defini-
do como "Concentrador". A este MLC30(A) se le conecta 1 MLC16 para la gestiéon de la zona de Baja Temperatura (BT) y de las
respectivas subzonas (sZ). Se indican a continuacion algunos ejemplos practicos de subzonas comandadas por Termostatos de
Ambientes y con relés externos.

9.3.1 ESQUEMA DE PRINCIPIO SUBZONAS
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9.3.2CONEXIONDO ELECTRICO DE LOS TERMOSTATOS DE AMBIENTE EN LAS SUBZONAS

El esquema eléctrico siguiente ilustra un ejemplo de conexionado de un accesorio MLC30(A) definido como "Concentrador”,
enlazado via OT a una caldera y conectado a un segundo MLC30(B). Las 2 zonas de Alta Temperatura y la zona de Baja
Temperatura con (n) subzonas, estan gobernadas por el accesorio Concentrador MLC30(A). La zona de Baja Temperatura la
gestiona el accesorio MLC16, esta controlada por la Unidad Ambiente RU1 y conectada ésta a su vez en la entrada OT-S1 del
accesorio MLC30(B). La valvula de subzona (Vz1) de la zona principal de Baja Temperatura, esta gestionada directamente por el
accesorio MLC30(B) y conectada a la bornera X3 (bornes 12-13). Aunque las restantes subzonas sean gestionadas por el acce-
sorio MLC16 y controladas por sus respectivos Termostatos Ambiente (TA), estos Termostatos Ambiente (TA) tienen alimentacion
eléctrica 230 V externa (ver detalle) y estan conectados a la entrada Open Therm OT-S2 de la bornera X5, correspondiente al
accesorio MLC30(B), a través del contacto (na) del relé. En esta zona de Baja Temperatura, una demanda de calor proveniente
de la Unidad Ambiente RU1 de la zona principal (OT-S1), o una peticion de calor de los distintos Termostatos Ambiente de las "n"
subzonas, haran activar la bomba P1 y la valvula mezcladora conectadas en la bornera J10 del accesorio MLC16 y avisaran al
sistema para satisfacer el servicio de Baja Temperatura solicitado.
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9.3.3

ESQUEMA HIDRAULICO MLC16
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Los esquemas en esta documentacién son de caracter orientativo y deben ser avalados por un estudio termotécnico de la
instalacion a realizar.

1 Conexionado OT MASTER caldera-MLC30(A) : bornera M2 (1-2) de caldera con bornera X6 (OT M1) del accesorio MLC30(A)
2 Conexionado OT MLC30(A)-MLC30(B): bornera X5 (OT-S1) MLC30(A) con bornera X6 (OT M1) del accesorio MLC30(B)

3 Conexionado OT MLC30(A)-MLC16 : bornera X7 (6 hilos) MLC30(A) con bornera J6 (4 hilos i) y J4 (2 hilos i) accesorio MLC16(1)
4 Valvula mezcladora Zona 1 de Baja Temperatura: bornera J10 (1-2-3) del accesorio MLC16(1)

5 Bomba P1 Zona 1 de Baja Temperatura: bornera J10 (4-5) del accesorio MLC16(1)

6 Sonda S1 Zona 1 de Baja Temperatura: bornera J2 (29-30) del accesorio MLC16(1)

7 Termostato de Seguridad TS1 Zona 1 de Baja Temperatura: bornera J2 (31-32) del accesorio MLC16(1)

8 Valvulas de las subzonas de Baja Temperatura: alimentacion externa a través de relé y comandadas por Termostatos Ambiente
9 Termostatos Ambiente de las subzonas de Baja Temperatura: bornera X5 (OT-S2) MLC30(B) a través de contacto (na) del relé
10 | Unidad ambiente Zona 1 (Master) de Baja Temperatura: bornera X5 (OT-S1) del accesorio MLC30(B)

11 | Bomba Zona 3 sin valvula mezcladora : bornera X3 (8-9) del accesorio MLC30(A)

12 | Bomba Zona 4 sin valvula mezcladora : bornera X3 (6-7) del accesorio MLC30(A)

13 | Unidad ambiente Zona 3 sin valvula mezcladora: bornera X5 (OT-S3) del accesorio MLC30(A)

14 | Unidad ambiente Zona 4 sin valvula mezcladora: bornera X5 (OT-S4) del accesorio MLC30(A)
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10.INSTALACIONES TIPO
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CONFIGURACION

AJUSTES IMPORTANTES

1 Baja Temperatura mezclada
+ 1 Alta temperatura

OT-S1 (master): Baja temperatura mezclada

Pin 1-2-3 J10 MLC16: valvula de 3 vias baja temperatura
Pin 4-5 J10 MLC16: bomba baja temperatura

OT-S3: Alta temperatura

Pin 8-9 X3 MLC30: bomba alta temperatura

Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45 °C

CH S* Z1: S1 Baja temperatura

CH S Z3: sonda impulsion caldera

1 Baja Temperatura mezclada
+ 2 Alta temperatura

OT-S1 (master): Baja temperatura mezclada
Pin 1-2-3 J10 MLC16: valvula de 3 vias baja temperatura
Pin 4-5 J10 MLC16: bomba baja temperatura
OT-S3: Alta temperatura

Pin 8-9 X3 MLC30: bomba alta temperatura
OT-S4: Alta temperatura

Pin 6-7 X3 MLC30: bomba alta temperatura
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45 °C

CH S* Z1: S1 Baja temperatura

CH S* Z3: sonda impulsion caldera

CH S Z4: sonda impulsion caldera

2 Baja Temperatura mezclada
+ 1 Alta temperatura

OT-S1 (master): Baja temperatura mezclada

Pin 1-2-3 J10 MLC16: valvula de 3 vias baja temperatura
Pin 4-5 J10 MLC16: bomba baja temperatura

OT-S2: Baja temperatura mezclada

Pin 6-7-9 J10 MLC16: valvula de 3 vias baja temperatura
Pin 10-11 J10 MLC16: bomba baja temperatura

OT-S3: Alta temperatura

Pin 8-9 X3 MLC30: bomba alta temperatura

Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45 °C

P34 MLC30: 45 °C

CH S* Z1: S1 Baja temperatura

CH S* Z2: S2 Baja temperatura

CH S Z3: sonda impulsion caldera
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CONFIGURACION

AJUSTES IMPORTANTES

2 Baja Temperatura mezclada
+ 2 Alta temperatura

OT-S1 (master): Baja temperatura mezclada

Pin 1-2-3 J10 MLC16: valvula de 3 vias baja temperatura
Pin 4-5 J10 MLC16: bomba baja temperatura

OT-S2: Baja temperatura mezclada

Pin 6-7-9 J10 MLC16: valvula de 3 vias baja temperatura
Pin 10-11 J10 MLC16: bomba baja temperatura

OT-S3: Alta temperatura

Pin 8-9 X3 MLC30: bomba alta temperatura

OT-S4: Alta temperatura

Pin 6-7 X3 MLC30: bomba alta temperatura

Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45 °C

P34 MLC30: 45 °C

CH S* Z1: S1 Baja temperatura

CH S* Z2: S2 Baja temperatura

CH S Z3: sonda impulsion caldera

CH S* Z4: sonda impulsion caldera

1 Baja temperatura mezclada
con dos room unit mapeadas
en una unica zona

OT-S1 (master): primera room unit Baja temperatura mezclada
Pin 1-2-3 J10 MLC16: valvula de 3 vias Baja temperatura

Pin 4-5 J10 MLC16: bomba Baja temperatura

OT-S2: segunda room unit Baja temperatura mezclada
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

P30 MLC30: 1 (funcionamiento Z2 en Z1)

P33 MLC30: 45 °C

CH S* Z1: S1 Baja temperatura

CH S* Z2: S1 Baja temperatura

1 Baja Temperatura mezclada
+ 1 Alta temperatura
mezclada

OT-S1: Baja temperatura mezclada

Pin 1-2-3 J10 MLC16: valvula de 3 vias baja temperatura
Pin 4-5 J10 MLC16: bomba baja temperatura

OT-S2: Alta temperatura mezclada

Pin 6-7-9 J10 MLC16: valvula de 3 vias baja temperatura
Pin 10-11 J10 MLC16: bomba baja temperatura

Setpoint CH Z1: ULT<45°C

Setpoint CH Z2: ULT<85°C

P33 MLC30: 45 °C

P34 MLC30: 85 °C

CH S* Z1: S1 Baja temperatura

CH S* Z2: S2 Alta temperatura

CASO GENERAL

1 Baja Temperatura mezclada
+ 1 Alta temperatura
mezclada + 1 room unit
mapeada en la Baja
Temperatura zona1 + 1 zona
Alta Temperatura directa

OT-S1 (master): Baja temperatura mezclada
Pin 1-2-3 J10 MLC16: valvula de 3 vias Baja temperatura
Pin 4-5 J10 MLC16: bomba Baja temperatura
OT-S2: Alta temperatura mezclada

Pin 6-7-9 J10 MLC16: valvula de 3 vias Alta temperatura
Pin 10-11 J10 MLC16: bomba Alta temperatura
OT-S3: Baja temperatura mapeada en Z1

Pin 8-9 X3 MLC30: bomba Baja temperatura
OT-S4: Alta temperatura

Pin 6-7 X3 MLC30: bomba Alta temperatura
Setpoint CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z2: ULT(CH SP)<85°C

Setpoint CH Z3: ULT(CH SP)<45°C

Setpoint CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P31 MLC30: (funcionamiento Z3 en Z1)

P33 MLC30: 45 °C

P34 MLC30: 85 °C

CH S* Z1: S1 Baja temperatura

CH S* Z2: S2 Alta temperatura

CH S* Z3: S1 Baja temperatura

CH S Z4: sonda impulsion caldera
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Prezado Cliente,

A nossa Empresa considera que o Seu novo produto ira satisfazer as Suas exigéncias.

A compra de um nosso produto garante aquilo que espera: um bom funcionamento e um uso simples e racional. Aquilo que Ihe
pedimos é de n&o por estas instrugdes de lado sem primeiro té-las lido: essas contém informacdes Uteis para uma gestéo correta
e eficiente do Seu produto.

A nossa empresa, na sua agao constante de melhoramento dos produtos, reserva-se a possibilidade de modificar os dados
expressos neste Manual em qualquer momento e sem aviso prévio. A presente documentagdo é um suporte informativo e
nado pode ser considerado como um contrato por terceiros.

ﬁ A instalacao de acessorios deve ser efetuada por pessoal técnico qualificado.

]°1 Antes de proceder a instalagao de acessorios, verificar que o modelo da caldeira é compativel com essa aplicagao.

DESCRICAO SIMBOLOS

ﬁ ADVERTENCIA
Risco de danos ou de mau funcionamento do aparelho. Prestar particular atengao as adverténcias de

perigo que referem possiveis danos a pessoas.

INFORMAGOES IMPORTANTES
Informacao a ler com particular atencéo, util para o correto funcionamento da caldeira.

i

O aparelho pode ser usado por criangas com idade nao inferior a 8 anos e por pes-
soas com capacidades fisicas, sensoriais ou mentais limitadas, ou sem a experién-
cia ou o conhecimento necessarios, desde que sob supervisao ou apds terem rece-
bido instrugdes relativas ao uso seguro do aparelho e a compreensao dos perigos
inerentes ao mesmo. As criangas nao devem brincar com o aparelho. A limpeza e a
manutencgao destinadas a serem executadas pelo utilizador, nao devem ser levadas
a cabo por criangas sem supervisao.
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1. INTRODUGAO

O acessorio MLC30 é um duplicador de sinal bus de tipo "Open Therm" (OT). Ligado a caldeira permite gerir 4 zonas néo
misturadas (todas em AT ou todas BT) controladas pela unidade ambiente. Para gerir zonas com temperaturas misturadas (AT ou
BT) é necessario associar o acessorio MLC16 fornecido como kit separado e descrito a seguir. No esquema basico apresentado
a seguir nota-se como a modularidade do acessorio MLC30 permite gerir sistemas misturados e ndo misturados, combinando
os dois acessorios a um unico MLC30 (A) chamado "Concentrador". Conforme descrito a seguir cada MLC30(A) "Concentrador"
€ capaz de gerir de 1 a 4 entradas Open Therm (OT) as quais pode-se ligar outros MLC30, MLC16, bombas/valvulas de zona,
unidades ambiente e/ou termdstatos de ambiente.

1.1 ESQUEMA DE PRINCIPIO

oT12

MLC30(B) i | -

. or il MLC30(C)

oT2 013

[

OoT 1 oT 4

MLC30(A)

CG_2461
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2. DESCRIGAO ACESSORIO MLC30

As caracteristicas principais do acessorio séo:

Controlo até 4 entradas termdstato ambiente/unidade ambiente em baixa tenséo.
Controlo até 4 saidas para comando de bombas ou valvulas de zona (230 V).
Funcgéo de antibloqueio das bombas.

Led de sinalizagdo do estado de funcionamento ou anomalia.

Pos-circulagdo sobre ultima zona com procura de calor.

2.1 REQUISITOS PARA INSTALAGAO MURAL

Antes de proceder a instalago:

Cortar a alimentagéo elétrica.

Assegurar-se de que existe circulagdo de ar suficiente no exterior da caixa de alojamento para dissipar o calor produzido pelo
acessorio MLC30.

A unidade nao deve estar exposta a salpicos de agua e a fontes de calor.

A Alimentar eletricamente a unidade sé apés haver terminado a instalagao.

2.2 INSTALAGAO MURAL

Para instalar o acessorio, proceder da seguinte forma:

Furar a parede com broca de @ 5 mm segundo os pontos de fixagao (B) e (C) como ilustrado na figura.

Posicionar o parafuso de suporte com a respetiva bucha, de tal modo que permita fixar o dispositivo no ponto de suspensao
(B).

Posicionar o outro parafuso com a respetiva bucha a fim de enganchar a cobertura no ponto (C).

Pressionar entre ambos parafusos para fixar o acessario a parede sem exercer forga excessiva.

Depois de haver fixado corretamente o acessério a parede, efetuar o cableado como descrito no capitulo "Ligagbes elétricas".

CG_2441 EQ/—\:\AE

169

35

108 48

CG_2435
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3. FUNCIONAMENTO ACESSORIO MLC30

O acessorio reconhece automaticamente as zonas controladas por Unidades Ambiente ou Termdstatos Ambiente gerindo a
necessidade de calor, dependendo da zona que a requer. Durante o funcionamento normal é a Unidade Ambiente 1, definida "
MASTER", que gere todas as funcionalidades do sistema enquanto as outras Unidades operam somente para a necessidade
de calor da prépria zona. A ligagdo das Unidades Ambiente ou dos Terméstatos de ambiente deve ser feita sempre do
numero 1 ao numero 4 e no sistema nunca deve faltar o nuimero 1 MASTER; caso contrario, a placa cria a anomalia de
falta de comunicagao com a caldeira. Todos os parametros TSP do sistema sdo acessiveis através da unidade ambiente RU1
(OT-S1), com a qual também é possivel desabilitar todos os necessidades de calor do sistema ignorando as necessidades das

unidades individuais. O ajuste da agua quente sanitaria pode ser efetuado apenas na Unidade Ambiente 1 MASTER.
No acessoério MLC30 existem 5 led para visualizagéo do estado de funcionamento e de eventuais anomalias do sistema.

/ ‘ oLs \
ses DL\
| DL2
\ D3/

\\\ DL4 /

LED APAGADO ACESO INTERMITENTE
(vel?‘r:_cglho) Funcionamento com Termdstato Ambiente 1. Presenga Unidade Ambiente 1. Zona 1 em pedido de calor.
(vefr)r:_(-flho) Funcionamento com Terméstato Ambiente 2. Presenga Unidade Ambiente 2. Zona 2 em pedido de calor.
(verDrr|1_e3Iho) Funcionamento com Termdstato Ambiente 3. Presenga Unidade Ambiente 3. Zona 3 em pedido de calor.
(ve%;ho) Funcionamento com Termdstato Ambiente 4. Presenga Unidade Ambiente 4. Zona 4 em pedido de calor.

DL5 T L . Presenga de comunicagédo com Caldeira em funcionamento

Auséncia de comunicacao com a placa da caldeira. . e
(verde) a placa da caldeira. sanitario.

3.1 PARAMETRIZAGAO

O acessorio pode ser programado via Software utilizando a Unidade Ambiente, ajustando os parédmetros "TSP" como descrito no
procedimento seguinte.

3.1.1 INTRODUCAO

O ajuste dos parametros TSP através da Unidade Ambiente Master (RU1) serve para parametrizar as zonas comandadas
por Termoéstatos Ambiente (TA). No caso de utilizar s6 Unidades Ambiente (RU), a regulagdo da temperatura de ida de
cada zona é efetuada diretamente sobre essas mesmas Unidades. No caso das zonas 2-3-4 (ou de s6 uma delas) serem
comandadas por Terméstatos Ambiente, a regulagdo da temperatura destas zonas é gerida pela Unidade Ambiente RU1
através do ajuste dos parametros TSP como descrito na tabela do paragrafo 3.1.2.

3.1.2 AJUSTE DOS PARAMETROS TSP MEDIANTE UNIDADE AMBIENTE

ﬁ O dip switch SW1 n.3 é programado a "1" (ON) com valor de fabrica (TSP MLC30).

Para ter acesso ao MENU INSTALADOR, agir no seguinte modo:

» Pressionar e manter pressionado o seletor durante cerca de 6 segundos.

» Girar o seletor para percorrer a lista de parametros até visualizar a mensagem "tSP".

» Pressionar o seletor, no ecra aparece "tSP 912".

» Girar o seletor para a esquerda até visualizar "TSP 888" e, em seguida, pressionar o seletor para confirmar.

» O ecrda mostra "P001 00", girar o seletor para selecionar os parametros que devem ser modificados.

» Pressionar o seletor para confirmar todas as modificagdes.

* Pressionar o botdo "Menu" varias vezes para sair e voltar para a visualiza¢éo principal.

No caso de utilizagdo da unidade ambiente RC06, consultar o relativo manual para ter acesso a janela dos parametros Pxx
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TABELA DESCRIGAO PARAMETROS "TSP"

Parametros Descrigao Campo Configuragao
TSP parametros valores fabrica
Habilitagao de ajuste da temperatura de ida de Recuperagdo Unidade i B o
1 Ambiente 1 (ver paragrafo “Funcdes Ajuste Temperatura Recuperagdo”) (0=inabilitado - 1 habilitado) 0
Habilitacdo de ajuste da temperatura de ida de Recuperacdo Unidade S B .
2 Ambiente 2 (ver paragrafo “Func¢des Ajuste Temperatura Recuperacao”) (0=inabilitado - 1 habilitado) 0
Habilitagao de ajuste da temperatura de ida de Recuperagdo Unidade i B o
3 Ambiente 3 (ver paragrafo “Funcdes Ajuste Temperatura Recuperagdo”) (0=inabilitado - 1 habilitado) 0
Habilitacdo de ajuste da temperatura de ida de Recuperacdo Unidade S B .
4 Ambiente 4 (ver paragrafo “Funcdes Ajuste Temperatura Recuperacao”) (0=inabilitado - 1 habilitado) 0
5 Habilitagao da visualizagao d:mag?erm:s1de comunicagéo da Unidade (0=inabilitado - 1 habilitado) 0
6 Habilitagéo da visualizagéo daematl)?émgszde comunicagao da Unidade (0=inabilitado - 1 habilitado) 0
7 Habilitagéo da visualizagao d:mag?erm:ssde comunicagéo da Unidade (0=inabilitado - 1 habilitado) 0
8 Habilitacéo da visualizagéo daematl)?émgs4de comunicagao da Unidade (0=inabilitado - 1 habilitado) 0
Habilitagédo da visualizagéo de alarmes de comunicagéo entre o sistema e a PR, o
9 placa da caldeira (O=inabilitado - 1 habilitado) 0
10 Ajuste da temperatura de ida de recuperagado Unidade Ambiente 1 (ver 20+90 °C 60 °C
paragrafo “Funcdes Ajuste Temperatura Recuperacgao”) )
" Ajuste da temperatura de ida de recuperagao Unidade Ambiente 2 (ver 20+90 °C 60 °C
paragrafo “Fungdes Ajuste Temperatura Recuperagao”) )
12 Ajuste da temperatura de ida de recuperagado Unidade Ambiente 3 (ver 20+90 °C 60 °C
paragrafo “Funcdes Ajuste Temperatura Recuperacgao”) )
13 Ajuste da temperatura de ida de recuperagao Unidade Ambiente 4 (ver 20+90 °C 60 °C
paragrafo “Fungdes Ajuste Temperatura Recuperagao”) )
14 Temporizador pos-circulagdo bomba zona 1 1+240 min. 1 min
15 Temporizador pos-circulacdo bomba zona 2 1+240 min. 1 min
16 Temporizador poés-circulagdo bomba zona 3 1+240 min. 1 min
17 Temporizador pés-circulagdo bomba zona 4 1+240 min. 1 min
18 Ajuste da temperatura de ida zona 1 com Termédstato de Ambiente 20+80 °C 60 °C
19 Ajuste da temperatura de ida zona 2 com Termdstato de Ambiente 20+80 °C 60 °C
20 Ajuste da temperatura de ida zona 3 com Termdstato de Ambiente 20+80 °C 60 °C
21 Ajuste da temperatura de ida zona 4 com Termdstato de Ambiente 20+80 °C 60 °C
22 Regulagéo curva climatica “K” com Termostato de Ambiente zona 1 0+90 60
23 Regulagéo curva climatica “K” com Termoéstato de Ambiente zona 2 0+90 60
24 Regulagéo curva climatica “K” com Termoéstato de Ambiente zona 3 0+90 60
25 Regulagdo curva climatica “K” com Terméstato de Ambiente zona 4 0+90 60
26 Atraso sob pedido calor em aguecimento zona 1 0+255 (segundos) 0
27 Atraso sob pedido calor em aguecimento zona 2 0+255 (segundos) 0
28 Atraso sob pedido calor em aguecimento zona 3 0+255 (segundos) 0
29 Atraso sob pedido calor em aguecimento zona 4 0+255 (segundos) 0
00= Necessidade de calor Baixa
: - Temperatura zona 2
30 Necessidade de temperatura zona 2 com acessoério MLC16 1= Necessidade de calor Baixa 0
Temperatura zona 1
00= Necessidade de calor Alta
; - Temperatura zona 3
31 Necessidade de temperatura zona 3 com acessério MLC16 1= Necessidade de calor Baixa 0
Temperatura zona 1
00= Necessidade de calor Alta
; - Temperatura zona 4
32 Necessidade de temperatura zona 4 com acessoério MLC16 1= Necessidade de calor Baixa 0
Temperatura zona 1
33 Configuracéo do ajuste maximo aquecimento zona 1 misturada com 25= ajuste aquecimento min 45
acessorio MLC16 85= ajuste aquecimento max
34 Configuracgédo do ajuste maximo aquecimento zona 2 misturada com 25= ajuste aquecimento min 45
acessoério MLC16 85= ajuste aquecimento max

3.2 POS-CIRCULACAO BOMBAS

Para o ajuste da duragao (minutos) da pds-circulagcdo das bombas, modificar os pardmetros TSP 14-15-16-17 como descrito na
tabela do capitulo 3.1.2.

3.3 GESTAO ANTIBLOQUEIO BOMBA

Depois de um periodo de inatividade de 24 horas, a bomba funciona por 10 segundos.

3.4 FUNGAO AJUSTE TEMPERATURA RECUPERAGAO

Se por qualquer motivo vier a faltar a comunicagdo Open Therm, por exemplo devido a avaria da placa "E83" ou devido a descarga
das pilhas da unidade ambiente sem fios "E88", & gerado um pedido de calor automatico em aquecimento a temperatura de
recuperacao (tsp 10+13) ajustada (valor de fabrica 60° C). Para habilitar esta fungao ajustar os parametros TSP (1+4) =1 (valor
de fabrica: temperatura de recuperagéo nao habilitada = 0).

A Para circuitos mistos é necessario ajustar a Temperatura de Recuperacgao a 40° C.
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3.5 AJUSTE DE TEMPERATURA COM PEDIDO DE CALOR DE UM TERMOSTATO AMBIENTE

Quando é efetuado um pedido de calor através do fecho do contacto dum termdstato ambiente de uma das zonas, € enviada a
placa da caldeira uma temperatura ajustada nos parametros 18+21. O pedido termina com a abertura do contacto do terméstato

ambiente.

4. LIGAGOES ELETRICAS MLC30

Alimentacgao elétrica

230 VAC (+10% - 15%)

» Tipo de cabo tripolar *

» Comprimento maximo do cabo ----------- 50 m

* Resisténcia maximo do cabo ------------- 2x5 Q

* Intervalo de funcionamento (°C) --------- -10°C/+60 °C

* Fusivel de rede
» Saidas relé

3,15 A (rapido)
230 V AC 0,5 A (Max)

* Utilizar um cabo "HAR HO05 VV-F" com duplo isolamento 3 X 0,5 mm? para um comprimento maximo de 50 m.

Para o correto funcionamento do sistema € necessario seguir os esquemas de ligagao indicados a seguir.

o O acessorio é fornecido com a respetiva régua de bornes de parafusos. Para a passagem dos cabos de ligagcao entre a
1 caldeira e os acessorios utilizar os orificios "passa-fixa cabos" presentes no fundo da caldeira e nos acessorios.

O dispositivo deve ser ligado eletricamente a uma rede de alimentagao 230V~ monofasica com terra, tendo em conta as seguintes

consideragdes:

* Ainstalacéo s6 deve ser realizada por pessoal qualificado.

Antes de alimentar eletricamente, deve-se acertar que todas as ligagbes elétricas foram feitas corretamente.
Ler com muita atengao o indicado no manual da caldeira.
As ligacbes externas devem ser feitas exclusivamente com cabos de duplo isolamento certificados.

Ligar o conector de 2 polos X6 (OT-M1 bornes 25-26) do acessoério MLC30 na saida Open Therm (OT) de caldeira da régua
de bornes M2 (1-2) ou a outro terminal Open Therm (OT) existente na caldeira.

Ligar a régua de bornes X1 a uma alimentagao (L-N) 230 V - 50 Hz externa e ligar o cabo de terra a régua de bornes X2
através de um conector fastom.

Ligar a unidade ambiente RU1 (denominada "Master") a régua de bornes X5 (OT-S1 bornes 15-16); é importante ligar essa
unidade Master para garantir o funcionamento do bus OT (Open Therm).

Ligar as outras unidades ambiente RU2, RU3, RU4 ou Termdstatos de Ambiente (TA) a régua de bornes X5 (OT-S2,0T-
S3,0T-S4).

Ligar as bombas/valvulas de zonas requeridas P1, P2, P3, P4 a régua de bornes X3 come ilustrado na figura, verificando
primeiro as absorgdes elétricas.

Os bornes de terra do conector X2 devem se duplicados se o numero das bombas/valvulas de zona for superior a duas
unidades, tal como ilustrado na figura.

ﬁ A ligacdao da Unidade Ambiente a placa MLC30 deve ser sempre efetuada partindo do niumero 1 para o numero 4 e ndo
deve faltar nunca a numero 1, denominada "MASTER" (ver pardgrafo "FUNCIONAMENTO").
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=1 11 =3r---L=0=
=210 X3 OT-84 E'"' RU./TA. (4)
= 9 E-——- o]
=l| 8 —
= 7 X6 — or
=N otmi = — g
26 = 95
1[0@)
X s[@@
N = o) L
= X1 X7 :@@;
s[@@
// _;xl_ 1 [@0)]
F1 1[Q@]
S, N L @) DE@ (3.15A) O
230V &
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4.1 ESQUEMA HIDRAULICO MLC30

No esquema hidraulico é ilustrado um exemplo de ligagdo dum acessorio MLC30 a uma caldeira com 4 zonas a mesma
temperatura controladas por unidades ambiente ou terméstatas. A unidade ambiente da zona 1 ndo pode ser um termostatos
ambiente.

Y

CG_2446

Os esquemas referidos nesta documentagao sdao puramente indicativos e devem ser avalizados por um estudo termotécnico.

>

Ligagdo OT MASTER caldeira-MLC30 : régua bornes M2 (1-2) da caldeira com régua bornes X6 (OT M1) do acessorio MLC30
Bomba/Valvula zona 1 : régua bornes X3 (12-13) do acessorio MLC30

Bomba/Valvula zona 2 : régua bornes X3 (10-11) do acessoério MLC30

Bomba/Valvula zona 3 : régua bornes X3 (8-9) do acessoério MLC30

Bomba/Valvula zona 4 : régua bornes X3 (6-7) do acessoério MLC30

Unidade ambiente zona 1 (Master) : régua bornes X5 (OT-S1) do acessoério MLC30

Unidade ambiente zona 2 : régua bornes X5 (OT-S2) do acessé6rio MLC30

Unidade ambiente zona 3 : régua bornes X5 (OT-S3) do acesso6rio MLC30

Unidade ambiente zona 4 : régua bornes X5 (OT-S4) do acesso6rio MLC30

QN O|AhlWIN =
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4.2 DUPLICAGAO DAS ZONAS MLC30 (zonas diretas)

E possivel expandir as zonas do acessoério MLC30 ligando numa das entradas Open Therm (OT) da régua de bornes X5 de
um a quatro MLC30. Deste modo cada MLC30 tem a possibilidade de ligar todos os acessorios previstos na prépria régua de
bornes (unidades ambiente/termdstatos, bombas, MLC16 e MLC30). Esta combinagdo em cascata dos acessorios permitem
aduplicagao de zonas um numero ilimitado de vezes. No exemplo, ao MLC30(A) é ligado um segundo MLC30(B) na entrada OT-S1,

nesta configuracdo a Unidade Ambiente "Master" é a RU1 ligada na entrada OT-S1 do segundo MLC30(B).

O === O
EA:!:::A::SI X4 s
SW1 = R.U. (1
P1 =3 OoT-81 g | Q o
=] = E____- RU./TA. (2)
— oT-s2 |
=113 Egt; X5 g----@
=112 o OT-S3 I RU./TA. (3)
=31 W=2--- Q
=10 X3 OT-S4 = ﬂ%ﬂ RU./TA. (4)
=3 9 g---- e
=] 8 —
=0 X6 o oT.
=2 6 oTmit =
26 g
X2
N
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f Os esquemas referidos nesta documentagao sdao puramente indicativos e devem ser avalizados por um estudo termotécnico.
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4.2.1 ESQUEMA HIDRAULICO DUPLICAGAO ZONAS MLC30

No esquema hidraulico € ilustrado um exemplo de duplicagéo da ligagdo dum acessério MLC30 a uma caldeira com um segundo
MLC30 para um total de 7 zonas a mesma temperatura controladas por unidades ambiente ou terméstatos. A unidade ambiente
da zona 1 é ligada eletricamente ao segundo MLC30 através da entrada OT M1 como descrito no capitulo anterior 4.2 "Duplicacéo
de Zonas (zonas diretas)".

?%

CG_2457

>

Os esquemas referidos nesta documentagao sao puramente indicativos e devem ser avalizados por um estudo termotécnico.

Ligagdo OT caldeira-MLC30 : régua bornes M2 (1-2) da caldeira com régua bornes X6 (OT M1) do primeiro acessério MLC30 (A)

Ligagdo OT MLC30-MLC30 : régua bornes X5 borne OT-S1 com régua bornes X6 (OT M1) do primeiro acessério MLC30 (B)

Bomba zona direta: régua bornes X3 (10-11) do acessoério MLC30 (Zona 5)

Bomba zona direta: régua bornes X3 (12-13) do acessoério MLC30 (Zona 6)

Bomba zona direta: régua bornes X3 (14-15) do acessoério MLC30 (Zona 7)

Unidade ambiente zona direta: régua bornes X5 (OT-S2) do primeiro acessoério MLC30 (Zona 5)

Unidade ambiente zona direta: régua bornes X5 (OT-S3) do primeiro acessério MLC30 (Zona 6)

Unidade ambiente zona direta: régua bornes X5 (OT-S4) do primeiro acessério MLC30 (Zona 7)

OloNoOO|O|AhlWIN =

Ligagdes as bombas e as Unidades Ambiente das zonas duplicadas “1-2-3-4” do acessério MLC30(B)
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5. ANOMALIAS

Em caso de anomalia de comunicacgao o acessoério MLC30 sinaliza a falta de comunicacdo na Unidade Ambiente.

Cédigos ANOMALIA Descrigao das anomalias visualizadas na Unidade Ambiente
30 Intervencéo do Termdstato de Seguranga da zona de Baixa Temperatura
31 Sonda de Baixa Temperatura da Zona 1 (curto circuito)
32 Sonda de Baixa Temperatura da Zona 1 (interrompida)
33 Sonda de Baixa Temperatura da Zona 2 (curto circuito)
34 Sonda de Baixa Temperatura da Zona 2 (interrompida)
52 Falha de comunicagéo entre acessorios MLC16 e MLC30
54 Falha de comunicagéo entre a placa MLC30 e a placa da caldeira.
88 ' o Falha.de comunicag:éo entre uma Unifiade. Am?iente ea placa.' .
A visualizagéo do codigo de anomalia alterna com a visualizagdo normal da Unidade Ambiente.
851-852 200-201 * Falha de comunicagao entre Unidade Ambiente RF1(RF2,RF3,RF4) e a respetiva base
853-854 202-203 * RF1(RF2,RF3,RF4).
22;:22421 ggg:gg? : Falha de comunicagao entre Unidade Ambiente RF1(RF2,RF3,RF4) e a placa MLC 30.
* Cédigo de anomalia visualizado com protocolo de comunicagdo Open Therm standard ajustando dip swith SW1 n°1 = “on”
ﬁ gg FALHAR A COMUNICAGAO ENTRE A UNIDADE AMBIENTE RU1 (MASTER) E O ACESSORIO MLC30 A CALDEIRA APAGA-

6. ZONAS MISTAS - ACESSORIO MLC16

Para a gestédo de zonas misturadas é necessario ligar a MLC30 o acessorio MLC16. Tal acessorio permite gerir até duas zonas
misturadas (duas zonas em Baixa temperatura ou duas zonas em Alta temperatura ou uma zona em Baixa temperatura e uma
zona em Alta temperatura), com outras duas zonas em Alta temperatura geridas pelo acessoério MLC30.

o

]1 Este acessorio deve ser sempre combinado com o MLC30.

7. DESCRIGAO ACESSORIO MLC16

As carateristicas principais do acessorio sao:

* Gestao de um maximo de 2 saidas para pilotar bombas ou valvulas de D e —

zona (230 V).

» Gestao de duas zonas misturadas independentes através do controle de
duas valvulas misturadoras (230 V).

» Configuragéo do ajuste em baixa temperatura.

» 6 Interruptor Dip para selecionar o modo de funcionamento.
» Funcéo de anti-bloqueio das bombas.

* Led que indica o estado de funcionamento ou anomalias.

7.1 REQUISITOS PARA INSTALAGAO MURAL O =

Antes de efetuar a instalagéo:

» Cortar a alimentagéo elétrica
» Assegurar-se de que existe circulagao de ar suficiente no exterior da caixa de alojamento para dissipar o calor produzido pelo

acessoério MLC16.

216,5
195
214,5

N I7 7

143 .62 |

CG_2443

» Aunidade ndo deve estar exposta a salpicos de agua e a fontes de calor.

A Alimentar eletricamente a unidade sé apés haver terminado a instalagao.
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7.2 INSTALAGAO MURAL

Este acessorio deve ser instalado proximo do MLC30 (distancia maxima 100 mm, ver figura abaixo).
Para instalar o acessorio proceder a:

» Furar a parede com broca de @ 5 mm segundo os pontos de fixagao (A) e (B) como ilustrado na figura.

» Posicionar o parafuso de suporte com a respetiva bucha, de tal modo que permita enganchar o dispositivo no ponto de
suspenséo (B).

» Posicionar o outro parafuso com a respetiva bucha a fim de fixar o dispositivo no ponto (A).

» Pressionar entre ambos parafusos para fixar o acessario a parede sem exercer forca excessiva.

Depois de haver fixado corretamente o acessorio a parede, efetuar o cableado como se descreve no capitulo 9 “Ligagdes
elétricas MLC16”.

100 mm
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8. FUNCIONAMENTO ACESSORIO MLC16

O acessorio MLC16 permite gerir até duas zonas em Baixa Temperatura e deve ser ligado ao acessério MLC30 como descrito
no paragrafo "Ligacdes elétricas". As configuragdes possiveis do sistema sao:

* 1 zona misturada em Baixa Temperatura (MLC16) + 1 zona ndo misturada em Alta Temperatura (MLC30).

* 1 zona misturada em Baixa Temperatura (MLC16) + 2 zonas ndo misturadas em Alta Temperatura (MLC30).

» 2 zonas misturadas em Baixa Temperatura (MLC16) + 1 zona n&o misturada em Alta Temperatura (MLC30).

» 2 zonas misturadas em Baixa Temperatura (MLC16) + 2 zonas ndo misturadas em Alta Temperatura (MLC30).

* 1 zona misturada em Baixa Temperatura (MLC16) + 1 zona misturada em Alta Temperatura (MLC16) + 1 zona ndo misturada
em Alta Temperatura (MLC30).

* 1 zona misturada em Baixa Temperatura (MLC16) + 1 zona misturada em Alta Temperatura (MLC16) + 2 zonas n&do misturadas
em Alta Temperatura (MLC30).

* nzonas misturadas em Baixa Temperatura (MLC16) + n zonas ndo misturadas em Alta Temperatura (MLC30).

Para selecionar a temperatura ambiente das zonas se utilizam as relativas Unidades Ambiente (RU) ou Termdstatos de Ambiente
(TA) ligados ao acessorio MLC30. Caso se utilizem todas as Unidades Ambiente (RU), a regulagéo da temperatura de ida de cada
zona ¢ efetuada diretamente nas préprias Unidades. No caso em que as zonas 2-3-4 (ou mesmo uma so0) fossem controladas por
Termostatos de Ambiente, a regulacéo da temperatura destas zonas € gerida pela Unidade Ambiente RU1 através da selecéo
dos parametros TSP tal como descrito na tabela do paragrafo 3.1.2.

o Quando se liga o acessoério MLC16 as duas zonas de Baixa Temperatura serdo sempre controladas pelas Unidades Ambiente
i 1 (Master) e 2.

8.1 AJUSTE TEMPERATURA MAXIMA ZONA MISTA

Para as zonas misturadas a Baixa temperatura torna-se necessario ajustar a temperatura maxima de ida aquecimento
a 40°C.

Para ajustar a temperatura maxima de ida, utilizar a Unidade Ambiente e aceder aos pardmetros TSP, tal como descrito no
paragrafo 3.1.2. Modificar os parametros TSP para as zonas misturadas (parametros 18 e 19) ajustando o valor "40" se as zonas
sdo controladas por termdstatos de ambiente ou com o parametro ULT(ou CH SL)se as zonas sdo controladas por Unidade
Ambiente.

Para as zonas misturadas a Alta temperatura pode-se ajustar a temperatura maxima de ida aquecimento até 85°C.

Para ajustar a temperatura maxima de ida, utilizar a Unidade Ambiente e aceder aos pardmetros TSP , tal como descrito no
paragrafo 3.1.2. Modificar os parametros TSP para as zonas misturadas (parametros 18 e 19) ajustando o valor "85" se as zonas
sdo controladas por termostatos de ambiente ou com o pardmetro ULT(ou CH SL)se as zonas sao controladas por Unidades
Ambiente. Alem disso, &€ necessario ajustar corretamente os parametros TSP33 e TSP34 para posicionar o correto campo de
temperatura do ajuste de aquecimento desejado.

7219044.01 - Ed. 1-02/15 156



8.2 POS-CIRCULAGAO BOMBAS

Para o ajuste da duragéo (minutos) da pds-circulagéo das bombas, modificar os parametros TSP 14-15-16-17 como descrito na
tabela do capitulo 3.1.2.

8.3 CONFIGURAGAO INSTALAGAO MLC16

Para configurar alguns parametros do acessoério MLC16 (por exemplo o
tempo de pés-circulagdo das bombas) posicionar os microrruptores "
DIP1" e "DIP2" segundo a tabela seguinte.

OLo3
OLp2
[@]:}]

DIP1
| — .@
CET i
AN NS
CG_2442
'NTERSL;PTOR ABERTO (OFF) FECHADO (ON)
" Sistema so6 Alta Temperatura Sistema misturado misto
(n&o previsto porque se utiliza apenas MLC30) (Alta e Baixa Temperatura)
1 Zona Baixa Temperatura + 2 Zonas Alta Temperatura 2 Zonas Baixa Temperatura + 1 Zona Alta
DIP1 2 . .
(se 1 esta fechado) Temperatura (se 1 esta fechado)
3 Regulagéo ajuste Temperatura com trimmer (nao Regulagéo ajuste Temperatura com Unidade
utilizado) Ambiente
4* Pos-circulagdo Zona Misturada 10 minutos Pés-circulagdo Zona Misturada 4 horas
. Funcionamento sem comunicagdo com MLC30 Funcionamento com comunicagio acessorio
5 -
DIP2 (n&o utilizado) MLC30
6 Funcéo de sincronismo desabilitada Funcéo de smcromsmg habllltade_l para ajuste
zonas com Unidade Ambiente

* Nao modificar

EXEMPLOS DE CONFIGURAGAO

CONFIGURAGAO DipSw.1 DipSw.2 DipSw.3 DipSw.4 DipSw.5 | DipSw.6
1 zona misturada em Baixa Temperatura (MLC16) + 1 zona nédo
misturada em Alta Temperatura (MLC30) ON OFF ON OFF ON OFF
1 zona misturada em Baixa Temperatura (MLC16) + 2 zonas
ndo misturadas em Alta Temperatura (MLC30) ON OFF ON OFF ON OFF
2 zonas misturadas em Baixa Temperatura (MLC16) + 1 zona
ndo misturada em Alta Temperatura (MLC30) ON ON ON OFF ON OFF
2 zonas misturadas em Baixa Temperatura (MLC16) + 2 zonas
ndo misturadas em Alta Temperatura (MLC30) ON ON ON OFF ON OFF
1 zona misturada em Baixa Temperatura (MLC16) + 1 zona
misturada em Alta Temperatura (MLC16) + 1 zona néo ON ON ON OFF ON OFF
misturada em Alta Temperatura (MLC30)
1 zona misturada em Baixa Temperatura (MLC16) + 1 zona
misturada em Alta Temperatura (MLC16) + 2 zonas n&o ON ON ON OFF ON OFF
misturadas em Alta Temperatura (MLC30)

8.4 GESTAO VALVULA MISTURADORA

Utilizar valvulas misturadoras de 230 V de dois pontos com um tempo maximo de fecho/abertura <145 segundos. A valvula
misturadora esta disponivel como acessoério. Cada zona misturada é gerida por trés relés: um deles controla a bomba de zona,
enquanto que os outros dois controlam a abertura e o fecho da valvula misturadora.

INICIALIZAGAO
A cada acendimento do acessorio MLC16, a valvula misturadora € comandada em fecho por um tempo de 165 segundos.

NECESSIDADE DE CALOR

No caso de necessidade de calor de uma zona misturada, ativa-se a bomba da zona correspondente e a valvula misturadora é
controlada em abertura por um periodo de tempo de 80 segundos. Este tempo de abertura permite a valvula misturar, a espera
que o queimador se acenda. Assim que o queimador se acende a valvula misturadora comega a regulagdo, misturando a agua
até obter a temperatura de ajuste selecionada (parametros TSP 18-19-20-21 ajustados no acessoério MLC30 ). Se o queimador
ndo se acende a valvula misturadora é regulada até a abertura maxima (145 segundos).
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REGULAGAO

A valvula misturadora é comandada em abertura e fecho em fungao da temperatura ajustada no acessoério MLC30 (parametros
TSP 18-19-20-21). Ao atingir esta temperatura o MLC16 fecha a valvula misturadora até que a temperatura ajustada permaneca
dentro do intervalo de + 2 °C.

FIM PEDIDO DE CALOR
Quando termina o pedido de calor, a valvula misturadora € comandada em fecho por um tempo de 165 segundos e a bomba de
zona para.

8.5 TERMOSTATO DE SEGURANGA

Nos sistemas com aquecimento de pavimento em Baixa Temperatura é essencial instalar o Terméstato de seguranga para evitar
o superaquecimento causado por possiveis falhas no sistema. Utilizar um Termdstato de colar, disponivel no mercado, instalado
a jusante da valvula misturador no tubo de ida do circuito misturado, com calibragédo 50°C. Ligar os contatos do termodstato
de seguranga, tal como descrito no paragrafo 9. A abertura do contato do Termédstato de seguranga em uma das duas zonas
misturadas de Baixa temperatura provoca a paragem imediata das bombas e o encerramento total das valvulas misturadoras
de ambas as zonas. No ecra das duas Unidades ambiente das zonas de Baixa temperatura aparece anomalia 30. Na placa do
MLC16 acende-se o led vermelho "LED2". Uma vez que nao é prevista uma entrada dedicada também para a segunda zona
misturada de Baixa Temperatura, é necessario ligar o segundo terméstato em série com o primeiro.

IMPORTANTE: a temperatura maxima do sistema de aquecimento das zonas misturadas em Baixa Temperatura deve ser
ajustado a 40 ° C, tal como descrito no capitulo "AJUSTE DA TEMPERATURA MAXIMA ZONA MISTURADA".

ﬁ A ativagdo do terméstato de seguranga desativa a necessidade de calor para as zonas misturadas, enquanto permanece
ativa para as zonas em Alta temperatura ndo misturadas

8.6 SONDA DE IDA ZONAS MISTAS

A sonda, incluida no fornecimento, deve ser montada no tubo de ida ao aquecimento a jusante da valvula misturadora utilizando
a correspondente fixagdo mecanica (cinta).

8.7 SINALIZAGAO LED

Na placa do acessorio MLC16 estdo presentes 3 led para visualizagao do estado do sistema e eventuais anomalias.

S2
1920 21 22 23 24 25 26
L
OLb3
DIP2 OLb2 J3
N ]
ON STTTENS 9
Jé >
;O3 @ Ts1
:ﬂ MLC30 i O LD2 ‘:
\. Oup1 /
PN M P
CG_2442
LED APAGADO ACESO INTERMITENTE
(arrl;z?rllo) Nenhum pedido ativo Pedido de calor em aquecimento ativo Pedido de calor em sanitario ativo
LD2 . ~ . .
(vermelho) Nenhuma anomalia Intervencdo Termostato de Seguranga Anomalia sonda de temperatura
LD3 - ) . )
(verde) Placa néo alimentada eletricamente Placa alimentada eletricamente -
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8.8 GESTAO ANTIBLOQUEIO

Apds 24 horas de inatividade cada bomba (e valvula misturadora) é ativada durante 10 segundos a fim de prevenir o bloqueio
mecanico da mesma.

8.9 ANOMALIA SONDAS DE TEMPERATURA

Em caso de anomalia da sonda da zona de Baixa Temperatura € inabilitado o pedido de calor da zona interessada, a bomba para
e é ativado o fecho total da valvula misturadora. No ecra da Unidade Ambiente dessa zona aparece o codigo de anomalia (31..34)
como descrito na tabela do paragrafo "ANOMALIAS". Na placa do MLC16 o led vermelho esta intermitente "LED2".

8.10GESTAO SERVIGO SANITARIO

Na sequéncia de um pedido de calor em sanitario o MLC16 procede a paragem das bombas e ao fecho das valvulas das
zonas em Baixa Temperatura.

8.11VISUALIZAGAO VALOR SONDAS S1-S2 ZONAS MISTURADAS

Se utilizam-se Unidades Ambiente de tipo RC06 é possivel visualizar o valor das sondas S1 e S2 das zonas misturadas no
parametro CH S no interior do menu INFO:
* aunidade ambiente ligada na posi¢gdo OT-S1 MLC30 (RCO06) visualizara a sonda S1

* aunidade ambiente ligada na posi¢gdo OT-S2 MLC30 (RC06) visualizara a sonda S2

CONFIGURAGAO Unidade Ambiente OT-S1 Unidade Ambiente OT-S2

(CH S*) (CH S*)
e gy 0o e Sonca s Sonco 62 0 o
T LA Sonca Soncado 0 a coldr
e ey 1010 om0 Sona Sonda 2
2 zonas misturadas em Baixa Temperatura (MLC16) + 2 zonas nao Sonda S1 Sonda S2

misturadas em Alta Temperatura (MLC30)

1 zona misturada em Baixa Temperatura (MLC16) + 1 zona misturada
em Alta Temperatura (MLC16) + 1 zona ndo misturada em Alta Sonda S1 Sonda S2
Temperatura (MLC30)

1 zona misturada em Baixa Temperatura (MLC16) + 1 zona misturada
em Alta Temperatura (MLC16) + 2 zonas nao misturadas em Alta Sonda S1 Sonda S2
Temperatura (MLC30)

1 zona misturada em Baixa Temperatura (MLC16) + 1 zona em alta
temperatura mapeada na zona 2 mas com unidade ambiente na zona Sonda S1 Sonda de ida da caldeira
3 ezona4

9 LIGAGOES ELETRICAS MLC16

Alimentagao elétrica 230 VAC (+10% - 15%)
* Tipo de cabo tripolar *
* Comprimento maximo do cabo ------------ 50 m
* Resisténcia maximo do cabo --------------- 2x5 Q
+ Intervalo de funcionamento (°C) ----------- -10°C/+60 °C
* Fusivel de rede 3,15 A (réapido)
» Saidas relé 230 VAC 0,5 A (Max)

* Utilizar um cabo "HAR H05 VV-F" com duplo isolamento 3 X 0,5 mm? para um comprimento maximo de 50 m.

]‘i O acessorio é fornecido com a respetiva régua de bornes de parafusos. Para a passagem dos cabos de ligagao entre a
caldeira e os acessorios utilizar os orificios "passa-fixa cabos" presentes no fundo da caldeira e nos acessorios.

Para o correto funcionamento do sistema € necessario respeitar os esquemas de ligagcao apresentados de seguida. O dispositivo
deve estar ligado eletricamente a uma rede de alimentagdo 230V~ monofasica com terra, tendo em conta as seguintes
consideracgoes:

» Ainstalacdo deve ser efetuada apenas por pessoal qualificado.

* Antes de alimentar eletricamente, assegure-se que todas as ligagdes eletricas foram executadas corretamente.
» Leia atentamente também todas as instrugdes referidas no manual de instalagéo da caldeira.

» As ligacdes externas devem ser efetuadas utilizando exclusivamente cabos certificados com duplo isolamento.

» Ligue a régua de bornes J1 a uma alimentagéo (L-N) 230 V - 50 Hz externa e o cabo de terra a régua de bornes J12 mediante
um conector fastom.

» Ligue o conector proveniente da régua de bornes X7 do MLC30 respetivamente a régua de bornes J6 (4 cabos) e a régua
de bornes J4 (dois cabos).

» Ligue valvula trés vias e a bomba para a zona de baixa temperatura a régua de bornes J10 respetivamente aos bornes
1(neutro)-2(fecha)-3(abre) e 4-5, verificando antes a poténcia absorvida.
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» Ligue a Sonda baixa temperatura S1(QAD36) e o Termdstato de seguranca TS1 a régua de bornes J2 respetivamente aos
bornes 29-30 e 31-32.

No caso de uma segunda zona mista:

» Ligue a valvula trés vias e a bomba para a segunda zona de baixa temperatura (se prevista) a régua de bornes J10
respetivamente aos bornes 6(neutro)-7(fecha)-9(abre) e 10-11, verificando antes a poténcia absorvida.

» Ligar a segunda Sonda de temperatura S2 (QAD36) a régua de bornes J3 os bornes 19-20 e o segundo termostato de
seguranga TS2 em série com o primeiro.
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9.1 ESQUEMA HIDRAULICO MLC16

No esquema hidraulico é ilustrado um exemplo de ligagdo de um acessério MLC30 a uma caldeira com 2 zonas em alta
temperatura (ndo representadas) controladas por unidades ambiente ou termdstatos e duas zonas mistas em baixa temperatura
controladas pelo acessorio MLC16 ligado via OT ao acessoério MLC30 e comandadas por duas unidades ambiente (a primeira
zona mista € comandada pela unidade ambiente MASTER).
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f Os esquemas referidos nesta documentagao sao puramente indicativos e devem ser avalizados por um estudo termotécnico.

1 Ligacdo OT MASTER caldeira-MLC30 : régua bornes M2 (1-2) da caldeira com régua bornes X6 (OT M1) do acessorio MLC30

2 |Ligagdo OT MLC30-MLC16 : régua bornes X7 (6 cabos) com régua bornes J6 (2 cabos) e J4 (2 cabos) do acessério MLC16

3 | Valvula misturadora zona de baixa temperatura: régua bornes J10 (1-2-3) do acessorio MLC16 (Zona 1)

4 | Bomba zona de baixa temperatura: régua bornes J10 (4-5) do acessério MLC16 (Zona 1)

5 | Sonda zona de baixa temperatura: régua bornes J2 (29-30) do acesso6rio MLC16 (Zona 1)

6 | Termostato de segurancga zona de baixa temperatura: régua bornes J2 (31-32) do acessoério MLC16 (Zona 1)

7 | Valvula misturadora zona de baixa temperatura: régua bornes J10 (6-7-9) do acessorio MLC16 (Zona 2)

8 | Bomba zona de baixa temperatura: régua bornes J10 (10-11) do acessoério MLC16 (Zona 2)

9 | Sonda zona de baixa temperatura: régua bornes J2 (29-30) do acessoério MLC16 (Zona 2)

10 | Terméstato de seguranca zona de baixa temperatura: régua bornes J2 (31-32) do acessério MLC16 (Zona 2)

11 | Bomba zona néo Misturada : régua bornes X3 (8-9) MLC30

12 | Bomba segunda zona ndo Misturada : régua bornes X3 (6-7) MLC30

13 | Unidade ambiente zona de baixa temperatura: régua bornes X5 (OT-S1) do acessério MLC30 (Zona 1 — Master)

14 | Unidade ambiente zona de baixa temperatura: régua bornes X5 (OT-S2) do acessoério MLC30

15 | Unidade ambiente/Termostato zona nao Misturada : régua de bornes X5 (OT-S3) MLC30

16 | Unidade ambiente/Termostato zona ndo Misturada : régua de bornes X5 (OT-S4) MLC30

ﬁ Nota: as zonas misturadas 1e 2 (OT-S1e OT-S2) podem ser quer de Baixa Temperatura, quer de Alta Temperatura, dependendo
de como é ajustado o parametro TSP33 (OT-S1) e TSP34(0OT-S2) e dependendo de como é ajustado o maximo setpoint

aquecimento nas respectivas Unidades Ambiente.

9.2 DUPLICAGAO DAS ZONAS (zonas mistas)

Como descrito no capitulo 4.2 "Duplicagdo de Zonas (zonas diretas)", pode-se expandir as zonas também no caso de sistemas
mistos. O sistema é composto por um MLC30(A) denominado "Concentrador" ao qual se ligam outros MLC30 (de 1 a um maximo
de 4 unidades). No exemplo que se segue sao ligados dois MLC30 (B e C) cada um dotado de duas zonas diretas e duas zonas
mistas. O sistema gerido pelo MLC30(A) compde-se assim de 4 zonas diretas e 4 zonas mistas.
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9.21 ESQUEMA ELETRICO DUPLICAGAO ZONAS MISTAS

ﬁ st
= TS1
J2 @

J1

|e
E % 230v
el 7

[@] [SOSS8E S =z =
e 52 5 =
N 12 Y=
~ s e z =]
O e

Iy
88 ERELL

) aaa e
—

X
J4
e

DIP2
=6

J6
] o
J7
D —
E J8
[
2

L —

RU./TA. (4)
RU./TA. (7)
RU./TA. (8)

O
)
o
™M _z
S
b

%
000000000 ] a3

= BREEE 24\
-

230v

P7

=

® O [UUUUOOIEogg =3 ©
? 8 3 3 € x

62434

X
X6

b

33333
e ©
x N
ON O 5o~ o x

SRR nanara oy o S

Tz 00 z;\
o

=z

(3.15A)

J3
Lo
J14 &9

2

°
NN EHHEE
0800688
103
102 @7
o1 @20
&2
@
s
(@22
J2
J
{:

MLC 16 (1)

X
Iy
s
'
H
oo
)

230v &

an

DIP2
MLC30

J7
DI:I

®

L —

RU./TA. (2

O O
— 2% 8 8 3 S8 <
[aa] 5 5 &5 & 5

R 2
o
™M z
-

| b
—

N
X

< X
o~ [COOOOONEONIIER o
EREE

z z 24\
-
z

230v &

P5

MLC 30 (A)

7219044.01 - Ed. 1-02/15 162



9.2.2 ESQUEMA HIDRAULICO MLC16

No esquema elétrico é ilustrado um exemplo de duplicagédo de zonas mistas utilizando 3 MLC30 e 2 MLC16. O sistema compde-
se de um acessorio MLC30(A) definido "Concentrador” ligado aos uma caldeira. As duas entradas OT estao ligadas a outros
dois MLC30. No exemplo, os dois MLC30(B) e (C) gerem respetivamente duas Zonas Mistas (com apoio de um MLC16) + duas
Zonas Diretas. O acessorio MLC30(A) gere um total de 4 Zonas Mistas + 4 Zonas Diretas. Esta combinagdo em cascata dos

acessorios permite a duplicagdo de zonas um numero ilimitado de vezes.

,,,,, MLC16 MLC30 (C)

J

CG_2456

>

Os esquemas referidos nesta documentagao sao puramente indicativos e devem ser avalizados por um estudo termotécnico.

1 Ligagdo OT MASTER caldeira-MLC30(A) : régua bornes M2 (1-2) da caldeira com régua bornes X6 (OT M1) MLC30(A)
2 Ligagdo OT MLC30(A)-MLC30(B) : régua bornes X5 (OT-S1) MLC30(A) com régua bornes X6 (OT M1) MLC30(B)

3 Ligagdo OT MLC30(A)-MLC30(C) : régua bornes X5 (OT-S2) MLC30(A) com régua bornes X6 (OT M1) MLC30(C)

4 Ligagdo OT MLC30(B)-MLC16 : régua bornes X7 (6 cabos) MLC30(B) com régua bornes J6 (4 cabos) e J4 (2 cabos) MLC16(1)
5 Valvula misturadora zona de baixa temperatura : régua bornes J10 (1-2-3) MLC16(1) (Zona 1)

6 Bomba zona de baixa temperatura : régua bornes J10 (4-5) MLC16(1) (Zona 1)

7 Sonda zona de baixa temperatura: régua bornes J2 (29-30) MLC16(1) (Zona 1)

8 Terméstato de seguranga zona de baixa temperatura : régua bornes J2 (31-32) MLC16(1) (Zona 1)

9 Valvula misturadora zona de baixa temperatura : régua bornes J10 (6-7-9) MLC16(1) (Zona 2)

10 | Bomba zona de baixa temperatura : régua bornes J10 (10-11) MLC16(1) (Zona 2)

1" Sonda zona de baixa temperatura : régua bornes J3 (19-20) MLC16(1) (Zona 2)

12 | Termostato de seguranga zona de baixa temperatura : régua bornes J2 (31-32) MLC16(1)

13 | Bomba zona direta : régua bornes X3 (8-9) MLC30(B) (Zona 5)

14 | Bomba zona direta : régua bornes X3 (6-7) MLC30(B) (Zona 6)

15 | Unidade ambiente zona de baixa temperatura : régua bornes X5 (OT-S1) MLC30(B) (Zona 1 — Master)

16 | Unidade ambiente zona de baixa temperatura : régua bornes X5 (OT-S2) MLC30(B) (Zona 2)

17 | Unidade ambiente zona direta : régua bornes X5 (OT-S3) MLC30(B) (Zona 5)

18 | Unidade ambiente zona direta : régua bornes X5 (OT-S4) MLC30(B) (Zona 6)

19 | Ligagbes zonas diretas MLC30(C) - - mesmas ligagbes do MLC30(B) (Zonas 7 € 8)

20 | Ligagdes zonas mistas MLC16(2) - - mesmas ligagbes do MLC16(1) (zonas 3 e 4)
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9.3 SUBZONAS (zonas mistas)

Para uma s6 zona mista é possivel prever "n" subzonas (sZ) utilizando um MLC30(A) definido "Concentrador". A este
MLC30(A) sera ligado um MLC16 para a gestdo da zona mista (BT) e das respetivas subzonas (sZ). De seguida descrevem-se
alguns exemplos praticos de subzonas controladas por Terméstatos Ambiente e relés externos.

9.3.1 ESQUEMA DE PRINCIPIO SUBZONAS
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9.3.2 LIGAGAO ELETRICA DOS TERMOSTATOS AMBIENTE DAS SUBZONAS

No esquema elétrico é ilustrado um exemplo de ligagdo dum acessorio MLC30(A) definido "Concentrador" a uma caldeira e a um
segundo MLC30(B). As duas 2 zonas em alta temperatura e a zona mista em baixa temperatura com (n) subzonas estao ligadas
ao acessorio Concentrador MLC30(A). A zona mista é gerida pelo acessério MLC16 e controlada pela Unidade Ambiente RU1
ligada na entrada OT-S1 do acessorio MLC30(B). A valvula de zona (Vz1) da zona mista principal € gerida diretamente pelo
acessorio MLC30(B) ligada na régua régua de bornes X3 (12-13). Ainda que as subzonas sejam geridas pelo acessoério MLC16
e controladas por Termostatos Ambiente (TA), estes Termostatos Ambiente (TA) sdo alimentados externamente e ligados a
entrada Open Therm OT-S2 da régua de bornes X5 do acessorio MLC30(B) através de um contacto relé. Um pedido de calor
proveniente da Unidade Ambiente da zona principal (OT-S1) ou de um dos Termoéstatos Ambiente das "n" zonas ativam a bomba
P1 e a valvula misturadora ligadas na régua de bornes J10 do acessé6rio MLC16.

e o
7 Bovg N
7 ) h

L
/ — \
RE I—. } -S2 (| ) \
| |
|

O.T.

x
4]

—— HO0000000088 o
S

OT-s1

0000 o |o
|

(Ol

4 m 19202122 2324 2526
0oT-82 MLC30 _@O@@OO@

O3 _
DIP2 QL2 J3 27

=16 Ot 28
o5
==1p1
RU./TA. (4) ON 31 R
= " 74@

%ﬂ MLC30 J2

J7

oT.s3 RU./TA. (3)

OT-s4

OoTM1
26

DIP1

/ =8
J1 %

L1 N1
ON J14 [@ @] J1
J8 tef—=
7 230v
B o J10 12 Njor—
1117

)
|

L27i1008 7654 sz\—ﬂw@
N N[N N

x
o =3 0000

I

CG_2434

P1 Vav(1)

MLC 16 (1)

165 7219044.01 - Ed. 1-02/15



9.3.3 ESQUEMA HIDRAULICO MLC16
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Os esquemas referidos nesta documentagao sao puramente indicativos e devem ser avalizados por um estudo termotécnico.

1 Ligagdo OT MASTER caldeira- MLC30(A): régua bornes M2 (1-2) da caldeira com régua bornes X6 (OT M1) MLC30(A)

2 Ligagdo OT MLC30(A)-MLC30(B): régua bornes X5 (OT-S1) MLC30(A) com régua bornes X6 (OT M1) MLC30(B)

3 Ligagdo OT MLC30(A)-MLC16: régua bornes X7 (6 cabos) MLC30(A) com régua bornes J6 (4 cabos) e J4 (2 cabos) MLC16
4 Valvula misturadora zona de baixa temperatura: régua bornes J10 (1-2-3) MLC16 (Zona 1)

5 Bomba zona de baixa temperatura: régua bornes J10 (4-5) MLC16 (Zona 1)

6 Sonda zona de baixa temperatura: régua bornes J2 (29-30) MLC16 (Zona 1)

7 Termdstato de seguranga zona de baixa temperatura: régua bornes J2 (31-32) MLC16 (Zona 1)

8 Valvulas de 2 vias das subzonas de baixa temperatura: alimentacdo externa através de relé e comando por Termdstatos Ambiente
9 Termdstatos Ambiente das subzonas de baixa temperatura: régua bornes X5 (OT-S2) MLC30(B)

10 | Unidade ambiente zona de baixa temperatura: régua bornes X5 (OT-S1) MLC30(B) (Zona 1 — Master)

11 | Bomba zona direta: régua bornes X3 (8-9) MLC30(A) (Zona 3)

12 | Bomba zona direta: régua bornes X3 (6-7) MLC30(A) (Zona 4)

13 | Unidade ambiente zona direta: régua bornes X5 (OT-S3) MLC30(B) (Zona 3)

14 | Unidade ambiente zona direta: régua bornes X5 (OT-S4) MLC30(B) (Zona 4)
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10.INSTALAGOES TIPO
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CONFIGURAGAO

AJUSTES IMPORTANTES

1 Baixa Temperatura
misturada + 1 Alta
temperatura

OT-S1 (master): Baixa temperatura misturada

Pino1-2-3 J10 MLC16: valvula3 vias de baixa temperatura
Pino4-5 J10 MLC16: bomba de baixa temperatura

OT-S3: Alta temperatura

Pino 8-9 X3 MLC30: bomba de alta temperatura

Ajuste CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Ajuste CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Baixa temperatura

CH S Z3: sonda de ida da caldeira

1 Baixa Temperatura
misturada + 2 Alta
temperatura

OT-S1 (master): Baixa temperatura misturada
Pino1-2-3 J10 MLC16: valvula3 vias de baixa temperatura
Pino4-5 J10 MLC16: bomba de baixa temperatura
OT-S3: Alta temperatura

Pino 8-9 X3 MLC30: bomba de alta temperatura
OT-S4: Alta temperatura

Pino 6-7 X3 MLC30: bomba de alta temperatura
Ajuste CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Ajuste CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Ajuste CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Baixa temperatura

CH S* Z3: sonda de ida da caldeira

CH S* Z4: sonda de ida da caldeira

2 Baixa Temperatura
misturada + 1 Alta
temperatura

OT-S1 (master): Baixa temperatura misturada

Pino1-2-3 J10 MLC16: valvula3 vias de baixa temperatura
Pino4-5 J10 MLC16: bomba de baixa temperatura

OT-S2: Baixa temperatura misturada

Pino 6-7-9 J10 MLC16: valvula3 vias de baixa temperatura
Pino 10-11 J10 MLC16: bomba de baixa temperatura
OT-S3: Alta temperatura

Pino 8-9 X3 MLC30: bomba de alta temperatura

Ajuste CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Ajuste CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Ajuste CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Baixa temperatura

CH S* Z2: S2 Baixa temperatura

CH S” Z3: sonda de ida da caldeira
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CONFIGURAGAO

AJUSTES IMPORTANTES

2 Baixa Temperatura
misturada + 2 Alta
temperatura

OT-S1 (master): Baixa temperatura misturada

Pino1-2-3 J10 MLC16: valvula3 vias de baixa temperatura
Pino4-5 J10 MLC16: bomba de baixa temperatura

OT-S2: Baixa temperatura misturada

Pino 6-7-9 J10 MLC16: valvula3 vias de baixa temperatura
Pino 10-11 J10 MLC16: bomba de baixa temperatura
OT-S3: Alta temperatura

Pino 8-9 X3 MLC30: bomba de alta temperatura

OT-S4: Alta temperatura

Pino 6-7 X3 MLC30: bomba de alta temperatura

Ajuste CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Ajuste CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Ajuste CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Ajuste CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Baixa temperatura

CH S* Z2: S2 Baixa temperatura

CH S” Z3: sonda de ida da caldeira

CH S” Z4: sonda de ida da caldeira

1 Baixa temperatura
misturada com duas unidades
ambiente mapeadas em uma
Unica zona

OT-S1 (master): primeira unidade ambiente Baixa temperatura misturada
Pino1-2-3 J10 MLC16: valvula3 vias de Baixa temperatura

Pino4-5 J10 MLC16: bomba de Baixa temperatura

OT-S2: segunda unidade ambiente Baixa temperatura misturada

Ajuste CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Ajuste CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

P30 MLC30: 1 (funcionamento Z2 em Z1)

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Baixa temperatura

CH S* Z2: S1 Baixa temperatura

1 Baixa Temperatura
misturada + 1 Alta
temperatura misturada

OT-S1: Baixa temperatura misturada

Pino1-2-3 J10 MLC16: valvula3 vias de baixa temperatura
Pino4-5 J10 MLC16: bomba de baixa temperatura

OT-S2: Alta temperatura misturada

Pino 6-7-9 J10 MLC16: valvula3 vias de baixa temperatura
Pino 10-11 J10 MLC16: bomba de baixa temperatura
Ajuste CH Z1: ULT<45°C

Ajuste CH Z2: ULT<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Baixa temperatura

CH S* Z2: S2 Alta temperatura

CASO GERAL

1 Baixa Temperatura
misturada + 1 Alta
temperatura misturada + 1
unidade ambiente mapeada
sobre a Baixa Temperatura
zonal + 1 zona Alta
Temperatura direta

OT-S1 (master): Baixa temperatura misturada
Pino1-2-3 J10 MLC16: valvula3 vias de Baixa temperatura
Pino4-5 J10 MLC16: bomba de Baixa temperatura
OT-S2: Alta temperatura misturada

Pino 6-7-9 J10 MLC16: valvula3 vias de Alta temperatura
Pino 10-11 J10 MLC16: bomba de Alta temperatura
OT-S3: Baixa temperatura mapeada na Z1

Pino 8-9 X3 MLC30: bomba de Baixa temperatura
OT-S4: Alta temperatura

Pino 6-7 X3 MLC30: bomba de Alta temperatura
Ajuste CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Ajuste CH Z2: ULT(CH SP)<85°C

Ajuste CH Z3: ULT(CH SP)<45°C

Ajuste CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P31MLC30: (funcionamento Z3 sobre Z1)

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Baixa temperatura

CH S* Z2: S2 Alta temperatura

CH S* Z3: S1 Baixa temperatura

CH S Z4: sonda de ida da caldeira
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Vazeny zakazniku,

nase spole€nost se domniva, Ze nas novy vyrobek uspokoji véechny Vase pozadavky. Koupé& naseho vyrobku je zarukou splnéni
vSech Vasich o¢ekavani: tzn. dobré fungovani a jednoduché racionalni pouziti.

Zadame Vas, abyste tento navod neodkladal, ale naopak ho pozorné precetl, obsahuje uzite€né informace pro spravnou a ucin-
nou udrzbu Vaseho vyrobku.

Nas$e spolecnostsi z dlivodu neustalého zlepSovani svych vyrobka vyhrazuje pravo modifikovat kdykoli a bez pfedchoziho
upozornéni Udaje uvedené v této dokumentaci. Tato dokumentace ma pouze informativni charakter a nesmi byt pouzita jako
smlouva ve vztahu k tfetim osobam.

ﬁ Instalace prislusenstvi musi byt provadéna kvalifikovanymi techniky.

]°1 Pred instalaci prislusenstvi ovérte, Ze typ kotle je pro danou aplikaci spravny.

POPIS SYMBOLU

A UPOZORNENI
Riziko poSkozeni nebo Spatného provozu zafizeni. Dbejte na upozornéni na nebezpedi, ktera se tykaji
ohroZeni osob.

DULEZITE INFORMACE
Tyto informace je tfeba dlkladné procist, jsou nezbytné pro spravny provoz kotle.

i

Zarizeni mohou pouzivat déti starsSi nez 8 let a osoby s omezenymi fyzickymi, smy-

slovymi nebo dusevnimi schopnostmi, anebo nezkusené a neznalé osoby za pred-

pokladu, ze jsou pod dohledem anebo byly pou¢eny o bezpe€ném pouziti zafizeni a

pochopily nebezpeci, ktera vyplyvaji z jeho pouziti. Déti se nesmi se zafizenim hrat.

giétgmh? gdribu, jejichz provadéni musi zajiStovat uzivatel, nesmi provadét déti
ez dohledu.

OBSAH

NASTAVENiI PARAMETRU TSP POMOCi PROSTOROVEHO PRISTROJE...
3.2 DOBEH CERPADEL ..o L.A74

3.3 RIZENI FUNKCE PROTI ZABLOKOVANi CERPADLA .. 174
3.4  FUNKCE HODNOTY RECOVERY ......cccoiiiiiiiiiiiiicicccn e 174
3.5  NASTAVENI S POZADAVKEM NA TEPLO Z PROSTOROVEHO TERMOSTATU.. 175

4. ELEKTRICKA PRIPOJENI MLC30 oo 175

41 SCHEMAHYDRAULICKEHO ZAPOJENI MLC30... 176
4.2 DUPLIKACE ZON MLC30 (NESMISENE ZONY)......ccccccoocciovvrrnren 77
4.2.1 SCHEMA HYDRAULICKEHO ZAPOJENI DUPLIKACE ZON MLC30... 178

6: SMISENE ZONY - PRISLUSENSTVi MLC16..

7. POPIS PRISLUSENSTVi MLC16............. .79
7.1 POZADAVKY PRO INSTALACI NA STEN 179
7.2 INSTALACE NAZED......ccooioiiiienn. 180
8. PROVOZ PRISLUSENSTVIMLC16........ovoveeeenn. 180
8.1  NASTAVENiI MAXIMALNi TEPLOTY SMISENE ZONY .. 180

8.2  DOBEH CERPADEL ......o.ovovveeeeeeeeeeeeeeeeeeeeean ..181
8.3 KONFIGURACE SYSTEMU Z MLC16..
8.4  OVLADANi SMESOVACIHO VENTILU
8.5 BEZPECNOSTNI TERMOSTAT............ ...182

8.6  CIDLO NABEHU SMISENYCH ZON. .182
8.7  SIGNALIZACE KONTROLEK LED ............... .182
8.8 FUNKCE PROTI ZABLOKOVANi CERPADLA .183
8.9 ZAVADATEPLOTNICH CIDEL..................... .183
810  RIZENI TUV ..o .183
8.11 ZOBRAZENi HODNOTY CIDEL S$1-S2 SMISENYCH ZON ... 183

9 ELEKTRICKA PRIPOJENI MLCA6 oo 183

9.1  SCHEMA HYDRAULICKEHO ZAPOJENI MLC16... .185
9.2 DUPLIKACE ZON (SMISENE ZONY).......cccvveevene. .185
9.2.2 SCHEMA HYDRAULICKEHO ZAPOJENI MLC16... .187
9.3 PODZONY (SMISENE ZONY)....cooomiveeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee e .188
9.3.2 ELEKTRICKE PRIPOJENI PROSTOROVEHO TERMOSTATU PODZON... ....189
9.3.3 SCHEMA HYDRAULICKEHO ZAPOJUENT MLCT6 ... ee e 190
10, TYPICKE INSTALACE ...ttt e e e et eeee e e e n e s s en e ee s 191

7219044.01 - Ed. 1-02/15 170



1. UVOD

PFisluSenstvi MLC30 je duplikator signalu bus typu ,Open Therm* (OT). Po pfipojeni ke kotli umoziuje fizeni 4 nesmiSenych
zén (vSech VT nebo vSech NT) ovladanych prostorovym pfistrojem. Pro Fizeni zén se smiSenymi teplotami (nebo VT nebo NT)
je tfeba napojit pfisluSenstvi MLC16 dodavané jako samostatna sada a popsané v nasledujici ¢asti. Na nasledujicim schématu
postupu lIze vidét, jak modularita pfisluSenstvi MLC30 umozriuje fidit smiSené a nesmiSené systémy na zakladé pfipojeni dvou
prislusenstvi k jedinému MLC30(A) s nazvem ,Koncentrator®. Jak je popsané v nasledujici ¢asti, kazdy MLC30(A) ,Koncentrator®
je schopny Fidit 1 az 4 vstupy Open Therm (OT), ke kterym Ize pfipojit dal§i MLC30, MLC16, ¢erpadla/prostoroveé ventily, prosto-
rové pristroje a/nebo prostorové termostaty.

1.1 SCHEMA

oT12

MLC30(B) i | -

. or il MLC30(C)

oT2 013

[

OoT 1 oT 4

MLC30(A)
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2. POPIS PRISLUSENSTVI MLC30

Hlavni vlastnosti pfisluSenstvi jsou:

+ Rizeni aZ 4 vstup(l prostorového termostatu/pfistroje pfi nizkém napéti.

+ Rizeni az 4 vystupl pro ovladani éerpadel nebo zénovych ventild (230 V).
» Funkce, ktera zabranuje zablokovani ¢erpadel.

» Kontrolka led signalizujici stav provozu nebo zavady.

» Dobéh v posledni zéné s pozadavkem na teplo

2.1 POZADAVKY PRO INSTALACI NA STENU

Pfed vlastni instalaci provedte nasledujici kroky:

» Odpojte napajeci sit.

» Z vngjsi strany skfinky zajistéte obéh vzduchu dostadujici pro rozptyl tepla vyprodukovaného pfislusenstvim MLC30.

» Jednotka se nesmi dostat do kontaktu s vodou a nesmi byt vystavena zdrojim tepla

A Elektrické napajeni obnovte az po dokonceni instalace.

2.2 INSTALACE NA ZED

Pfi instalaci pfislusenstvi postupujte nasledovné:

* Pomoci @ 5 mm vrtaku provrtejte zed v upevnovacich bodech (B) a (C), jak je uvedeno na obrazku.

* Umistéte podporny Sroub s pfislusnou hmozdinkou tak, aby bylo mozné zafizeni zavésit na misto zavéseni (B).

* Umistéte dalSi Sroub s pfisluSnou hmozdinkou, poté zavéste skfifiku v misté (C).
» PfiSroubujte oba Srouby, abyste upevnily pfisluSenstvi na zed bez vynalozeni nadbytecné sily.

Po spravném upevnéni pfislusenstvi na zed, pokracujte v instalaci kabel podle popisu v kapitole ,Elektricka pFipojeni*.

CG_2441
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3. PROVOZ PRISLUSENSTVI MLC30

PFislusenstvi automatickym zplsobem rozeznava zény fizené prostorovymi pfistroji nebo prostorovymi termostaty na zakladé
zadosti o teplo podle zony, ktera si ji vyZaduje. BEhem normalniho provozu prostorovy pfistroj 1, definovany jako ,MASTER®, fidi
vSechny funkce systému, zatimco ostatni pfistroje reaguji pouze na zadost o teplo ve své zéné. Pripojeni prostorovych pristro-
jb nebo prostorovych termostatti musi byt provadéno vzdy od ¢isla 1 k Cislu 4 a v systému nesmi nikdy chybét cislo 1
MASTER. V opa¢ném pripadé se na desce zobrazi zavada spojena s absenci komunikace s kotlem. VVSechny parametry
TSP systému jsou dostupné pfes prostorovy prfistroj RU1 (OT-S1), na kterém Ize také deaktivovat vesSkeré zadosti systému o
teplo tak, Ze budete ignorovat Zadosti jednotlivych pfistrojii. Hodnotu TUV Ize nastavit pouze na prostorovém pfistroji 1 MASTER.
Na pfislusenstvi MLC30 se nachazi 5 kontrolek led pro zobrazeni stavu provozu a moznych zavad systému.

s -

CG_2434

KONTROLKA

LED VYPNUTA ZAPNUTA BLIKANI
DL1 Provoz s prostorovym termostatem 1 Vyskyt prostorového pfistroje 1 Zona 1 pozadavek na teplo
(Cervena barva) P y ’ yskytp P je 1 P plo.
M D|72 Provoz s prostorovym termostatem 2. Vyskyt prostorového pristroje 2. Zéna 2 pozadavek na teplo.
(Cervena barva)
N D|73 Provoz s prostorovym termostatem 3. Vyskyt prostorového pristroje 3. Zona 3 pozadavek na teplo.
(Cervena barva)
DL4 Provoz s prostorovym termostatem 4 Vyskyt prostorového pfistroje 4 Zona 4 pozadavek na teplo
(Cervena barva) P y ’ yskytp P 1€ % P plo.
DL5 Absence komunikace s deskou kotle. Vyskyt komunikace s deskou kotle. Provoz kotle v rezimu TUV.

(zelena barva)

3.1 NASTAVENI

PFisluSenstvi Ize naprogramovat pfes software pouZitim prostorového pristroje tak, Ze nastavite parametry ,TSP*, jak je uvedeno
v nasledujicim postupu.

3.1.1 UVOD

Nastaveni parametrl TSP pres prostorovy pfistroj Master (RU1) slouZi pro nastaveni zon fizenych prostorovymi termostaty
(TA). V pripadé pouziti vSech prostorovych pfistroju (RU), nastaveni teploty nabéhu jednotlivych zén je provadéno pfimo na sa-
motnych pfistrojich. V pfipadé&, Zze jsou zény 2-3-4 (nebo i pouze jedna z nich) fizené prostorovymi termostaty, nastaveni teploty
téchto zo6n je fizeni prostorovym pfistrojem RU1 nastavenim parametrd TSP , jak je uvedeno v tabulce v odstavci 3.1.2.

3.1.2 NASTAVENi PARAMETRU TSP POMOCi PROSTOROVEHO PRISTROJE

ﬁ Prepinac¢ DIP SW1 €.3 je nastaveny na ,1“ (ZAP) jako hodnota z vyroby (TSP MLC30).

PF¥i vstupu do MENU INSTALATERA postupujte nasledovné:

» Stisknéte a drzte stisknuty ovlada¢ po dobu cca 6 sekund.

» Otacejte ovladac pro posun v seznamu parametrt, dokud se nezobrazi napis ,tSP*.

» Stisknéte ovladac, na displeji se objevi ,tSP 912°.

» Otocte ovlada¢ ve sméru hodinovych ruci¢ek, dokud se nezobrazi napis ,tSP 888", poté stisknéte ovladac pro potvrzeni.
» Na displeji se zobrazi napis ,P001 00“, otolte ovlada¢ pro volbu parametru, ktery chcete zménit.

» Stisknéte ovladac pro potvrzeni kazdé zmény.

» Neékolikrat stisknéte tlacitko ,Menu“ pro opusténi a navrat na hlavni zobrazeni.

V pfipadé pouziti pokojového pfistroje RCO06 viz pFislusny navod pro vstup do okna parametr( Pxx
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TABULKA S POPISEM PARAMETRU ,, TSP*

Parametry . . Nastaveni z
TSP Popis parametrt Pole hodnot vyroby
1 Aktivace hodnoty teploty nabéhu Recovery prostorov%ho pristroje 1 (viz (0=deaktivované — 1 aktivovang) 0
odstavec ,Funkce hodnoty Recovery®)
2 Aktivace hodnoty teploty nabéhu Recovery prostorove:ho pristroje 2 (viz (O=deaktivované — 1 aktivované) 0
odstavec ,Funkce hodnoty Recovery”)
3 Aktivace hodnoty teploty nabéhu Recovery prostorove:ho pristroje 3 (viz (0=deaktivované — 1 aktivované) 0
odstavec ,Funkce hodnoty Recovery”)
4 Aktivace hodnoty teploty nabéhu Recovery prostorov?ho pfistroje 4 (viz (O=deaktivované — 1 aktivované) 0
odstavec ,Funkce hodnoty Recovery®)
5 Aktivace zobrazeni alarmi komunikace prostorovOho pfistroje 1 (O=deaktivované — 1 aktivované) 0
6 Aktivace zobrazeni alarm komunikace prostorovOho pfistroje 2 (0O=deaktivované — 1 aktivované) 0
7 Aktivace zobrazeni alarm komunikace prostorovOho pfistroje 3 (O=deaktivované — 1 aktivované) 0
8 Aktivace zobrazeni alarm komunikace prostorovOho pfistroje 4 (O=deaktivované — 1 aktivované) 0
9 Aktivace zobrazeni alarm komunikace mezi systémem a deskou kotle (O=deaktivované — 1 aktivované) 0
10 Hodnota teploty nabéhu Recovery prostorového erlstrOJe 1 (viz odstavec 20+90 °C 60 °C
,Funkce hodnoty Recovery“)
1 Hodnota teploty nabéhu Recovery prostorového p:rlstrOJe 2 (viz odstavec 20+90 °C 60 °C
,Funkce hodnoty Recovery“)
12 Hodnota teploty nabéhu Recovery prostorového EFIStI‘OJe 3 (viz odstavec 20490 °C 60 °C
,Funkce hodnoty Recovery*)
13 Hodnota teploty nabéhu Recovery prostorového r:rlstrOJe 4 (viz odstavec 20+90 °C 60 °C
,Funkce hodnoty Recovery")
14 Casovaé dobé&hu &erpadla zony 1 1+240 min. 1 min.
15 Casovaé dob&hu &erpadla zény 2 1+240 min. 1 min.
16 Casovaé dob&hu éerpadla zony 3 1+240 min. 1 min.
17 Casova¢ dob&hu &erpadla zény 4 1+240 min. 1 min.
18 Hodnota teploty nabéhu zény 1 s prostorovym termostatem 20+80 °C 60 °C
19 Hodnota teploty nabéhu zény 2 s prostorovym termostatem 20+80 °C 60 °C
20 Hodnota teploty ndbéhu zény 3 s prostorovym termostatem 20+80 °C 60 °C
21 Hodnota teploty nabéhu zény 4 s prostorovym termostatem 20+80 °C 60 °C
22 Nastaveni klimatické kfivky ,K* pomoci prostorového termostatu zény 1 0+90 60
23 Nastaveni klimatické kfivky ,K*“ pomoci prostorového termostatu zény 2 0+90 60
24 Nastaveni klimatické kfivky ,K“ pomoci prostorového termostatu zény 3 0+90 60
25 Nastaveni klimatické kfivky ,K“ pomoci prostorového termostatu zény 4 0+90 60
26 Zpozdéni pfi Zadosti o teplo v rezimu topeni zény 1 0+255 (sekund) 0
27 Zpozdéni pfi zadosti o teplo v rezimu topeni zony 2 0+255 (sekund) 0
28 Zpozdéni pfi zadosti o teplo v rezimu topeni zény 3 0+255 (sekund) 0
29 Zpozdéni pfi zadosti o teplo v rezimu topeni zény 4 0+255 (sekund) 0
5 ) N . 00= Zadost o teplo NT zéna 2
30 Zadost o teplotu zona 2 s pfislusenstvim MLC16 1= Zadost o teplo NT zéna 1 0
5 \ - . 00= Zadost o teplo VT zéna 3
31 Zéadost o teplotu zona 3 s pfislusenstvim MLC16 1= Z&dost o teplo NT zéna 1 0
5 ) - . 00= Zadost o teplo VT zéna 4
32 Zadost o teplotu zéna 4 s pfisluSsenstvim MLC16 1= Zadost o teplo NT zéna 1 0
33 Nastaveni maximalni hodnoty topeni zény 1 smiSené s pfislusenstvim 25= min hodnota topeni 45
MLC16 85= max hodnota topeni
34 Nastaveni maximalni hodnoty topeni zény 2 smiSené s pfisluSenstvim 25= min hodnota topeni 45
MLC16 85= max hodnota topeni

3.2 DOBEH CERPADEL

Pro nastaveni trvani (minuty) dobéhu ¢erpadel zménte parametry TSP 14-15-16-17 tak, jak je uvedeno v odstavci pfedchazejici
tabulky.

3.3 RIZENi FUNKCE PROTI ZABLOKOVANi CERPADLA

Po 24-hodinové dobé necinnosti se provoz Cerpadla spusti na 10 sekund.

3.4 FUNKCE HODNOTY RECOVERY

Dojde-li z néjakého dlivodu k absenci komunikace Open Therm, napfiklad z divodu zavady desky ,E83“ nebo v bezdratovych
prostorovych pfistrojich wireless z divodu vybiti baterii ,E88“, v rezimu topeni se automaticky zobrazi pozadavek na teplo na
nastavené hodnoté recovery (tsp 10+13) (nastaveni z vyroby 60°C). Pro aktivaci této funkce nastavte parametry TSP (1+4) = 1
(nastaveni z vyroby hodnota recovery neaktivovana = 0).

A Pro smiSené okruhy je tfeba nastavit teplotu hodnoty recovery na 40°C.
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3.5 NASTAVENiI S POZADAVKEM NA TEPLO Z PROSTOROVEHO TERMOSTATU

Dojde-li k vyslani pozadavku na teplo prostfednictvim uzavfeni kontaktu prostorového termostatu nékteré zony, na desku kotle
je odeslana hodnota teploty nastavena v parametrech 18+21. Zadost je ukon€ena pfi otevieni kontaktu prostorového termostatu.

4. ELEKTRICKA PRIPOJENI MLC30

+ Napdjeci sit 230 VAC (+10% - 15%)
* Typ kabelu tripdlovy *

* Maximalni délka kabelu ----------- 50 m

* Maximalni odpor kabelu----------- 2x5 Q

* Interval provozu (°C) --------------- -10°C/ +60 °C

» Sitova pojistka ------==-===mnmmmmnmmm- 3,15 A (rychla)

« Vystup relé 230 V AC 0,5 A (Max)

* Pouzijte kabel ,,HAR H05 VV-F“ s dvojitou izolaci 3 X 0,5 mm? a maximalni délkou 50 m.

o Prislusenstvi je dodadvano s prislusnymi Sroubovymi svorkovnicemi. Pro pfechod pripojovacich kabelit mezi kotlem a prislu-
1 Senstvim pouzijte pfislusné diry pro ,,pfechod a upevnéni kabel(i“, které se nachazeji na spodni éasti kotle a na prislusenstvi.

Pro spravny provoz systému je tfeba dodrzovat schémata pfipojeni uvedené v nasledujici ¢asti.
Zarizeni musi byt elektricky zapojeno do 230V~ jednofazové napajeci sité s uzemnénim podle nasledujicich opatfeni:

» Instalaci musi provadét kvalifikovani pracovnici.

» Pred elektrickym zapojenim se ujistéte, Ze vSechny elektrické pfipojeni jsou provedené spravné.

* Pozorné si prectéte také navod na obsluhu kotle.

* Vnéjsi pfipojeni provadéjte pouze pfi pouziti certifikovanych kabeld s dvojitou izolaci.

» Pripojte 2-polovy konektor X6 (OT-M1 svorky 25-26) pfislusenstvi MLC30 k vystupu Open Therm (OT) kotle svorkovnice M2
(1-2) nebo k jinému terminalu Open Therm (OT) pfitomnému v kotli.

» PFipojte svorkovnici X1 k vné&jsi napajeci siti (L-N) 230 V - 50 Hz a pfipojte uzemnovaci kabel ke svorkovnici X2 pomoci ko-
nektoru fastom.

» Pripojte prostorovy pfistroj RU1 (nazvany ,Master”) ke svorkovnici X5 (OT-S1 svorky 15-16), je nezbytné pfipojit dany pfistroj
Master s cilem zajistit provoz bus-u OT (Open Therm).

» Pfipojte ostatni prostorové pfistroje RU2, RU3, RU4 nebo prostorové termostaty (TA) ke svorkovnici X5 (OT-S2,0T-S3,0T-S4).

» PFipojte Cerpadla/prostorové ventily pozadovanych zén P1, P2, P3, P4 ke svorkovnici X3 , jak je uvedeno na obrazku, pficemz
nejprve ovérte elektrické spotreby.

» Uzemnovaci svorky konektoru X2 je tfeba zdvojit v pfipadé, Ze pocet ¢erpadel/prostorovych ventilll pfekracuje dva pfistroje,
jak je uvedeno na obrazku.

ﬁ Pripojeni prostorovych pristroju k desce MLC30 musi byt provadéno od cisla 1 k ¢islu 4 a nikdy nesmi chybét ¢islo 1 s na-
zvem ,,MASTER* (viz odstavec ,,PROVOZ").
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4.1 SCHEMA HYDRAULICKEHO ZAPOJENIi MLC30

Na schématu hydraulického zapojeni je uvedeny pfiklad pfipojeni pfislusenstvi MLC30 ke kotli se 4 zénami pfi stejné teploté,
které jsou fizené prostorovymi pfistroji nebo termostaty. Prostorovy pfistroj zony 1 nemUze byt prostorovy termostat.

&

CG_2446

Uvedena schémata jsou pouze orientacni, musi byt schvaleny odbornikem na tepelnou techniku.

>

PFipojeni OT MASTER kotel-MLC30 : svorkovnice M2 (1-2) kotle se svorkovnici X6 (OT M1) pfisluSenstvi MLC30
Cerpadlo/Zénovy ventil 1 : svorkovnice X3 (12-13) prislugenstvi MLC30

Cerpadlo/Zénovy ventil 2 : svorkovnice X3 (10-11) pFisluenstvi MLC30

Cerpadlo/Zénovy ventil 3 : svorkovnice X3 (8-9) prislugenstvi MLC30

Cerpadlo/Zénovy ventil 4 : svorkovnice X3 (6-7) prislugenstvi MLC30

Prostorovy pfistroj zony 1 (Master) : svorkovnice X5 (OT-S1) pfisluSenstvi MLC30

Prostorovy pristroj zony 2 : svorkovnice X5 (OT-S2) prislusenstvi MLC30

Prostorovy pristroj zony 3 : svorkovnice X5 (OT-S3) prisluSenstvi MLC30

Prostorovy pfistroj zony 4 : svorkovnice X5 (OT-S4) pfisluSenstvi MLC30

O |(N|OoO|g|(hWINI=
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4.2 DUPLIKACE ZON MLC30 (nesmisené zény)

Zény prislusenstvi MLC30 Ize rozsifit na zakladé pfipojeni jednoto az &tyf MLC30 do jednoho ze vstuptd Open Therm (OT) svor-
kovnice X5 . Timto zplsobem kazdy jeden MLC30 bude mit moznost pfipojit vSechny pfislusenstvi pfedpokladané vlastnimi
svorkovnicemi (prostorové pfistroje/termostaty, ¢erpadla, MLC16 a MLC30). Tyto pfipojeni pfisluSenstvi v kaskadé umoznuji
duplikovat zény nekoneény pocet krat. U pfikladu na MLC30 (A) je pfipojeny druhy MLC30 (B) ke vstupu OT-S1; v této konfiguraci

prostorovy pfistroj ,Master* bude RU1 napojeny na vstup OT-S1 druhého MLC30 (B).
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é Uvedena schémata jsou pouze orientacni, musi byt schvaleny odbornikem na tepelnou techniku.
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4.2.1 SCHEMA HYDRAULICKEHO ZAPOJENI DUPLIKACE ZON MLC30

Na schématu hydraulického zapojeni je uvedeny pfiklad duplikace pfipojeni pfislusenstvi MLC30 ke kotli s druhym MLC30 s cel-
kové 7 zénami pfi stejné teplote, ktere jsou Fizené prostorovymi pfistroji nebo termostaty. Prostorovy pfistroj zény 1 je elektricky
pfipojeny k druhému MLC30 pres vstup OT M1, jak je uvedeno v odstavci ,Duplikace zén (nesmisené zony)“.
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| MLC30 (A)
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CG_2457

Uvedena schémata jsou pouze orientacni, musi byt schvaleny odbornikem na tepelnou techniku.

>

Pfipojeni OT kotel-MLC30 : svorkovnice M2 (1-2) kotle se svorkovnici X6 (OT M1) prvniho pfisluSenstvi MLC30 (A)
Pfipojeni OT MLC30-MLC30 : svorkovnice X5 svorka OT-S1 se svorkovnici X6 (OT M1) prvniho pfislusenstvi MLC30 (B)
Cerpadlo nesmigené zény : svorkovnice X3 (10-11) pfislugenstvi MLC30 (Z6na 5)

Cerpadlo nesmigené zdny : svorkovnice X3 (12-13) pfislugenstvi MLC30 (Z6na 6)

Cerpadlo nesmigené zdny : svorkovnice X3 (14-15) pfislugenstvi MLC30 (Z6na 7)

Prostorovy pfistroj nesmiSené zény: svorkovnice X5 (OT-S2) prvniho pfislusenstvi MLC30 (Zéna 5)

Prostorovy pfistroj nesmiSené zény: svorkovnice X5 (OT-S3) prvniho pfislusenstvi MLC30 (Zéna 6)

Prostorovy pfistroj nesmiSené zény: svorkovnice X5 (OT-S4) prvniho pfislusenstvi MLC30 (Zéna 7)

Pfipojeni k €erpadltim a prostorovym pfistrojim duplikovanych zén ,1-2-3-4“ pfislu§enstvi MLC30(B)

OloNO|O|AhlWINI=
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5. ZAVADY

V pfipadé zavady komunikace, pfislusenstvi MLC30 bude signalizovat absenci komunikaci na prostorovych pfistrojich.

6. SMISENE ZONY - PRISLUSENSTVi MLC16

Pro fizeni smiSenych zon je tfeba k MLC30 pfipojit pfisluSenstvi MLC16. Toto pfisluSenstvi umoznuje Fidit az dvé smiSené zény
(dvé zony s nizkou teplotou anebo dvé zény s vysokou teplotou anebo jednu zénu s nizkou teplotou anebo jednu zénu s vysokou
teplotou) s dalSimi dvéma zénami s vysokou teplotou Fizené pfisluSenstvim MLC30.

o

1 Toto prislusenstvi musi byt vidy pripojené k MLC30.

7. POPIS PRISLUSENSTVI MLC16

Hlavni vlastnosti pfisluSenstvi jsou:

+ Rizeni az 2 vystupt pro ovladani derpadel nebo prostorovych ventil(i (230 D

« Rizeni dvou nezavislych smigenych zén pomoci kontroly dvou smé&sova-

cich ventild (230 V).

» Nastaveni hodnoty pfi nizké teploté.

» 6 prepinacu dip switch pro nastaveni provozniho rezimu.
» Funkce, ktera zabranuje zablokovani Cerpadel.

» Kontrolka led signalizujici stav provozu nebo zavady.

7.1 POZADAVKY PRO INSTALACI NA STENU

Kéd ZAVADY Popis zavad znazornénych na prostorovém pfistroji
30 Zasah bezpecnostniho termostatu zény s nizkou teplotou
31 Zavada ¢idla s nizkou teplotou zény 1 (zkrat)
32 Zavada c¢idla s nizkou teplotou zény 1 (pferuseni)
33 Zavada cidla s nizkou teplotou zény 2 (zkrat)
34 Zavada ¢idla s nizkou teplotou zény 2 (pferuseni)
52 Absence komunikace mezi pfislusenstvim MLC16 a MLC30
54 Absence komunikace mezi deskou MLC30 a deskou kotle.
88 ) All)sence korr}m’ikace melzi lprostorovym’ pFistrojem a’desk?’u. .
Kod zavady se stfida s normalnim zobrazenim prostorového pfistroje.
gg;:zgi 282:28; : Absence komunikace mezi prostorovym pfistrojem RF1(RF2,RF3,RF4) a zakladnou RF1(RF2,RF3,RF4).
gg;:ggi ggg:gg? i Absence komunikace mezi prostorovym pfistrojem RF1(RF2,RF3,RF4) a deskou MLC 30.
* Kod zavady znazornény se standardnim protokolem komunikace Open Therm, nastavujic pfepina¢ DIP SW1 &. 1 = ,Zap*®
ﬁ gII;IIEBi-LI KOMUNIKACE MEZI PROSTOROVYM PRISTROJEM RU1 (MASTER) A PRISLUSENSTVIM MLC30, KOTEL SE VY-

216,5
195

N T 7

214,5

Pred vlastni instalaci provedte nasledujici kroky: 3

» Odpojte napajeci sit.

* ZvngjSi strany skfinky zajistéte obéh vzduchu dostadujici pro rozptyl tep-

62

CG_2443

la vyprodukovaného prislusenstvim MLC16.
» Jednotka se nesmi dostat do kontaktu s vodou a nesmi byt vystavena zdrojum tepla

A Elektrické napajeni obnovte az po dokonceni instalace.
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7.2 INSTALACE NA ZED

Toto pfisluSenstvi musi byt umisténo blizko MLC30 (maximalni vzdalenost 5 cm, jak je uvedeno na obrazku).
Pfi instalaci pfislusenstvi postupujte nasledovné:

» Pomoci @ 5 mm vrtaku provrtejte zed' v upevnovacich bodech (A) a (B), jak je uvedeno na obrazku.

* Umistéte podporny Sroub s pfisluSnou hmozdinkou tak, aby bylo mozné zafizeni zavésit na misto zavéseni (B).
» Umistéte dalSi Sroub s pfisluSnou hmozdinkou, poté zavéste skiifiku v misté (A).

» PriSroubujte oba Srouby, abyste upevnily pfisluSenstvi na zed bez vynalozeni nadbytecné sily.

Po spravném upevnéni pfislusenstvi na zed, pokracujte v instalaci kabel podle popisu v kapitole ,Elektricka pfipojeni*.

100 mm
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8. PROVOZ PRISLUSENSTVI MLC16

Prislusenstvi MLC16 umoznuje Fidit az dvé zény s nizkou teplotou a musi byt pfipojeno k pfislusenstvi MLC30 , jak je uvedeno v
odstavci ,Elektricka pfipojeni®. Mozné konfigurace systému jsou nasledujici:

* 1 smiSend zbna s nizkou teplotou (MLC16) + 1 nesmiSena zéna s vysokou teplotou (MLC30).
* 1 smiSena zona s nizkou teplotou (MLC16) + 2 nesmiSené zony s vysokou teplotou (MLC30).
» 2 smiSené zény s nizkou teplotou (MLC16) + 1 nesmiSena zéna s vysokou teplotou (MLC30).
* 2 smiSené zony s nizkou teplotou (MLC16) + 2 nesmiSené zény s vysokou teplotou (MLC30).

* 1 smiSena zona s nizkou teplotou (MLC16) + 1 smiSena zéna s vysokou teplotou (MLC16) + 1 nesmiSena zdna s vysokou
teplotou (MLC30).

* 1 smiSena zona s nizkou teplotou (MLC16) + 1 smiSena zéna s vysokou teplotou (MLC16) + 2 nesmiSené zény s vysokou
teplotou (MLC30).

* nsmiSené zoény s nizkou teplotou (MLC16) + n nesmiSené zény s vysokou teplotou (MLC30).

Pro nastaveni teploty prostfedi zon se pouzivaji pfislusné prostorové pfistroje (RU) nebo prostorové termostaty (TA) napojené na
pFislusenstvi MLC30. V pfipadé pouziti vS§ech prostorovych pfistroju (RU), nastaveni teploty nabéhu jednotlivych zén je provade-
no pfimo na samotnych pfistrojich. V pfipadé, ze jsou zony 2-3-4 (nebo | pouze jedna z nich) fizené prostorovymi termostaty,
nastaveni teploty téchto zon je fizeni prostorovym pfistrojem RU1 nastavenim parametrt TSP , jak je uvedeno v tabulce v od-
stavci 3.1.2.

° Kdyz se pripojuje pfislusenstvi MLC16, dvé zény s nizkou teplotou jsou vZdycky Fizené prostorovym pfistrojem 1 (Master) a
Il | prostorovym pfistrojem 2.

8.1 NASTAVENI MAXIMALNiI TEPLOTY SMISENE ZONY

Pro smiSené zény s nizkou teplotou je tfreba nastavit maximalni teplotu nabéhu topeni na 40°C.

Pro nastaveni maximalni teploty nabéhu pouzijte prostorovy pfistroj a vstupte k parametrim TSP tak, jak je to popsano v odstavci
3.1.2. Upravte parametry TSP pro smiSené zony (parametry 18 a 19) nastavenim hodnoty ,40“ v pfipadé, ze zény jsou fizené
prostorovymi termostaty nebo pfi parametru ULT(nebo CH SL) v pfipadé, Zze zbény jsou Ffizené prostorovym pfistrojem.

Pro smiSené zény s vysokou teplotou Ize nastavit maximalni teplotu nabéhu topeni az na 85°C.

Pro nastaveni maximailni teploty nabéhu pouZzijte prostorovy pfistroj a vstupte k parametriim TSPtak, jak je to popsano v odstavci
3.1.2. Upravte parametry TSP pro smiSené zony (parametry 18 a 19) nastavenim hodnoty ,85" v pfipadé&, ze zény jsou Fizené
prostorovymi termostaty nebo pfi parametru ULT (nebo CH SL) v pfipadé, Ze zdny jsou fizené prostorovym pfistrojem. Je rovnéz
nezbytné nastavit spravné parametry TSP33 a TSP34 pro nastaveni spravného teplotniho pole pozadované hodnoty topeni.
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8.2 DOBEH CERPADEL

Pro nastaveni trvani (minuty) dobé&hu Cerpadel zmérite parametry TSP 14-15-16-17 tak, jak je uvedeno v odstavci predchazejici

tabulky.

8.3 KONFIGURACE SYSTEMU Z MLC16

Pro konfiguraci nékterych parametrd pfislusenstvi MLC16 (napfiklad
doba dodate¢ného obé&hu Cerpadel), umistéte prepina dip switch (JP)
,DIP1“a ,DIP2“ v souladu s nasledujici tabulkou.

DIP1
- A J14
NS
PREPINAC DIP —— -
SWITCH OTEVRENY (VYP) ZAVRENY (ZAP)
4* Systém pouze vysoka teplota Kombinovany smiSeny systém
(nepfedpoklada se, protoze se pouziva pouze MLC30) (vysoka a nizka teplota)
DIP1 9 1 Zéna s nizkou teplotou + 2 Zo6ny s nizkou teplotou +
2 Zo6ny s vysokou teplotou (je-li 1 zaviena) 1 Zéna s vysokou teplotou (je-li 1 zaviena)
3* Nastaveni hodnoty teploty pomoci trimmeru (nepouzité) Nastaveni hodnoty t;gl;:%jzomom prostorového
4* Dodate¢ny obéh smisené zény 10 minut Dodate¢ny obéh smisené zény 4 hodiny
Provoz bez komunikace s MLC30 . i
5* L Provoz s komunikaci pfislusenstvi MLC30
DIP2 (nepouzity)
6* Deaktivovana funkce synchronizace Funkee s'ynchronlz'ace aktlvoyana Bm n.a staven
zbn pomoci prostorového pristroje

* Neupravovat

PRIKLADY KONFIGURACE

KONFIGURACE DipSw.1 DipSw.2 DipSw.3 DipSw.4 DipSw.5 DipSw.6
1 smiSena zo6na s nizkou teplotou (MLC16) + 1 nesmiSena zéna s
vysokou teplotou (MLC30) Zap Vyp Zap Vyp Zap Vyp
1 smiSena zo6na s nizkou teplotou (MLC16) + 2 nesmiSené zény s
vysokou teplotou (MLC30) Zap Vyp Zap Vyp Zap Vyp
2 smiSené zony s nizkou teplotou (MLC16) + 1 nesmiSena zéna s
vysokou teplotou (MLC30) Zap Zap Zap Vyp Zap Vyp
2 smiSené zony s nizkou teplotou (MLC16) + 2 nesmiSené zoény s
vysokou teplotou (MLC30) Zap Zap Zap Vyp Zap Vyp
1 smiSena zéna s nizkou teplotou (MLC16) + 1 smiSena zéna s
vysokou teplotou MLC16) + 1 nesmiSena zéna s vysokou teplotou Zap Zap Zap Vyp Zap Vyp
(MLC30)
1 smiSena zona s nizkou teplotou (MLC16) + 1 smiSena zéna s
vysokou teplotou MLC16) + 2 nesmiSené zény s vysokou teplotou Zap Zap Zap Vyp Zap Vyp
(MLC30)

8.4 OVLADANI SMESOVACIHO VENTILU

Pouzijte 230 V smé3Sovaci ventily se dvéma body a maximalni dobou uzavfeni/otevieni <145 sekund. SmésSovaci ventil je k dis-
pozici jako pfislusenstvi. Kazda smiSena zdna je fizena tfemi relé: jedno fidi Cerpadlo zény a ostatni dvé Fidi otevfeni a zavfeni

smésSovaciho ventilu.

INICIALIZACE

PFi kazdém zapnuti pfisluSenstvi MLC16 bude sméSovaci ventil fizeny pfFi uzavreni po dobu 165 sekund
ZADOST O TEPLO

V pfipadé zadosti o teplo z jedné smiSeni zony se aktivuje Cerpadlo pfislusné zény a sméSovaci ventil bude fizeny pfi otevieni
po dobu 80 sekund. Tato doba otevieni umozfiuje sméSovacimu ventilu ¢ekat na zapéaleni hofaku. Jakmile se hofak zapali, smé-
Sovaci ventil zahaji nastavovani sméSovanim vody, dokud nedosahne nastavenou hodnotu teploty (parametry TSP 18-19-20-21
nastavené na prislusenstvi MLC30). Nedojde-li k zapaleni hofaku, sméSovaci ventil bude nastavovany az do maximalniho ote-
vieni (145 sekund).
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NASTAVENi

Smésovaci ventil je fizeny pfi otevirani a zavirani podle hodnoty nastavené na pfisluSenstvi MLC30 (parametry TSP 18-19-20-
21). Po dosaZeni této teploty MLC16 zastavi sméSovaci ventil, dokud nastavena teplota zlstane v rozmezi + 2 °C.

UKONCENi POZADAVKU NA TEPLO

Po ukon€eni pozadavku na teplo bude sméSovaci ventil fizeny pfi uzavirani po dobu 165 sekund a dojde k zastaveni zonového
Cerpadla.

8.5 BEZPECNOSTNi TERMOSTAT

U podlahovych topnych systémech s nizkou teplotou je nezbytné zajistit bezpecnostni termostat s cilem predchazet prehfati,
které je zplisobeno moznymi zavadami systému. Pouzijte termostat s obruci (Ize volné zakoupit) namontovany za smésovacim
ventilem na vytlaéném potrubi smiSeného okruhu, s nastavenim 50°C. Pfipojte kontakty bezpe€nostniho termostatu tak, jak je to
popsano v odstavci 9. Otevieni kontaktu bezpeénostniho termostatu v jedné ze dvou smiSenych zén s nizkou teplotou zpusobuje
okam?zité zastaveni ¢erpadel a celkové uzavieni sméSovacich ventilt v obou zénach. Na displeji dvou prostorovych pfistrojii zén s
nizkou teplotou se objevi zavada 30. Na desce MLC16 se rozsviti kontrolka led ¢ervené barvy ,LED2“. Protoze se nepredpokla-
da vstup urceny také pro druhou smiSenou zénu s nizkou teplotou, je treba sériové pripojit druhy termostat k prvnimu.

DULEZITE UPOZORNENI: maximalni teplota topného systému smiSenych zén s nizkou teplotou musi byt nastavena na
40°C, jak je to uvedeno v kapitole ,,NASTAVENI MAXIMALNiI TEPLOTY SMISENE ZONY*.

]°1 Zésah bezpeénostniho termostatu deaktivuje Zddost o teplo pro smisené zény. Zadost naopak ztstane aktivovana pro ne-
smisené zény s vysokou teplotou.

8.6 CIDLO NABEHU SMISENYCH ZON

Cidlo, které je sougasti dodavky, musi byt namontované na vystupu potrubi topeni za smé$ovacim ventilem za pouziti ptislusné
mechanické pasky (obruce).

8.7 SIGNALIZACE KONTROLEK LED

Na desce prislusenstvi MLC16 se nachazi 3 kontrolky led pro zobrazeni stavu systému a moznych zavad.

1920 21 22 23 24 2526
i % NN\

DIP2

@ St
J6 / \ ;
/ OLD3 @ TS1
:ﬂ MLC30 i

v\ OLbd1 /
NN M ” - NN
CG_2442
KONTROLKA LED VYPNUTA ZAPNUTA BLIKANI
. ITD1 Zadna aktivni zadost Zadost o teplo v reZimu topeni aktivni | Zadost o teplo v rezimu TUV aktivni
(Zluta barva)
LD2 S . . . . I
. i Zadna zavada Zasah bezpecnostniho termostatu Zavada teplotniho cidla
(Cervena barva)
LD3 Deska neni elektricky napajena Deska je elektricky napajena -
(zelena barva) y napay ) y napaj
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8.8 FUNKCE PROTI ZABLOKOVANI CERPADLA

Po 24-hodinové necdinnosti dojde k 10-sekundové aktivaci kazdého Cerpadla (a sméSovaciho ventilu) s cilem predejit jejimu me-
chanickému zablokovani.

8.9 ZAVADA TEPLOTNICH CIDEL

V pfipadé zavady cidla v zéné s nizkou teplotou se deaktivuje pozadavek na teplo pfislusné zény, Cerpadlo se vypne a aktivuje
se celkové uzavieni smésovacich ventill. Na displeji prostorového pfistroje pfislusné zony se objevi kdd zavady (31..34), jak je
uvedeno v tabulce odstavce ,ZAVADY*. Na desce MLC16 bude blikat kontrolka led ervené barvy ,LED2".

8.10RIZENIi TUV

PFi pozadavku na ohfev TUV, MLC16 nafidi vypnuti Cerpadel a uzavfeni ventilll v zonach s nizkou teplotou.

8.11ZOBRAZENI HODNOTY CIDEL S1-S2 SMISENYCH ZON

Pouzivaji-li se prostorové pfistroje typu RC06 , hodnota Cidel S1 a S2 smiSenych zén se da zobrazit v parametru CH S” uvnitf
menu INFO:

» pokojovy pfistroj pfipojeny v pozici OT-S1 MLC30 (RC06) bude zobrazovat ¢idlo S1

» pokojovy pfistroj pfipojeny v pozici OT-S2 MLC30 (RC06) bude zobrazovat ¢idlo S2

Prostorovy pristroj OT-S1 Prostorovy pristroj OT-S2

KONFIGURACE (CH S*) (CH SA)
Jyssgll(zzntae;;?gus(ailéosuogeplotou (MLC16) + 1 nesmiSena zéna s Gidlo S1 Vstupni &idlo kotle
Jyssrgll(ieuntzpz)lc;rt\gus(miléo?,uo’;eplotou (MLC16) + 2 nesmi$ené zény s Gidlo S Vstupni &idlo kotle
2 smiSené zoény s nizkou teplotou (MLC16) + 1 nesmiSena zéna s . .
vysokou teplotou (MLC30) Cidlo S1 Cidlo 52
2 smiSené zény s nizkou teplotou (MLC16) + 2 nesmiSené zoény s - -
vysokou teplotou (MLC30) Cidlo 51 Cidlo S2
1 smi$ena zéna s nizkou teplotou (MLC16) + 1 smiSena zéna s
vysokou teplotou MLC16) + 1 nesmi$ena zéna s vysokou teplotou Cidlo S1 Cidlo S2
(MLC30)
1 smiSena zona s nizkou teplotou (MLC16) + 1 smiSena zéna s
vysokou teplotou MLC16) + 2 nesmiSené zény s vysokou teplotou Cidlo S1 Cidlo S2
(MLC30)
1 smiSena zéna s nizkou teplotou (MLC16) + 1 zéna s vysokou
teplotou zmapovanou na zéné 2, avSak s pokojovym pfistrojem na Cidlo S1 Vstupni ¢idlo kotle
z6né 3 a zoné 4

9. ELEKTRICKA PRIPOJENI MLC16

* Napdjeci sit 230 VAC (+10% - 15%)
* Typ kabelu tfipdlovy *

* Maximalni délka kabelu ---------- 50 m

* Maximalni odpor kabelu---------- 2x5 Q

* Interval provozu (°C) -------------- -10°C/+60 °C

» Sitova pojistka -----===--m=mnmmrmnenm 3,15 A (rychla)

« Vystup relé 230 VAC 0,5 A (Max)

* Pouzijte kabel ,,HAR H05 VV-F“ s dvojitou izolaci 3 X 0,5 mm? a maximalni délkou 50 m.

o Prislusenstvi je dodadvano s prislusnymi Sroubovymi svorkovnicemi. Pro pfechod pripojovacich kabelit mezi kotlem a prislu-
1 Senstvim pouzijte pfislusné diry pro ,,pfechod a upevnéni kabel(i“, které se nachazeji na spodni éasti kotle a na prislusenstvi.

Pro spravny provoz systému je tfeba dodrzovat schémata pfipojeni uvedené v nasledujici ¢asti. Zafizeni musi byt elektricky za-
pojeno do 230V~ jednofazove napajeci sité s uzemnénim podle nasledujicich opatfeni:

» Instalaci musi provadét kvalifikovani pracovnici.

» Prfed elektrickym zapojenim se ujistéte, Ze vSechny elektrické pfipojeni jsou provedené spravné.

* Pozorné si prectéte také navod na obsluhu kotle.

* Vnéjsi pfipojeni provadeéjte pouze pfi pouziti certifikovanych kabell s dvojitou izolaci.

» Pripojte svorkovnici J1 k vnéjsi napajeci siti (L-N) 230 V - 50 Hz a pfipojte uzemrovaci kabel ke svorkovnici J12 pomoci ko-
nektoru fastom.

» Pripojte konektor pochazejici ze svorkovnice X7 pfisluSenstvi MLC30 vzajemné ke svorkovnici J6 (4 kabely) a ke svorkovnici
J4 (dva kabely).

» PfFipojte Cerpadlo a trojcestni ventil zony s nizkou teplotou ke svorkovnici J10 vzajemné ke svorkam 1(nula)-2(zavfit)-3(otevfit)
a 4-5, pficemz nejprve ovérte elektrické spotreby.

» PfFipojte teplotni Cidlo S1(QAD36) a bezpe&nostni termostat TS1 ke svorkovnici J2 vzajemné ke svorkam 29-30 a 31-32.
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V pfipadé druhé smiSené zony:
» PFipojte Cerpadlo a trojcestni ventil druhé zény s nizkou teplotou (pfedpoklada-li se) ke svorkovnici J10 vzajemné ke svorkam
6(nula)-7(zavrit)-9(otevfit) a 10-11, pficemz nejprve ovéfte elektrické spotieby.

+ Pripojte druhé teplotni ¢idlo S2 (QAD36) ke svorkovnici J3, svorky 19-20, a druhy bezpeénostni termostat TS2 sériové k prv-
nimu.
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9.1 SCHEMA HYDRAULICKEHO ZAPOJENI MLC16

Na schématu hydraulického zapojeni je uvedeny pfiklad pfipojeni pfislusenstvi MLC30 ke kotli se 2 zénami s vysokou teplotou,
které jsou fizeni prostorovymi pfistroji nebo termostaty, a se dvéma smiSenymi zénami s nizkou teplotou, které jsou fizené pfi-
sluSenstvim MLC16 napojenym pres OT k pfisluSenstvi MLC30 a dvéma prostorovymi pfistroji (prvni smiSena zéna je fizena
prostorovym pfistrojem MASTER).

1@
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-
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f Uvedena schémata jsou pouze orientacni, musi byt schvaleny odbornikem na tepelnou techniku.

1 | Pfipojeni OT MASTER kotel-MLC30: svorkovnice M2 (1-2) kotle se svorkovnici X6 (OT M1) pfislusenstvi MLC30

2 | Prfipojeni OT MLC30-MLC16: svorkovnice X7 (6 kabell) se svorkovnici J6 (2 kabely) a J4 (2 kabely) pfisluSenstvi MLC16

3 | SméSovaci ventil zédny s nizkou teplotou: svorkovnice J10 (1-2-3) pfisluSenstvi MLC16 (Z6na 1)

4 | Cerpadlo zény s nizkou teplotou: svorkovnice J10 (4-5) pfislusenstvi MLC16 (Zéna 1)

5 | Cidlo zény s nizkou teplotou: svorkovnice J2 (29-30) pFislusenstvi MLC16 (Zéna 1)

6 | Bezpecnostni termostat zény s nizkou teplotou: svorkovnice J2 (31-32) pfislusenstvi MLC16 (Zéna 1)

7 | SmésSovaci ventil druhé zény s nizkou teplotou: svorkovnice J10 (6-7-9) pfislusenstvi MLC16 (Z6na 2)

8 |Cerpadlo druhé zény s nizkou teplotou: svorkovnice J10 (10-11) pfislu$enstvi MLC16 (Z6na 2)

9 | Cidlo druhé zény s nizkou teplotou: svorkovnice J2 (29-30) pfislugenstvi MLC16 (Z6na 2)

10 | Bezpecnostni termostat druhé zény s nizkou teplotou: svorkovnice J2 (31-32) pfislusenstvi MLC16 (Z6na 2)

11 | Cerpadlo nesmigené zény: svorkovnice X3 (8-9) MLC30

12 | Cerpadlo druhé nesmisené zény: svorkovnice X3 (6-7) MLC30

13 | Prostorovy pfistroj zény s nizkou teplotou: svorkovnice X5 (OT-S1) MLC30 (Z6na 1 - Master)

14 | Prostorovy pfistroj zény s nizkou teplotou: svorkovnice X5 (OT-S2) MLC30

15 | Prostorovy pfistroj/Termostat nesmiSené zény: svorkovnice X5 (OT-S3) MLC30

16 | Prostorovy pfistroj/Termostat nesmiSené zény: svorkovnice X5 (OT-S4) MLC30

) Poznamka: smiSené zény 1 a 2 (OT-S1 a OT-S2) mohou mit jak nizkou, tak i vysokou teplotu podle toho, jak je nastaveny pa-
i rametr TSP33 (OT-S1) a TSP34 (OT-S2) a podle toho, jak je nastavena maximalni hodnota topeni v prislusnych prostorovych

pFistrojich.

9.2 DUPLIKACE ZON (smiSené zény)

V souladu s opisem v odstavci ,Duplikace zon (nesmiSené)” Ize zény rozsifit také v pfipadé smiSenych systému. Systém se
sklada z jednoho MLC30(A) s nazvem ,Koncentrator®, ke kterému jsou pfipojené dalsi MLC30 (od 1 po maximalné 4 pfistroje).
V nasledujicim pfikladu jsou pfipojené dva MLC30 (B a C) , z nichZ kazdy ma dvé nesmiSené zoény a dvé smiSené zony. Systém
fizeny MLC30(A) se proto sklada ze 4 nesmiSenych zén a 4 smiSenych zon.

185 7219044.01 - Ed. 1-02/15



9.2.1 SCHEMA ELEKTRICKEHO ZAPOJENIi DUPLIKACE SMISENYCH ZON

ﬁ st
= TS1
J2 @

J1

|e
E % 230v
el 7

[@] [SOSS8E S =z =
e 52 5 =
N 12 Y=
~ s e z =]
O e

Iy
88 ERELL

) aaa e
—

X
J4
e

DIP2
=6

J6
] o
J7
D —
E J8
[
2

L —

RU./TA. (4)
RU./TA. (7)
RU./TA. (8)

O
)
o
™M _z
S
b

%
000000000 ] a3

= BREEE 24\
-

230v

P7

=

® O [UUUUOOIEogg =3 ©
? 8 3 3 € x

62434

X
X6

b

33333
e ©
x N
ON O 5o~ o x

SRR nanara oy o S

Tz 00 z;\
o

=z

(3.15A)

J3
Lo
J14 &9

2

°
NN EHHEE
0800688
103
102 @7
o1 @20
&2
@
s
(@22
J2
J
{:

MLC 16 (1)

X
Iy
s
'
H
oo
)

230v &

an

DIP2
MLC30

J7
DI:I

®

L —

RU./TA. (2

O O
— 2% 8 8 3 S8 <
[aa] 5 5 &5 & 5

R 2
o
™M z
-

| b
—

N
X

< X
o~ [COOOOONEONIIER o
EREE

z z 24\
-
z

230v &

P5

MLC 30 (A)

7219044.01 - Ed. 1-02/15 186



9.2.2 SCHEMA HYDRAULICKEHO ZAPOJENI MLC16

Na schématu hydraulického zapojeni je uvedeny pfiklad duplikace smi$enych zén za pouziti tfi MLC30. Systém tvofi pfisluSenstvi
MLC30(A) definované jako ,Koncentrator®, které je napojené na kotel. Dva vstupy OT jsou pfipojené k dalsim dvema MLC30.
U pfikladu, dvé MLC30(B) a (C) fidi vzajemné dvé smisené zény + dvé nesmisené zény. PrisluSenstvi MLC30(A) Fidi celkem 4
smiSené zony + 4 nesmiSené zony. Tyto pfipojeni prisluSenstvi v kaskadé umoziuji duplikovat zény nekonecény pocet krat.

,,,,, MLC16 MLC30 (C)

5

-

CG_2456

Uvedena schémata jsou pouze orientacni, musi byt schvaleny odbornikem na tepelnou techniku.

>

1 Pfipojeni OT MASTER kotel-MLC30 : svorkovnice M2 (1-2) kotle se svorkovnici X6 (OT M1) MLC30(A)

2 Pfipojeni OT MLC30-MLC30(B) : svorkovnice X5 (OT-S1) MLC30(A) se svorkovnici X6 (OT M1) MLC30(B)
3 Pfipojeni OT MLC30-MLC30(C) : svorkovnice X5 (OT-S2) MLC30(A) se svorkovnici X6 (OT M1) MLC30(C)
4 Pfipojeni OT MLC30(B)-MLC16 : svorkovnice X7 (6 kabelt) MLC30(B) se svorkovnici J6 (4 kabely) a J4 (2 kabely) MLC16(1)
5 Smeésovaci ventil zény s nizkou teplotou : svorkovnice J10 (1-2-3) MLC16(1) (Z6na 1)

6 Cerpadlo zény s nizkou teplotou : svorkovnice J10 (4-5) MLC16(1) (Zéna 1)

7 Cidlo zény s nizkou teplotou: svorkovnice J2 (29-30) MLC16(1) (Zéna 1)

8 Bezpecnostni termostat zony s nizkou teplotou : svorkovnice J2 (31-32) MLC16(1) (Zéna 1)

9 Smésovaci ventil druhé zény s nizkou teplotou : svorkovnice J10 (6-7-9) MLC16(1) (Z6na 2)

10 | Cerpadlo druhé zény s nizkou teplotou : svorkovnice J10 (10-11) MLC16(1) (Z6na 2)

1" Cidlo druhé zény s nizkou teplotou : svorkovnice J2 (29-30) MLC16(1) (Z6na 2)

12 | Bezpecnostni termostat druhé zény s nizkou teplotou : svorkovnice J2 (31-32) MLC16(1) (Z6na 2)

13 | Cerpadlo nesmisené zény : svorkovnice X3 (8-9) MLC30(B) (Zéna 5)

14 | Cerpadlo nesmisené zény : svorkovnice X3 (6-7) MLC30(B) (Zéna 6)

15 | Prostorovy pfistroj zény s nizkou teplotou : svorkovnice X5 (OT-S1) MLC30(B) (Zéna 1 - Master)

16 | Prostorovy pfistroj zony s nizkou teplotou : svorkovnice X5 (OT-S2) MLC30(B) (Zéna 2)

17 | Prostorovy pfistroj nesmi$ené zény: svorkovnice X5 (OT-S3) MLC30(B) (Z6na 5)

18 | Prostorovy pfistroj nesmi$ené zény: svorkovnice X5 (OT-S4) MLC30(B) (Z6na 6)

19 | Pripojeni nesmiSenych zon MLC30(C) - - stejné pfipojeni jako u MLC30(B)

20 | Pripojeni smiSenych zén MLC16(2) - - stejné pfipojeni jako u MLC16(1)
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9.3 PODZONY (smi$ené zoény)

Pro jednu smiSenou z6nu Ize predpokladat ,n“ podzén (sZ) za pouziti jednoho MLC30(A) definovaného jako ,Koncentrator”. K
tomuto MLC30(A) je pfipojeny jeden MLC16 pro Fizeni smiSene zény (BT) a pfisluSnych podzon (sZ). V nasledujici ¢asti jsou

uvedené nékteré praktické prfiklady podzon fizené prostorovymi termostaty a vnéjSimi relé.

9.3.1 SCHEMA PRINCIPU PODZON
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9.3.2 ELEKTRICKE PRIPOJENi PROSTOROVEHO TERMOSTATU PODZON

Na schématu elektrického zapojeni je uvedeny pfiklad pFipojeni pfislusenstvi MLC30(A), definovaného jako ,Koncentrator”, ke
kotli a ktery je pfipojeny také ke druhému MLC30(B). 2 zény s vysokou teplotou a smiSena zéna s nizkou teplotou s (n) podzénami
jsou pripojené k pfislusenstvi Koncentrator MLC30(A). SmiSena zéna je fizena pfislusenstvim MLC16 a kontrolovana prostoro-
vym pfistrojem RU1 napojenym na vstup OT-S1 pfisluSenstvi MLC30(B). Prostorovy ventil (Vz1) hlavni smiSené zdny je fizeny
pFfimo pfislusenstvim MLC30(B) svorkovnice X3 (12-13). Takové podzony jsou fizené pfislusenstvim MLC16 a kontrolované pro-
storovymi termostaty (TA). Prostorové termostaty (TA) jsou napajené zvenci a pfipojené na vstup Open Therm OT-S2 svorkovnice
X5 prislusenstvi MLC30(B) pomoci reléového kontaktu. Pozadavek na teplo pochazejici z prostorového pfistroje hlavni zény
(OT-S1) nebo pozadavek na teplo pochazejici z prostorovych termostatt ,n“ zén aktivuji Cerpadlo P1 a sméSovaci ventil, které
jsou napojené ke svorkovnici J10 pFislusenstvi MLC16.
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9.3.3 SCHEMA HYDRAULICKEHO ZAPOJENI MLC16
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Uvedena schémata jsou pouze orientaéni, musi byt schvaleny odbornikem na tepelnou techniku.

Pfipojeni OT MASTER kotel-MLC30 : svorkovnice M2 (1-2) kotle se svorkovnici X6 (OT M1) MLC30(A)

Pfipojeni OT MLC30-MLC30(B) : svorkovnice X5 (OT-S1) MLC30(A) se svorkovnici X6 (OT M1) MLC30(B)

Pfipojeni OT MLC30(A)-MLC16 : svorkovnice X7 (6 kabelt) MLC30(A) se svorkovnici J6 (4 kabely) a J4 (2 kabely) MLC16(1)

Smeésovaci ventil zény s nizkou teplotou : svorkovnice J10 (1-2-3) MLC16(1) (Z6na 1)

Cerpadlo zény s nizkou teplotou : svorkovnice J10 (4-5) MLC16(1) (Zéna 1)

Cidlo zény s nizkou teplotou: svorkovnice J2 (29-30) MLC16(1) (Zéna 1)

Bezpecnostni termostat zony s nizkou teplotou : svorkovnice J2 (31-32) MLC16(1) (Zéna 1)

Ventily podzén s nizkou teplotou: vnéjsi napajeni pres relé a fizené prostorovymi termostaty

OloNO|O|AhlWINI=

Prostorové termostaty podzén s nizkou teplotou : svorkovnice X5 (OT-S2) MLC30(B)

-
o

Prostorovy pfistroj zony s nizkou teplotou : svorkovnice X5 (OT-S1) MLC30(B) (Z6éna 1 - Master)

-
-

Cerpadlo nesmigené zény : svorkovnice X3 (8-9) MLC30(A)

-
N

Cerpadlo druhé nesmisené zony : svorkovnice X3 (6-7) MLC30(A)

-
w

Prostorovy pfistroj nesmiSené zény: svorkovnice X5 (OT-S3) MLC30(B)

-
E-N

Prostorovy pfistroj druhé nesmiSené zény: svorkovnice X5 (OT-S4) MLC30(B)
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10.TYPICKE INSTALACE
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KONFIGURACE DULEZITA NASTAVENI
1 smis$ena nizka teplota + 1 OT-S1 (master): SmiSena nizka teplota
vysoka teplota Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota

Pin4-5 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota
OT-S3: Vysoka teplota

Pin 8-9 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C
Hodnota CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Nizka teplota

CH S Z3: vstupni ¢idlo kotle

1 smiSena nizka teplota + 2 | OT-S1 (master): SmiSena nizka teplota
vysoka teplota Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin4-5 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota
OT-S3: Vysoka teplota

Pin 8-9 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
OT-S4: Vysoka teplota

Pin 6-7 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C
Hodnota CH Z3: ULT(CH SP)<85°C
Hodnota CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Nizka teplota

CH S* Z3: vstupni ¢idlo kotle

CH S* Z4: vstupni &idlo kotle

2 smisSena nizka teplota + 1 OT-S1 (master): SmiSena nizka teplota

vysoka teplota Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin4-5 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota

OT-S2: SmiSena nizka teplota

Pin 6-7-9 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin 10-11 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota
OT-S3: Vysoka teplota

Pin 8-9 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Nizka teplota

CH S* Z2: S2 Nizka teplota

CH S Z3: vstupni ¢idlo kotle
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KONFIGURACE

DULEZITA NASTAVENI

2 smiSena nizka teplota + 2
vysoka teplota

OT-S1 (master): SmiSena nizka teplota

Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin4-5 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota

OT-S2: SmiSena nizka teplota

Pin 6-7-9 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin 10-11 J10 MLC16: €erpadlo nizka teplota
OT-S3: Vysoka teplota

Pin 8-9 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
OT-S4: Vysoka teplota

Pin 6-7 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Hodnota CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S” Z1: S1 Nizka teplota

CH S” Z2: S2 Nizka teplota

CH S Z3: vstupni Cidlo kotle

CH S Z4: vstupni Cidlo kotle

1 smiSena nizka teplota se
dvéma pokojovymi pristroji
zmapovanymi v jediné zéné

OT-S1 (master): prvni pokojovy pfistroj smiSena nizka teplota
Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota

Pin4-5 J10 MLC16: Cerpadlo nizka teplota

OT-S2: druhy pokojovy pfistroj smiSena nizka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

P30 MLC30: 1 (provoz Z2 na Z1)

P33 MLC30: 45°C

CH S” Z1: S1 Nizka teplota

CH S Z2: S1 Nizka teplota

1 smiSena nizka teplota + 1
smisena vysoka teplota

OT-S1: SmiSena nizka teplota

Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin4-5 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota

OT-S2: Smisena vysoka teplota

Pin 6-7-9 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin 10-11 J10 MLC16: Cerpadlo nizka teplota
Hodnota CH Z1: ULT<45°C

Hodnota CH Z2: ULT<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S” Z1: S1 Nizka teplota

CH S* Z2: S2 Vysoka teplota

VSEOBECNY PRIPAD

1 smiSena nizka teplota + 1
smisena vysoka teplota + 1
pokojovy pfistroj zmapovany
podle nizké teploty zény 1 + 1
zbna pfima vysoka teplota

OT-S1 (master): SmiSena nizka teplota
Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin4-5 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota
OT-S2: Smisena vysoka teplota

Pin 6-7-9 J10 MLC16: trojcestny ventil vysoka teplota
Pin 10-11 J10 MLC16: Cerpadlo vysoka teplota
OT-S3: Nizka teplota zmapovana v Z1

Pin 8-9 X3 MLC30: ¢erpadlo nizka teplota
OT-S4: Vysoka teplota

Pin 6-7 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z2: ULT(CH SP)<85°C

Hodnota CH Z3: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z4: ULT(CH SP)<85°C
P31MLC30: (provoz Z3 na Z1)

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S” Z1: S1 Nizka teplota

CH S* Z2: S2 Vysoka teplota

CH S” Z3: S1 Nizka teplota

CH S Z4: vstupni Cidlo kotle
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Vazeny zakaznik,

nasa spolo¢nost sa domnieva, ze Va$ novy vyrobok uspokoji vietky Vase poziadavky. Kupa nasho vyrobku je zarukou splnenia
vSetkych Vasich oakavani: tzn. dobré fungovanie a jednoduché racionalne pouzitie.

To, €o od Vas Ziadame je, aby ste tento navod neodlozili skér, ako si precitate v3etky pokyny v fiom uvedené, uvedené pokyny
obsahuju uzito€né informacie pre spravnu a ucinnu udrzbu Vasho vyrobku.

Nasa spolocnost si z dévodu neustéleho zlepSovania svojich vyrobkov vyhradzuje pravo kedykolvek a bez predchadzajuceho
upozornenia upravit Udaje uvedené v tejto dokumentacii. Tato dokumentacia ma len informativny charakter a nesmie byt
pouzita ako zmluva vo vztahu k tretim osobam.

ﬁ Instalaciu prislusenstva musia vykonavat kvalifikovani technicki pracovnici.

ﬁ Pred instaldciou prisluSenstva overte, Ci je typ kotla pre danu aplikaciu spravny.

POPIS SYMBOLOV

ﬁ UPOZORNENIE
Riziko poSkodenia alebo zlej prevadzky zariadenia. Dbajte na upozornenia na nebezpecenstva, ktoré sa
tykaju ohrozenia osbb.

DOLEZITE INFORMACIE
Tieto informacie je treba dokladne precitat, si nevyhnutné pre spravnu prevadzku kotla.

i

Zariadenie m6zu pouzivat’ deti starSie ako 8 rokov a osoby s obmedzenymi fyzicky-
mi, zmyslovymi alebo rozumovymi schopnostami, alebo neskusené a neinformo-
vané osoby za predpokladu, ze su pod dozorom alebo boli pou¢ené o prislusnom
bezpeénom pouziti zariadenia a pochopili nebezpecenstva, ktoré z jeho pouzivania
vyplyvaju. Deti sa nesmu so zariadenim hrat’. Cistenie a udrzbu, ktorej vykonavanie
musi byt zabezpecované pouzivatelom, nesmu vykonavat’ deti bez dozoru.
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1. UVOD

Prislusenstvo MLC30 je duplikator signalu bus typu ,Open Therm* (OT). Po pripojeni na kotol umoznuje riadenie 4 nezmieSanych
z6n (v8etky VT alebo vSetky NT) riadenych priestorovym pristrojom. Na riadenie zén so zmieSanymi teplotami (bud VT alebo
NT) je treba pripajit prislusenstvo MLC16 dodané ako zvlastna suprava a opisané v nasledujucej €asti. Na nasledujucej schéme
postupu je mozné vidiet, ako modularita prislusenstva MLC30 umoziiuje riadit zmieSané a nezmieSané systémy vdaka pripojeniu
dvoch prisluSenstiev k jedinému MLC30(A) nazvanému ,Koncentrator®. Ako je opisané v nasledujucej Casti, kazdy MLC30(A)
,Koncentrator” je schopny ovladat 1 az 4 vstupy Open Therm (OT), ku ktorym je mozné pripoijit dalSie MLC30, MLC16, Cerpadla/
priestorové ventily, priestorové pristroje a/alebo priestorové termostaty.

1.1 SCHEMA POSTUPU

| MLC30(B)
!
|
|
i :
. e _
OT12 OT3
OT1 OoT4
@]
MLC30(A)
.

CG_2461

oT12

OTA1

ormt - MLC30(C)
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2. POPIS PRISLUSENSTVA MLC30
Hlavné vlastnosti prisluSenstva su tieto:

» Riadenie az 4 vstupov priestorového termostatu/priestorového pristroja pri nizkom napati.
» Riadenie az 4 vystupov na ovladanie ¢erpadiel alebo priestorovych ventilov (230V).

» Funkcia zabranujuca zablokovaniu ¢erpadiel.

» Led kontrolka signalizujuca stav prevadzky alebo poruchy.

» Dodatocny obeh v poslednej zéne so ziadostou o teplo.

2.1 POZIADAVKY PRE INSTALACIU NA STENU

Pred samotnou inStalaciou uskutoCnite tieto kroky:

» Odpojte napajaciu siet.
» Z vonkajsej strany skrinky zaistite obeh vzduchu postacujuci na rozptyl tepla vyprodukovaného prvkom prislusenstva MLC30.
» Pristroj nesmie byt vystaveny postrekom vody ani zdrojom tepla.

A Az po dokonceni instalacie vykonajte elektrické napajanie jednotky.

2.2 INSTALACIA NA STENU

Pri inStalacii prisluSenstva postupujte nasledovne:

» Prevrtajte stenu @ 5 mm vrtakom v upevrovacich bodoch (B) a (C) tak, ako je to uvedené na obrazku.

* Umiestnite podpornu skrutku s prisluSnou hmozdinkou tak, aby ste nasledne zahakli zariadenie v bode zavesenia (B).
* Umiestnite dalSiu skrutku s prislusnou hmozdinkou a zahaknite skrinku v bode (C).

» Priskrutkujte obe skrutky, ¢im upevnite prisluSenstvo na stenu bez vyvijania nadmernej sily.

Po spravnom upevneni prislusenstva na stenu pokracujte v instalacii kablov v sulade s kapitolou ,Elektrické pripojenia“.

CG_2441 {Q/:\:\AE

169

35

CG_2435

7219044.01 - Ed. 1-02/15 196



3. PREVADZKA PRISLUSENSTVA MLC30

Prislusenstvo automatickym spdsobom rozoznava zény riadené priestorovymi pristrojmi alebo priestorovymi termostatmi tak,
Ze spracuva ziadost o teplo podla zény, ktora si to vyzaduje. PoCas beznej prevadzky priestorovy pristroj 1, definovany tiez ako
,MASTER®, riadi vSetky funkcie systému, zatial ¢o ostatné jednotky pOsobia len pri Ziadosti o teplo vo svojej zone. K pripojeniu
priestorovych pristrojov alebo priestorovych termostatov musi vzdy dochadzat’ od ¢isla 1 k €islu 4, a v systéme nesmie
nikdy chybat’ ¢islo 1 MASTER, v opaénom pripade sa na doske objavi porucha uvadzajica absenciu komunikacie s
kotlom. Ku vSetkym parametrom TSP systému sa dostanete cez priestorovy pristroj RU1 (OT-S1), pomocou ktorého tiez mozete
dezaktivovat vSetky ziadosti systému o teplo tak, ze budete ignorovat ziadosti jednotlivych pristrojov. Hodnota TUV sa da nastavit
len na priestorovom pristroji 1 MASTER.

Na prislusenstve MLC30 sa nachadza 5 kontroliek led, ktoré zobrazuju stav prevadzky a pripadné poruchy systému.

Seaca--

CG_2434

KONTROLKA VYPNUTA ZAPNUTA BLIKANIE
DL1 Prevadzka s priestorovym termostatom 1 Vyskyt priestorového pristroja 1 Zona 1 ziadost o teplo
(Cervena farba) P y ' yskytp P ja 1. plo.
DL2 Prevadzka s priestorovym termostatom 2 Vyskyt priestorového pristroja 2 Zona 2 ziadost o teplo
(Cervena farba) P y ' yskytp P ja s plo.
DL3 Prevadzka s priestorovym termostatom 3 Vyskyt priestorového pristroja 3 Zona 3 ziadost o teplo
(Cervena farba) P y ' yskytp P ja o. plo.
DL4 Prevadzka s priestorovym termostatom 4 Vyskyt priestorového pristroja 4 Zona 4 ziadost o teplo
(Cervena farba) P y ' ysKytp P 1a s plo.
DI,'5 Absencia komunikécie s doskou kotla. Vyskyt komunikacie s doskou kotla. Prevadzka kotla v reZime TUV.
(zelena farba)

3.1 NASTAVENIA

PrisluSenstvo sa da naprogramovat cez softvér pouzitim priestorového pristroja a nastavenim parametrov , TSP tak, ako je opi-
sané v nasledujucom postupe.

3.1.1 UvVOD

Nastavenie parametrovTSP pomocou priestorového pristroja Master (RU1) sluZi na nastavenie zén ovladanych priestorovy-
mi termostatmi (TA). V pripade pouzitia vSetkych priestorovych pristrojov (RU), k nastaveniu teploty nabehu jednotlivych zon
dochadza priamo na samotnych pristrojoch. V pripade, Ze by zény 2-3-4 (alebo len v jedna z nich) boli riadené priestorovymi
termostatmi, nastavenie teploty tychto zén je riadené priestorovym pristrojom RU1 prostrednictvom nastavenia parametrov TSP
tak, ako je opisané v tabulke v odseku 3.1.2.

3.1.2 NASTAVENIE PARAMETROV TSP PROSTREDNICTVOM PRIESTOROVEHO
PRISTROJA

ﬁ Dip prepina¢ SW1 ¢.3 je nastaveny na ,,1“ (Zap) ako hodnota z vyroby (TSP MLC30).

Pri vstupe do MENU INSTALATERA postupuite takto:

» Stlacte a drzte stlaeny ovlada¢ po dobu asi 6 sekund.

» Otacajte ovladac, aby ste sa posuvali v zozname parametrov, az po zobrazenie napisu ,tSP*.

» Stlacte ovladac, na displeji sa zobrazi napis ,tSP 912°.

» Otacajte ovladac do protismeru hodinovych ruciciek az po zobrazenie napisu ,tSP 888°, potom stlatte ovladac¢ pre potvrdenie.
* Na displeji sa zobrazi napis ,P001 00°, otacajte ovladac, aby ste si zvolili parametre, ktoré je treba zmenit.

» Stlacte ovladac pre potvrdenie kazdej jednotlivej zmeny.

» Viackrat stlacte tlacidlo ,Menu®, aby ste mohli opustit' a vratit sa na hlavné zobrazenie.

V pripade pouzitia izbovej jednotky RC06 vid prislusny navod ohladom vstupu do okna parametrov Pxx
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TABULKA S POPISOM PARAMETROV ,, TSP“

Parametre . . Nastavenie z
TSP Popis parametrov Pole hodnét vyroby
Aktivacia hodnoty teploty nabehu Recovery priestorového pristroja 1 (vid (0O=dezaktivovana — 1
1 . . ) . 0
odsek ,Funkcia hodnoty Recovery*) aktivovana)
Aktivacia hodnoty teploty nabehu Recovery priestorového pristroja 2 (vid (0O=dezaktivovana — 1
2 . ; : ) 0
odsek ,Funkcia hodnoty Recovery*) aktivovana)
Aktivacia hodnoty teploty nabehu Recovery priestorového pristroja 3 (vid (0O=dezaktivovana — 1
3 . ) ) . 0
odsek ,Funkcia hodnoty Recovery*) aktivovana)
Aktivacia hodnoty teploty nabehu Recovery priestorového pristroja 4 (vid (0O=dezaktivovana — 1
4 ) ) ) . 0
odsek ,Funkcia hodnoty Recovery*) aktivovana)
5 Aktivacia zobrazenia poplasnych hlaseni komunikacie priestorového pristroja 1 (O=dez.akt|vov'ana -1 0
aktivovana)
6 Aktivacia zobrazenia poplasnych hlaseni komunikacie priestorového pristroja 2 (0=dez§kt|vov§ma -1 0
aktivovana)
7 Aktivacia zobrazenia poplasnych hlaseni komunikéacie priestorového pristroja 3 (0=dez§kt|vov§na -1 0
aktivovana)
8 Aktivacia zobrazenia poplasnych hlaseni komunikacie priestorového pristroja 4 (0=dezgktlvovgna -1 0
aktivovana)
9 Aktivacia zobrazenia poplasnych hlaseni komunikacie medzi systémom a (0O=dezaktivovana — 1 0
doskou kotla aktivovana)
10 Hodnota teploty nabehu Repovery prlestorovehq‘prlstrqa 1 (vid odsek 20490 °C 60 °C
,Funkcia hodnoty Recovery*)
1 Hodnota teploty nabehu Re.covery prlestoroveh?‘prlstrOJa 2 (vid odsek 20+90 °C 60 °C
+Funkcia hodnoty Recovery*)
12 Hodnota teploty nabehu Re.covery prlestoroveho“prlstrOJa 3 (vid odsek 20+90 °C 60 °C
,Funkcia hodnoty Recovery*)
13 Hodnota teploty nabehu Re_covery prlestoroveho“prlstrOJa 4 (vid odsek 20+90 °C 60 °C
+Funkcia hodnoty Recovery*)
14 Casovaé dobehu &erpadla zony 1 1+240 min. 1 min.
15 Casovaé dobehu éerpadla zény 2 1+240 min. 1 min.
16 Casovaé dobehu 8erpadla zény 3 1+240 min. 1 min.
17 Casovaé dobehu &erpadla zony 4 1+240 min. 1 min.
18 Hodnota teploty ndbehu zény 1 s priestorovym termostatom 20+80 °C 60 °C
19 Hodnota teploty nabehu zény 2 s priestorovym termostatom 20+80 °C 60 °C
20 Hodnota teploty nabehu zény 3 s priestorovym termostatom 20+80 °C 60 °C
21 Hodnota teploty nabehu zény 4 s priestorovym termostatom 20+80 °C 60 °C
22 Nastavenie klimatickej krivky ,K“ pomocou priestorového termostatu zény 1 0+90 60
23 Nastavenie klimatickej krivky ,K*“ pomocou priestorového termostatu zény 2 0+90 60
24 Nastavenie klimatickej krivky ,K“ pomocou priestorového termostatu zény 3 0+90 60
25 Nastavenie klimatickej krivky ,K“ pomocou priestorového termostatu zény 4 0+90 60
26 Oneskorenie pri Ziadosti o teplo v rezime vykurovania zény 1 0+255 (sekund) 0
27 Oneskorenie pri ziadosti o teplo v rezime vykurovania zény 2 0+255 (sekund) 0
28 Oneskorenie pri ziadosti o teplo v rezime vykurovania zény 3 0+255 (sekund) 0
29 Oneskorenie pri ziadosti o teplo v rezime vykurovania zény 4 0+255 (sekund) 0
.. , ) . 00= Ziadost o teplo NT zéna 2
30 Ziadost o teplotu zéna 2 s prislusenstvom MLC16 1= Ziadost o teplo NT z6na 1 0
.. , ) - 00= Ziadost o teplo VT zéna 3
31 Ziadost o teplotu zéna 3 s prislusenstvom MLC16 1= Ziadost o teplo NT z6na 1 0
.. , ; - 00= Ziadost o teplo VT zéna 4
32 Ziadost o teplotu zéna 4 s prislusenstvom MLC16 1= Ziadost o teplo NT z6na 1 0
33 Nastavenie maximalnej hodnoty vykurovania zény 1 zmieSanej s 25= min hodnota vykurovania 45
prislusenstvom MLC16 85= max hodnota vykurovania
34 Nastavenie maximalnej hodnoty vykurovania zény 2 zmieSanej s 25= min hodnota vykurovania 45
prislusenstvom MLC16 85= max hodnota vykurovania

3.2 DODATOCNY OBEH CERPADIEL

Pre nastavenie trvania (minuty) dodato¢ného obehu Cerpadiel zmerite parametre TSP 14-15-16-17 tak, ako je opisané v pred-
chadzajucej tabulke.

3.3 RIADENIE FUNKCIE, KTORA ZABRANUJE ZABLOKOVANIU CERPADLA

Po 24 hodinovej necinnosti je Cerpadlo uvedené na 10 sekund do prevadzky.

3.4 FUNKCIA HODNOTY RECOVERY

Ak z nejakého dévodu dbjde k absencii komunikacie Open Therm, napr. kvéli poruche dosky ,E83“ alebo v bezdrétovych priesto-
rovych pristrojoch wireless kvoli vybitym batériam ,E88“, v rezime vykurovania dbjde k vydaniu automatickej ziadosti o teplo pri
nastavenej hodnote recovery (tsp 10+13) (nastavenie z vyroby 60°C). Na aktivaciu tejto funkcie nastavte parametre TSP (1+4) =
1 (nastavenie z vyroby hodnota recovery neaktivovana = 0).

A Pri zmieSanych okruhoch je treba nastavit’ teplotu hodnoty recovery na 40°C.
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3.5 HODNOTA SO ZIADOSTOU O TEPLO Z PRIESTOROVEHO TERMOSTATU

Ked doéjde k vykonaniu Ziadosti o teplo prostrednictvom zatvorenia nejakého kontaktu priestorového termostatu jednej zo zén, na
dosku kotla bude odoslana hodnota teploty nastavena v parametroch 18+21. Ziadost sa ukonc¢i otvorenim kontaktu priestorového
termostatu.

4. ELEKTRICKE PRIPOJENIA MLC30

» Nap3ajacia siet' -------------=---=----- 230 VAC (+10% - 15%)
* Typ kabla trojpdlovy *

+ Maximalna dizka kabla ----------- 50 m

* Maximalny odpor kabla ----------- 2x5Q

* Interval prevadzky (°C) ----------- -10°C/+60 °C

» Sietova poistka --------=-==-=-m---- 3,15 A (rychly)

» Vystupy relé 230 V AC 0,5 A (Max)

* Pouzite kabel ,HAR H05 VV-F“ s dvojitou izolaciou 3 X 0,5 mm? a maximalnou dizkou 50 m.

° Prislusenstvo je doddvané s prislusnymi skrutkovymi svorkovnicami. Pri prechode pripojovacich kablov medzi kotlom a
i prislusenstvom pouZite prislusné otvory na ,,prechod-upevnenie kablov“, ktoré sa nachddzaju na spodnej strane kotla a
prislusenstve.

Za ucelom spravnej prevadzky systému je treba dodrziavat schémy zapojenia uvedené v nasledujucej Casti.
Zariadenie musi byt elektricky zapojené do 230V~ jednofazovej napajacej siete s uzemnenim v stlade s nasledujicimi opatre-
niami:

» InStalaciu musia vykonavat len kvalifikovani pracovnici.

» Pred zapojenim do elektrickej siete sa uistite, ze vSetky elektrické zapojenia boli vykonané spravne.

» Pozorne si tiez precitajte navod na obsluhu kotla.

» VonkajSie pripojenia musia byt vykonané len pri pouziti certifikovanych kablov s dvojitou izolaciou.

» Pripojte 2-pdlovy konektor X6 (OT-M1 svorky 25-26) prisluS§enstva MLC30 k vystupu Open Therm (OT) kotla svorkovnice M2
(1-2) alebo k inému terminalu Open Therm (OT) pritomnému v kotli.

» Pripojte svorkovnicu X1 do vonkajsej 230 V - 50 Hz napajace;j siete (L-N) a zapojte uzemnovaci kablik ku svorkovnici X2 pro-
strednictvom konektora fastom.

» Pripojte priestorovy pristroj RU1 (nazvany ,Master”) ku svorkovnici X5 (OT-S1 svorky 15-16); je délezité pripojit uvedeny pri-
stroj Master s cielom zabezpecit prevadzku bus-u OT (Open Therm).

» Pripojte ostatné priestorové pristroje RU2, RU3, RU4 alebo priestorové termostaty (PT) ku svorkovnici X5 (OT-S2, OT-S3,
OT-S4).

* Pripojte pozadované Cerpadla/priestorové ventily P1, P2, P3, P4 ku svorkovnici X3 v sulade s obrazkom, pricom najskér overte
elektrické spotreby.

» Uzemnovacie svorky konektoru X2 je treba zdvojit v pripade, ked pocet Cerpadiel/priestorovych ventilov prekracuje dva pri-
stroje tak, ako je uvedené na obrazku.

ﬁ Pripojenie priestorovych pristrojov k doske MLC30 musi byt vZdy vykondvané od ¢isla 1 k ¢islu 4, a nikdy nesmie chybat
¢islo 1 nazyvané ,,MASTER* (vid’ odsek ,,PREVADZKA®).
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4.1 SCHEMA HYDRAULICKYCH ZAPOJENI MLC30

Na schéme hydraulickych zapojeni je uvedeny priklad pripojenia prislusenstva MLC30 ku kotlu so 4 zénami pri rovnakej teplote,
ktoré su ovladané priestorovymi pristrojmi alebo termostatmi. Priestorovy pristroj zony 1 nesmie byt priestorovy termostat.

&

CG_2446

Uvedené schémy maju iba informativny charakter a musia byt konzultované s odbornikom na tepelnu techniku.

>

Pripojenie OT MASTER kotol-MLC30 : svorkovnica M2 (1-2) kotla so svorkovnicou X6 (OT M1) prisluSenstva MLC30
Cerpadlo/Priestorovy ventil 1 : svorkovnica X3 (12-13) prislusenstva MLC30

Cerpadlo/Priestorovy ventil 2 : svorkovnica X3 (10-11) prisluenstva MLC30

Cerpadlo/Priestorovy ventil 3 : svorkovnica X3 (8-9) prislugenstva MLC30

Cerpadlo/Priestorovy ventil 4 : svorkovnica X3 (6-7) prislu$enstva MLC30

Priestorovy pristroj zény 1 (Master) : svorkovnica X5 (OT-S1) prislusenstva MLC30

Priestorovy pristroj zény 2 : svorkovnica X5 (OT-S2) prisluSenstva MLC30

Priestorovy pristroj zony 3 : svorkovnica X5 (OT-S3) prisluSenstva MLC30

Priestorovy pristroj zény 4 : svorkovnica X5 (OT-S4) prislusenstva MLC30

O |(N|OoO|g|(hWINI=
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4.2 DUPLIKACIA ZON MLC30 (nezmiesané zény)

Zény prislusenstva MLC30 je mozné rozsirit' tak, Ze jeden az Styri MLC30 pripojite na jeden zo vstupov Open Therm (OT) svor-
kovnice X5 . Tymto spésobom kazdy jeden MLC30 bude mat moznost pripojit vSetky prislusenstva predpokladané na svojich
svorkovniciach (priestorové pristroje/termostaty, Cerpadla, MLC16 a MLC30). Tieto kaskadové napojenia prislusenstiev umoznuju
duplikovat zony nekonecny pocet krat. V priklade MLC30 (A) je k vstupu OT-S1 pripojeny druhy MLC30 (B), pri tejto konfiguracii
RU1 bude priestorovy pristroj ,Master” zapojeny do vstupu OT-S1 druhého MLC30 (B).
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é Uvedené schémy maju iba informativny charakter a musia byt’ konzultované s odbornikom na tepelnu techniku.
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4.2.1 SCHEMA HYDRAULICKEHO ZAPOJENIA DUPLIKACIE ZON MLC30

Na schéme hydraulickych zapojeni je uvedeny priklad duplikacie pripojenia prisluSenstva MLC30 ku kotlu s druhym pristrojom
MLC30 so 7 zénami pri rovnakej teplote, ktoré su ovladané priestorovymi pristrojmi alebo termostatmi. Priestorovy pristroj zony 1
je elektricky napojeny k druhému MLC30 prostrednictvom vstupu OT M1, ako je opisané v odseku ,Duplikacia zon (nezmie$ané
zény)"“.
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f Uvedené schémy maju iba informativny charakter a musia byt’ konzultované s odbornikom na tepelnu techniku.

Pripojenie OT kotol-MLC30 : svorkovnica M2 (1-2) kotla so svorkovnicou X6 (OT M1) prvého prislusenstva MLC30 (A)
Pripojenie OT MLC30-MLC30 : svorkovnica X5 svorka OT-S1 so svorkovnicou X6 (OT M1) prvého prislusenstva MLC30 (B)
Cerpadlo nezmie$anej zény : svorkovnica X3 (10-11) prislusenstva MLC30 (Z6na 5)

Cerpadlo nezmie$anej zony : svorkovnica X3 (12-13) prislu§enstva MLC30 (Zéna 6)

Cerpadlo nezmie$anej zony : svorkovnica X3 (14-15) prislusenstva MLC30 (Zéna 7)

Priestorovy pristroj nezmie$anej zony: svorkovnica X5 (OT-S2) prvého prisluSsenstva MLC30 (Z6na 5)

Priestorovy pristroj nezmie$anej zény: svorkovnica X5 (OT-S3) prvého prisluSenstva MLC30 (Z6na 6)

Priestorovy pristroj nezmie$anej zény: svorkovnica X5 (OT-S4) prvého prisluSsenstva MLC30 (Z6na 7)

Pripojenia k ¢erpadlam a priestorovym pristrojom duplikovanych zén ,1-2-3-4“ prislusenstva MLC30(B)

Olo(NO|O|~hlWIN =
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5. PORUCHY

V pripade poruchy komunikacie bude prislusenstvo MLC30 signalizovat’ absenciu komunikacie na priestorovych pristrojoch.

6. ZMIESANE ZONY - PRISLUSENSTVO MLC16

Na riadenie zmiesanych zon je treba k MLC30 pripaijit’ prisluSsenstvo MLC16. Toto prislusenstvo umoziiuje riadit az dve zmieSané
zény (dve zény s Nizkou Teplotou alebo dve zény s Vysokou Teplotou alebo jednu zénu s Nizkou Teplotou a jednu zénu s Vysokou
Teplotou) s ostatnymi dvoma zénami s Vysokou Teplotou riadenymi prisluSsenstvom MLC30.

o

1 Toto prislusenstvo musi byt vzdy napojené na MLC30.

7. POPIS PRISLUSENSTVA MLC16

Hlavné vlastnosti prislusenstva su tieto:

* Riadenie az 2 vystupov na ovladanie Cerpadiel alebo priestorovych ven-

tilov (230 V).

* Riadenie dvoch nezavislych zmieSanych zén prostrednictvom kontroly
dvoch zmieSavacich ventilov (230 V).

» Nastavenie hodnoty s nizkou teplotou.

* 6 prepinacov dip-switch pre nastavenie rezimu prevadzky.
» Funkcia zabrariujuca zablokovaniu Cerpadiel.

* Led kontrolka signalizujuca stav prevadzky alebo poruchy.

7.1 POZIADAVKY PRE INSTALACIU NA STENU

Kod PORUCHY Opis poruch zobrazenych na priestorovych pristrojoch
30 Zakrok bezpe€nostného termostatu zény s nizkou teplotou
31 Porucha ¢idla nizkej teploty zény 1 (skrat)
32 Porucha cidla nizkej teploty zény 1 (prerusenie)
33 Porucha ¢idla nizkej teploty zény 2 (skrat)
34 Porucha ¢idla nizkej teploty zény 2 (prerusenie)
52 Absencia komunikacie medzi prislusenstvom MLC16 a MLC30
54 Absencia komunikacie medzi doskou MLC30 a doskou kotla.
88 ) Absencia komunikécie me’dzi priestorovym’prist.rojom a clioskOLlJ. .
Kod poruchy sa strieda s normalnym vyobrazenim priestorového pristroja.
851-852 200-201 * Absencia komunikacie medzi priestorovym pristrojom RF1(RF2,RF3,RF4) a zakladriou
853-854 202-203 * RF1(RF2,RF3,RF4).
gg;:ggi ggg:gg? : Absencia komunikacie medzi priestorovym pristrojom RF1(RF2,RF3,RF4) a doskou MLC 30.
* Kod poruchy zobrazeny so Standardnym protokolom komunikacie Open Therm, nastavujuc DIP prepina¢ SW1 &. 1 = ,ZAP*
ﬁ V PRIPADE ABSENCIE KOMUNIKACIE MEDZI PRIESTOROVYM PRISTROJOM RU1 (MASTER) A PRISLUSENSTVOM MLC30
SA KOTOL VYPNE.

216,5
195

N I7 7

214,5

Pred samotnou instalaciou uskutoCnite tieto kroky: 143

» Odpojte napajaciu siet.

» Z vonkajsej strany skrinky zaistite obeh vzduchu postacujuci na rozptyl

62

CG_2443

tepla vyprodukovaného prislusenstvom MLC16.
» Pristroj nesmie byt vystaveny postrekom vody ani zdrojom tepla.

A Az po dokonceni instalacie vykonajte elektrické napajanie jednotky.
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7.2 INSTALACIA NA STENU

Toto prisluSenstvo musi byt umiestnené blizko MLC30 (maximalna vzdialenost' 5 cm, ako je uvedené na obrazku).

Pri inStalacii prisluSenstva postupujte podla nasledujuceho spésobu:

» Prevrtajte stenu @ 5 mm vrtakom v upevriovacich bodoch (A) a (B) tak, ako je to uvedené na obrazku.

* Umiestnite podpornu skrutku s prisluSnou hmozdinkou tak, aby ste nasledne zahakli zariadenie v bode zavesenia (B).
» Umiestnite dalSiu skrutku s prisluSnou hmozdinkou a zahaknite skrinku v bode (A).

» Priskrutkujte obe skrutky, ¢im upevnite prisluSenstvo na stenu bez vyvijania nadmernej sily.

Po spravnom upevneni prislusenstva na stenu pokracujte v instalacii kablov v sulade s kapitolou ,Elektrické pripojenia“.

100 mm
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8. PREVADZKA PRISLUSENSTVA MLC16

Prislusenstvo MLC16 umozniuje riadit az dve zény s nizkou teplotou a musi byt pripojené k prislusenstvu MLC30 , ako je opisané
v odseku ,Elektrické pripojenia“. Mozné konfiguracie systému su tieto:

* 1 zmieSana zo6na s nizkou teplotou (MLC16) + 1 nezmieSana zéna s vysokou teplotou (MLC30).

* 1 zmieS8ana zbéna s nizkou teplotou (MLC16) + 2 nezmieSané zény s vysokou teplotou (MLC30).

* 2 zmieSané zony s nizkou teplotou (MLC16) + 1 nezmieSana zdna s vysokou teplotou (MLC30).

» 2 zmieSané zoény s nizkou teplotou (MLC16) + 2 nezmieSané zény s vysokou teplotou (MLC30).

* 1 zmieSana zoéna s nizkou teplotou (MLC16) + 1 zmie$ana z6na s vysokou teplotou (MLC16) + 1 nezmieSana zéna s vysokou
teplotou (MLC30).

* 1 zmieSana zona s nizkou teplotou (MLC16) + 1 zmieSana zéna s vysokou teplotou (MLC16) + 2 nezmieSané zony s vysokou
teplotou (MLC30).

* nzmieSané zoény s nizkou teplotou (MLC16) + n nezmieSané zény s vysokou teplotou (MLC30).

Pre nastavenie teploty prostredia zén sa pouzivaju prislusné priestorové pristroje (RU) alebo priestorové termostaty (TA) pripo-
jené k prislusenstvu MLC30. V pripade pouzitia vSetkych priestorovych pristrojov (RU), k nastaveniu teploty nabehu jednotlivych
z6n dochadza priamo na samotnych pristrojoch. V pripade, Zze by zony 2-3-4 (alebo len jedna z nich) boli riadené priestorovymi
termostatmi, nastavenie teploty tychto zén je riadené priestorovym pristrojom RU1 prostrednictvom nastavenia parametrov TSP
tak, ako je opisané v tabulke v odseku 3.1.2.

° Ked'’ sa pripdja prislusenstvo MLC16, dve zény s nizkou teplotou su vZdy riadené priestorovym pristrojom 1 (Master) a
il priestorovym pristrojom 2.

8.1 NASTAVENIE MAXIMALNEJ TEPLOTY ZMIESANEJ ZONY

Pri zmieSanych zénach s nizkou teplotou je treba nastavit’ maximalnu teplotu nabehu vykurovania na 40°C.

Pri nastaveni maximalnej teploty nabehu pouzite priestorovy pristroj a vstupte do parametrov TSP tak, ako je to opisané v odseku
3.1.2. Upravte parametre TSP pre zmieSané zény (parametre 18 a 19) nastavenim hodnoty ,40“ v pripade, Ze zony su riadené
priestorovymi termostatmi alebo pomocou parametra ULT(alebo CH SL) v pripade, Ze zény su riadené priestorovym pristrojom.

Pri zmiesanych zénach s vysokou teplotou je mozné nastavit’ maximalnu teplotu nabehu vykurovania az na hodnotu
85°C.

Pri nastaveni maximalnej teploty nabehu pouzite priestorovy pristroj a vstupte do parametrov TSP tak, ako je to opisané v odseku
3.1.2. Upravte parametre TSP pre zmieSané zény (parametre 18 a 19) nastavenim hodnoty ,85“ v pripade, Ze zény su riadené
priestorovymi termostatmi alebo pomocou parametra ULT(alebo CH SL) v pripade, Ze zény su riadené priestorovym pristrojom.
Okrem toho je treba spravne nastavit parametre TSP33 a TSP34 pre nastavenie spravneho rozsahu teploty pozadovanej hodnoty
vykurovania.
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8.2 DODATOCNY OBEH CERPADIEL

Pre nastavenie trvania (minuty) dodatoéného obehu Cerpadiel zmernite parametre TSP 14-15-16-17 tak, ako je opisané v pred-
chadzajucej tabulke.

8.3 KONFIGURACIA SYSTEMU Z MLC16

Pre nakonfigurovanie niektorych parametrov prislusenstva MLC16 (na-
priklad dobu dodato¢ného obehu Cerpadiel) umiestnite prepinace dip A
switch (JP) ,DIP1“ a ,DIP2" podla nasledujucej tabulky.

O3
DIP2 Otz
OLot

1

MLC30

J11 DIP1
~mh
N
PRESS:ITTI?HDIP OTVORENY (VYP) ZATVORENY (ZAP)
4 Systém len vysoka teplota Kombinovany zmieSany systém
(nepredpoklada sa, pretoZe sa pouziva len MLC30) (vysoka a nizka teplota)
DIP1 2 1 zéna s nizkou teplotou + 2 zény s vysokou teplotou 2 zoény s nizkou teplotou + 1 zéna s vysokou
(ak je 1 zatvorena) teplotou (ak je 1 zatvorena)
3 Regulacia nastavenia hodnoty teploty pomocou Nastavenie hodnoty teploty pomocou
trimmeru (nepouziva sa) priestorového pristroja
4* Dodato¢ny obeh zmieSanej zoény 10 minut Dodato¢ny obeh zmieSanej zény 4 hodiny
5+ Prevadzka bez komunikacie s prislusenstvom MLC30 Prevadzka s komunikaciou prisluSenstva
DIP2 (nepouziva sa) MLC30
6* Funkcia synchronizécie dezaktivovana FunkC|a.synf:hron|;aC|e aktrlvc?var)a p'.'e .
nastavenie zon s priestorovymi pristrojmi

* Neupravovat’

PRIKLADY KONFIGURACIE

KONFIGURACIA DipSw.1 | DipSw.2 | DipSw.3 | DipSw.4 | DipSw.5 | DipSw.6

1 zmieSana zéna s Nizkou Teplotou (MLC16) + 1 nezmieSana

zéna s Vysokou Teplotou (MLC30) ZAP VypP ZAP VypP ZAP vypP
1 zmieSana zéna s Nizkou Teplotou (MLC16) + 2 nezmieSané

zény s Vysokou Teplotou (MLC30) ZAP VypP ZAP VypP ZAP VypP
2 zmieSané zoény s Nizkou Teplotou (MLC16) + 1 nezmieSana

zéna s Vysokou Teplotou (MLC30) ZAP ZAP ZAP vypP ZAP vypP
2 zmieSané zoény s Nizkou Teplotou (MLC16) + 2 nezmieSané ZAP ZAP ZAP VYP ZAP VYP

zény s Vysokou Teplotou (MLC30)

1 zmie$ana zéna s Nizkou Teplotou (MLC16) + 1 zmieSana
zéna s Vysokou Teplotou (MLC16) + 1 nezmieSana zéna s ZAP ZAP ZAP VYP ZAP VYP
Vysokou Teplotou (MLC30)

1 zmie$ana zéna s Nizkou Teplotou (MLC16) + 1 zmieSana
zéna s Vysokou Teplotou (MLC16) + 2 nezmie$ané zény s ZAP ZAP ZAP VYP ZAP VYP

Vysokou Teplotou (MLC30)

8.4 OVLADANIE ZMIESAVACIEHO VENTILU

Pouzivajte 230 V zmieSavacie ventily s dvoma bodmi pri maximalnej dobe zatvorenia/otvorenia <145 sekund. ZmieSavaci ventil
je dostupny ako prislusenstvo. Kazda zmieSana zéna je riadena troma relé: jedno riadi ¢erpadlo zény, naopak ostatné dva riadia
otvorenie a zatvorenie zmieSavacieho ventilu.

INICIALIZACIA
Pri kazdom zapnuti prisluSenstva MLC16 je zmieSavaci ventil riadeny pri uzatvoreni po dobu 165 sekund
ZIADOST O TEPLO

V pripade ziadosti o teplo z jednej zmieSanej zony sa aktivuje Cerpadlo prisluSnej zony a zmieSavaci ventil je riadeny pri otvarani
po dobu 80 sekund. Tato doba otvorenia umoznuje zmieSavaciemu ventilu poc¢kat, kym sa zapali horak. Hned ako sa horak zapa-
li, zmieSavaci ventil zahaji nastavovanie tak, Ze bude zmieSavat vodu, az kym nedosiahne nastavenu teplotu hodnoty (parametre
TSP 18-19-20-21 nastavené na prisluSenstve MLC30). Ak sa horak nezapali, zmieSavaci ventil je nastavovany do maximalneho
otvorenia (145 sekund).
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NASTAVENIE

ZmieSavaci ventil je riadeny pri otvarani a zatvarani podla hodnoty nastavenej na prislusenstve MLC30 (parametre TSP 18-19-
20-21). Po dosiahnuti tejto teploty MLC16 zastavi zmieSavaci ventil, az kym nastavena teplota nebude spadat do pola + 2 °C.

KONIEC ZIADOSTI O TEPLO

Po dokonceni ziadosti o teplo bude zmieSavaci ventil riadeny pri zatvarani po dobu 165 sekund a Cerpadlo sa zastavi.

8.5 BEZPECNOSTNY TERMOSTAT

V podlahovych vykurovacich systémoch s nizkou teplotou je nevyhnutné zabezpecit bezpecnostny termostat s cielom zabranit
prehriatiu spésobenému moznymi poruchami systému. Pouzite obru€ovy termostat (volne predajny) namontovany za zmieSa-
vacim ventilom na privodnom potrubi zmieSaného okruhu, s nastavenim 50°C. Pripojte kontakty bezpe&nostného termostatu v
sulade s opisom v odseku 9. Otvorenie kontaktu bezpe€nostného termostatu v jednej z dvoch zmieSanych z6n s Nizkou Teplotou
spbsobuje okamzité zastavenie Cerpadiel a celkové zatvorenie zmieSavacich ventilov v oboch zénach. Na displeji dvoch priesto-
rovych pristrojov zén z Nizkou Teplotou sa objavi porucha 30. Na doske MLC16 sa rozsvieti didda led Cervenej farby ,LED2".
Ked'ze sa nepredpoklada vstup venovany aj druhej zmieSanej zéne s nizkou teplotou, je treba sériovo zapojit' druhy
termostat k prvému.

DOLEZITE UPOZORNENIE: maximalna teplota vykurovacieho systému zmiesanych zén s Nizkou Teplotou musi byt' na-
stavena na 40°C, ako je to opisané v kapitole ,,NASTAVENIE MAXIMALNEJ TEPLOTY ZMIESANEJ ZONY*.

ﬁ Zakrok bezpecnostného termostatu dezaktivuje Ziadost’ o teplo v zmiesanych zénach, zatial’ ¢o v nezmieSanych zénach s
Vysokou Teplotou zostane aktivovany

8.6 CIDLO NABEHU ZMIESANYCH ZON

Cidlo (sti¢ast dodavky) musi byt namontované na vytlaéné potrubie vykurovania za zmieavacim ventilom pomocou prislusného
mechanického pasiku (obrug).

8.7 SIGNALIZACIE KONTROLIEK LED

Na prislusenstve MLC16 sa nachadzaju 3 kontrolky led, ktoré zobrazuju stav prevadzky a pripadné poruchy systému.

S2
1920 21 22 23 24 2526
L
o)
DIP2 otEZ 13
N ]
ON TN B
J6 e N
/S QLD3 N, @ Ts1
:ﬂ MLC30 |: O LD2 ::
\. OLpbt
PN M P
CG_2442
KONEESLKA VYPNUTA ZAPNUTA BLIKANIE
. I,'D1 Ziadna aktivna Ziadost Ziadost o teplo v rezime vykurovania Ziadost o teplo v rezime TUV aktivna
(zlta farba) aktivna
(éerveLnZZfarba) Ziadna porucha Zakrok bezpe¢nostného termostatu Porucha teplotného ¢idla
LD3 . . I . . N
(zelena farba) Doska nie je elektricky napajana Doska je elektricky napajana -
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8.8 RIADENIE FUNKCIE, KTORA ZABRANUJE ZABLOKOVANIU

Po 24 hodinach necinnosti je kazdé Cerpadlo (a zmieSavaci ventil) na 10 sekund aktivované, aby sa zabranilo jeho mechanickému
zablokovaniu.

8.9 PORUCHA TEPLOTNYCH CIDIEL

V pripade poruchy ¢idla zény s nizkou teplotou sa deaktivuje ziadost' o teplo prisluSnej zény, Cerpadlo sa vypne a aktivuje sa
celkové uzavretie zmieSavacich ventilov. Na displeji priestorového pristroja prislusnej zény sa objavi koéd poruchy (31..34), ako je
opisané v tabulke odseku ,PORUCHY". Na doske MLC16 bude blikat kontrolka led cervenej farby ,LED2".

8.10RIADENIE TUV

Po Ziadosti o teplo v rezime TUV, MLC16 nariadi vypnutie erpadiel a zatvorenie ventilov v zéne s nizkou teplotou.

8.11ZOBRAZENIE HODNOTY CIDIEL S1-S2 ZMIESANYCH zZON

Ak sa pouzivaju priestorové pristroje typu RC06 , je mozné zobrazit hodnotu Cidiel 81 a S2 zmieSanych z6n v parametri CH S#
vo vnutri menu INFO:
» izbova jednotka pripojena v polohe OT-S1 MLC30 (RC06) bude zobrazovat &idlo S1

» izbova jednotka pripojena v polohe OT-S2 MLC30 (RC06) bude zobrazovat &idlo S2

i Priestorovy pristroj OT-S1 Priestorovy pristroj OT-S2

KONFIGURACIA (CH S*) (CH S*)
1 zmieSana zéna s Nizkou Teplotou (MLC16) + 1 nezmieSana zéna s - i
Vysokou Teplotou (MLC30) Cidlo S1 Vstupné cidlo kotla
1 zmieSana zoéna s Nizkou Teplotou (MLC16) + 2 nezmieSané zény s . a
Vysokou Teplotou (MLC30) Cidlo S1 Vstupné ¢idlo kotla
2 zmieSané zoény s Nizkou Teplotou (MLC16) + 1 nezmieSana zéna s x. x.
Vysokou Teplotou (MLC30) Cidlo S1 Cidlo S2
2 zmieSané zoény s Nizkou Teplotou (MLC16) + 2 nezmieSané zony s - -
Vysokou Teplotou (MLC30) Cidlo 51 Cidlo S2
1 zmie$ana zéna s Nizkou Teplotou (MLC16) + 1 zmieSana zéna s
Vysokou Teplotou (MLC16) + 1 nezmieSana zéna s Vysokou Teplotou Cidlo S1 Cidlo S2
(MLC30)
1 zmieSana zona s Nizkou Teplotou (MLC16) + 1 zmieSana zéna s
Vysokou Teplotou (MLC16) + 2 nezmieSané zony s Vysokou Teplotou Cidlo S1 Cidlo S2
(MLC30)
1 zmieSana zéna s Nizkou Teplotou (MLC16) + 1 zéna s Vysokou
Teplotou zmapovana na zéne 2, avsak s izbovou jednotkou na zéne 3 Cidlo S1 Vstupné ¢idlo kotla
a zone 4

9. ELEKTRICKE PRIPOJENIA MLC16

Napajacia siet’ ----------==mn-ummeun- 230 VAC (+10% - 15%)
» Typ kabla trojpolovy *
+ Maximalna dizka kabla ------------ 50 m
* Maximalny odpor kabla ----------- 2x5 Q
* Interval prevadzky (°C) ----------- -10 °C /460 °C
» Sietova poistka ----------=-===-m-=-- 3,15 A (rychly)
» Vystupy relé 230 V AC 0,5 A (Max)

* Pouzite kabel ,,HAR HO05 VV-F s dvojitou izolaciou 3 X 0,5 mm? a maximalnou dizkou 50 m.

° Prislusenstvo je doddvané s prislusnymi skrutkovymi svorkovnicami. Pri prechode pripojovacich kablov medzi kotlom a
il prislusenstvom pouzite prislusné otvory na ,prechod-upevnenie kablov”, ktoré sa nachadzaju na spodnej strane kotla a
prislusenstve.

Za ucelom spravnej prevadzky systému je treba dodrZiavat schémy zapojenia uvedené v nasledujucej Casti. Zariadenie musi byt
elektricky zapojené do 230V~ jednofazovej napdajacej siete s uzemnenim v sulade s nasledujucimi opatreniami:

» InStalaciu musia vykonavat len kvalifikovani pracovnici.

» Pred zapojenim do elektrickej siete sa uistite, Ze vSetky elektrické zapojenia boli vykonané spravne.

» Pozorne si tiez precitajte navod na obsluhu kotla.

» VonkajSie pripojenia musia byt vykonané len pri pouZziti certifikovanych kablov s dvojitou izolciou.

» Pripojte svorkovnicu J1 do vonkajSej 230 V - 50 Hz napajacej siete (L-N) a zapojte uzemnovaci kablik do svorkovnice J12
prostrednictvom konektora fastom.

» Pripojte konektor pochadzajuci zo svorkovnice X7 pristroja MLC30 ku svorkovnici J6 (4 kabliky) a svorkovnici J4 (dva kabliky).

» Pripojte ¢erpadlo a trojcestny ventil zény s nizkou teplotou ku svorkovnici J10 ku svorkam 1(nula)-2(zatvorit)-3(otvorit) a 4-5,
pricom overte najskor elektrické spotreby.

* Pripojte teplotné Cidlo S1(QAD36) a bezpecnostny termostat TS1 ku svorkovnici J2 ku svorkam 29-30 a 31-32.
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V pripade druhej zmieSanej zony:

» Pripojte Cerpadlo a trojcestny ventil druhej zony s nizkou teplotou (ak sa tu nachadza) ku svorkovnici J10 ku svorkdm 6(nu-
la)-7(zatvorit)-9(otvorit) a 10-11, pricom overte najskor elektrické spotreby.

» Pripojte druhé teplotné ¢idlo S2 (QAD36) ku svorkovnici J3, svorky 19-20, a druhy bezpecnostny termostat TS2 sériovo k
prvému.
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9.1 SCHEMA HYDRAULICKYCH ZAPOJENIi MLC16

V schéme hydraulického zapojenia je uvedeny priklad zapojenia prisluSenstva MLC30 ku kotlu s 2 zénami s vysokou teplotou,
ktoré su riadené priestorovymi pristrojmi alebo termostatmi a s dvoma zmieSanymi zénami s nizkou teplotou, ktoré su riadené
prislusenstvom MLC16, napojenym cez OT na prisluSenstvo MLC30 a riadené dvoma priestorovymi pristrojmi (prva zmie$ana
zbna je riadena priestorovym pristrojom MASTER).

1@

CG_2445

f Uvedené schémy maju iba informativny charakter a musia byt’ konzultované s odbornikom na tepelnu techniku.

1 | Pripojenie OT MASTER kotol-MLC30: svorkovnica M2 (1-2) kotla so svorkovnicou X6 (OT M1) prisluSenstva MLC30

2 | Pripojenie OT MLC30-MLC16: svorkovnica X7 (6 kablikov) so svorkovnicou J6 (2 kabliky) a J4 (2 kabliky) prislusenstva MLC16

3 | ZmieSavaci ventil zony s nizkou teplotou: svorkovnica J10 (1-2-3) prisluSenstva MLC16 (Z6na 1)

4 | Cerpadlo zény s nizkou teplotou: svorkovnica J10 (4-5) prislusenstva MLC16 (Zéna 1)

5 | Cidlo zény s nizkou teplotou: svorkovnica J2 (29-30) prislusenstva MLC16 (Z6éna 1)

6 | Bezpecnostny termostat zony s nizkou teplotou: svorkovnica J2 (31-32) prisluSenstva MLC16 (Z6na 1)

7 | ZmieSavaci ventil druhej zony s nizkou teplotou: svorkovnica J10 (6-7-9) prisluSenstva MLC16 (Zéna 2)

8 | Cerpadlo druhej zony s nizkou teplotou: svorkovnica J10 (10-11) prislusenstva MLC16 (Zéna 2)

9 | Cidlo druhej zény s nizkou teplotou: svorkovnica J2 (29-30) prisluenstva MLC16 (Zéna 2)

10 | Bezpecnostny termostat druhej zény s nizkou teplotou: svorkovnica J2 (31-32) prisluSenstva MLC16 (Z6na 2)

11 | Cerpadlo nezmie$anej zény: svorkovnica X3 (8-9) MLC30

12 | Cerpadlo druhej nezmie$anej zény: svorkovnica X3 (6-7) MLC30

13 | Priestorovy pristroj zény s nizkou teplotou: svorkovnica X5 (OT-S1) MLC30 (Z6na 1 - Master)

14 | Priestorovy pristroj zény s nizkou teplotou: svorkovnica X5 (OT-S2) MLC30

15 | Priestorovy pristroj/Termostat nezmiesanej zény: svorkovnica X5 (OT-S3) MLC30

16 | Priestorovy pristroj/Termostat nezmieSanej zény: svorkovnica X5 (OT-S4) MLC30

ﬁ Poznamka: zmiesané zény 1 a 2 (OT-S1 a OT-S2) mézu byt bud’s Nizkou Teplotou alebo s Vysokou Teplotou podla toho, ako
je nastaveny parameter TSP33 (OT-S1) a TSP34(0T-S2) a podla toho, ako je nastavena maximalna hodnota vykurovania v

prislusnych priestorovych pristrojoch.

9.2 DUPLIKACIA ZON (zmie$ané zény)

Ako je opisané v odseku ,Duplikacia zon nezmiesané “, zény je mozné rozSirit aj v pripade zmieSanych systémov. Systém sa
sklada z jedného MLC30(A) nazvaného ,Koncentrator, na ktory su pripojené dalSie MLC30 (od 1 po maximalne 4 pristroje).Na
nasledujucom priklade su pripojené dva pristroje MLC30(B a C), z ktorych kazdy je vybaveny dvoma nezmieSanymi a dvoma
zmie$anymi zénami. Systém riadeny MLC30(A) sa preto sklada zo 4 nezmieSanych zén a 4 zmieSanych zén.
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9.2.1 SCHEMA ELEKTRICKYCH ZAPOJENi DUPLIKACIE ZMIESANYCH ZON

ﬁ st
= TS1
J2 gi

J1

|e
E % 230v
el 7

il
0

Gy
RISINISNSINSY
o
02 s @:
@
@
@:
2
J14 8]
L
2 ]
[N

MLC 16 (2)

X
J4
e

DIP2
=6

J6
] o
J7
D —
E J8
[
2

L —

RU./TA. (4)
RU./TA. (7)
RU./TA. (8)

O
)
o
™M _z
S
b

%
000000000 ] a3

= BREEE 24\
-

230v

P7

=

® O [UUUUOOIEogg =3 ©
? 8 3 3 € x

62434

X
X6

b

33333
e ©
x N
ON O 5o~ o x

SRR nanara oy o S

Tz 00 z;\
o

=z

(3.15A)

J3
Lo
J14 &9

2

°
NN EHHEE
0800688
103
102 @7
o1 @20
&2
@
s
(@22
J2
J
{:

MLC 16 (1)

X
Iy
s
'
H
oo
)

230v &

an

DIP2
MLC30

J7
DI:I

®

L —

RU./TA. (2

O O
— 2% 8 8 3 S8 <
[aa] 5 5 &5 & 5

R 2
o
™M z
-

| b
—

N
X

< X
o~ [COOOOONEONIIER o
EREE

z z 24\
-
z

230v &

P5

MLC 30 (A)

7219044.01 - Ed. 1-02/15 210



9.2.2 SCHEMA HYDRAULICKYCH ZAPOJENIi MLC16

Na schéme hydraulickych zapojeni je uvedeny priklad duplikacie zmieSanych zén pri pouZiti troch MLC30. Systém sa sklada z
prisluSenstva MLC30(A) definovaneho ,Koncentrator, ktory je napojeny na kotol. Dva vstupy OT su pripojené k dalsim dvom
MLC30. V priklade dva MLC30(B) a (C) riadia navzajom dve zmie$ané zony + dve nezmieSané zény. PrisluSsenstvo MLC30(A)
riadi celkovo 4 zmieSané zony + 4 nezmieSané zony. Tieto kaskadové napojenia prislusenstiev umoznuju duplikovat zény neko-

necny pocet krat.

{ ,,,,, MLC16 MLC30 (C)

B

-

CG_2456

>

Uvedené schémy maju iba informativny charakter a musia byt konzultované s odbornikom na tepelnu techniku.

1 Pripojenie OT MASTER kotol-MLC30 : svorkovnica M2 (1-2) kotla so svorkovnicou X6 (OT M1) MLC30(A)

2 Pripojenie OT MLC30-MLC30(B) : svorkovnica X5 (OT-S1) MLC30(A) so svorkovnicou X6 (OT M1) MLC30(B)
3 Pripojenie OT MLC30-MLC30(C) : svorkovnica X5 (OT-S2) MLC30(A) so svorkovnicou X6 (OT M1) MLC30(C)
4 Pripojenie OT MLC30(B)-MLC16 : svorkovnica X7 (6 kablikov) MLC30(B) so svorkovnicou J6 (4 kabliky) a J4 (2 kabliky) MLC16(1)
5 ZmieSavaci ventil zény s nizkou teplotou : svorkovnica J10 (1-2-3) MLC16(1) (Z6na 1)

6 Cerpadlo zény s nizkou teplotou : svorkovnica J10 (4-5) MLC16(1) (Zéna 1)

7 Cidlo zény s nizkou teplotou : svorkovnica J2 (29-30) MLC16(1) (Zéna 1)

8 Bezpecnostny termostat zény s nizkou teplotou : svorkovnica J2 (31-32) MLC16(1) (Z6na 1)

9 ZmieSavaci ventil druhej zony s nizkou teplotou : svorkovnica J10 (6-7-9) MLC16(1) (Zéna 2)

10 | Cerpadlo druhej zény s nizkou teplotou : svorkovnica J10 (10-11) MLC16(1) (Z6na 2)

1" Cidlo druhej zény s nizkou teplotou : svorkovnica J2 (29-30) MLC16(1) (Zéna 2)

12 | Bezpecnostny termostat druhej zény s nizkou teplotou : svorkovnica J2 (31-32) MLC16(1) (Z6na 2)

13 | Cerpadlo nezmie$anej zény : svorkovnica X3 (8-9) MLC30(B) (Z6na 5)

14 | Cerpadlo nezmie$anej zény : svorkovnica X3 (6-7) MLC30(B) (Z6na 6)

15 | Priestorovy pristroj zény s nizkou teplotou : svorkovnica X5 (OT-S1) MLC30(B) (Zéna 1 - Master)

16 | Priestorovy pristroj zény s nizkou teplotou : svorkovnica X5 (OT-S2) MLC30(B) (Z6na 2)

17 | Priestorovy pristroj nezmieSanej zony : svorkovnica X5 (OT-S3) MLC30(B) (Z6na 5)

18 | Priestorovy pristroj nezmieSanej zény : svorkovnica X5 (OT-S4) MLC30(B) (Z6na 6)

19 | Pripojenia nezmieSanych zén MLC30(C) - - rovnaké pripojenia ako pri MLC30(B)

20 | Pripojenia zmieSanych zén MLC16(2) - - rovnakeé pripojenia ako pri MLC16(1)

211
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9.3 PODZONY (zmie$ané zény)

Pre jednu zmieSanu zénu je mozné predpokladat ,n“ podzén (sZ) pri pouziti MLC30(A) definovaného ako ,Koncentrator®. K to-
muto MLC30(A) je pripojeny MLC16 uréeny na riadenie zmieSanej zoény (BT) a prisluSnych podzon (sZ). V nasledujucej Casti je
opisanych niekolko praktickych prikladov podzén, ktoré su riadené priestorovymi termostatmi a vonkajSimi relé.

9.3.1 SCHEMA POSTUPU PODZON
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9.3.2 ELEKTRICKE PRIPOJENIE PRIESTOROVEHO TERMOSTATU PODZON

Na elektrickej schéme je uvedeny priklad pripojenia prislusenstva MLC30(A) definovaného ako ,Koncentrator” ku kotlu a pripoje-
ného k druhému MLC30(B). 2 zdny s vysokou teplotou a zmieSana zéna s nizkou teplotou s (n) podzénami su pripojené k prislu-
Senstvu Koncentrator MLC30(A). ZmieSana zéna je riadena prisluS§enstvom MLC16 a kontrolovana priestorovym pristrojom RU1,
ktory je napojeny na vstup OT-S1 prisluSenstva MLC30(B). Priestorovy ventil (Vz1) hlavnej zmieSanej zény je riadeny priamo
prislusenstvom MLC30(B) svorkovnice X3 (12-13). Aj podzény su riadené prislusenstvom MLC16 a kontrolované priestorovymi
termostatmi (TA). Priestorové termostaty (TA) su napajané zyonku a pripojené k vstupu Open Therm OT-S2 svorkovnice X5 pri-
sluSenstva MLC30(B) prostrednictvom reléového kontaktu. Ziadost o teplo pochadzajlca z priestorového pristroja hlavnej zony
(OT-S1) alebo ziadost o teplo pochadzajuca z priestorovych termostatov ,n" zén aktivuju Cerpadlo P1 a zmieSavaci ventil, ktore
su napojené na svorkovnicu J10 prisluSenstva MLC16.
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9.3.3 SCHEMA HYDRAULICKYCH ZAPOJENIi MLC16
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Uvedené schémy maju iba informativny charakter a musia byt’ konzultované s odbornikom na tepelnu techniku.

Pripojenie OT MASTER kotol-MLC30 : svorkovnica M2 (1-2) kotla so svorkovnicou X6 (OT M1) MLC30(A)

Pripojenie OT MLC30-MLC30(B) : svorkovnica X5 (OT-S1) MLC30(A) so svorkovnicou X6 (OT M1) MLC30(B)

Pripojenie OT MLC30(A)-MLC16 : svorkovnica X7 (6 kablikov) MLC30(A) so svorkovnicou J6 (4 kabliky) a J4 (2 kabliky) MLC16(1)

ZmieSavaci ventil zény s nizkou teplotou : svorkovnica J10 (1-2-3) MLC16(1) (Z6na 1)

Cerpadlo zény s nizkou teplotou : svorkovnica J10 (4-5) MLC16(1) (Zéna 1)

Cidlo zény s nizkou teplotou : svorkovnica J2 (29-30) MLC16(1) (Zéna 1)

Bezpecénostny termostat zény s nizkou teplotou : svorkovnica J2 (31-32) MLC16(1) (Zéna 1)

Ventily podzoén s nizkou teplotou : vonkaj$ie napajanie prostrednictvom relé a riadené priestorovymi termostatmi

OloNoO|O|hlWIN =

Priestorové termostaty podzén s nizkou teplotou : svorkovnica X5 (OT-S2) MLC30(B)

-
o

Priestorovy pristroj zény s nizkou teplotou : svorkovnica X5 (OT-S1) MLC30(B) (Zéna 1 - Master)

-
-

Cerpadlo nezmie$anej zony : svorkovnica X3 (8-9) MLC30(A)

-
N

Cerpadlo druhej nezmie$anej zény : svorkovnica X3 (6-7) MLC30(A)

-
w

Priestorovy pristroj nezmie$anej zény : svorkovnica X5 (OT-S3) MLC30(B)

-
H

Priestorovy pristroj druhej nezmie$anej zény : svorkovnica X5 (OT-S4) MLC30(B)
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10.TYPICKE INSTALACIE
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KONFIGURACIA DOLEZITE NASTAVENIA
1 ZmieSana nizka teplota + 1 | OT-S1 (master): ZmieSana nizka teplota
vysoka teplota Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota

Pin4-5 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota
OT-S3: Vysoka teplota

Pin 8-9 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C
Hodnota CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Nizka teplota

CH S Z3: vstupné cidlo kotla

1 ZmieSana nizka teplota + 2 | OT-S1 (master): ZmieSana nizka teplota
vysoka teplota Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin4-5 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota
OT-S3: Vysoka teplota

Pin 8-9 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
OT-S4: Vysoka teplota

Pin 6-7 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C
Hodnota CH Z3: ULT(CH SP)<85°C
Hodnota CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Nizka teplota

CH S Z3: vstupné ¢idlo kotla

CH S Z4: vstupné ¢idlo kotla

2 ZmieSana nizka teplota + 1 | OT-S1 (master): ZmieSana nizka teplota

vysoka teplota Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin4-5 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota

OT-S2: ZmieSana nizka teplota

Pin 6-7-9 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin 10-11 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota
OT-S3: Vysoka teplota

Pin 8-9 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Nizka teplota

CH S* Z2: S2 Nizka teplota

CH S Z3: vstupné cidlo kotla
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KONFIGURACIA

DOLEZITE NASTAVENIA

2 ZmieSana nizka teplota + 2
vysoka teplota

OT-S1 (master): ZmieSana nizka teplota

Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin4-5 J10 MLC16: erpadlo nizka teplota

OT-S2: ZmieSana nizka teplota

Pin 6-7-9 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin 10-11 J10 MLC16: €erpadlo nizka teplota
OT-S3: Vysoka teplota

Pin 8-9 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
OT-S4: Vysoka teplota

Pin 6-7 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z3: ULT(CH SP)<85°C

Hodnota CH Z4: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Nizka teplota

CH S* Z2: S2 Nizka teplota

CH S Z3: vstupné cidlo kotla

CH S Z4: vstupné cidlo kotla

1 ZmiesSana nizka teplota s
dvoma izbovymi jednotkami
zmapovanymi v jedinej zéne

OT-S1 (master): prva izbova jednotka ZmieSana nizka teplota
Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil Nizka teplota

Pin4-5 J10 MLC16: Cerpadlo Nizka teplota

OT-S2: druha izbova jednotka ZmieSana nizka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z2: ULT(CH SP)<45°C

P30 MLC30: 1 (prevadzka Z2 na Z1)

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Nizka teplota

CH S* Z2: S1 Nizka teplota

1 ZmieSana nizka teplota + 1
ZmieSana vysoka teplota

OT-S1: ZmieSana nizka teplota

Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin4-5 J10 MLC16: ¢erpadlo nizka teplota

OT-S2: ZmieSana vysoka teplota

Pin 6-7-9 J10 MLC16: trojcestny ventil nizka teplota
Pin 10-11 J10 MLC16: Cerpadlo nizka teplota
Hodnota CH Z1: ULT<45°C

Hodnota CH Z2: ULT<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Nizka teplota

CH S* Z2: S2 Vysoka teplota

VSEOBECNY PRIPAD

1 ZmieSana nizka teplota +
1 zmieSana vysoka teplota +
1 izbova jednotka zmieSana
na nizkej teplote zény 1 + 1
priama zéna vysokej teploty

OT-S1 (master): ZmieSana nizka teplota
Pin1-2-3 J10 MLC16: trojcestny ventil Nizka teplota
Pin4-5 J10 MLC16: Cerpadlo Nizka teplota
OT-S2: ZmieSana vysoka teplota

Pin 6-7-9 J10 MLC16: trojcestny ventil vysoka teplota
Pin 10-11 J10 MLC16: Cerpadlo Vysoka teplota
OT-S3: Nizka teplota zmapovana na Z1

Pin 8-9 X3 MLC30: ¢erpadlo nizka teplota
OT-S4: Vysoka teplota

Pin 6-7 X3 MLC30: ¢erpadlo vysoka teplota
Hodnota CH Z1: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z2: ULT(CH SP)<85°C

Hodnota CH Z3: ULT(CH SP)<45°C

Hodnota CH Z4: ULT(CH SP)<85°C
P31MLC30: (prevadzka Z3 na Z1)

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Nizka teplota

CH S* Z2: S2 Vysoka teplota

CH S* Z3: S1 Nizka teplota

CH S Z4: vstupné cidlo kotla
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Tisztelt Ugyfellnk!

Téarsasagunk meg van gyéz&édve arrdl, hogy az Uj kazanja minden igényét ki fogja elégiteni. A termékink megvéasarlasa biztositja
mindanzt, amit On elvar: j6 mikodést, egyszer(i €s racionalis hasznalatot.

Azt kérjuk Ontél ne tegye félre a jelen kezikbnyvet amig el nem olvasta: a termék helyes és hatékony hasznalatdhoz hasznos
informaciokat nyuijt.

Vallalatunk a termékeit folyamatosan fejleszti és fenntartja a jogot arra, hogy a jelen dokumentacioban megadott adatokat
barmikor, el6zetes értesités nélkil modositsa. A jelen dokumentacié informacids jellegl és nem tekintheté harmadik féllel
szembeni szerz6désnek.

ﬁ A tartozékok szerelését Képzett Szakembernek kell végeznie.

ﬁ A tartozékok felszerelése elé6tt ellendrizze, hogy a kazan tipusa megfelel6-e azok alkalmazasahoz.

JELZESEK LEIRASA

ﬁ FIGYELMEZTETES

A készilék sérllésének vagy helytelen miikddésének veszélye. Kiiléndsen figyeljen az esetlegesen okoz-
haté személyi sérllésekre vonatkozo veszély figyelmeztetésekre.
FONTOS INFORMACIOK
Klonos figyelemmel olvasandd, mivel a kazan megfelelé mikddéséhez sziikséges informaciokat tartal-
maz.

i

A készuléket hasznalhatjak legalabb 8. életéviiket betoltott gglermekek és csokkenti
fizikai, érzéki vagy szellemi képességgel rendelkezd, tovabba nem elégséges ta-
pasztalattal vag¥ a sziikséges ismerettel nem rendelkezé személyek azzal a felté-
tellel, hogy azt felligyelet alatt végezzék, vagy miutan kioktattak oket a késziilék
biztonsagos hasznalatara vonatkozéan, illetve megértették az abbol szarmazoé ve-
szélyeket. A gyermekek nem jatszhatnak a késziilékkel. A hasznalé altal végezend6
tisztitast és karbantartast nem végezhetik gyermekek felligyelet nélkul.
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1. ELOSZO

A MLC30 tartozék egy "Open Therm" (OT) tipusu bus jel duplikator. A kazanhoz csatlakoztatva lehet6vé teszi beltéri egység altal
vezérelt 4 nem vegyes zoéna (mind AT vagy mind BT) kezelését. A vegyes hémérsékletl (vagy AT vagy BT) zonak kezeléséhez
a kulén készletként szallitott, és a késdbbiekben ismertetésre keriil6 MLC16 tartozékot kell tarsitani. Az alabbiakban illusztralt
mikodési abran medfigyelhetd, hogy az MLC30 tartozék modularitdsa hogyan teszi lehetévé vegyes és nem vegyes zénak
szabalyozasat a két tartozék egyetlen "Koncentrator" elnevezési MLC30(A) tartozékhoz tarsitasaval. Az alabbiakban ismertetet-
teknek megfeleléen minden MLC30(A) "Koncentrator" képes 1 és 4 kdzotti szamu Open Therm (OT) bemenet szabalyozasara,
melyekhez tovabbi MLC30, MLC16, zona szivattyuk/szelepek, beltéri egységek és/vagy helyiségtermosztatok csatlakoztathatok.

1.1 ELVI RAJZ
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2. MLC30 TARTOZEK LEIRAS
A tartozék f6 jellemzéi az alabbiak:

» Legfeljebb 4 bemenetig kis feszlltségl helyiségtermosztat/beltéri egység vezérlése.

« Legfeljebb 4 kimenetig szivattyuk vagy zona szelepek (230V) szabalyozasanak vezérlése.
» Szivattyu blokkolasgatlo funkcio.

* Mdikddési allapot vagy rendellenesség jelz6 led.

* HG&igény utolso zénajan utdkeringés.

2.1 AFALRA SZERELES ELOFELTETELEI

Mielétt a felszerelést elkezdené:

« Szakitsa meg az elektromos tapellatast.
» Atartédobozon kiviil biztositson megfelel6 szellézést ahhoz, hogy az MLC30 tartozék altal képz&dé hé eloszlasra kertilhessen.
* Az egységet tilos vizfroccsenésnek vagy héforrasoknak kitenni.

A Az egységet kizarolag a falra szerelés befejezését kovetéen szabad fesziiltség ala helyezni.

2.2 FALRA SZERELES

A tartozék felszereléséhez az alabbiak szerint jarjon el:

« Furja ki a falat egy @ 5 mm-es furdheggyel az abran feltlintetett (B) és (C) rogzité pontoknak megfeleléen.
» Helyezze be a tartdcsavart a tiplivel ugy, hogy ra tudja helyezni az egységet az akasztasi pontjanal (B).

» Helyezze be a masik csavart a tiplijével, majd akassza ra a dobozt a (C) pontnal.

* Anélkil, hogy tulsagosan meghtzna csavarozza be mindkét csavart a tartozék falra rogzitéséhez.

Miutan a tartozékot megfeleléen a falra rogzitette, az "Elektromos csatlakoztatasok" fejezetben ismertetett kabelezéssel folytassa.

o 20 ——7 ]

169
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108 48

CG_2435
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3. AZ MLC30 TARTOZEK MUKODESE

A tartozék automatikusan felismeri a Beltéri Egységek vagy Helyiségtermosztatok altal vezérelt zonakat, és a hdigényt attdl
fugg6en szabalyozza, hogy azt melyik zéna igényli. A normal miikodés alatt a Beltéri Egység 1, azaz a " MASTER" szabalyozza
a rendszer minden funkciojat, mig a tobbi Egység csak a sajat zonajanak hdigényérél gondoskodik. A Beltéri Egységek vagy
Helyiségtermosztatok csatlakozasat mindig az 1 szamtol a 4 szamig kell eszk6zolni és a rendszerben soha nem hia-
nyozhat az 1 szamu MASTER, kiilonben a kartya a kazannal térténé kommunikacié hiany rendellenességet idézi el6. A
rendszer minden TSP paraméterei hozzaférheték a RU1 (OT-S1) beltéri egységen keresztil, mellyel a rendszer minden hdigénye
kikapcsolhatd, az egyes egységek igényeit figyelmen kivil hagyva. A hasznalati melegviz alapertékét csak a Beltéri Egység 1
MASTER-en lehet beallitani.

Az MLC30 tartozékon 5 led talalhatd, a mikddési allapot és a rendszer esetleges rendellenességeinek megjelenitéséhez.

Seaca--

CG_2434

LED KIKAPCSOLVA BEKAPCSOLVA VILLOG

DL1 o . . - ) ) . s
(piros szint) Mikodés 1 Helyiségtermosztattal. 1 Beltéri Egység Jelenlét. 1 Zo6na héigény all fenn.

DL2 Mikodés 2 Helyiségtermosztattal 2 Beltéri Egység Jelenlét 2 Zéna héigény all fenn
(piros szindi) viseg : gység : gény _

DL3 Mikodés 3 Helyiségtermosztattal 3 Beltéri Egység Jelenlét 3 Zbna héigény all fenn
(piros szin() yiseg : gyseg . gény .

DL4 Mikodés 4 Helyiségtermosztattal 4 Beltéri Egység Jelenlét 4 Zo6na héigény all fenn
(piros szin() yiseg ' gyseg ' geny '

DL | ommunikécié hidny a kazén kartyaval. | Kommunikécié megléte a kazan Kértyéval. Kazan haszndlati melegviz

(z6ld szind) mikodési modban.

3.1 BEALLITASOK

Atartozék a Beltéri Egység segitségével Software-en keresztll programozhaté a "TSP" paraméterek beallitasaval az alabbiakban
ismertetetteknek megfeleléen.

3.1.1 ELO6Sz0

A TSP paraméterek Master (RU1) Beltéri Egységgel torténé beadllitdsa a Helyiségtermosztatok (TA) altal vezérelt zénak bealli-
tasahoz szikséges. Amennyiben Beltéri Egységek (RU) kerililnek hasznalatra, az egyes zénak odairanyu hdmérsékletének sza-
balyozasa kozvetlenul az Egységeken torténik. Amennyiben a 2-3-4 zénakat (vagy azoknak csak egyikét) Helyiségtermosztatok
vezeérlik, ezen zénak hémérsékletének szabalyozasat az RU1 Beltéri Egység vezeérli, a TSP paraméterek beallitasan keresztil, a
3.1.2 fejezet tablazataban ismertetetteknek megfeleléen.

3.1.2 ATSP PARAMETEREK BELTERI EGYSEGEN KERESZTULI BEALLITASA

ﬁ A dip switch SW1 n°3 "1" (BE) értékre van beallitva mint gyari érték (TSP MLC30).

A SZERELOI MENUHOZ féréshez az alabbiak szerint jarjon el:

* Nyomja b, és tartsa benyomva a kezelégombot kb. 6 masodpercre.
» Forditsa el a kezel6gombot a paraméter lista futtatdsahoz amig a "tSP" kiiras meg nem jelenik.
* Nyomja be a kezel6gombot, a kijelzén a "tSP 912" kiiras tiinik fel.

» Forditsa a kezelégombot az ¢ra jarasaval ellenkezé iranyba a "tSP 888" kiirds megjelenitéséig, majd nyomja be a gombot a
megerdsitéshez.

* Akijelz6 a "P001 00" kiirast jeleniti meg, forditsa el a kezelégombot a mdédositandd paraméterek kivalasztasahoz.
* Nyomja be a kezel6gombot minden egyes mddositas megerdsitéséhez.
* Nyomja be a "Menu" gombot tdbbszor a kilépéshez, és a f§ megjelenitéshez térténd visszatéréshez.

RCO06 beltéri egység hasznalata esetén tekintse at a vonatkozé hasznalati kézikdnyvet a Pxx paraméterek ablakahoz féréshez.
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"TSP" PARAMETEREK LEIRASA TABLAZAT

Paraméterek Paraméterek Erték Gyari
TSP leirasa mezé bedllitas
1 Beltéri Egység 1 Recovery odairanyu hémérséklet alapérték bekapcsolas (O=kikapcsolva — 1 0
(lasd a "Recovery Alapérték Funkcid" fejezetet) bekapcsolva)
2 Beltéri Egység 2 Recovery odairanyu hémérséklet alapérték bekapcsolas (O=kikapcsolva — 1 0
(lasd a "Recovery Alapérték Funkcid" fejezetet) bekapcsolva)
3 Beltéri Egység 3 Recovery odairanyu hémérséklet alapérték bekapcsolas (O=kikapcsolva — 1 0
(lasd a "Recovery Alapérték Funkcid" fejezetet) bekapcsolva)
4 Beltéri Egység 4 Recovery odairanyu hémérséklet alapérték bekapcsolas (O=kikapcsolva — 1 0
(lasd a "Recovery Alapérték Funkcid" fejezetet) bekapcsolva)
5 Beltéri egység 1 kommunikacios riasztasok kijelzésének bekapcsolasa (0=kikapcsolva —1 0
bekapcsolva)
6 Beltéri egység 2 kommunikacios riasztasok kijelzésének bekapcsolasa (0=kikapcsolva —1 0
bekapcsolva)
7 Beltéri egység 3 kommunikacids riasztasok kijelzésének bekapcsolasa (0=kikapcsolva —1 0
bekapcsolva)
8 Beltéri egység 4 kommunikacids riasztasok kijelzésének bekapcsolasa (0=kikapcsolva —1 0
bekapcsolva)
9 Arendszer és a kazan kartya k6z6tti kommunikacids riasztasok (O=kikapcsolva — 1 0
kijelzésének bekapcsolasa bekapcsolva)
10 Beltéri Egyseg?' 1 Recovery od’alr'anyu homf'rsgklet alapérték (lasd a 20+90 °C 60 °C
Recovery Alapérték Funkcio" fejezetet)
1 Beltéri Egyse% 2 Recovery od’alrfanyu homf'rsgklet alapérték (lasd a 20+90 °C 60 °C
Recovery Alapérték Funkcio" fejezetet)
12 Beltéri Egyse% 3 Recovery od’alr’anyu homf'rsgklet alapérték (lasd a 20290 °C 60 °C
Recovery Alapérték Funkcio" fejezetet)
13 Beltéri Egyse% 4 Recovery od:’:llrt':lnyu hon_1'¢=:'rse'klet alapérték (lasd a 20490 °C 60 °C
Recovery Alapérték Funkcio" fejezetet)
14 Zona 1 szivattyl utékeringési idézitd 1+240 perc 1 perc
15 Zobna 2 szivattyu utdkeringési id6zitd 1+240 perc 1 perc
16 Zona 3 szivattyu utdkeringési id6zitd 1+240 perc 1 perc
17 Zona 4 szivattyu utokeringési id6zitd 1+240 perc 1 perc
18 Zbna 1 odairanyt hémérséklet alapérték Helyiségtermosztattal 20+80 °C 60 °C
19 Zona 2 odairanyu hémérséklet alapérték Helyiségtermosztattal 20+80 °C 60 °C
20 Zona 3 odairanyu hémérséklet alapérték Helyiségtermosztattal 20+80 °C 60 °C
21 Zona 4 odairanyu hémérséklet alapérték Helyiségtermosztattal 20+80 °C 60 °C
22 "K" klimagorbe szabalyozas Helyiségtermosztattal zéna 1 0+90 60
23 "K" klimagérbe szabalyozas Helyiségtermosztattal z6na 2 0+90 60
24 "K" klimagoérbe szabalyozas Helyiségtermosztattal zéna 3 0+90 60
25 "K" klimago6rbe szabalyozas Helyiségtermosztattal zéna 4 0+90 60
26 Hoéigény késés flitésnél zona 1 0+255 (masodperc) 0
27 Hoigény késés flitésnél zona 2 0+255 (masodperc) 0
28 Hoéigény késés flitésnél zona 3 0+255 (masodperc) 0
29 Hoigény késés flitésnél zona 4 0+255 (masodperc) 0
i . . 00= Hoigény BT zona 2
30 Hoéigény zéna 2 MLC16 tartozékkal 1= Higény BT zéna 1 0
i . . 00= Hoigény AT zéna 3
31 Hoigény zéna 3 MLC16 tartozékkal 1= Héigény BT zéna 1 0
i . . 00= Hoigény AT zéna 4
32 Hoigény zéna 4 MLC16 tartozékkal 1= Héigény BT zéna 1 0
33 Fités maximalis alapérték beallitas vegyes zona 1 MLC 16 tartozékkal 25= min. flités alapértek 45
85= max. flités alapérték
34 Fiités maximalis alapérték beallitas vegyes z6na 2 MLC 16 tartozékkal 25= min. flités alapértek 45
85= max. f(ités alapérték

3.2 SZIVATTYU UTOKERINGES

A szivattyuk utdkeringése idétartamanak (perc) beallitdsahoz a TSP 14-15-16-17 paramétereket kell médositani az el6z6 tablazat

fejezetében leirtaknak megfeleléen.

3.3 SZIVATTYU BLOKKOLASGATLO VEZERLES

24 oran keresztili allast kovetéen a szivattyu 10 masodpercre bekapcsol.

3.4 SETPOINT RECOVERY FUNKCIO

Ha valamilyen oknal fogva az Open Therm kommunikacié megszakad, példaul az "E83" kartya hibaja miatt, vagy a beltéri wireless
vezetéknélkuli egységben "E88" lemerdilt akkuk miatt, automatikus héigény Iép fel flitésnél a beallitott recovery alapértéken (tsp
10+13) (gyari beallitas: 60° C). Ennek a funkcionak az aktivalasahoz allitsa be a TSP (1+4) = 1 paramétereket (nem aktiv recovery
alapérték gyari beallitasa = 0).

A Vegyes koroknél a Recovery Alapérték Homérsékletét 40° C-ra kell beallitani.
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3.5 ALAPERTEK HELYISEGTERMOSZTAT HOIGENNYEL

Amikor a z6nak egyike helyiségtermosztatja érintkez6jének zarasan keresztul kerul hé igénylésre, a kazany kartyajahoz a 18+21
paraméterekben beallitott hémeérséklet alapérték kerdl elkildésre. Az igény a helyiségtermosztat érintkezéje nyitasaval fejezddik
be.

4. MLC30 ELEKTROMOS CSATLAKOZASOK

Elektromos tapellatas
Vezetek tipus

230 VAC (+10% - 15%)

harompélusu *

Maximalis vezetékhossz ------------------ 50 m
Vezeték maximalis ellenallas ------------ 2x5 Q
Mikodési intervallum (°C) ---------------- -10°C/+60 °C

Haldzati olvadobiztositék

Relé kimenet

3,15 A (gyors kioldasu)
230 VAC 0,5 A (Max)

*"HAR HO5 VV-F", kett6s szigetelésii, 3 X 0,5 mm? tipusu, legfeljebb 50 méter hosszusagu vezetéket hasznaljon.

o A tartozék a hozza tartoz6 csavaros kapocslécekkel keriil leszdllitasra. A kazan és a tartozékok csatlakozo kabeleinek veze-
1 téséhez haszalja a kazan aljan, és a tartozékokon taldlhaté e célt szolgdlé "huzalvezet6 és rogzité" nyilasokat.

A rendszer megfelel6 mikddéséhez az alabbiakban feltlintetett csatlakozasi abrakat kell kovetni.
Az egységet elektromosan egy 230V~ egyfazisu foldeléssel rendelkezd tapellatd haldzatra kell csatlakoztatni az alabbiak tekin-
tetbevételével:

» Aszerelést csak képzett szakember végezheti.

» Az elektromos aramellatas ala helyezés el6tt gy6z6djon meg arrél, hogy minden elektromos csatlakoztatast megfeleléen esz-
kozolt.

» Olvassa el figyelmesen a kazan hasznalati kézikdnyvében feltlintetetteket is.

« AKkulsd csatlakoztatasokat kizarélag szabvanyazonosségi bizonyitvannyal rendelkezd, kettds szigetelési vezetékekkel sza-
bad végezni.

» Csatlakoztassa a MLC30 tartozék 2 pélusu X6 (OT-M1 25-26 kapcsok) csatlakozojat a kazan Open Therm (OT) M2 (1-2) ka-
pocsléc kimenetéhez, vagy mas a kazanon lévé Open Therm (OT) végcsatlakozéhoz.

» Csatlakoztassa az X1 kapocslécet egy (L-N) 230 V - 50 Hz kiils6 tapellatashoz és csatlakoztassa a foldel6 kabelt az X2 ka-
pocsléchez egy faston csatlakozon keresztiil.

» Csatlakoztassa a RU1 ("Master" elnevezési) beltéri egységet az X5 kapocsléchez (OT-S1 15-16 kapcsok). Fontos a Master
egyseég csatlakoztatasa az OT (Open Therm) bus miikédés biztositasa céljabol.

» Csatlakoztassa a tébbi RU2, RU3, RU4 beltéri egységeket vagy Helyiségtermosztatokat (TA) az X5 (OT-S2,0T-S3,0T-S4)
kapocsléchez.

» Csatlakoztassa az igényelt P1, P2, P3, P4 zona szivattyukat/szelepeket az X3 kapocsléchez az abran illusztraltaknak megfe-
leléen, ellendrizve el6tte az elektromos aramfelvételeket.

* A X2 csatlakozé féldeld kapcsait meg kell osztani ha a zona szivattyuk/szelepek szama tullépi a két egységet, az abran illuszt-
raltaknak megfeleléen.

ﬁ A Beltéri Egységek MLC30 kartydhoz csatlakoztatdsat mindig az 1 szamtdl a 4 szamig haladva kell eszkézélni, és soha nem
hianyozhat a "MASTER" elnevezésii 1 szam (lasd a "MUKODES" fejezetet).
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4.1 MLC30 HIDRAULIKUS RAJZ

A hidraulikus abran egy MLC30 tartozék, beltéri egységek vagy termosztatok altal vezérelt ugyanolyan hémérsékletl 4 zénas
kazanhoz térténé csatlakoztatasi példaja kertilt illusztralasra. Az 1 zéna beltéri egysége nem lehet helyiségtermosztat.

&

CG_2446

>

A dokumentumban ismertetett kapcsolasi vazlatok tajékoztaté jellegliek, az egyes rendszerek hétechnikai vizsgalatat min-
den esetben el kell végezni.

OT MASTER kazan-MLC30 csatlakozas : kazan M2 (1-2) kapocsléc MLC30 tartozék X6 (OT M1) kapocslécével

Szivatty(/Szelep 1 zoéna : MLC30 tartozék X3 (12-13) kapocsléce

Szivattyl/Szelep 2 zéna : MLC30 tartozék X3 (10-11) kapocsléce

Szivatty(/Szelep 3 zéna : MLC30 tartozék X3 (8-9) kapocsléce

Szivatty(/Szelep 4 zéna : MLC30 tartozék X3 (6-7) kapocsléce

Beltéri egység 1 zéna (Master) : MLC30 tartozék X5 (OT-S1) kapocsléce

Beltéri egység 2 zéna : MLC30 tartozék X5 (OT-S2) kapocsléce

Beltéri egység 3 zdéna : MLC30 tartozék X5 (OT-S3) kapocsléce

QN O|AhlWIN =

Beltéri egység 4 zéna : MLC30 tartozék X5 (OT-S4) kapocsléce
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4.2 MLC30 ZONAK DUPLAZASA (nem vegyes z6nak)

Az MLC30 tartozék zonait ki lehet béviteni tgy, hogy az X5 kapocsléc Open Therm (OT) bemeneteinek egyikére egy és négy
kozotti MLC30-at csatlakoztat. Ily médon minden egyes MLC30-nak lehetésége lesz a sajat kapocslécei altal eléiranyzott vala-
mennyi tartozék csatlakoztatasara (beltéri egységek/termosztatok, szivattyuk, MLC16 és MLC30). A tartozékok ezen kaszkad
csatlakoztatasai lehetévé teszik a zénak korlatlan szamu duplazasat. Az AI'MLC30(A) példaban egy masodik MLC30(B) kerdilt
az OT-S1 bemenethez csatlakoztatasra, ebben a konfiguraciéban a "Master" Beltéri egység az RU1 lesz a masodik MLC30(B)
OT-S1 bemenetéhez csatlakoztatva.

O i O
15
SW1 I 1
P1 =l oT-81 g h% RU-)
= = E"" RU./TA. (2)
- oT-s2 L]
=113 Egg X5 g----\ @ J
=312 o OT-83 "" RU.ITA.(3)
1= 1 W=3rr-- Q
=10 X3 OT-S4 E--__ RU./TA. (4)
=3 9 E---- O°
=1 8 —
=7 X6 - oT
1 6 oTm1t =
26 (=5
X2
N | =—
=1 X7
/ Ll X1 [
- F1
© N Lo =0 esn o
230V &
MLC30 (B)
O fiixa O
15
SW1 __
%
N -
=|1 orst = —
P5 5 ’ ois OT-S2 g k@ RU./TA. (5)
|13 o X5
|12 o ots3 = | @ RU.ITA (6)
3| 11 [ o]
10 X3 or-sa = [ @ RU./TA. ()
9 g 0=
F| 8 Fa]
| 7 X6 = .-
= ormt [= —
26 g'_‘
X2
=] X7
e X1 [
F1
o =0 esn o
CG_2456
MLC30 (A)

A

A dokumentumban ismertetett kapcsolasi vazlatok tajékoztato jellegliek, az egyes rendszerek hétechnikai vizsgalatat min-

den esetben el kell végezni.
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7219044.01 - Ed. 1-02/15



4.2.1 MLC30 ZONA DUPLAZASI HIDRAULIKUS RAJZ

A hidraulikus abra egy MLC30 tartozék, egy masik MLC 30-al rendelkez8 kazanhoz csatlakoztatasi duplazasanak példajat tiinteti
fel, 6sszesen 7 ugyanolyan hémérsékletl zona tekintetében, melyeket egy belteréi egység vagy termosztatok vezérelnek. Az 1
zéna beltéri egysége elektromosan a masodik MLC30-hoz csatlakozik az OT M1 bemeneten keresztll, ahogy azt a "Zénak dup-
lazasa (nem vegyes zoénak)" fejezet ismerteti.
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A dokumentumban ismertetett kapcsolasi vazlatok tajékoztato jellegliek, az egyes rendszerek hétechnikai vizsgalatat min-
den esetben el kell végezni.

OT kazan-MLC30 csatlakozas : kazan M2 (1-2) kapocsléc els6 MLC30 tartozék X6 (OT M1) kapocslécével (A)
OT MLC30-MLC30 csatlakozas : X5 kapocsléc OT-S1 kapocs elsé MLC30 tartozék X6 (OT M1) kapocslécével (B)
Nem vegyes zo6na szivattyu : MLC30 tartozék (5 zéna) X3 (10-11) kapocsléce

Nem vegyes zona szivattyu : MLC30 tartozék (6 zéna) X3 (12-13) kapocsléce

Nem vegyes zona szivattyu : MLC30 tartozék (7 zéna) X3 (14-15) kapocsléce

Nem vegyes zona beltéri egység : els6 MLC30 tartozék (5 zéna) X5 (OT-S2) kapocsléce

Nem vegyes zo6na beltéri egység : elsé MLC30 tartozék (6 zéna) X5 (OT-S3) kapocsléce

Nem vegyes zo6na beltéri egység : elsé MLC30 tartozék (7 zéna) X5 (OT-S4) kapocsléce

Az MLC30(B) tartozék “1-2-3-4” duplazott zonainak szivattyuihoz és Beltéri Egységeihez csatlakozasok

Olo(N|OO (A (WIN|I=

7219044.01 - Ed. 1-02/15 226



5. RENDELLENESSEGEK

Kommunikacios rendellenesség esetén az MLC30 tartozék jelzi a kommunikacio Beltéri Egységeken térténd hianyat.

6. VEGYES ZONAK - MLC16 TARTOZEK

A vegyes zonak szabdlyozasahoz az MLC30-hoz kell csatlakoztatni az MLC16 tartozékot. Ez a tartozék lehetévé teszi legfeljebb
két vegyes zona szabalyozasat (két zona Alacsony Hémérsékleten vagy két zona Magas hémérsékleten vagy egy zéna Alacsony

hémérsékleten és egy zéna Magas hémérsekleten) két masik Magas hémérsékletli MLC30 altal vezérelt zonaval.

o

]1 Ezt a tartozékot mindig az MLC30-hoz kell csatlakoztatni.

7. MLC16 TARTOZEK LEIRAS

Atartozék 6 jellemz6i az aldbbiak:

» Legfeljebb 2 kimenet szabalyozasa zéna szivattyuk vagy szelepek (230V)

vezérléséhez

» Kaét fliggetlen vegyes zéna szabalyozasa két keverdszelep (230V) vezér-

|ésén keresztil.

» Alapérték beallitas alacsony h6mérseékleten.

* 6 Dip Switch a mikodési mod beallitasahoz.

» Aszivattyuk blokkolasgatlo funkcioja.

* Mdikddési allapot vagy rendellenességek kijelzd led.

7.1 A FALRA SZERELES ELOFELTETELEI e e

Miel6tt a felszerelést elkezdené:

« Szakitsa meg az elektromos tapellatast.

RENDEL&“E;‘ESSEG A Beltéri Egységen feltiintetett rendellenességek leirasa
30 Az Alacsony H6mérsékletli zona Biztonsagi Termosztatjanak beavatkozasa
31 A 1 zéna Alacsony Hémérséklet szonda meghibasodott (révidzarlat)
32 A 1 zéna Alacsony H6mérséklet szonda meghibasodott (megszakadt)
33 A 2 zbéna Alacsony H6mérséklet szonda meghibasodott (rovidzarlat)
34 A 2 zbéna Alacsony H6mérséklet szonda meghibasodott (megszakadt)
52 Az MLC16 és MLC30 tartozék kozott kommunikacio hianya
54 Az MLC30 és a kazan kartya kdzott kommunikacio hianya.
88 A Belté’ri .Eg’ység és ’a‘kértya’ kozott k’ommu.nikéc:,i(:) h’iénya.’ .
Arendellenességi kdd a beltéri egység normal megjelenitésével valtakozik.
851-852 200-201 * | Az RF1(RF2,RF3,RF4) Beltéri Egység és az RF1(RF2,RF3,RF4) alapegység kommunikacidjanak
853-854 202-203 * hianya.
22113:&832421 ggg:ggg : Az RF1(RF2,RF3,RF4) Beltéri Egység és az MLC30 kartya kommunikacidjanak hianya.
* Arendellenesség kod Open Therm standard kommunikacioés protokollal keril kijelzésre dip swith SW1 n°1 = “on” beallitassal
ﬁ z: I!’V(f‘:-SMO f’LL FENN KOMMUNIKACIO AZ RU1 (MASTER) BELTERI EGYSEG ES MLC30 TARTOZEK KOZOTT, A KAZAN Ki-

195

NIZ 7

216,5

214,5

62

CG_2443

» Atartédobozon kiviil biztositson megfelel6 szellézést ahhoz, hogy az MLC16 tartozék altal képz&d6 hé eloszlasra kertilhessen.
* Az egységet tilos vizfroccsenésnek vagy héforrasoknak kitenni.

A Az egységet kizarolag a falra szerelés befejezését kovetéen szabad fesziiltség ala helyezni.
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7.2 FALRA SZERELES

Ezt a tartozékot az MLC30 kdzelében kell elhelyezni (maximalis tavolsag 5 cm az abran feltiintetetteknek megfeleléen).
A tartozék felszereléséhez az alabbiak szerint jarjon el:

» Furja ki a falat egy @ 5 mm-es furéheggyel az abran feltlintetett (A) és (B) rogzité pontoknak megfeleléen.
* Helyezze be a tartécsavart a tiplivel ugy, hogy ra tudja helyezni az egységet az akasztasi pontjanal (B).

* Helyezze be a masik csavart a tiplijével, majd akassza ra a dobozt az (A) pontnal.

* Anélkil, hogy tulsagosan meghtzna csavarozza be mindkét csavart a tartozék falra rogzitéséhez.

Miutan a tartozékot megfeleléen a falra rogzitette, az "Elektromos csatlakoztatasok" fejezetben ismertetett kabelezéssel folytassa.
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8. AZ MLC16 TARTOZEK MUKODESE

Az MLC16 tartozék lehetdvé teszi legfelijebb két Alacsony H6mérsékletli zona szabalyozasat és az MLC30 tartozékhoz kell
csatlakoztatni az "Elektromos csatlakoztatasok" fejezetben ismertetetteknek megfeleléen. A rendszer lehetséges konfiguraciéi az
alabbiak:

» 1 vegyes zona Alacsony H6mérsékleten (MLC16) + 1 nem vegyes zéna Magas Hémérsékleten (MLC30).
* 1 vegyes zéna Alacsony H6mérsékleten (MLC16) + 2 nem vegyes zéna Magas Hémérsékleten (MLC30).
* 2 vegyes zbna Alacsony Hémérsékleten (MLC16) + 1 nem vegyes z6na Magas Hémérsékleten (MLC30).
» 2 vegyes zona Alacsony H6mérsékleten (MLC16) + 2 nem vegyes zéna Magas Hémérsékleten (MLC30).

* 1 vegyes zona Alacsony H6mérsékleten (MLC16) + 1 nem vegyes zéna Magas Hémérsékleten (MLC16) + 1 nem vegyes zona
Magas Hémérsekleten (MLC30).

* 1 vegyes zona Alacsony Hémérsékleten (MLC16) + 1 vegyes zéna Magas H6mérsékleten (MLC16) + 2 nem vegyes zona
Magas Hémérsékleten (MLC30).

* vegyes zoéna sz. Alacsony Hémérsékleten (MLC16) + nem vegyes zéna sz. Magas Hémérsékleten (MLC30).

A zbénak kérnyezeti hdmérsékletének beallitasahoz az MLC30 tartozékhoz csatlakoztatott vonatkozé Beltéri Egységeket (RU)
vagy Helyiségtermosztatokat (TA) kell hasznalni. Amennyiben minden Beltéri Egységet (RU) hasznalnak, az egyes zénak oda-
iranyl hdmérsékletének szabalyozésat kdzvetlenil magukon az Egységeken kell végezni. Amennyiben a 2-3-4 zénakat (vagy
akar kozuliuk egyet is) Helyiségtermosztatok vezérlenek, ezen zonak hémérsékletének szabalyozasat az RU1 Beltéri Egység
eszkozli a TSP paraméterek beallitasan keresztil a 3.1.2 fejezet tablazataban leirtaknak megfelelen.

° Amikor az MLC16 tartozék csatlakoztatdsra keriil, a két Alacsony Hé6mérsékletii zonat mindig az 1 beltéri egység (Master) és
i a 2 Beltéri egység vezérli.

8.1 VEGYES ZONA MAXIMALIS HOMERSEKLETENEK BEALLITASA

Az Alacsony hémérsékletii vegyes zénakhoz a maximalis fiitési odairanyi hémérsékletet 40°C-ra kell beallitani.

A maximalis odairanyu hémérséklet beallitasahoz hasznalja a Beltéri Egységet és férjen TSP paraméterekhez a 3.1.2 fejezetben
leirtaknak megfeleléen. Modositsa a TSP paramétereket a vegyes zénakhoz ( 18 és 19 paraméter) ugy, hogy a "40" értéket allitja
be ha a zonakat szobatermosztatok vezérlik, vagy az ULT(vagy CH SL) paramétert, ha a zénakat Beltéri Egységek vezérlik.

A Magas hémérsékletii vegyes zonakhoz a maximalis flitési odairanyi hémérsékletet 85°C-ig lehet beallitani.

A maximalis odairanyu hémérséklet beallitasahoz hasznalja a Beltéri Egységet és férjen TSP paraméterekhez a 3.1.2 fejezetben
leirtaknak megfeleléen. Modositsa a TSP paramétereket a vegyes zénakhoz ( 18 és 19 paraméter) ugy, hogy a "85" értéket allitja
be ha a zondkat szobatermosztatok vezérlik, vagy az ULT(vagy CH SL) paramétert, ha a zénakat Beltéri Egységek vezérlik. A
TSP33 és TSP34 paramétereket megfeleléen kell beallitani, a kivant flitesi alapérték hémérsékleti tartomanyanak helyes besza-
balyozasahoz.
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8.2 SZIVATTYU UTOKERINGES

A szivattyuk utdkeringése id6tartamanak (perc) beallitdsahoz a TSP 14-15-16-17 paramétereket kell médositani az el6z6 tablazat
fejezetében leirtaknak megfeleléen.

8.3 BERENDEZES KONFIGURACIO MLC16 -ROL

Az MLC16 tartozék néhany paraméterének konfiguralasahoz (példaul a
szivattyuk utékeringési ideje) a Dip Switch (JP) " DIP1" és "DIP2"-et az
alabbi tablazatnak megfelel6en éllitsa be.

L1 N1

J14
N
DIP SWITCH NYITVA (OFF) ZARVA (ON)
1% csak Magas Hémérséklet berendezés Vegyes kevert berendezés
(nincs el6iranyozva,mert MLC30 keril hasznalatra) (Magas és Alacsony Hémérséklet)
1 Zo6na Alacsony H6mérséklet + 2 Zéna Magas 2 Zona Alacsony H6mérséklet + 1 Zéna Magas
DIP1 2 e . P .
Hémérséklet (ha 1 zarva) Hémérséklet (ha 1 zarva)
3 H6émérséklet alapérték szabalyozas potenciométerrel Hémérséklet alapérték szabalyozas Beltéri
(nem hasznalt) Egységgel
4* Vegyes zo6na utokeringés 10 perc Vegyes zona utokeringés 4 éra
5+ Mikodés az MLC30-al torténd kommunikacio nélkil Miikddés MLC30 tartozékkal térténd
DIP2 (nem hasznalt) kommunikaciéval
" = . o Osszehangolasi funkcid bekapcsolva a zonak
6 Osszehangolasi funkcio kikapcsolva Beltéri Eqységgel torténd beallitasahoz

* Ne moédositsa

KONFIGURACIOS PELDAK

KONFIGURACIO DipSw.1 DipSw.2 DipSw.3 DipSw.4 | DipSw.5 | DipSw.6

1 vegyes zona Alacsony H6mérsékleten (MLC16) + 1 nem

vegyes zéna Magas Hémérsékleten (MLC30) BE K BE Kl BE Kl
1 vegyes zéna Alacsony Hé6mérsékleten (MLC16) + 2 nem

vegyes zéna Magas H6mérsékleten (MLC30) BE K BE K BE Kl
2 vegyes zona Alacsony Hémérsékleten (MLC16) + 1 nem

vegyes zéna Magas Hémérséklaten (MLC30) BE BE BE K BE K
2 vegyes zona Alacsony Hémérsékleten (MLC16) + 2 nem BE BE BE K| BE KI

vegyes zéna Magas Hémérsékleten (MLC30)
1 vegyes zona Alacsony Hé6mérsékleten (MLC16) + 1 nem
vegyes z6na Magas H6mérsékleten (MLC30) + 1 nem vegyes BE BE BE KI BE Kl
zéna Magas Hémérsékleten (MLC30
1 vegyes zona Alacsony H6mérsékleten (MLC16) + 1 nem
vegyes zéna Magas H6mérsékleten (MLC16) + 2 nem vegyes BE BE BE Kl BE Kl
zéna Magas Hémérsékleten (MLC30)

8.4 KEVEROSZELEP VEZERLES

Hasznaljon kétpontos 230 V-os keverGszelepeket, melyek maximalis zarasi/nyitasi ideje <145 masodpercnél. A keverbszelep
tartozékként kaphat6. Minden vegyes zénat harom relé szabalyoz: egy vezérli a zéna szivattyut, mig a masik kettd vezérli a ke-
verészelep nyitasat és zarasat.

INICIALIZALAS

Az MLC16 tartozék minden bekapcsolasanal a keverdszelep zaras vezérlése torténik 165 masodpercre.

HOIGENY

Egy vegyes zonabdl érkezd hbigény esetén a vonatkozd zéna szivattylja bekapcsol, és a keverd szelep nyitasa keril vezérlésre
80 masodperces idére. Ez a nyitasi idd lehetbve teszi a varakozé keverészelepnek, hogy az égé meggyulladjon. Amint az €gé
meggyullad, a kever8szelep elkezdi a szabalyozast ugy, hogy a vizet addig keveri, amig a beallitott alapérték hémérsékletet el
nem éri (MLC30 tartozékon beallitott TSP 18-19-20-21 paraméterek). Ha az égé nem gyullad meg, a keverdszelep a maximalis
nyitasig (145 masodperc) keril szabalyozasra.
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SZABALYOZAS

A keverdszelep nyitasanak és zarasanak vezérlése az MLC30 (TSP 18-19-20-21 paraméterek) tartozékon beallitott alapértéktol
fuggben torténik. Ennek a hémérsékletnek az elérésekor az MLC16 ledllitja a keverészelepet addig, amig a beallitott hémérséklet
a t 2 °C tartomanyon belll marad.

HOIGENY VEGE

A hdigény végén a keverbszelep zarasanak vezérlése torténik 165 masodpercre, és a zéna szivattyu leallitasra kertdil.

8.5 BIZTONSAGI TERMOSZTAT

A padléfiitéses berendezéseknél Alacsony Homérsékleten mindenképpen el6 kell iranyozni egy Biztonsagi Termosztatot a célbdl,
hogy megelézze a berendezésen esetleges meghibasodasok altal okozott tulmelegedést. Hasznaljon a kereskedelemben kap-
haté csébilincses termosztatot, melyet a vegyes halézat odairanyu csévén 1évé keverészelep végere szerel, 50°C-ra beallitva.
Csatlakoztassa a biztonsagi termosztat érintkezdit a 9. fejezetben ismtertetteknek megfeleléen. A Biztonsagi Termosztat érintke-
z6jének nyitasa az Alcsony Hémérsékletli két vegyes zéna egyikében, a szivattylk azonnali leallasat, és a Keverészelepek teljes
zarasat idézi elé mindkét zonaban. Az Alacsony Hémérsékletl zonak két Beltéri Egységének kijelzéjén a 30 rendellenesség tlinik
fel. Az MLC16 kartyan a piros szinl "LED2" led fényjelzés tlinik fel. Mivel nincs eléiranyozva kiilon bemenet az Alacsony Hé6-
mérsékletii masodik vegyes zonanak, a masodik termosztatot sorozatban az els6hoz kell csatlakoztatni.

FONTOS: az Alacsony Hémérsékletii vegyes z6nak flitbberendezésének maximalis hémérsékletét 40°C-ra kell allitani, a
"VEGYES ZONA MAXIMALIS HOMERSEKLETENEK BEALLITASA" fejezetben ismertetetteknek megfeleléen.

]°1 A biztonsdgi termosztat beavatkozdsa kikapcsolja a héigényt a vegyes zénak tekintetében, mig aktiv marad a nem vegyes
Magas Hémérsékletii z6nak tekintetében.

8.6 KEVERT ZONAK ODAIRANYU SZONDA

A készletben talalhatd szondat a fiitési odairanyu csére kell szerelni a kever6szelep végén az e célt szolgalé mechanikus pant
(bilincs) segitségével.

8.7 LED JELZES

Az MLC16 tartozékon 3 led talalhaté, a rendszer miikddési allapotanak és esetleges rendellenességeinek megjelenitéséhez.
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8.8 BLOKKOLASGATLO VEZERLES

24 oras allast kdvetéen minden szivattyu (és keverdszelep) 10 masodpercre miikddésbe Iép a célbdl, hogy megelézhetd legyen
azok mechanikus leblokkolasa.

8.9 HOMERSEKLET SZONDAK HIBA

Az Alacsony Hémérsékletli zéna szonda hibaja esetén az érdekelt zona hdigénye megszakad, kikapcsol a szivattyu és a ke-
ver@szelep teljes zarasa aktivalodik. Az érdekelt zéna Beltéri Egysége kijelz6jén a (31..34) rendellenességi kéd jelenik meg, a
"RENDELLENESSEGEK" fejezet tablazataban ismertetetteknek megfeleléen. Az MLC16 kartyan villog a "LED2" piros szin( led.

8.10HASZNALATI MELEGViZ VEZERLES

Hasznalati melegviz h6igény esetén az MLC16 gondoskodik a szivattyuk kikapcsolasarol és az Alacsony H6mérsékletli zénak
szelepeinek zarasarol.

8.11S1-S2 VEGYES ZONAK SZONDAI ERTEKENEK MEGJELENITESE

Ha RCO06 tipusu Beltéri Egységet hasznal, meg lehet jeleniteni a vegyes zénak S1 és S2 szondainak értékét a CH S* paramé-
terben az INFO meniben:
* laz OT-S1 MLC30 (RCO06) allasban csatlakoztatott beltéri egység az S1 szondat jeleniti meg

* laz OT-S2 MLC30 (RCO06) allasban csatlakoztatott beltéri egység az S2 szondat jeleniti meg

KONFIGURACIO Beltéri (%ga/;ig)] OT-S1 Beltéri (%ﬂ/;ig; OT-S2
e g MLC10) 1 e s seonda o
e g 1L10) 2 s
e g 1-10) e s suon
2 vegyes zo6na Alacsony Hémérsékleten (MLC16) + 2 nem vegyes Szonda S1 Szonda S2

zéna Magas Hémérsékleten (MLC30)

1 vegyes zéna Alacsony H6mérsékleten (MLC16) + 1 vegyes zdna
Magas Hémérsékleten (MLC16) + 1 nem vegyes zoéna Magas Szonda S1 Szonda S2
Hémérsékleten (MLC30

1 vegyes zéna Alacsony Hémérsékleten (MLC16) + 1 vegyes z6na
Magas Hémérsékleten (MLC16) + 2 nem vegyes zoéna Magas Szonda S1 Szonda S2
H6émérsékleten (MLC30)

1 vegyes z6na Alacsony H6mérsékleten (MLC16) + 1 zéna magas
hémérsékleten tarsitva a 2 zénahoz, de a beltéri egység a 3 zonan és Szonda S1 Kazan odairany szonda
4 zénan

9. MLC16 ELEKTROMOS CSATLAKOZASOK

Elektromos tapellatas ----------==--===-=---- 230 VAC (+10% - 15%)
* Vezeték tipus harompdlusu *
* Maximalis vezetékhossz ------------------- 50 m
*  Vezeték maximalis ellenallas ------------- 2x5 Q
* Miikodési intervallum (°C) --------=-------- -10°C/+60 °C
» Halozati olvadobiztositék ------------------ 3,15 A (gyors kioldasu)
* Relé kimenet 230 VAC 0,5 A (Max)

*"HAR HO5 VV-F", kett6s szigetelésii, 3 X 0,5 mm? tipusu, legfeljebb 50 méter hosszusagu vezetéket hasznaljon.

° A tartozék a hozza tartozé csavaros kapocslécekkel keriil leszallitasra. A kazdn és a tartozékok csatlakoz6 kabeleinek veze-
il téséhez haszalja a kazan aljan, és a tartozékokon taldlhato e célt szolgalé "huzalvezeté6 €s régzité" nyilasokat.

A rendszer megfeleld mikodéséhez elengedhetetlen az alabbiakban feltlintetett csatlakozasi rajzokat kdvetni. Az egységet elekt-
romosan egy 230V~ monofazisu foldelt taphalézatra kell csatlakoztatni figyelembe véve az alabbi észrevételeket:

» Aszerelést kizardlag képzett szakember végezheti.

» Az elektromos tapellatas el6tt gy6zddjon meg arrol, hogy minden elektromos csatlakoztatast helyesen eszkdzolt-e.
» Olvassa el figyelmesen a kazan hasznalati kézikonyvét is.

» AKkuls6 csatlakoztatasokat csak tanusitvannyal rendelkezd dupla szigetelési kabellel lehet eszkdzdini.

» Csatlakoztassa a J1 kapocslécet egy kiilsd (L-N) 230 V - 50 Hz tapellatohoz, és csatlakoztassa a féldeld kabelt a J12 kapocs-
léchez egy fastom csatlakozon keresztul.

» Csatlakoztassa az MLC30 X7 kapocslécébdl szarmazo csatlakozét a J6 (4 kabeles) kapocsléchez és a J4 (két kabeles) ka-
pocsléchez.

» Csatlakoztassa az alacsony hémérsékletli zona szivattyut, és a haromjaratu szelepet a J10 kapocsléc 1(nulla)-2(zar)-3(nyit)
és 4-5 kapcsaihoz, ellenérizve el6tte az elektromos aramfelvételt.

» Csatlakoztassa az S1(QAD36) Hémérséklet szondat és a TS1 Biztonsagi termosztatot a J2 kapocsléc 29-30 és 31-32 kap-
csaihoz.
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Egy masodik vegyes z6na esetén:

» Csatlakoztassa az alacsony hémérsékletli masodik zéna (ha van) szivattyut és a haromjaratu szelepet a J10 kapocsléc 6(nul-
la)-7(zar)-9(nyit) és 10-11 kapcsaihoz, ellendrizve elétte az elektromos aramfelvételt.

» Csatlakoztassa az S2 (QAD36) hémérséklet szondat a J3 kapocsléc 19-20 kapcsaihoz és a masodik TS2 biztonsagi termosz-
tatot sorozatban az elséhoz.
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9.1 MLC16 HIDRAULIKUS RAJZ

A hidraulikus rajzon egy csatlakoztatasi példa kerUl feltiintetésre egy MLC30 tartozék és beltéri egységek vagy termosztatok altal
vezérelt magas hdmérsékletli 2 zénas kazan kozott és MLC16 tartozék altal vezérelt alacsony hémérsékletli két vegyes zéna
kozott az MLC30 tartozékhoz OT-en kersztll torténd csatlakozassal és két beltéri egység altali vezérléssel (az els6 vegyes zonat
a MASTER beltéri egység vezeérli).

1@

N
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]
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N

5

-

CG_2445

A

A dokumentumban ismertetett kapcsolasi vazlatok tajékoztato jellegliek, az egyes rendszerek hétechnikai vizsgalatat min-
den esetben el kell végezni.

1 OT MASTER kazan-MLC30 csatlakozas : kazan M2 (1-2) kapocsléc MLC30 tartozék X6 (OT M1) kapocslécével

2 | OT MLC30-MLC16 csatlakozas : X7 kapocsléc (6 kabel) az MLC16 tartozék J6 (2 kabel) és J4 (2 kabel) kapocslécével

3 | Alacsony hémérsékletl zéna keverészelep : MLC16 tartozék (1 zéna) J10 (1-2-3) kapocsléce

4 | Alacsony hémérsékletl zéna szivattyd : MLC16 tartozék (1 zéna) J10 (4-5) kapocsléce

5 | Alacsony hémérsékleti zona szonda : MLC16 tartozék (1 zona) J2 (29-30) kapocsléce

6 | Alacsony hémérsékletl zéna biztonsagi termosztat : MLC16 tartozék (1 zéna) J2 (31-32) kapocsléce

7 | Alacsony hémérsékletli masodik zéna keverészelep : MLC16 tartozék (2 zéna) J10 (6-7-9) kapocsléce

8 | Alacsony hémérsékletli masodik zéna szivattyd : MLC16 tartozék (2 zéna) J10 (10-11) kapocsléce

9 | Alacsony hémérsékletli masodik zéna szonda : MLC16 tartozék (2 zéna) J2 (29-30) kapocsléce

10 | Alacsony hémérsékletli masodik zona biztonsagi termosztat : MLC16 tartozék (2 zéna) J2 (31-32) kapocsléce

11 | Nem Vegyes zéna szivattyd : MLC30 X3 (8-9) kapocsléc

12 | Nem Vegyes masodik zoéna szivattyl : MLC30 X3 (6-7) kapocsléc

13 | Alacsony hémérsékletli zona beltéri egység : MLC30 (1 zéna - Master) X5 (OT-S1) kapocsléc

14 | Alacsony hémérsékletl zona beltéri egység : MLC30 X5 (OT-S2) kapocsléc

15 | Beltéri egység/Nem Vegyes zéna termosztat : MLC30 X5 (OT-S3) kapocsléc

16 | Beltéri egység/Nem Vegyes zéna termosztat : MLC30 X5 (OT-S4) kapocsléc

ﬁ Megjegyzés: az 1 és 2 vegyes zonak (OT-S1 és OT-S2) lehetnek Alacsony Hémérsekletiiek és Magas Hémérsékletiiek attol
fiiggéen, hogy hogyan allitjiak be a TSP33 (OT-S1) és TSP34(0T-S2) paramétert és attol fiiggbéen, hogy az egyes Beltéri Egy-

ségeken hogyan allitjiak be a maximalis fiitési alapértéket.

9.2 ZONAK DUPLAZASA (nem vegyes z6nak)

A "(nem kevert Zénak duplazasa" fejezetben leirtak szerint vegyes rendszerek esetén is ki lehet béviteni a zénakat. A rendszer
egy "Koncentarator" elnevezésii MLC30(A)-bdl all, melyhez (1 és legfeljebb 4 egység kozotti) tovabbi MLC30-ak kapcsolédnak.
Az alabbi példaban két MLC30 (B és C) kertilt csatlakoztatasra, melyek mindegyike két nem vegyes és két vegyes zonabal all.
Az MLC30(A) altal vezérelt rendszer tehat 4 nem vegyes z6nabdl és 4 vegyes zonabal all.
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9.2.1 VEGYES ZONAK DUPLAZASI ELEKTROMOS RAJZA
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9.2.2 MLC16 HIDRAULIKUS RAJZ

A hidraulikus rajzon a vegyes zonak egy duplazasi példaja kerll feltiintetésre 3 darab MLC30 hasznalataval. A rendszer egy
"Koncentrator" elnevezésii MLC30(A) tartozékbdl all, mely egy kazanhoz csatlakozik. A két OT bemenet tovabbi két MLC30-hoz
csatlakozik. A példaban a két MLC30(B) és (C) két Kevert Zonat + két nem Kevert Zénat vezérel. Az MLC30(A) tartozék 6sszesen
4 Kevert Zonat + 4 nem kevert Zonat vezérel. A tartozékok ezen kaszkad csatlakoztatasai lehetdve teszik a zonak korlatlan szamu
duplazasat.

{ ,,,,, MLC16 MLC30 (C)

B

-

CG_2456

A dokumentumban ismertetett kapcsolasi vazlatok tajékoztaté jellegliek, az egyes rendszerek hétechnikai vizsgalatat min-
den esetben el kell végezni.

>

1 OT MASTER kazan-MLC30 csatlakozas: kazan M2 (1-2) kapocsléc X6 (OT M1) MLC30(A) kapocsléccel

2 OT MLC30-MLC30(B) csatlakozas : X5 (OT-S1) MLC30(A) kapocsléc X6 (OT M1) MLC30(B) kapocsléccel
3 OT MLC30-MLC30(C) csatlakozas : X5 (OT-S2) MLC30(A) kapocsléc X6 (OT M1) MLC30(C) kapocsléccel
4 OT MLC30(B)-MLC16 csatlakozas : MLC30(B) X7 kapocsléc (6 kabel) MLC16(1) J6 (4 kabel) és J4 (2 kabel) kapocsléccel
5 Alacsony hémérsékletli zona keverdszelep : MLC16(1) (1 zéna) J10 (1-2-3) kapocsléc

6 Alacsony hémérsékletli zona szivattyd : MLC16(1) (1 zéna) J10 (4-5) kapocsléc

7 Alacsony hémérsékletli zona szonda : MLC16(1) (1 zéna) J2 (29-30) kapocsléc

8 Alacsony hémérsékletli zona biztonsagi termosztat : MLC16(1) (1 zéna) J2 (31-32) kapocsléc

9 Alacsony hémérsékletli masodik zona keverészelep : MLC16(1) (2 zéna) J10 (6-7-9) kapocsléc

10 | Alacsony hémérsékletli masodik zéna szivattyl : MLC16(1) (2 zéna) J10 (10-11) kapocsléc

11 | Alacsony hémérsékletli masodik zéna szonda : MLC16(1) (2 zéna) J2 (29-30) kapocsléc

12 | Alacsony hémérsékletli masodik zéna biztonsagi termosztat : MLC16(1) (2 zéna) J2 (31-32) kapocsléc

13 | Nem Vegyes zéna szivattyt : MLC30(B) (5 zéna) X3 (8-9) kapocsléc

14 | Nem Vegyes zéna szivattyl : MLC30(B) (6 zéna) X3 (6-7) kapocsléc

15 | Alacsony hémérsékletli zéna beltéri egység : MLC30(B) (1 zéna - Master) X5 (OT-S1) kapocsléc

16 | Alacsony hémérsékletli zona beltéri egység : MLC30(B) (2 zéna) X5 (OT-S2) kapocsléc

17 | Nem Vegyes zéna beltéri egység : MLC30(B) (5 zéna) X5 (OT-S3) kapocsléc

18 | Nem Vegyes zéna beltéri egység : MLC30(B) (6 zéna) X5 (OT-S4) kapocsléc

19 | Nem Vegyes MLC30(C) - - zénak csatlakozasai az MLC30(B)-vel azonos csatlakozasok

20 | Vegyes MLC16(2) - - zonak csatlakozasai az MLC16(1)-el azonos csatlakozasok
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9.3 ALZONAK (kevert z6nak)

Egy kevert zénahoz el6 lehet irdnyozni "n" alzénat (sZ) egy "Koncentrator" elnevezésii MLC30(A) hasznalataval. Ehhez az
MLC30(A)-hoz egy MLC16 csatlakozik a kevert zéna (BT) és a vonatkozo alzénak (sZ) vezérléséhez. Az alabbiakban néhany,
Helyiségtermosztatok és kilsé relék altal vezérelt alzonak praktikus példai kerulnek ismertetésre.

9.3.1 ALZONAK ELVI RAJZ
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9.3.23&2 ALZONAK HELYISEGTERMOSZTATJA ELEKTROMOS CSATLAKOZTATA-

Az elektromos rajzon egy "Koncentrator" elnevezésli MLC30(A) tartozék kazanhoz csatlakoztatasi példaja keril feltlintetésre,
mely egy masodik MLC30(B)-hez csatlakozik. A két 2 magas hémérsékletli zona és az alacsony hémérsékletli vegyes zéna
(n) alzénaval a Koncentrator MLC30(A) tartozékhoz csatlakozik. A vegyes zénat az MLC16 tartozék vezérli és az MLC30(B)
tartozék OT-S1 bemenetére csatlakoztatott RU1 Beltéri Egység szabalyozza. A f6 vegyes zéna zéna szelepét (Vz1) kdzvetlendl
az MLC30(B) tartozék X3 (12-13) kapocsléce vezéli. Az alzénakat is az MLC16 tartozék vezérli és a Helyiségtermosztatok (TA)
szabalyozzak. A Helyiségtermosztatok (TA) tapellatasa kilséleg torténik és az MLC30(B) tartozék X5 kapocslécének Open Therm
OT-S2 bemenetéhez relé érintkezén keresztlil csatlakoznak. A f6 zéna (OT-S1) Belteri Egységétdl érkezé héigény, vagy az "n"
z6nak Helyiségtermosztatjaitol szarmazé hdigény aktivalja a MLC16 tartozék J10 kapocslécére csatlakozé P1 szivattyut és a
kever@szelepet.
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9.3.3 MLC16 HIDRAULIKUS RAJZ
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A dokumentumban ismertetett kapcsolasi vazlatok tajékoztato jellegliek, az egyes rendszerek hétechnikai vizsgalatat min-
den esetben el kell végezni.

OT MASTER kazan-MLC30 csatlakozas : kazan M2 (1-2) kapocsléc X6 (OT M1) MLC30(A) kapocsléccel

OT MLC30-MLC30(B) csatlakozas : X5 (OT-S1) MLC30(A) kapocsléc X6 (OT M1) MLC30(B) kapocsléccel

OT MLC30(A)-MLC16 csatlakozas : MLC30(A) X7(6 kabel) kapocsléc MLC16(1) J6 (4 kabel) és J4 (2 kabel) kapocsléccel

Alacsony hémérsékletll zona keverdszelep : MLC16(1) (1 zéna) J10 (1-2-3) kapocsléc

Alacsony hémérsékletli zona szivattyd : MLC16(1) (1 zéna) J10 (4-5) kapocsléc

Alacsony hémérsékletli zona szonda : MLC16(1) (1 zona) J2 (29-30) kapocsléc

Alacsony hémérsékletli zona biztonsagi termosztat : MLC16(1) (1 zona) J2 (31-32) kapocsléc

Alacsony hémérsékletl alzona szelepek : kuilsé tapellatas reléken keresztil és Helyiségtermosztatok altali vezérlés

QN WIN|I=

Alacsony hémérsékletli alzona Helyiségtermosztatok : MLC30(B) X5 (OT-S2) kapocsléc

-
o

Alacsony hémérsékletli zona beltéri egység : MLC30(B) (1 zéna - Master) X5 (OT-S1) kapocsléc

-
-

Nem Vegyes zona szivattyl : MLC30(A) X3 (8-9) kapocsléc

-
N

Nem Vegyes masodik zona szivattyu : MLC30(A) X3 (6-7) kapocsléc

-
w

Nem Vegyes z6na beltéri egység : MLC30(B) X5 (OT-S3) kapocsléc

-
H

Nem Vegyes masodik zéna beltéri egység : MLC30(B) X5 (OT-S4) kapocsléc
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10.TiPUS BESZERELESEK
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KONFIGURACIO FONTOS BEALLITASOK
1 vegyes Alacsony OT-S1 (master): Vegyes alacsony hémérséklet
Hémérséklet + 1 Magas Pin1-2-3 J10 MLC16: haromjaratu szelep alacsony hémérséklet
hémérséklet Pin4-5 J10 MLC16: alacsony hémérséklet szivattyu

OT-S3: Magas hémérséklet

Pin 8-9 X3 MLC30: magas hémérséklet szivattyu
CH Z1 alapérték: ULT(CH SP)<45°C

CH Z3 alapérték: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S” Z1: S1 Alacsony hémérséklet

CH S* Z3: kazan odairany szonda

1 vegyes Alacsony OT-S1 (master): Vegyes alacsony hémérséklet
Hémérséklet + 2 Magas Pin1-2-3 J10 MLC16: haromjaratu szelep alacsony hémérséklet
hémérséklet Pin4-5 J10 MLC16: alacsony hémérséklet szivattyu

OT-S3: Magas hémérséklet

Pin 8-9 X3 MLC30: magas hémérséklet szivattyu
OT-S4: Magas hémérséklet

Pin 6-7 X3 MLC30: magas hémérséklet szivattyu
CH Z1 alapérték: ULT(CH SP)<45°C

CH Z3 alapérték: ULT(CH SP)<85°C

CH Z4 alapérték: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Alacsony hémérséklet

CH S* Z3: kazan odairany szonda

CH S* Z4: kazan odairany szonda

2 vegyes Alacsony OT-S1 (master): Vegyes alacsony hémérséklet
Hémérséklet + 1 Magas Pin1-2-3 J10 MLC16: haromjaratu szelep alacsony hémérséklet
hémérséklet Pin4-5 J10 MLC16: alacsony hémérséklet szivattyu

OT-S2: Vegyes alacsony hémérséklet

Pin 6-7-9 J10 MLC16: haromjaratu szelep alacsony hémérséklet
Pin 10-11 J10 MLC16: alacsony hémérséklet szivattyu
OT-S3: Magas hémérséklet

Pin 8-9 X3 MLC30: magas hémérséklet szivattyu

CH Z1 alapérték: ULT(CH SP)<45°C

CH Z2 alapérték: ULT(CH SP)<45°C

CH Z3 alapérték: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Alacsony hémérséklet

CH S* Z2: S2 Alacsony hémérséklet

CH S* Z3: kazan odairany szonda
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KONFIGURACIO

FONTOS BEALLITASOK

2 vegyes Alacsony
H6émérséklet + 2 Magas
hémérséklet

OT-S1 (master): Vegyes alacsony h6mérséklet

Pin1-2-3 J10 MLC16: haromjaratu szelep alacsony hémérséklet
Pin4-5 J10 MLC16: alacsony hémérséklet szivattyu

OT-S2: Vegyes alacsony h6mérséklet

Pin 6-7-9 J10 MLC16: haromjaratu szelep alacsony hémérséklet
Pin 10-11 J10 MLC16: alacsony h6mérséklet szivattyu

OT-S3: Magas hémérséklet

Pin 8-9 X3 MLC30: magas hémérséklet szivattyu

OT-S4: Magas hémérséklet

Pin 6-7 X3 MLC30: magas hémérséklet szivattyu

CH Z1 alapérték: ULT(CH SP)<45°C

CH Z2 alapérték: ULT(CH SP)<45°C

CH Z3 alapérték: ULT(CH SP)<85°C

CH Z4 alapérték: ULT(CH SP)<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Alacsony hémérséklet

CH S* Z2: S2 Alacsony hémérséklet

CH S Z3: kazan odairany szonda

CH S* Z4: kazan odairany szonda

1 vegyes Alacsony
hémérséklet két beltéri
egységgel egyes zénaba
tarsitva

OT-S1 (master): elsé beltéri egység vegyes Alacsony hdmérséklet
Pin1-2-3 J10 MLC16: haromjaratu szelep Alacsony h6mérséklet
Pin4-5 J10 MLC16: Alacsony hémérséklet szivattyu

OT-S2: masodik beltéri egység vegyes Alacsony h6mérséklet

CH Z1 alapérték: ULT(CH SP)<45°C

CH Z2 alapérték: ULT(CH SP)<45°C

P30 MLC30: 1 (Z2 miikddés Z1-en)

P33 MLC30: 45°C

CH S* Z1: S1 Alacsony hémérséklet

CH S* Z2: S1 Alacsony hémérséklet

1 vegyes Alacsony
HOémérséklet + 1 vegyes
Magas hémérséklet

OT-S1: Vegyes alacsony h6mérséklet

Pin1-2-3 J10 MLC16: haromjaratu szelep alacsony hémérséklet
Pin4-5 J10 MLC16: alacsony hémérséklet szivattyu

OT-S2: vegyes Magas hé6mérséklet

Pin 6-7-9 J10 MLC16: haromjaratu szelep alacsony hémérséklet
Pin 10-11 J10 MLC16: alacsony h6mérséklet szivattyu

CH Z1 alapérték: ULT<45°C

CH Z2 alapérték: ULT<85°C

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Alacsony hémérséklet

CH S* Z2: S2 Magas hémérséklet

ALTALANOS ESET

1 vegyes Alacsony
H6émérseéklet + 1 vegyes
Magas hémérséklet + 1
beltéri egység tarsitva
Alacsony Hémérsékleten
zéna 1 + 1 zéna kozvetlen
Magas H6mérséklet

OT-S1 (master): Vegyes alacsony h6mérséklet
Pin1-2-3 J10 MLC16: haromjaratu szelep Alacsony h6mérséklet
Pin4-5 J10 MLC16: Alacsony hémérséklet szivattyu
OT-S2: vegyes Magas h6mérséklet

Pin 6-7-9 J10 MLC16: haromjaratu szelep Magas hémérséklet
Pin 10-11 J10 MLC16: Magas hémérseklet szivattyu
OT-S3: Alacsony hémérséklet tarsitva a Z1-en

Pin 8-9 X3 MLC30: Alacsony h6mérséklet szivattyu
OT-S4: Magas hémérséklet

Pin 6-7 X3 MLC30: Magas hémérséklet szivattyu
CH Z1 alapérték: ULT(CH SP)<45°C

CH Z2 alapérték: ULT(CH SP)<85°C

CH Z3 alapérték: ULT(CH SP)<45°C

CH Z4 alapérték: ULT(CH SP)<85°C

P31MLC30: (Z3 miikddés Z1-en)

P33 MLC30: 45°C

P34 MLC30: 85°C

CH S* Z1: S1 Alacsony hémérséklet

CH S* Z2: S2 Magas hémérséklet

CH S* Z3: S1 Alacsony hémérséklet

CH S Z4: kazan odairany szonda
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